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e quella dei palestinesi che di un popolo non porta alla 
pensano di risolvere tutto con pace». Abraham B.Yehoshua 
il terrorismo. Ma la distruzione La Stampa, 3 dicembre 


E guerra, per Sharon il nemico è Arafat 


Durissima rappresaglia di Israele: bombe sugli uffici del leader palestinese e sui Territori 
Bush approva: hanno il diritto di difendersi II capo delTAnp arresta il fondatore di Hamas 
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La rappresaglia israeliana è scattata. U n masiccio attacco aeronavale e terrestre è 
stato sferrato a Gaza, Jenin e Betelemme. Colpito fra ('altro il quartier generale di 
Arafat, ormai esplicitamente nel mirino di Sharon, «È lui il responsabile di tutto 
questo - ha detto ieri il premier israeliano-, è lui il maggior ostacolo alla pace nella 
regione». N emmeno l'arresto di 80 attivisti islamici, fra i quali il fondatoredi H amas 
(messo agli arresti domiciliari) è bastato a placare la durissima reazione israeliana, 
Bush per ora sembra assecondare l’alleato: «Israele ha il diritto di difendersi». 


ALLE PAGINE 2-5 



Sternhéil Gerusalemme 


«La rappresaglia 
porterà soltanto 
nuove stragi 
in Israele» 


A PAGINA 3 


I giovani 
tra paura 
e voglia 
di normalità 

PAVONCELLO A PAGINA 5 


Tao rmin a decìde, Berlusconi es^e 

La destra prepara un attacco ai ffuéici, ma lui non si dimette. Fruttini rinuncia a fare l’«arbitro» 


ROMA Taorminadirigeilgioco.il sotto- 
segretario che vuole arrestare i giudici di 
Milano non vuole dimettersi. Anzi, di 
più. Sfida i suoi: provate a cacciarmi via. 
La destra prepara come contropartita alle 
suedimissioni un documento di duro at¬ 
tacco ai giudici. M a lui non cede. Oggi in 
Parlamento si discute(esi vota) la mozio¬ 
ne di sfiducia presentata dall'Ulivo e sarà 
una giornata al buio. Intanto il ministro 
Frattini si dimette dai collegi arbitrali do¬ 
po le denunce del nostro giornale. 

ALLE PAGINE 10 e 11 

Ds 

Oggi Fassino 
presenta 
la sua segreteria: 
volti nuovi e donne 

LUPPINOAPAGINA9 


Studenti e occupazioni 

Non sono Figli di un Sessantotto Minore 


Piero Sansonetti 


C 'èun luogo comune, diffusissi¬ 
mo - anche a sinistra, anche 
tra le persone intelligenti - secondo il 
quale gli studenti occupano le scuole 
per un unico e chiarissimo motivo: 
evitare le lezioni e i compiti. Non è 
vero, non è mai stato cosi. E vero chea 
molti studenti non piace studiare, è 
un fatto abbastanza naturale: ma que¬ 
sto non c'entra nientecon il loro impe 
gno politico. Conoscono un'infinità 
di modi per evitare di studiare, molto 
più semplici emeno faticosi delleoccu- 
pazioni. 

11 fatto èchea noi adulti piacesemplifi- 
careal massimo i problemi complessi dei giovani. Per noi 
è più facile. Ci tranquillizza. E ci piace considerare quello 
che chiamiamo "il disagio giovanile" come una specie di 



malattia - non grave - dalle cause 
conosciute, dal decorso conosciuto, 
dall'esito conosciuto. Sempre ugua¬ 
le, nei secoli, per tutti i ragazzi, per 
tutte le generazioni, per tutti i ceti. 
Non ci preoccupiamo di sapere per¬ 
ché una volta c'è il sessantotto, gui¬ 
dato dai giovani di tutto il mondo, e 
magari vent’anni dopo la gioventù è 
quasi reaganiana. Né di vedere la 
differenza tra un ragazzo al quale 
interessano solo le motocicldte e il 
cellulare, euno al qualepiacesolo la 
marijuana, euno chefa il volontaria¬ 
to alla Caritas, e uno che spende 
cucci I soioi per comprarei libri di politica o i romanzi. 

SEGUE A PAGINA 12 



I quartier generale di Arafat in fiamme dopo il bombardamento israeliano 


Ma la Pace 
SI Fa 
IN Due 

Umberto Ranieri 


I sraele vive giornate tra le più 
difficili e cruente della sua sto¬ 
ria: trenta israeliani uccisi edue- 
centocinquantaferiti in meno di 24 
ore. Gli attacchi sincronizzati aGe- 
rusalemmeed H alfa segnano un sal¬ 
to di qualità neH'offensi va terroristi¬ 
ca: lediverse fazioni che si oppongo¬ 
no ad ogni ipotesi di cessateli fuoco 
sembrano coordinareleloro opera¬ 
zioni; la strategia del terrore si fa 
più distruttiva e spietata. 

Sino alla stragodei sabato sera, nella 
via principale di Gerusalemme tra 
bar e pizzerie affollati di giovanissi¬ 
mi. E ora, in questo tragico succe¬ 
dersi di assalti erappresaglie, Israele 
reagisce. Cosi quell' incontro di 
Washington, in cui Bush si propo¬ 
neva di invitare Sharon a non perde¬ 
re il senso della misura nel braccio 
di ferro con Arafat si conclude con 
la presa d'atto da parte del presiden¬ 
te degli Stati Uniti della ineluttabile 
risposta di Israele. 

Ha ragione Elie Wiesel quando scri¬ 
ve che«robiettivo dei terroristi pale¬ 
stinesi non èsoltanto quello di com¬ 
batterei! governo di Israele e le sue 
politiche ma anche e sopra tutto di 
spazzare via ogni negoziato». È sem¬ 
pre così nel tragico conflitto medio 
orientale: ogni spiraglio di dialogo 
viene spietatamente chiuso dalle 
bombe e dai Kalashnikov. 

Prendeva corpo in questi giorni, 
con l'arrivo in Israele dell'Inviato 
speciale degli Stati Uniti generale 
Zinni «l'impossibile missione» tesa 
a ricostruire le condizioni per riav- 
viareil dialogo riprendendo il cam¬ 
mino dis^nato dal piano M itchell 
in vista di un negoziato nella pro¬ 
spettiva di due àati limitrofi dai 
confini certi nel rispetto delle esi¬ 
genze di sicurezza di Israele. La tra¬ 
gedia di queste ore ricaccerà indie¬ 
tro l'intera situazione? Il rischio è 
enorme. 

Sarebbeunafolliaforieradi ulterio¬ 
ri tragedie. 

SEGUE A PAGINA 30 
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Iva Zanicchi, ok il Parco è Giusto 


Fulvio Abbate 

F orza Italia, giusto perché non 
si dica che i suoi uomini sono 
a corto di idee geniali o addirittura 
privi di immaginazione, desidera 
Iva Zanicchi alla presidenza del Par¬ 
co nazionale deH'Appennino Tosco 
Emiliano. Punto ebasta. Conoscen¬ 
doli, c'è da sospettare, fin da adesso, 
lo sfarzo campestre di una simpati¬ 
ca cerimonia di insediamento, con 
la cantante, in lungo, a carezzare gli 
scoiattoli, a rilasciare autografi ai no¬ 
stalgici di "Ok, il prezzo è giusto" 
corsi fin laggiù, magari travestiti da 
orsetti lavatori, pur di incontrarla, 
pur di constatareil miracolo. Lasof- 
fiatagiungeda quelli di Legambien- 
te, che provocatoriamente, se non 
addirittura stizziti, rilanciano. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il gol dì Maroni 

R oberto Maroni, dopo un'intera serata da Vespa, è stato ospite 
anchedi 'Telecamere' con doppi etripli servizi di adulazione. E se 
a 'Porta a porta' il ministro aveva esposto il suo attacco all'articolo 18, 
ricevendonein cambio anchecriticheerifiuti, qui non ha dovuto neppu¬ 
re fare Iafetica perhénon c'era controparte. Ci ha pensato la conduttrice 
Anna La Rosa a spiegare e a propagandare, curando soprattutto il lato 
umano. Cosi, tra ricordi personali e di gruppo, è emersa la poliedrica 
personalità del ministro leghista, un uomo che, pensate, sa suonare e 
giocare al calcio, anche se non contemporaneamente. E ha avuto perfino 
un professore comunista. Lui minimizzava, dicendo che come calciatore 
ormai àsolo un Maradona invecchiato. Crepi la modestia. Come mini¬ 
stro, invece, deve credersi un furbone, tanto da diree che lo sciopero è 
giusto, perché cosi i lavoratori potranno capire che l'attacco all'articolo 
18 non toglie loro niente. Semmai, toglie qualcosa a chi non ha niente: 
un miracolo del liberismo. Quel che conta- ha ammesso - èfar passareil 
principio. Ma se il licenziamento è il principio, quale sarà la fine? 
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guerra 


Lo sceicco Yassin costretto in casa. Centinaia di fermi nei Territori tra i militanti fondamentalisti 


che giorno 
è 


- Scatta la rappresaglia israe¬ 
liana. Dopo le stragi di Geru¬ 
salemme e Haifa è scattata ie¬ 
ri la rappresaglia da parte dei- 
l’esercito israeliano. Un mas¬ 
siccio attacco aereonavaie e 
terreste è stata sferrato con¬ 
tro ii quartiere generale di Ara- 
fat a Gaza: coipiti l'eliporto e 
gli edifici dove si trovano ie 
guardie dei ieader palestine¬ 
se. Neil'attacco sono stati di¬ 
strutti due eiicotteri di Arafat. 
Bombardato anche ii quartier 
generale della polizia palesti¬ 
nese a Jenin, in Cisgiordania. 
Raid aerei anche su Bet¬ 
lemme. 

- Sharon; CI vogliono cacciare 
dal paese. In un discorso tra¬ 
smesso in diretta alla nazione, 
il premier israeliano ha rinno¬ 
vato le accuse a Yasser Ara¬ 
fat, affermando che contro 
Israele è stata «aperta una 
guerra terroristica» il cui fine 
«è la nostra espulsione da 
questa terra». Per Sharon, 
«Arafat è responsabile di tutto 
questo ed è il maggiore osta¬ 
colo alla pace nella regione». 
Il premier israeliano ha poi av¬ 
vertito: «Inseguiremo gli auto¬ 
ri degli attacchi terroristici fi¬ 
no a quando non li avremo 
catturati e pagheranno un ca¬ 
ro prezzo per le loro azioni». 

- Afaraf fa arrestare gli attivi¬ 
sti islamici. La polizia palesti¬ 
nese ha arrestato circa 80 mili¬ 
tanti dei gruppi estremisti di 
Hamas e Jihad islamica, tra 
cui due dirigenti dell'organiz¬ 
zazione integralista, Ismail 
Abu Shannab e Ismail Hani- 
yah. Gli arresti sono avvenuti 
a Jenin, Tulkarem, Kalkylia, 
Gerico, Hebron e Nablus. Su 
ordine del presidente palesti¬ 
nese Yasser Arafat, anche il 
leader di Hamas, sceicco Ah- 
med Yassin, è stato posto agli 
arresti domiciliari. 

- Kandahar ancora sotto asse¬ 
dio. Continuano raid ininter¬ 
rotti dei jet americani su Kan¬ 
dahar. Ma l'accerchiamento 
dei marines edei guerrieri tri¬ 
bali pashtun non ha piegato 
per ora la resistenza di Kan¬ 
dahar, dove migliaia di Tale- 
ban sono asserragliati, decisi 
a non cedere agli «infedeli». 
La pioggia di bombe sulla cit¬ 
tà ha costretto intanto miglia¬ 
ia di afghani alla fuga verso le 
frontiere con il Pakistan. E dal 
Pentagono arriva la convinzio¬ 
ne che il mullah Omar si na¬ 
sconda a Kandahar, mentre 
Bin Laden è da qualche parte 
nei pressi di Jalalabad. 

- A Bonn accordo quasi fatto. 

Alla conferenza di Bonn sul 
futuro dell'Afghanistan è stata 
praticamente finalizzata l'ulti¬ 
ma versione del documento 
che definisce la transizione 
del potere politico nel paese 
centroasiatico. La nuova boz¬ 
za ha un preambolo che rico¬ 
nosce il ruolo svolto dal presi¬ 
dente Burhanuddin Rabbani. 
Le uniche trattative riguarda¬ 
no ora la com posizione del go¬ 
verno provvisorio, alla cui gui¬ 
da è favorito Hamid Karzai. 





Due donne tentano di “strappare” un bambino all’arresto da parte di un militare israeliano a Qalandia nei territori occupati 

Ammar Awad/Reuters 


Arafat arresta il fondatore di Hamas 

Dopo le stragi in Israele il leader palestinese tenta la carta delle retate 


Umberto De Giovannangeli 


Gli agenti della sicurezza palestinesi si 
muovono circospetti attorno alla casa, 
nella desolata periferia di Gaza, in cui 
abita l'uomo-simbolo degli integralisti 
palestinesi: lo sceicco Ahmed Yassin. 
L'ordine che hanno ricevuto è di quelli 
che segnano una svolta, drammatica, nel 


variegato, e tormentato, campo palesti¬ 
nese: porre agli arresti domiciliari il fon- 
datoredi Hamas. Nella notte, altri agen¬ 
ti di polizia edei servizi di sicurezadel- 
l'Anp avevano operato una prima retata 
di attivisti ed esponenti politici di primo 
piano dei maggiori movimenti radicali. 
È il segno che la resa dei conti tra Arafat 
e i suoi più tenaci avversari ha avuto 
inizio. Tra i dirigenti arrestati figurano 



Ismail Abu Shannab e Ismail Haniyah, 
quest'ultimo direttore deH'uffido del 
fondatore e guida spirituale di Hamas. 
Mandati di cattura vengono emessi an¬ 
che per due dei capi politici di Hamas a 
Gaza, Mahmoud al-Zahar eAbdel Aziz 
al Rantisi. «La campagna di arresti èco- 
minciata l'altro ieri, dopo l'attentato di 
Gerusalemme, Comprende alti dirigenti 
sia di Hamas sia della jihad islamica». 


afferma una fonte del l'i ntel ligence mi I ita- 
re palestinesi. 

Il numero degli arrestati cresce di 
ora in ora: 70 militanti di jihad islamica 
e di Hamas sono catturati in Cisgiorda¬ 
nia, 25 dellajihad nella Striscia di Gaza, 
La tensione è altissima nei Territori 
prim'ancora dell'inizio dei bombarda- 
menti israeliani, «Abbiamo cominciato 
ad agire a un ritmo più serrato che mai. 


ora però la rappresaglia israeliana rischia 
di vanificare i nostri sforzi», denuncia 
alla radio militare israeliana il ministro 
dell'Anp Ziad Abu Ziad. Nella campa¬ 
gna «anti terrorismo» Arafat decide di 
impiegareleunitàsceltedi «Forza 17», la 
guardia presidenziale. Ed anche questo è 
un segno che stavolta si fa sul serio. Col- 
pireHamas, sradicareil movimento inte¬ 
gralista dai Territori. Lo esige Israele, so¬ 


la protesta nei T erritori 


Gli integralisti sfilano a Gaza 
«Vogliamo altri kamikaze» 


«Avanti con gli attacchi suicidi». Gridano e sparano 
in aria, ignorando plateamente il divieto imposto 
dall'Autorità nazionale palestinese. Lo stato d'emer¬ 
genza proclamato nei Territori occupati dopo gli 
attentati di domenica scorsa in Israelenon haimpe- 
ditoad un migliaio di militanti di Hamasdi sfilarea 
Gaza invocando altro sangue, altra violenza, altri 
martiri pronti ad immolarsi in stragi a venire. L'occa- 
sioneèun corteo funebre, in memoriadi un milizia¬ 
no di Hamas, ucciso dalleforzedi sicurezzaisraella¬ 
ne dopo che aveva a sua volta assassinato uno scien¬ 
ziato nucleare domenica scorsa: la vittima, Baruch 
Singer, stava percorrendo la strada tra gli insedia¬ 
menti di Elei Snai e Nisanit per andare a prendere il 
figlio in una base militare, quando due palestinesi 
che indossavano la divisa dell'esercito israeliano lo 
hanno fermato ad un falso posto di blocco e lo 
hanno ucciso. Gli aggressori sono poi finiti sotto il 
fuoco delle forze di sicurezza. Martiri anche loro, 
per Hamas, al pari degli attentatori saltati in aria in 
mezzo alla folla. 

«Izzel-Din al-Qassam ha sentenziato la condan¬ 
na a morte per Sharon», urlano i manifestanti. Si 
alzano preghiere di ringraziamento per la buona 
riuscita degli attentati, qualcuno spara in aria. La 
polizia palestinese non interviene. Lo stato d'emer¬ 


genza vieta lemanifestazioni pubbliche non autoriz¬ 
zate, l'uso di megafoni durante! raduni, l'incitazio- 
nealla violenza. E prevede misure punitive per colo¬ 
ro che fossero sorpresi in possesso di armi illegali e 
di esplosivo. 

Davanti alla prigioni di Gaza la folla si ferma. 
«Salute a tutti i combattenti islamici che pagano un 
prezzo per il loro sacrificio in lodea Dio», gridano i 
manifestanti, che protestano per gli arresti degli 
estremisti di Hamasejihad - un centinaio - operati 
dalla polizia palestinese dopo le stragi in Israele. 
Stessa protesta a Nablus. Anche stavolta l'occasione 
è un corteo funebre, in onore del kamikaze che 
hanno colpito a Haifa, domenica scorsa. La folla 
inneggia ad Allah, quando gli speaker chiedono liber¬ 
tà per gli arrestati. U no slogan su un cartello sintetiz¬ 
za lo stato d'animo della folla: «I combattenti sono 
dietro allesbarredelleprigioni deH'Autorità palesti¬ 
nese, i collaborazionisti sono liberi». 

Hamas ha rivendicato gli attentati di domenica a 
H alfa e Gerusalemme, costati trenta morti. Secondo 
Mousse Abu Marzouk, vice presidente dell'ufficio 
politico del movimento integralista, l'ondata di at¬ 
tentati suicidi in Israele è «una reazione naturale» 
alla politica israeliana, poiché «la resistenza armata è 
la sola alternativa» per affrontare lo Stato ebraico. 
«Leoperazioni condotte da Hamas sono una reazio¬ 
ne naturale alle attività israeliane contro il popolo 
palestinese», dice M arzouk, dalla sua casa a Dama¬ 
sco. Marzouk ha esortato l'Autorità nazionalepalesti- 
nese(Anp) di YasserArafataresistere«allepressioni 
americane e israeliane» e ad interrompere l'ondata 
di arresti di militanti di Hamas nei territori autono¬ 
mi palestinesi. 


stenuto dagli Usa. 

La prima risposta integralista è di 
carattere «mediatico»: la diffusione di 
una video-cassetta registrata di Maher 
Ihbeishi, il kamikaze fattosi saltare in 
aria l'altro ieri su un autobus ad Haifa 
(16 morti, una quarantina di feriti). Le 
sueparolesono un programma. Di guer¬ 
ratotale, senza confini né pietà: «lo dico 
ai sionisti - scandisceil kamikaze rivolto 
alla video-camera - che non godrete di 
alcuna sicureza. Decine, perfino centi¬ 
naia di martiri stanno aspettando il loro 
turno». M esso allecorde, sfidato aperta¬ 
mente dai «soldati di Allah», braccato 
dall'esercito israeliano, Arafat dà ordine 
ai responsabili della sicureza di agire 
decisamente contro i quadri dirigenti di 
Hamas e della jihad. Ma il presidente 
dell'Anp sa bene che attaccare frontal¬ 
mente Hamas può voler dire innescare 
unaspiraledi violenza che rischia di sfo¬ 
ciare in una guerra civile. E questo per¬ 
ché H amas non è solo il suo tristemente 
famoso braccio armato, le «Brigate Ezze- 
din al-Qassam». Hamas, per centinaia di 
migliaia di palestinesi, viene identificato 
con le scuole, i centri di assistenza sanita¬ 
ria, i sussidi alle famiglie dei «martiri» 
che garantiscono la sussistenza per mi¬ 
gliaia di famiglie. 

Colpire «questo» H amas, concorda¬ 
no gli analisti palestinesi indipendenti, 
provocherrebe l'immediata reazione dei 
settori più disagiati della popolazione 
dei Territori, a cominciare dai diseredati 
della Striscia di Gaza. La pericolosità di 
H amasénella sua articolazionedi attivi¬ 
tà, é nel presentarsi, ed agire, come un 
movimento di resistenza (all'occupazio- 
neisraeliana) edi assistenza (per lefasce 
più deboli). U n movimento i cui dirigen¬ 
ti non sono mai stati sfiorati dalleveleno- 
se, e spesso fondate, accuse di corruzio- 
nechehanno investito molti dei dirigen¬ 
ti dell'Anp. Hamas, sottolinea un recen¬ 
te rapporto dell'intei ligence di Israele, 
rappresenta una seria minaccia «anche 
perché si tratta di un movimento bene 
organizzato, dotato di ampie risorse fi¬ 
nanziarie e di un arete assistenziale più 
capillare e molto più efficentedi quella 
dell'Autorità palestinese, dove la corru¬ 
zione é dilagante». Una rete sostenuta 
anchedagli ingenti finanziamenti chean- 
cora giungono nellecassedi Hamas dal¬ 
la munifica dinastia saudita eda numero¬ 
se organizzazioni di solidarietà islamica 
sparse per il mondo. E per comprendere 
il radicamento sociale degli integralisti 
basta visitarejenin, la «capitale dei ka¬ 
mikaze» in Cisgiordania. La forza di Ha¬ 
mas e della jihad si tocca con mano nei 
centri di educazione islamica come nelle 
tanteassociazionisolidaristichechedan- 
no una risposta non ideologica ma con¬ 
creta alla sofferenza dei palestinesi più 
deboli. Gli integralisti coprono cosi un 
vuoto di iniziativa dell'Anp, sempre più 
identificata da migliaia di palestinesi in 
una nomenclatura agiata, che ha delapi¬ 
dati i finanziamenti internazionali, che 
ostenta uno status privilegiato che con- 
fligge duramente con la miseria che al¬ 
berga nei campi profughi di Gazaedella 
Cisgiordania dove centinaia di migliaia 
di persone vivono ancora in baracche 
senza luce elettrica e con lefogneacielo 
aperto. Fortedi questo radicamento, edi 
un sostegno crescente nelle leadership 
arabe e musu I mane criti che verso la I i nea 
n^oziale di Arafat (Siria e Iran in pri¬ 
mis), Hamas ha alzato il tiro, ponendosi 
cosi come una controparte armata con 
cui Israele sarà comunquecostretto afa¬ 
rei conti. Oggi sul campo di battaglia, un 
giorno ad un tavolo negoziale. Ed è an¬ 
che per questo che Hamas rappresenta 
una minaccia mortale per Yasser Arafat. 
Al punto da far muovere all'alba i suoi 
uomini più fidati contro lo sceicco Yas¬ 
sin. Uno scontro che è solo agli inizi. E 
che per H amas ha come posta in gioco la 
distruzione dell'Anp e la cacciata di Ara¬ 
fat dai Territori. 


L’INTERVISTA Jibril Rajiub, capo della sicurezza Anp: la rappresaglia frena la nostra lotta al terrorismc 

«Il cessate il fiioco vitale anche per i palestinesi» 


A lui Yasser Arafat ha affidato il 
compito di regolarei conti con i ver¬ 
tici di Hamas e della jihad islamica. 
Ed è per questo che il colonnello 
jibril Rajiub, capo della sicurezza 
preventiva palestinese in Cisgiorda¬ 
nia, èoggi l'uomo chiave nella dram¬ 
matica crisi israelo-palestinese. E 
Rajub non si tira indietro e lancia la 
sua sfida ai movimenti integralisti: 
«Il cessate il fuoco - afferma - non è 
una concessionea Sharon ma un in¬ 
teressevitale per il popolo palestine¬ 
se. Chi disobbedisce agli ordini del¬ 
l'Anp verrà trattato come un fuori¬ 
legge». Su un punto, però, jibril 
Rajub è intransigente verso Israele: 
«Condanniamo fermamente - dice- 
gli attentati di Gerusalemme e Haifa 
e siamo attivamente impegnati nella 
cattura dei mandanti. Ma l'attacco 
scatenato da Israele contro Gaza e il 
tentativo evidente di annientare la 
leadership palestinese determinerà 
una resistenza ad oltranza dell'Inte¬ 
ro popolo palestinese». 


Colonnello Rajub, le forze di 
sicurezza palestinesi hanno 
posto agli arresti domiciiiari ii 
leader di H amas, lo sceicco Ah¬ 
med Yassin, ed emesso manda¬ 
ti di cattura contro i capi del 
movimento. Non temete una 
dura reazione di Hamas? 
«Siamo pronti a sostenerla. Chi 
ha organizzato e ideato gli attentati 
di GerusalemmeeHaifahadisatteso 
gli ordini dell'Anp che rappresenta il 
legittimo governo dei Territori. Nei 
Territori non può esiste un contro- 
potere armato che insidia la l^itti- 
mitàeponein crisi lacredibilità del¬ 
le istituzioni palestinesi. Così facen¬ 
do si sono posti essi stessi fuorilegge 
oltre ad aver contribuito a minare le 
iniziative diplomatiche degli Usa e 
dell'Europa, Costoro si sono rivelati 
i migliori alleati dei falchi israeliani». 
Israele accusa l'Anp di aver 
protetto i gruppi estremisti. 
«Non è così. Dopo l'assassinio 
del ministro israeliano Zeevi abbia¬ 


mo arrestato i responsabili (attivisti 
del Fronte popolare di liberazione 
della Palestina, ndr.). Nei giorni scor¬ 
si abbiamo arrestato uno dei capi 
dellajihad (Mohammed al Hindi, 
ndr.). Dopo gli attentati di Gerusa¬ 
lemme e Haifa abbiamo catturato 
oltre 80 militanti di Hamas e della 
jihad, posto agli arresti domiciliari 
lo sceicco Yassin ed emesso manda¬ 
to di cattura per i suoi portavoce 
(Mahmdud al-Zahar e Abdel Aziz 
Rantisi, ndr.). Nei Territori è stato 
decretato lo stato di emergenza. Que¬ 
sti sono fatti concreti, M a forse Sha¬ 
ron ha ben altro nella testa...». 

Cosa, colonnello Rajub? 

«L'annientamento della dirigen¬ 
za palestinese. Le notizie sull'espul- 
sionedel presidenteArafat dai Terri¬ 
tori autonomi sono di una gravità 
inaudita. Sharon esige una lotta in¬ 
transigente al terrorismo e poi fa di 
tutto per ostacolarci. Gli attacchi 
contro il quartier generale di Arafat 
a Gaza nesono una riprova». 


Un'accusa pesante. 

«M afondata sulla realtà dei fatti. 
Sharon ha esaltato la pratica degli 
assassini! politici definendola la via 
maestra per sradicare il terrorismo. 
E invece ha solo finito per alimenta¬ 
re la forza d^li integralisti. Imputa 
alleforzedi sicurezza dell'Anp di fa¬ 
re poco 0 niente per contrastare i 
terroristi, salvo poi bombardarei no¬ 
stri centri operativi e mettere fuori 
uso i nostri sistemi di comunicazio¬ 
ne. Non possiamo muoverci, siamo 
ostacolati in tutti i modi. E poi ci 
chiedono di essere incisivi nella lotta 
contro i nemici della pace». 

Israele promette una risposta 
proporzionata alle stragi degii 
ultimi giorni. E le forze arma¬ 
te isradiane hanno già scate¬ 
nato una massiccia offensiva 
contro Gaza. 

«Aggiungendo così sangue a san¬ 
gue e preparando il terreno per nuo¬ 
vi attacchi suicidi. È una scelta folle, 
irresponsabile, che provocherà solo 


una nuova escalation di violenza. 
Rioccupare le città palestinesi, o 
bombardare i centri dell'Anp non 
aiuterà in alcun modo a sconfiggere 
il terrorismo ma finirà per accresce- 
relarabbiael'odio. Ed èpropriociò 
che volevano gli attentatori di Geru¬ 
salemme e Haifa e i loro manovrato¬ 
ri. Una resa dei conti sanguinosa che 
affossi definitivamente ogni tentati¬ 
vo di ri lanciare il negoziato. Indebo¬ 
lire Arafat non avvicina la pace ma 
l'allontana ancora di più. È lui l'uni¬ 
co leader oggi in grado di portare la 
stragrande maggioranza dei palesti¬ 
nesi ad accettare un equo compro¬ 
messo con Israele. Gli Stati U niti de¬ 
vono agire su Israele perché freni la 
rappresaglia, altrimenti vi sarà un 
immane bagno di sangue». 

Israele vuole la garanzia della 
sicurezza anche per gli abitan¬ 
ti degii insediamenti. 

«Il modo migliore per garantire 
lasicurezzaèquellodi smantellarele 
coloniesortesui territori arabi occu¬ 


pati. Un'indicazione contenuta, pe¬ 
raltro, anche nel Rapporto Mi- 
tchell». 

I gruppi estremisti accusano 
i'Anp di voier disarmare ii po¬ 
polo palestinese di fronte al 
nmico Israeliano. 

«È una falsità. 11 cessate il fuoco 
non èunaconcessioneaisraelemaè 
interesse vitale per il popolo palesti¬ 
nese. 11 compito che dobbiamo assol¬ 
vere è quello di ottenere l'indipen¬ 
denza per il nostro popolo. Ebbene, 
il consolidamento del cessateli fuo¬ 
co èoggi un passaggio obbligato in 
questa direzione. E poi, il diritto alla 
resistenza non ha nulla a che vedere 
con la carneficina di civili inermi. 
Chi commette questi crimini non è 
un eroe ma un codardo». 

Detto da chi ha trascorso nu¬ 
merosi anni nelle carceri di 
Israele è un'affermazione Im¬ 
portante. 

«Non rinnego un giorno del 
mio passato. Ho combattuto contro 


l'occupazione israeliana esono orgo¬ 
glioso di ciò. Ma oggi è il negoziato 
la carta da giocare per raggiungere 
gli scopi per cui molti di noi hanno 
sacrificato la propriavita. E il nostro 
obiettivo non èladistruzionedi Isra- 
elema la nascita di uno Stato palesti¬ 
nese indipendente, con Gerusa¬ 
lemme Est come sua capitale». 

Ma Ariel Sharon è un interlo¬ 
cutore possi bile per questo ne¬ 
goziato? 

«Sharon è l'attuale primo mini¬ 
stro di Israele ed è con lui che dob¬ 
biamo trattare. M a nessuna trattati¬ 
va sarà mai possibile sotto assedio e 
con i bombardamenti delle nostre 
città in corso, Israele esige garanzie 
per la sua sicurezza, ma la garanzia 
piùgrandepuòveniresolodal rispet¬ 
to per la controparte e per le ragioni 
chela animano. Siamo pronti acolla- 
borare nella lotta al terrorismo, lo 
stiamo già facendo, ma Sharon non 
può pensare di trasformarci nei suoi 
secondini». u.d.g. 
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Da cielo, mare e terra scatta la rappresaglia. Colpite duramente Gaza, Ramallah, Jenin e Betlemme 


Umberto De Giovannangeli 


Leimmagini di guerra dei bombarda- 
menti a Gaza, Jenin, Ramallah, Bet¬ 
lemme sfumano per lasciare spazio 
alle immagini, agghiaccianti, delle 
stragi di Gerusalemme e Haifa, la 
sporca guerra dei kamikaze. È il pre 
ludio all l'annunciato discorso alla na¬ 
zione di Ariel Sharon. Quelle imma¬ 
gini di guerra sono l'anticipo più ap¬ 
propriato a parole di guerra, Quelle 
scandite dal premier israeliano in un 
discorso che resterà nella storia dello 
Stato ebraico e forse dell'intero Me 
dio Qriente. Contro Israele, esordi¬ 
sce Sharon,è stata «aperta una guerra 
terroristica» il cui fine «è la nostra 
espulsione da questa terra». E il re 
sponsabiledi tutto questo, del massa¬ 
cro di civili inermi, del terrore che 
attanaglia il Paese, dei 25mila poli¬ 
ziotti e guardie di frontiera che han¬ 
no trasformato lestradedi Israele in 
trincee di guarà, colui che attenta, 
comenovello H itia, all'esistenza stes¬ 
sa dello Stato ebraico, ha un volto e 
un nome: Yassa Arafat. «La respon¬ 
sabilità di tutto ciò che succede è di 
Arafat», ripete più volte Sharon. 

È un j'accuse spietato, di chi ha 
scelto la strada della resa dei conti 
finale «Arafat- insisteil premia isra¬ 
eliano - è il maggiore ostacolo alla 
pace nella regione, lo abbiamo visto 
in passato, nel presente e lo vedremo 
in futuro. Stavolta, paò, non glielo 
parnettaemo». Non è una minac¬ 
cia, È la confama di ciò che già da 
qualche ora aa in atto: un attacco 
diretto contro l'Anp e il suo leada, 
La «guarà contro il taorismo» ha 
inizio nel pomaiggio, quando a Ga¬ 
za entrano in azione! micidiali elicot- 
tai da combattimento «Apache> e i 
caccia(madein Usa) F-16. 

Il raid colpisce nei pressi degli 
uffici di Arafat. Ad essae distrutti 
sonodueelicottai della Presidenza e 
dell'eliporto, Quello scatenato a Ga¬ 
za è un attacco concentrico, a cui 
partecipano anche unità della mari¬ 
na militare israeliana, Da Gausa- 
lemme, un portavoce militare israe 
liana confama l'awenuta distruzio¬ 
ne degli elicottai: «In questo modo - 
spiega una fonte del ministao degli 
Estai - abbiamo inteso segnalare ad 
Arafat che è ora che cessi di girare 
pa il mondo esi rimbocchi le mani¬ 
che contro il tarorismo». Nel corso 
dell'attacco su Gaza vengono uccisi 
due civili palestinesi, mentre i faiti 
sono una ventina. Ma èsolo l'inzio. 
A conclusione del suo discorso alla 
nazione, Sharon annuncia in diretta 
una sessione spaiale del govano 
che dovrà daidae nuove misure da 
adottare «Siamo in una situazione 
di emagenzaeil govano deveessae 
unito - concludeil premia -, L'unità 
è naessaria pa andare avanti», 
Avanti con i carri armati, gli «Apa¬ 
che», gli F-16. Avanti con laforzapa 
riapricela strada della pace: «U n gior¬ 
no - assicura Sharon - la guarà fini¬ 
rà, allora si potrà parlare di pace, si 
potrà intraprendae la strada della di¬ 
plomazia». M a questo futuro di spe 
ranza oggi viene affossato da un pre 
sente fatto di violenza, di odio, di 
paura. Cosa sarà la riunionestraordi¬ 
naria del govano lo anticipa il mini¬ 
stro delle Finanze Silvan Shalom 
(Likud):«Chiedaòatutti i ministri - 
dichiara alla radio statale - di espri¬ 
masi sulla naessità, ormai irrinvia- 
bile, di allontanare Arafat dai T arito- 
ri». A Shalom replica il ministro del- 



Una famiglia palestinese tenta di ripararsi dai colpi d’arma da fuoco israeliani; in basso il quartier generale di Arafat bombardato 


Sharon ordina Tattacco contro Arafat 

Bombe sugli uffici del capo dell’Anp e sui Territori: è lui il responsabile della guerra terroristica 


la Difesa (laburista) Benyamin Ben 
Elieza che torna ad escludae che 
Israelesi prefigga di abbattaeil regi¬ 
me di Arafat. «Adesso si ècreata una 
situazione- ossavacompiaciuto - in 
base alla quale tuto il mondo libao, 
gli Stati Uniti,anchel'Europa,si ren¬ 
dono conto che è un mistificatore», 
U na situazione che I sraele deve sfrut¬ 
tare, incalza Shimon Paes, pa co- 
stringaeArafat, con il supporto con¬ 
vinto della Comunità intanazionale, 
ad usci re allo scopato contro leorga- 
nizzazioni radicali. A sostegno della 


linea «morbida», i due ministri labu¬ 
risti portano un raenterapporto del¬ 
lo Shin Bet (il savizio di sicurezza 
intano israeliano) sulla situazione 
intana al campo palestinese; rappor¬ 
to che si conclude esprimendo «con¬ 
trarietà» all'estromissione di Arafat 
dal potae in qunato, in un caso del 
genae, atrarne vantaggio sarebbe so¬ 
lo Hamas che si rafforzaebbe ulte¬ 
riormente. 

La mediazione tra le due «ani¬ 
me» del govano è nella daisione di 
starare comunqueun attacco milita- 


recontro obiettivi dell'Anp pa dimo¬ 
strare che comunque essa è ritenuta 
corresponsabile della «Qffensiva del 
Ramadan», ossia della raenteonda- 
ta taroristica che ha provocato la 
morte di 27 civili israeliani e il fai- 
mento di altri 230.Un compromesso 
che viaggia con i caccia israeliani che 
attaccano il guarda genaale della 
palestinese a jenin sparando quattro 
razzi aria-tarachedistruggono l'edi¬ 
ficio. Una forte esplosione scuote il 
centro di Betlemme. Saondo la va- 
sionepalestinese(smentita dagli isra- 
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il discorso del premier 

«Il loro vero obiettivo 
è cacciarci da questa terra» 


Riportiamo alcuni passi del discorso 
trasmesso iai saa in Israele in dir^a 
televisiva dal premia israeliano Ariel 
Sharon poco dopo i raid israeliani con¬ 
tro il quartiae^aaledi ArafataGa- 
za e contro Jenin. Parlando alla nazio¬ 
ne, Sharon ha affamato che contro 
I sraele è stata «apata una guarà taro¬ 
ristica» il cui fine «è la nostra espulsio- 
nedaquestatara». «Ci èstata imposta 
una guarà di tarorismo - ha detto 
Sharon nel suo discorso, - esevoi chie¬ 
dete quale sia lo scopo di questa gua¬ 
rà, velo dico io: lo scopo dei taroristi 
è mandarci in esilio via da qui». «Que¬ 
sto non acadrà!», ha esclamato il pri¬ 
mo ministro israeliano. 

«Yassa Arafat è responsabile di 
tutto ciò che è successo, ha scelto la 
strategia del tarorismo, di ottenae 
obiettivi politici attravaso l'assassinio 
di innocenti». Il premia israeliano ha 


ricordato chepa molto tempo il mon¬ 
do non si è reso conto della vaa natu¬ 
ra di Arafat ma «ora il vao Arafat ha 
mostrato se stesso». «Se Arafat non 
può assumasi la responsabilità, che la¬ 
sci la carica a un altro. Arafat - ha 
insistito Sharon - èil maggioreostao- 
lo alla pace nella regione, lo abbiamo 
visto in passato nel presente e lo vedre¬ 
mo in futuro, paò stavolta non gli 
consentiremo di imbrogliarci», Al pre¬ 
sidente palestinese Sharon ha attribui¬ 
to la responsabilità di ava consentito 
ai gruppi taroristici di organizzarsi in¬ 
disturbati. «M ilitanti del Frontepopo- 
laresi addestrano non lontano dall'uffi¬ 
cio di Arafat, queste sono cose risapu¬ 
te» ha esclamato. E ha aggiunto che la 
guarà «ci èstata imposta dai taroristi 
che sono responsabili della loro stessa 
distruzione». «Inseguiremo gli autori 
degli attachi taroristici fino a quando 


non li avremo catturati e loro paghe¬ 
ranno il caro prezzo (pa le loro azio¬ 
ni) di questa guarà: abbiamo combat¬ 
tuto tante guare», Sharon ha continua¬ 
to sottolineando inoltrechegli israelia¬ 
ni hanno costruito città, industrie ed 
hanno sviluppato l'agricoltura e porta¬ 
to Israele ad essae un modello anche 
pa altri paesi del mondo. «Prendae- 
mo tutte le misure necessarie contro la 
coalizione taroristica», della quale è 
responsabile Yassa Arafat, ha conclu¬ 
so Sharon prima che iniziasse la riunio¬ 
nestraordinaria del govano, pa pren- 
dae le naessariedecisioni nella gua¬ 
rà contro il tarorismo, 

Immediata la replica palestinese: il 
ministro palestinese Saeb Erekat ha fat¬ 
to sapae che il discorso di Ariel Sha¬ 
ron è «una dichiarazione di guarà». Il 
premia israeliano «ha dichiarato gua¬ 
rà», ha detto Erekat alludendo alla fra¬ 
se di Sharon sulla «guarà al tarori¬ 
smo» imposta a Israele. I n questo mo¬ 
do, «la deci si one è stata presa e ha dai- 
sodi aumentareil numaodi palestine¬ 
si e israeliani che saranno uccisi». 
«Chiedo al presidente Bush di intave- 
nireedi famare Sharon prima che sia 
troppo tardi», ha aggiunto Erekat. 


eliani) elicottai con la stella di David 
hanno lanciato almeno un missile 
contro un edificio, causando sedici 
faiti. L'obiettivo del raid, affamano 
fonti di Betlemme, aa un dirigente 
dei savizi di sicurezza del presidente 
Arafat, che sarebbe tra i faiti più 
gravi. E in saata, fonti ospedaliai 
palestinesi rifaiscono della morte di 
uno dei sedici faiti, un membro di 
«Al-Fatah». Mentre gli elicottai en¬ 
travano in azioneinaJenin,i blinda¬ 
ti israeliani stringevano in una morsa 
d'acciaio Ramallah, la città cisgiorda- 
na in cui Yassa Arafat ha riunito la 
dirigenza palestinese pa daidae il 
pugno di faro contro gli integralisti 
di Hamasedellajihad islamica. Ara¬ 
fat viene portato al sicuro in un 
bunka a prova di bomba. Si teme 
pa la sua vita. M a anche sotto le 
bombe i telefoni continuano a fun¬ 
zionare. E quelli che collegano Ra¬ 
mallah a Washington sono «caldi». 
Pa l'intaa giornata gli uomini di 
punta dell'Anp hanno discusso del 
praipitaredellasituazionecon espo¬ 
nenti di primo piano del Dipartimen¬ 
to di Stato: «Agli Usa - rivela il capo 
dei negoziatori palestinesi Saeb 
Erekak - abbiamo chiesto di intave 
nire su Israele pa porre fine all'ag¬ 
gressione militare». La scelta di com¬ 
promesso opaata da Sharon è anche 
il frutto delle pressioni amaicane. 
Mail messaggio dell'Amministrazio¬ 
ne Bush ad Arafat è inequivocabile: 
hai un solo modo pa salvarti, colpi- 
reduramentei «kamikazedi Allah»e 
i loro mandanti, 
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L’INTERVISTA Zeev Stemhell, politogolo e scrittore: cambierà qualeosa soltanto se Sharon sceglierà di trattare senza l’alibi dei 7 giorni di ealma 

«La scorciatoia militare porterà solo nuove stragi» 


«La scorciatoia militare può forse 
appagare, pa qualche giorno, una sete 
di vendetta, ma non portaà nulla di 
buono paché finirà solo pa motivare 
nuovi kamikaze al ^o estremo», A so- 
stenalo èuno dd più autorevoli intdlet- 
tuali isradiani: il professor Zeev Sta- 
nhdl, docente di Scienze Politiche al- 
rUnivasità ebraica di Gausalemme e 
autore, tra l'altro, di «Nascita di Israe¬ 
le», edito in Italia da Baldini & Castoldi. 
I drammatici eventi degli ultimi 
giorni sembrano condurre ad 
una preoccupante escalation. Co¬ 
sa ci porteranno secondo Lei i 
prossimi giorni? 

«Se guardo alla nostra parte, le ri- 
spondaò chetutto dipendeda dove Sha¬ 
ron intende arrivare ^l'ideaèdi guada¬ 
gnare tempo come usava fare Shamir, di 
cantonizzare l'entità palestinese e di ri¬ 
tornare all'idea beginiana di autorità 
municipale, allora qudio checi sarà non 
sarà diffaente da quello che è stato: da 
noi continuaanno asaltarein aria auto¬ 
bus con kamikaze, al loro intano e da 
loro varannoeliminati capi emandanti 
di attentati; da noi esplodaanno au¬ 
to-bomba e da loro altri bambini che 
andavano a scuola saliranno inawatita- 
mentesu nostre cariche esplosive, rima¬ 
nendo uccisi. Se invae Sharon daidaà 
di scegliaelaviadellaimmediata tratta¬ 
tiva, rinunciando a questa stupida richie¬ 


sta dei sette giorni di calma totale,met- 
tendo subito in atto gli accordi sotto- 
scritti, offrendo ai palestinesi dei vai 
incentivi pafarelapaceepaimp^nar- 
si nella lotta contro il loro tarorismo, 
allora potremo rivedaenascaeil dialo¬ 
go eia spaanza». 

Il governo e l'opinione pubblica 
d'Israele possono o vogliono evi¬ 
tare di reagire ad una catena di 
attentati che hanno provocato un 
numero così grande di vittìmefra 


In questa fase 
l’accordo potrebbe 
arrivare attraverso 
un’imposizione Usa 
Ma gli Usa hanno altro 
per la testa 


i civili? 

«lofarei una distinzione; una cosa è 
la reazione a caldo, in cui si pensa "se 
loro ci uccidono ed fanno soffrire, non 
c'èmotivo pacui anchedallaparteloro 
non venga seminata soffaenza". Com¬ 
prendo questa reazione, ma su di essa 
un govano re^onsabilenon può fonda¬ 
re la sua politica, Divasa è invae la 
posizione più razionale in cui ci si pro¬ 
pone "voglio mettae fine alla nostra e 
alla loro soffaenza". La prima, compren¬ 
sibile, anche semi trova in disacordo, è 
op molto comunefra l'opinione pub¬ 
blica, stanca di vivaein questa situazio¬ 
ne di continuo paicolo ed emagenza. 
La saonda, sulla bocca ancora oggi di 
non pochi politici, ha bisogno purtrop¬ 
po di uno sfondo edi un coraggio politi¬ 
co - soprattutto da parte delfopposizio- 
nedi sinistra - che oggi non esiste». 

Ma fino a non molti mesi fa, la 
maggioranza degli israeliani si 
trovava d'accordo sui fatto che ia 
soluzione del contenzioso con i 
Palestinesi e con ii mondo arabo 


in pnerale, dovesse passare in 
ogni caso attraverso una trattati¬ 
va. 

«Ripeto che è difficile rispondae 
quando gli animi sono cosi impressiona¬ 
ti dagli avvenimenti, lo posso dare la 
mia pasonaleopinione U n acordo og¬ 
gi potrebbe avveniresolo sotto un'impo¬ 
sizione amaicana e gli amaicani hanno 
latesta presa in altri problemi. Dato che 
unanostraimposizionenon sarebbeca- 
to accettata - leggi ritiro unilataale - 
ritorniamo al punto di partenza e cioè 
alla ineluttabilità della trattativa pa arri¬ 
vare ad un acordo. M a ciò non potrà 
mai avvenire se tutteedueleparti, nello 
stesso momento e con la stessa intensi¬ 
tà, non rivelaanno una volontà politi¬ 
ca. Questa volontà politi caèfunzionedi 
una scelta strategica: Arafat dovrà dai¬ 
dae, una volta pa tutte, se vuole la 
pace, 0 se intende continuare a sognare 
il diritto al ritorno di milioni di esiliati e 
dei loro figli e nipoti, richiedendo di 
fatto ad Israele di suicidarsi; le due cose 
non sono compatibili mentre invae il 


risultato della sua rinuncia sarebbe uno 
stato palestinese autonomo nei confini 
della linea vade Noi, da parte nostra, 
dovremo scegliae fra la pae entro i 
confini del '67 oppure la continuazione 
del conflitto pa mantenae alcuni inse¬ 
diamenti nei confini del nostro stato so¬ 
vrano» . 

Ma da parte israeliana, chi 
può portare avanti questa li¬ 
nea che non sembra proprio 
far parte della politica di Sha¬ 
ron e della destra? 

«Questo è ai miei occhi un grande 
dramma, La democrazia israeliana oggi 
èorfanadi unavaaopposizionedi sini¬ 
stra. Perfino gli intellettuali si sono ap¬ 
piattiti dietro una quasi unanime con¬ 
danna ed acusa esclusiva dei Palestine 
si. I responsabili degli acordi di Oslo 
acusano Arafat di arori di cui anche 
loro sono compartaipi. PeaeNownon 
esiste praticamente più. Il Partito laburi¬ 
sta è in questo momento una parodia di 
arobati della politica, ombre di sé stes¬ 
si, in lotta soprattutto pa la propria so¬ 


pravvivenza politica. Purtroppo, il vuo¬ 
to di leadaship in Israele, soprattutto 
nellasinistra,faprovareamolti in Israe 
le la sensazione che non c'è nessuno che 
li possa guidare». 

Arafat non può o non vuole evitare 
gli attacchi suicidi contro Israele? 

«lo penso che come in altri casi, 
anche qui non guardiamo la cosa dalla 
giusta angolazione. Forse Arafat non 
vuole, pur essendo in grado, famare il 
tarorismo. M a più probabilmente, non 


La democrazia 
israeliana è orfana di 
una vera opposizione 
di sinistra: perfino gli 
intellettuali si 
nascondono AA 
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può arrestare attivisti di Hamas quando 
noi li eliminiamo, facendonedei martiri 
edaoi agli occhi dellasua opinione pub¬ 
blica. Egli non puòcomparirecomestru- 
mento ed esautoredi nostri ordini, Se 
ci sarà un cambiamento in questo ambi¬ 
to, potrà avvenire solo con il ripristino 
del lavoro comune che aa cominciato 
dopo gli accordi di Qslo e del quale si 
aano visti dei primi risultati». 

Nonostante numerosi «successi» 
dei servizi di sicurezza israeliani, 
H amasej ihad riescono a compie¬ 
re attentati nelie città d'Israele. 
Sono più forti di quello chesi pen¬ 
sava? 

«Non c'èdubbio che l'attuale situa¬ 
zione, di cui anche noi siamo responsa¬ 
bili, sta rafforzando lefiledi questi grup¬ 
pi taroristici. Quanto li più indebolia¬ 
mo, tanto più i Palestinesi si volgaanno 
a questi gruppi fanatici. Ricadiamo nel¬ 
lo stesso tipo di arore fatto con i 
Hezbollah in Libano, dove gli sciiti - che 
aano inizialmente nostri alleati, sono 
diventati i nostri più aarimi nemici. 
Anche l'Autorità Palestinese, con la sua 
corruzione e malgovano, contribuisce 
a spingae le masse nelle brada di Ha- 
masejihad Islamica, cheli sostituisco¬ 
no nel dare quei savizi di assistenza che 
non ricevono dall'Autorità». 

u.d.g 

(ha collaborato Cesare Pavoncello) 
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NEW YORK Gli Stati Uniti non con¬ 
dannano Israele per aver sganciato 
missili sugli uffici di Yasser Arafat 
nella città di Gaza. Mentre sugli 
schermi della Cnn appaiono le im¬ 
magini della ritorsione militare in 
corso, il presidente George W. Bu¬ 
sh è in riunione con i suoi collabo¬ 
ratori, tra cui il consigliere speciale 
per la sicurezza nazionale, Condole- 
ezza Rice, nella Situation Room. 

«Israeleèun paese sovrano, ov¬ 
viamente ha il diritto di difendersi. 
Il presidente lo capisce chiaramen¬ 
te», sono le parole pronunciate ieri 
dal portavoce della Casa Bianca, 
Ari Fleischer. Quando gli è stato 
chiesto se Bush, durante l'incontro 
di domenica con il premier Ariel 
Sharon, avessein qualchemodo av¬ 
vallato l'attacco, Fleischer ha rispo¬ 
sto che «gli Stati Uniti non hanno 
acceso nessun semaforo verde, sem¬ 
plicemente perché nessuno hachie 
sto permessi». 

Fonti ufficiali del Pentagono 
hanno fatto sapere di non essere 
state avvisate preventivamente dal- 
leforze israeliane nédi aver fornito 
qualunque tipo di supporto tecni¬ 
co per l'attacco a Gaza. 

L'amministrazione Bush, che 
aveva ti midamente provato a guar- 
daredaunaposizionedi ^uidistan- 
za palestinesi e israeliani e a muo¬ 
versi per facilitare la ripresa dei ne¬ 
goziati, si è trovata spiazzata dagli 
avvenimenti. L'equilibrio si sposta 
afavoredi Sharon, chedichiara lot¬ 
ta ai terroristi con ogni mezzo e 
indica in Arafat il principale respon¬ 
sabile. La garbata presa di distanza 
del governo Usa dalle ritorsioni di 
Israele non trova corrispondenza 
nei toni riservati all'Autorità palesti¬ 
nese: «Ci troviamo di fronte a un 
nuovo e diverso grado di violenza 
contro I sraele e l'orrore del la comu¬ 
nità internazionale di fronte alla 
morte di tanti innocenti. Questa 
per il presidente Arafat è la vera 
occasione di dimostrare che agirà 
in modo concreto contro i terrori¬ 
sti. Arafat è in grado di fare molto 
più di quello che abbiamo visto si¬ 


li portavoce del presidente: il leader dell’Anp può fare di più di quello che ha fatto. Mitchell difende il dialogo 

EmortoGerhartRiegner 
rivelò «la soluzione Me» 

Gerhart Riegner, l'uomo che per pri¬ 
mo rivelò l'esistenza del piano nazi¬ 
sta per la cosiddetta «soluzione fina¬ 
le» per gli ebrei europei, è morto nel¬ 
la sua casa di Ginevra all'età di 90 
anni. Ne dà notizia da Los Angeles il 
Congresso Mondiale Ebraico. Rie¬ 
gner era un avvocato che, fuggito 
dalla natia Lipsia nel 1933 quando 
andò al potere Adolf Hitler, si era sta¬ 
bilito in Svizzera. Seppe del progetto 
nazista di sterminio degli ebrei da un 
industriale tedesco che avevano rap¬ 
porti di amicizia con i gerarchi del 
Terzo Reich. L'8 agosto 1942 mandò 
un telegramma al Foreign Office bri¬ 
tannico e al dipartimento di stato 
Usa. Com'è noto, il telegramma fu 
ignorato e, nel caso del governo di 
Washington, addirittura fatto sparire. 

Il dipartimento di stato si rifiutò an¬ 
che di farne arrivare una copia al rab¬ 
bino Stephen Wise, l'allora presiden¬ 
te del Congresso Mondiale Ebraico, 
amico del presidente Roosevelt. 





1 funerali di alcune vittime degli attentati dei giorni scorsi in Israele da parte di Hamas 



Bush con Israele: ha il diritto di difendersi 

La Casa Bianca chiede ad Arafat di dimostrare con i fatti di volere la pace 



gio: mantenere il controllo, impe 
gnarsi di più per far cessare la vio¬ 
lenza». 

Da parte americana ancora nes¬ 
sun commento dopo la notizia che 
Arafat ha proclamato lo stato di 
emergenza, che un centinaio di 
estremisti sono stati arrestati dalla 
polizia palestinese, fra di loro ci so¬ 
no due leader del gruppo di Ha- 
mas, Ismail Hanien e Ismail Abu 
Shanab. Agli arresti domiciliari è 


finita la loro guida spirituale, lo sce¬ 
icco Ahmed Yassin. 

Washington non ha battuto ci¬ 
glio quando da Tel Aviv Sharon ha 
detto chiaramente di non fidarsi di 
Arafat: «È lui il responsabile di tut¬ 
to quello che succede». Israele è 
«scettica» sul suo impegno contro 
il terrorismo. I missili sul suo quar- 
tier generale lo hanno dimostrato. 
M a la domanda rimane: sarebbero 
più facili le cose senza Arafat? Il 


segretario ala Difesa Usa, Donald 
Rumsfeld, si è detto convinto che 
ormai Arafat ha perso il controllo 
dei suoi seguaci. 

George M itchell, l'ex senatore 
che ha presieduto la commissione 
incaricata di preparare il piano di 
pace per il Medio Qriente, ha di¬ 
chiarato lunedì chelecosesarebbe¬ 
ro senz'altro più difficili. «Credo 
cheassistaremmo a un conflitto in¬ 
terno e il successore potrebbe arri¬ 


vare dallefila delle correnti che og¬ 
gi stanno creando problemi». Com¬ 
mentando gli attacchi terroristici di 
sabato e domenica, M itchell hadet- 
to: «la situazione si è fatta cosi gra¬ 
ve che da entrambe le parti si do¬ 
vrebbe riconoscere che è insosteni¬ 
bile vivere a questo modo... Sono 
convinto che una soluzione dovrà 
essere trovata e che non si possa 
andare avanti con questo conflitto. 
La pace è l'unica alternativa». 


hanno detto 


nora». 

Il segretario di Stato, Colin 
Powell, domenica aveva però avver¬ 
tito gli israeliani di non strafare: 
«Qualsiasi azione decidano di intra¬ 
prendere, è importante consideri¬ 
no per bene tutte le ripercussioni, 
in modo da non ostacolare il pro¬ 
cesso di pace». 

La Casa Bianca su questo pun¬ 
to non ha fatto commenti. Flei¬ 
scher si èlimitato a riconoscere che 
Arafat non è come il Mulah 
MohammadQmar, il leaderdeitali- 
ban, che «la pace non l'ha mai con¬ 
siderata». Nonostante questo Bush 
non lo ha mai invitato alla Casa 
Bianca e ha rifiutato d incontrarlo 
in occasione dell'ultima assemblea 
generale dell'Qnu. 

Dal Dipartimento di Stato si ha 
notizia di una febbrile attività della 
diplomazia Usa con i leader palesti¬ 
nesi. «Siamo in contatto telefonico 
con loro sin dall'inizio dei raid ae¬ 
re - ha dichiarato una fonte alla 
stampa americana - Abbiamo con¬ 
tinuato a ripetere lo stesso messag- 



Ciampi: occorre 
il coraggio della pace 

«Non vi sono attenuanti al terro¬ 
rismo». Carlo Azeglio Ciampi 
ha avuto un colloquio telefonico 
con il Presidente di Israele, Mo¬ 
she Katsav, al quale ha espresso 
cordoglio per lestragi di Gerusa- 
lemmeedi Haifa. «Non bisogna 
consentire ai terroristi di rag¬ 
giunteli loro scopo cheèquel- 
lodi impedirelaripresadel pro¬ 
cesso di pace - si 1^ in una 
nota diffusa dal Quirinale -. Se 
oggi vi è una speranza nella tra- 
gediaècheArafatoperi concreta¬ 
mente per porretermineallevio- 
lenze,echeisraeliani epalestine- 
si abbiano il coraggio della pa¬ 
ce». Katsav ha ringraziato e ha 
insistito sul ruolo dell'Europa 
«per convincere Arafat a porre 
in essere le condizioni per la ri¬ 
presa del processo di pace». 


Mosca: Arafat 
arresti gli estremisti 

La Russia ha chiesto all'Autorità 
palestinesedi «prenderelemisu- 
repiù risolute per controllaregli 
estremisti», dopo gli attentati in 
Israele. Il portavoce del ministe¬ 
ro degli esteri Aleksandr Yako- 
venko, citato dall'agenzia Inter¬ 
fax, ha «duramente condannato 
le azioni degli organizzatori de¬ 
gli atti crudeli e provocatori vol¬ 
ti ad minare gli ultimi sforzi per 
trovare un'uscita dal prolungato 
confronto israelo-palestinese». 
Mosca chiede ad Arafat di «arre¬ 
stare e processare tutte le perso¬ 
ne coinvolte» negli attentati e di 
«impedire le attività dei gruppi 
terroristici». Al tempo stesso, ha 
sottolineato Yakovenko, èneces- 
sario «intensificare ulteriormen¬ 
te^! sforzi per applicare il piano 
Mitchell-Tenet». 


Unione Europea 
«Basta violenza» 

L'Unione europea, attraverso 
il presidente di turno, il belga 
Guy Verhofstadt, ha lanciato 
un appello a palestinesi ed isra- 
lieani affinchè mettano fi ne al¬ 
le violenze, auspicando che 
Unione Europea, Stati Uniti, 
Russiaei «paesi arabi modera¬ 
ti» facciano «pressione» sulle 
due parti per la ripresa al più 
presto del dialogo politico. 

V erhofstad è sembrato vo¬ 
ler mantenere un atteggiamen¬ 
to di ^uidistanza, tra palesti¬ 
nesi e israeliani, sottolineando 
in particolare che si devono 
«fermaregli attentati in Israele 
e le risposte che vediamo og¬ 
gi». «Il limiteèstato raggiunto 
- ha concluso - per quanto ri¬ 
guarda le azioni militari evio¬ 
lente». 


Lega Amba: frutto 
deUe scelte d’Ismele 

Giordania ed Egitto hanno 
espresso forti preoccupazioni 
chei recenti attacchi terroristi¬ 
ci possano innescare nuove 
rappresaglie israeliane, esacer¬ 
bando la frustrazione dei pale¬ 
stinesi e provocando nuove 
violenze. Entrambi i paesi han¬ 
no invitato gli israeliani alla 
moderazioneeArafatad usare 
il pugno di ferro contro gli 
estremisti palestinesi. 

Per la Lega Araba invece la 
serie di attacchi di questi gior¬ 
ni èil culminedi unaspiraledi 
violenza innescata dalla politi¬ 
ca israelianadegli omicidi poli¬ 
tici. La Lega Araba sottolinea 
comunqueche«i civili dovreb¬ 
bero restare al di fuori del con¬ 
flitto, e questo si applica sia ai 
palestinesi sia agli israeliani». 


Ultim’om drammatica 



media e guerra 


Allarme sulla tv russa: 


dai satelliti di Al Jazira: 
bombe su casa Amfat 

Reda Ali 


È l'ora in cui in M ediorientetutte lefami- 
gliesi raccolgono in casa per consumare la 
cena del Ramadan. Hanno scelto il tra¬ 
monto gli aerei israeliani percolpirel'abi- 
tazionedi Yasser Arafat a Gaza. Improvvi¬ 
samente, intorno alle 16.40 di ieri le tra¬ 
smissioni di tutte le emittenti arabe si in¬ 
terrompono per una drammatica ulti- 
m'ora. 

Fa la stessa cosa la tv satellitare del 
Qatar Al Jazira: informa subito che oltre 
all'abitazione del leader dell'Anp è stata 
colpita anchela sededella tei evi si onepale- 
stinese. Sullo schermo le immagini di un 
fumo nero che sale alto nel cielo di Gaza e 
di lingue di fuoco che si innalzano sui 
tetti. 

Intanto il cronista informa che Ariel 
Sharon è tornato da poche ore dal suo 
viaggio negli Usa ed ha tenuto subito un 
incontro con i suoi ministri. 


Ore 12. Il corrispondente di Al jazira a 
Kandahar informa che la città di Spin Bol- 
dak è ancora nellemanideiT aleban. M en¬ 
tra il generale dei Taleban Mohammed 
Fadel assicura chegli studenti coranici so¬ 
no ancora forti, le legioni del mullah 
Qmarfermano l'ennesimo attacco dell'Al¬ 
leanza del Nord sulla città. 

Ore 14. Attacco americano fortissimo su 
Kandahar. Gli Stati Uniti hanno usato 90 
aerei per effettuare i raid sulla città. Cin¬ 
quantotto persone sono morte durante la 
notte a Tora Bora, la città tra Kandahar e 
lefrontieredel Pakistan. Intanto paracadu¬ 
tisti americani sono scesi a jalalabad. Il 
ministro degli Interni palestinese dice che 
l'Autorità ha arrestato 80 persone del 
j ihad e di H amas sospettate di aver orga¬ 
nizzato gli ultimi attentati in Israelea Ge¬ 
rusalemme Qvest. 

Ore 16.11 segretario di Stato americano 
Colin Powell informa che i Taleban han¬ 
no perso la guerra e che manca poco tem¬ 
po alla cattura di Bin Laden.Gli americani 
credono ancora che lo sceicco del terrore 
si trovi in Afghanistan. 

I Taleban fanno sapere che 13 civili 
sono morti ieri nell'attacco americano sul¬ 
l'aeroporto di Kandahar, effettuato da 80 
aerei. 


il nostro paese 
è minacciato dall’Aids 

«Ora il mondo è di fronte ad un prbiema 
grave: o negoziato forzato d"!sraele con i 
palestinesi o un brusco aggravamento della 
situazionesull'intero scacchiere mediorien¬ 
tale con conseguenze imprevedibili». Que¬ 
sta l'apertura del tgVr ernia del primo cana- 
lenazionalerussoORT.il tgVesti del cana¬ 
le RTR vicino al Cremlino intervistai! pro¬ 
fessor Vladimir Isayev, vice direttore dell' 
Istituto Orientale dell'Accademia delle 
scienze russa. «La situazione è molto com¬ 
plessa», dice lo studioso, «ancheseil gover¬ 
no di Sharon decide di liquidare l'Autono¬ 
mia Palestinese, ci ritroviamo al punto di 
partenza prima del processo di Oslo». Il 
professor Isayev dubita che Arafat possa 
rimettere le cose in ordine. «Quindi la co¬ 
munità internzaionaledeve introdurrefor- 
ze internazionali nella zona». 

Per il canale indipendente TV6i «Ara¬ 
fat e il suo gruppo dirigente non hanno 
fatto abbastanza per fermare gli attacchi 
degli estremisti e ormai sia il gruppo diri¬ 
gente, sia l'opinione pubblica russa lo ritie- 


nepersonalmente responsabile». Il tgSego- 
dnia del canale del Gazprom-media NTV, 
invece, fa analisi ecommenti molto duri. A 
partire dalla domanda: perché Arafat non 
ha fatto nulla per fermarli? «Si può fare a 
meno di lui?» si chiedeil Segodnia e rispon¬ 
de: «Non è chiaro tuttavia come questa 
ipotesi possa contribuire a isolare lefrange 
piu estreme del nazionalismo palestinese». 

«La Russia sta per affrontare una enor¬ 
me epidemia di Aids», annuncia invece il 
canale moscovitaTV-Centro. Il paese della 
matrioshka avrebbe una percentuale di in¬ 
fezioni da HIV tra le più allarmanti del 
mondo. Il tg russo cita a proposito il 
press-releasedelleNazioni Unite. Infezioni 
regolarmente registrate raddoppiano pres- 
socchéogni anno a partire dal 1998; piu di 
40,000 casi diagnosticati nuovi sono stati 
segnalati nella prima la metà del 2001. «Sia¬ 
mo solo agli inizi di qualche cosa che po¬ 
trebbe diventare un disastro vero e proprio 
per il continente europeo», dice al tg di 
Mosca Bernard Schwartlander, direttore 
dell'Aids programme dell'OMS. TV-Cen- 
tro denuncia il fatto che il prestito di 150 
milioni di dollari americani offerto dal 
World Bank per la prevenzione dell'Aids e 
della tubercolosi in Russia è bloccato dal 
M inistero russo della sanità per cosiddetti 
motivi tecnici. 

g-v. 


Dal Talebano americano 
al fascino della divisa: 
tutto «live» sui media Usa 

Roberto Rezzo 


Gli studenti americani riscoprono il fa¬ 
scino della carriera militare, in unospe- 
cialedi PaulaZahn sullaCnn. La madre 
del talebano americano catturato in Af¬ 
ghanistan: «Gli hanno fatto il lavaggio 
del cervello». 

ABC «Weekend di terrore. Una serie di 
attacchi terroristici costringe il premier 
israeliano Ariel Sharon a rientrare anti¬ 
cipatamente dagli Stati Uniti per prepa¬ 
rare una risposta». 

CNN «Arafat dichiara lo stato di emer¬ 
genza. L'autorità palestinese arresta due 
leader di Hamasealtri militanti estremi¬ 
sti». «Dean Kamer mostra la sua inven¬ 
zione: uno scooter a batteria per il tra¬ 
sporto personale». 

NBC «Sotto choc i genitori del talebano 
americano catturato in Afghanistan». 
«I marines hanno preso posizione attor¬ 
no a Kandahar; pronti a partecipare al la 


presa della città». 

FOX «Ashcroft: contro il terrorismo è 
importante tenere sotto controllo i 
gruppi religiosi». «Le ceneri di George 
Harrison saranno sparse nel Gange, il 
fiume sacro agli indù». 

New York Times «Terrorismo: I palesti¬ 
nesi arrestano militanti dell'estremi¬ 
smo, ma Israele rimane scettica». «M e- 
dici australiani ammettono di aver aiu¬ 
tato a morire pazienti incurabili». 
Washington Post «Il prossimo obietti¬ 
vo: le cellule dormienti di al Qaeda». 
«Pochi analisti credono che Arafat pos¬ 
sa scontrarsi con il movimento di Ha- 
mas, la cui popolarità lo ha sorpassato». 
Wall Street J ournai «LaFederai Reser¬ 
ve intenzionata a ridurre ancora i tassi 
d'interesse la prossima settimana». 
«L'amministratore delegato di Sony 
smentisce le indiscrezioni sulla cessione 
delle attività nel cinema e nella musi¬ 
ca». 

Los Angeles Times «Tre bombe dimi¬ 
nuiscono lasciano poco spazio a Bush 
per influenzare Sharon». «Rabbia nei 
confronti dei leader religiosi che hanno 
mandato molti giovani pachistani a mo¬ 
rire per la guerra santa». 

UsaToday «Arafat arresta 110 militanti; 
il governo israeliano valuta la risposta 
ai tre attacchi dinamitardi». 
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Psicologi e insegnanti cercano di aiutare gli studenti a superare i lutti. Resiste la voglia di una vita normale 


Gerusalemme 



Cesare Pavoncello 


GERUSALEMME «Ma papà, sei sicuro 
che non puoi venirmi a prendere a 
scuola?... Sì, 9 la tessera l'ho presa, è 
come sempre nella borsa ... no, non 
l'ho dimenticata. È solo... che ho pau¬ 
ra di veni re con l'autobus». 

Bre/e conversazione colta al volo 
davanti ad una scuola elementare di 
Gerusalemme, dopo la dura serie di 
attentati da gorni scorsi in Israée 
Qudio che in molti casi di normalità 
potrebbe essere un semplice capric¬ 
cio, un bisogno di attenzioni o una 
gornaliera e passeggera pigrizia, è 
invece una richiesta di aiuto. Come 
questo bambino, decine di migliaia 
di altri vivono le sue stesse angosce e 
le sue stesse paure. 

Le strutture sodali israéiane so¬ 
no mobili tate per cercare di dare del- 
lerispostea questepaure, riconoscen¬ 
done da una parte la gravità, ma 
sapendo bene che nessuna assemblea 
scolastica, teléono azzurro o trasmis¬ 
sione téevisiva con psicolog che ri¬ 
spondono alle domande del pubbli¬ 
co, potrà risolverei! problema. Quel¬ 
lo che è sicuro, è che d è la chiara 
scelta di parlare e di far parlare i 
govani. Educatori, psicologi e assi¬ 
stenti sodali sono molto presentì né- 
lescuoleecercanodi dareal bambini 
e ai govani la possibilità di 9/iscera- 
re le loro paure, che non sono solo 
immagnarie, ma tangbill, per loro 
come per ogni dttadino. In piccole 
dttà come quéle Israéiane quando 
9 verifica un attentato ddle dimen¬ 
sioni di qudio di sabato notte a Geru¬ 
salemme, non dè quasi scuola che 
non abbia qualche vittima o ferito 
fra i propri studenti. Questeriunioni 
iniziano quindi generalmente con la 
commemorazione dd compagno o 
ddia compagna, proseguono con in¬ 
terventi di psicologi ed esserti, ma 
molto ^esso, ndle scuole superiori i 
ragazzi trasformano questi incontri 
in dibattiti; i ragazzi isradiani, come 
i loro padri e le loro madri, sono 
fortemente coinvolti dalla politica - e 
d'altronde non potrebbe essere altri¬ 
menti, visto che le scdte politiche, in 
questo paese sono ^esso un fatto di 
vita 0 di morte. 

Domenica sono stato in una di 
queste scuole È un liceo nd quale 


studiano ragazzi provenienti da tut¬ 
ta Gerusalemme con una rappren- 
tanza sodo-culturale economica dd¬ 
le più ampie. I ragazzi non ausava¬ 
no a disto^ierd dall'orrore dd!'atten¬ 
tato ma anche dalla discussione che 
9 era accesa. Una discussione che ri¬ 
flette bene lo stato d'animo generale 
ddia socidtà isradiana e la confusio¬ 
ne mentale che vi regna. Fortemente 
l^ta alla demoaazia e ai suoi valo¬ 
ri, ma ndio stesso tempo a disago 
perché Iemali e che stringono questa 
Stessa demoaazia la rendono vulne 
radile e in buona misura inerme al 
terrorismo. Ma al di là ddle scara¬ 


mucce ideologche in cui si rivedono 
in gaierale le linee ddia destra e dd- 
la sinistra isradiana, la domanda 
che echeggiava ndia stanza era; per¬ 
ché? Perché tutto questo avviene 
quando sembrava di essere alla fine 
dd conflitto, e sarebbe stato assicura¬ 
to ai ragazzi palestinesi un loro Stato 
e a noi la possibilità di aescere in 
paceedi viverela nostra vita normal¬ 
mente? Poco più di un anno fa Barak 
era pronto a mettere sul piatto ddia 
bi landa tutto il possibile- e forse più 
di qudio che realmente poteva - per 
ottenere in cambio la pace e al posto 
di un 9 e di una stretta di mano 


abbiamo ricevuto questa Intifada. 

Qualcuno tentava una riposta: « 
È anche colpa nostra, dobbiamo ri- 
nundare a Gerusalemme est e agli 
insediamenti, non dobbiamo domi¬ 
nare un altro popolo ...»; e un altro 
gli faceva eco «... ma quali occupato- 
ri! Che Arafat si prenda le proprie 
responsabilità e combatta il terrori¬ 
smo enoi non dovremo occupare nes¬ 
sun territorio in cui vivono arabi». 

M entre parlavano e discutevano 
i cdiulari hanno iniziato a squillare 
e a ricevae messagg e notizie un 
nuovo attentato... a Hai fa... un ter¬ 
rorista suidda in un autobus.... più 


di died corpi sul posto e dedne di 
faiti... Una vdoceconsultazionedd- 
la di razione end la sala viene portato 
subito un tde/isore Lestesseimmag- 
ni, gii stessi orrori, le stesse paure che 
tornano a galla eppure la vo^ia di 
rimanere incollati a qud td evi sore. 
All'uscita, chiedendo ad alcune ra¬ 
gazze come vivono questi giorni, la 
riposta è «abbiamo paura, è norma¬ 
le, ma che possiamo fare, chiuderd 
dentro casa?» E poi rivolgendosi all' 
amica vidna «che facciamo ogg po- 
meriggio, studiamo insieme?». «Sì, 
va bene, e dopo magari andiamo a 
fare un giro in coltro.» 


La rabbia dei giovani 
per la strada e su internet 

Èstatal'erinesimastragedegli innocenti. La tripliceesplo- 
sionedi duekamikazeedell'autobomba, che ha squassa¬ 
to sabato notte via Ben Yehuda, una strada pedonaie 
piena di iocaii epunto di ritrovo, ha spento ogni speran¬ 
za di pace negli occhi, irrorati di lacrime, dei ragazzi di 
Gerusalemme. Dall'inizio della nuova Intifada sono stati 
loro, giovani tra i 14 e i 25 anni, i bersagli preferiti di un 
terrorismo che non conoscelimiti.«Non ci sarà mai una 
fine, questo è terrore», racconta Sapir, 24 anni, cuoco 
allo «Zanzibar», uno dei locali sventrati dalle detonazio¬ 
ni. Sabato notte stava preparando un piatto cinese. Il 
localeera piena di gente, c'era musica, ci si divertiva. Poi 
di colpo l'esplosione: vetri rotti, sedie divelte, la gente 
scaraventata per terra. Fuori l'inferno. «Tutto questo è 
assurdo. Siamo entrati in una spirale di violenza, nella 
quale uomini nutriti di vendetta uccidono innocenti», 
grida Safir tirando fuori la sua rabbia. Non è l'unico ad 
essere indignato. «Adam aveva solo 14 anni. Era un bra¬ 
vo studente, gli piaceva giocare a basket e suonare il 
piano», racconta in lacrime suo fratello Assaf. Adam 
Weinstein aveva tóefonato a casa sabato sera, poco pri¬ 
ma delle 23.30. «È tutto apposto, non preoccupatevi». 
Non poteva immaginare che quella telefonata veloce, 
quel gesto di rassicurazione verso genitori troppo appren¬ 
sivi nei confronti di un figlio adolescente in giro sabato 
notte per i locali di Gerusalemme, sarebbe stato il suo 
ultimo messaggio. Dieci minuti dopo, Adam vien ferito 
mortalmentedascheggedi ferro sprigionatedall'esplosio- 
ne. Essere giovani a Gerusalemme non è semplice. Si 
cresce con il pericolo fuori alla porta di casa. Si impara in 
fetta ad evitarlo. Non sempre si riesce. Il rischiosi insidia 
ovunque. Alle stazioni degli autobus, in pizzeria, nelle 
discoteche. Il processo di pace tra israeliani e palestinesi 
procede a singhiozzi interrotto da attentati e rappresa¬ 
glie, alimentando odio e vendita da entrambe le parti. 

Dopo l'ennesima scia di sangue, l'indignazione dei 
ragazzi si è trasferita anche su internet. «Così come loro 
hanno danzato sulla sofferenza di Israele, allo stesso mo¬ 
do presto danzeremo anche noi» minaccia Aerbarhet dal 
forum del quotidiano Jerusalem Post. «Non hanno idea 
di cosa li aspetta», avverte inveceN annette. «I palestinesi 
sono dei barbari animali che uccidono bambini», conti¬ 
nua Raphael. Molte le voci contro gli atti terroristici dei 
palestinesi. Ma c'è anche qualcuno che prende invece le 
loro difese, «sulla base del fatto che! sionisti continuano 
ad occupare la Palestina, negano ai palestinesi i diritti 
umani basilari della libertà, edi vivere», scrive a caratteri 
cubitali l'Egiziano. E c'è chi si spinge oltre, comeYan: 
«Ho sempre ammirato chi scoile di morire per il pro¬ 
prio paese, cornei kamikaze di Hamas», diceYan, prima 
di lasciarsi andare a un commento persino tecnico: «la 
loro tatticaèsempremolto ben programmataecoordina- 
ta per avere il miglior risultato». 

c.z. 
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^ guerra 


DALL’INVIATO 


Gianni Marsilli 


BONN Un osservatore occidentale 
accreditato alla Conferenza di Pe- 
tersberg ieri si esprimeva così: «Il 
documento èormai finalizzato. Le 
delegazioni non hanno introdotto 
modifiche sostanziali ma soltanto 
formali. Si discute ancora sui no¬ 
mi, perché ogni gruppo ha la sua 
lista di una trentina di candidati 
aN'amministrazione ad interim. 
Gli afghani tengono molto alla di¬ 
stribuzione dei posti, non hanno 
l'abitudinedi fare facili concessio¬ 
ni: questione di potere ma anche 
di prestigio. Ad allungare i tempi 
ci sono inoltre problemi di tradu¬ 
zione: tutto infatti va redatto non 
solo in inglese ma anche in 
pashtun edari. Che il documento 
venga approvato pare acquisito, 
ma non prima di mercoledì se 
non giovedì. Allafirma finale ver¬ 
ranno Schroeder e Fischer». 

Documento «finalizzato» si¬ 
gnifica che le del^azioni hanno 
fatto proprio l'obiettivo imposto 
dall'inviato deH'Onu Lakhdar 
Brahimi: non si parte da Peter- 
sberg se non forniti di un esecuti¬ 
vo, con nomi e cognomi dicastero 
per dicastero. L'ha accettato anche 
Rabbani: per ammansirlo la dele¬ 
gazione del Fronte Unito ha otte¬ 
nuto che nel preambolo fosse cita¬ 
ta e riconosciuta l'azione svolta 
dal presidente e dai mujaheddin 
in questi ultimi anni. Quanto al 
ruolo dell'ex re Zahir Shah il 
«gruppo di Roma» può dirsi soddi¬ 
sfatto. 

A presiedere questo esecutivo 
provvisorio dovrà)be andare un 
loro uomo: che si tratti di H amed 
Karzai, il comandante pashtun 
che sta combattendo a Kandahar, 
oppure del professor AbduI Sattar 
Sirat, capodelegazione a Bonn, o 
ancora di Pir Gailani, grande lea¬ 
der pashtun oltretutto cugino del 
re. Ieri le quotazioni di Hamed 
Karzai erano in netto rialzo, se 
non altro perché Sirat è un uz- 
beko e Gailani un parente. Quan¬ 
to a Zahir Shah in persona, gli era 
stato gentil mente offerto di presie¬ 
dere egli stesso il governo ad inte¬ 
rim, sapendo perfettamente che 
avrebbe altrettanto gentilmente ri¬ 
fiutato: così è stato. Si limiterà 
dunque a presiedere la sessione di 
apertura della Loyajirga. Al «grup¬ 
po di Roma» va benissimo così 
per due motivi. Il primo: l'essen¬ 
ziale era che «nel documento non 
vi fosse alcun elemento contrario 
al re», comediceil nostro informa¬ 
tore. 11 secondo è che nel momen¬ 
to in cui a Kabul vi saranno le 
condizioni di sufficiente sicurezza 
l'ex sovrano dirà una solafrasepri- 
madi lasciare Roma: «I go home», 
vadoacasa. Frasechei suoi giudi¬ 
cano fatidica: sono sicuri che pro¬ 
durrà grande attesa ed emozione 
in tutto il paese, e quindi futuro e 
solido consenso. Va aggiunta una 
terza considerazione. Il governo 
ad interim dovrà finalizzare la sua 
azione proprio alla preparazione e 
alla convocazione della LoyaJ irga, 
dalla quale dovranno scaturire un 
governo di più lunga durata (due 
anni) e un testo costituzionale. In 
questo periodo di concepimento 
si farà quindi per forza di cose 
riferimento a colui che dovrà far 
da levatrice alla Loya Jirga, cioè 
all'ex sovrano. Zahir Shah avrà un 
ruolo apparentemente onorifico, 
in realtà contribuirà in modo de- 
terminanteasceglierechi ein qua¬ 
le misura dovrà partecipare alla 
grande assemblea afghana, della 
quale sarà il garante. 

Anche la notte tra domenica e 


Bambini giocano con un pallone a Kabul 


Ultime trattative alla Conferenza deH’Onu prima deirannuncio deH’intesa. Tra i concorrenti tre uomini legati al re Zahir 

Pericolo di sfratto 
peri delegati al vertice 

Fate l'accordo, e subito: a chieder¬ 
lo ai delegati alla conferenza di 
Bonn stavolta non è la comunità 
internazionale, ma la proprietà 
dell'hotel Petersberg, che ospitai 
lavori. L'esclusivo albergo inten¬ 
de sloggiare la kermesse afghana 
entro domani pomeriggio, in mo¬ 
do da onorare la prenotazione di 
una grande compagnia tedesca 
di materiali per l'edilizia. Se i ne¬ 
goziati si dovessero trascinare fi¬ 
no a giovedì come prevedono 
molti osservatori, infatti, la Pflei- 
derer si vedrebbe costretta a ri¬ 
nunciare alla sua cena annuale 
con conferenza e pernottamento 
per un centinaio di clienti di gran¬ 
de riguardo. Che magari non farà 
la storia dell'hotel Petersberg co¬ 
me la conferenza sull'Afghani¬ 
stan 0 il soggiorno di Neville 
Chamberlain, della regina Elisa- 
betta 0 di Breznev, ma di certo si 
fa sentire sul suo bilancio. 



Brennan Linsley/Ap 


Bonn, la battaglia sui nomi fa slittare l’accordo 

Si tratta sul premier del governo provvisorio afghano. Favorito il pashtun Karzai 



lunedì èstatalunga: ì delegati han¬ 
no finito di discutere dopo ledue. 
Ieri si erano riconvocati in seduta 
plenaria alle nove di sera, con 
gran disperazione dei diplomatici 
occidentali: «Questi afghani lavo¬ 
rano molto nelle ore notturne», 
confidava uno sconsolato osserva¬ 
tore. Anche perché, essendo in pe 
riodo di Ramadan, cenano dopo il 
calar del sole e riacquistano piglio 
ed energie quando gli altri andreb¬ 
bero volentieri a letto. È tornato 
trai ranghi ancheHaji AbduI Qa- 


dir, il governatore di Jalalabad che 
venerdì sembrava aver abbandona¬ 
to i lavori per protesta contro la 
sua delegazione e i criteri di rap¬ 
presentanza etnica: «È tornato e 
pare molto allegro», raccontava 
un testimone. Tutti gli «esterni» 
sono concordi sul fatto che, per 
quanto ispidi e complicati, i nego¬ 
ziati tra le parti si svolgano in un' 
atmosfera di grande cordialità, 
per non direconvivialità. L'unico 
problema, visto il prolungarsi del- 
letrattative, sono i vestiti di ricam¬ 


bio: ieri sono stati numerosi i dele¬ 
gati che si sono fatti portare a 
Bonn perfareun po' di shopping. 

11 traguardo è dunque decisa¬ 
mente in vista. Il governo appare 
in via di formazione, anche se di¬ 
vampa la battaglia sui nomi e se 
bisognerà verificarela disponibili¬ 
tà dei futuri ministri. La situazio¬ 
ne militare in Afghanistan non ha 
più alcuna influenza sui colloqui. 
È acquisito chela leggefondamen¬ 
tale di riferimento sia la Costitu- 
zionedel '64, unadellepiù avanza¬ 


te e liberali tra tutti i paesi islami¬ 
ci: verrà adattata ai tempi, e perde¬ 
rà il suo carattere monarchico. Si 
creerà una Corte suprema, se non 
altro per attivare un potere giudi¬ 
ziario dopo quello esecutivo e legi¬ 
slativo. N ella bozza di documento 
si parlaanchedi unapossibileam- 
nistia generale, tranne che per le 
«gravi violazioni dei diritti uma¬ 
ni». Il Fronte Unito ha fatto un 
po'di resistenza, ma poi ha accetta¬ 
to che l'eccezione restasse al suo 
posto. 


missione 


Oggi le navi italiane in zona di guerra 
Sostituiranno gli americani nel Golfo? 


Toni Fontana 


ROMA Gran agitazione ieri negli uffici di via XX 
settembre, al ministero della Difesa, Oggi le quat¬ 
tro navi italiane partite il 18 novembre da Taranto 
entrano «nella zona operativa», si int^rano cioè 
nel colossale dispositivo militare organizzato dagli 
americani per l'operazione Enduring Freedom. Le 
navi sono già da alcuni giorni nel M are Arabico 
dove incrociano altre unità degli Stati U niti, della 
Gran Bretagna e dove sta arrivano anche una por¬ 
taerei francese. L'indicazione del Bahrein come 
obiettivo della spedizione, citata dal ministro - 
fanno notare fonti militari - non va presa alla 
lettera. Nel piccolissimo paese del Golfo Persico ha 
infatti sedeil comando operativo dellaflottaameri¬ 
cana che dovrà trasmettere gli ordini anche al co¬ 
mando italiano. Ufficialmente la portaeromobili 
Garibaldi, la fregata Zaffiro, il pattugliatoreAviere 
e la rifornitrice Etna, fanno dunque rotta verso il 
mare Arabico e non il Golfo Persico. Non avverrà 
quindi oggi il «trasferìmeno d'autorità»del convo¬ 
glio italiano al comando americano di Tampa. 
Alla MarinaM lutare fanno notare che per integra¬ 
re! complessi sistemi di comunicazioni delle navi 
occorrono alcuni giorni. 

In quanto ai compiti della spedizione si sente 
ripetere che «tutto è possi bile». Le navi italianeche 
caricano otto caccia H arder Av-8BPIus, ed elicotte¬ 


ri Sh-3D e Eh-101 dovrebbero pattugliare una 
regione del mare Arabico per impedire fughe di 
terroristi eintercettarecarichi sospetti. M a l'inte¬ 
resse del Pentagono e degli strateghi americani si 
sta spostando sulla Somalia e soprattutto sul ne¬ 
mico di sempre, l'Irak di Saddam Hussein. Per 
questo agli italiani potrebbe essere chiesto di sosti¬ 
tuire navi da guerra americane che pattugliano il 
Golfo Persico per impedireall'l rak di violare l'em¬ 
bargo, ounitàdellaUsNavyedellaMarina tede¬ 
sca che vigilano al largo delle coste della Somalia, 
dal golfo di Aden all'Oceano Indiano. Di certo in 
un caso o nell'altro vi sarà il «trasferimento d'au¬ 
torità», il gruppo navale italiano sarà posto al 
comando degli americani. A Kulyab in Tagikistan 
èintantocominciatal'ispezionedei militari italia¬ 
ni alla base che potrebbe ospitare i caccia Torna- 
do egli altri mezzi italiani. Ad un primo esame 
pare che ci vorrà almeno un mese per attrezzare 
l'aeroporto realizzato dai russi ai tempi dell'inva¬ 
sione dell'Afghanistan. Si tratta di una pista rica¬ 
vata in una zona desertica ad una settantina di 
chilometri dal confine con l'Afghanistan, La base 
è priva di torre di controllo e di strutture per il 
ricovero degli aerei e, se gli italiani vorranno usar¬ 
la, dovranno realizzare massicci interventi. 

Il gruppetto di ispettori italiani è composto 
da una decina di tecnici dell'Aeronautica e da 
ufficiali e sottuffici ali dell'Esercito scortati da una 
decina di paracadutisti del Col Moschin e da 16 


marinesamericani interessati cornei canadesi ei 
francesi ad utilizzarela base. Ieri hanno raggiunto 
Kulyab dalla capitale del Tagikistan Dushanbe, 
Ufficilmente la del^azione dovrà restare in Ta¬ 
gikistan per alcuni giorni per poi riferì re alla Dife¬ 
sa, Negli ambienti militari si cominciane! frattem¬ 
po a vociferare che la base potrebbe essere desti na¬ 
ta non solo al caccia Tornado da utilizzare per le 
perlustrazioni e lo spionaggio aereo (trasportano 
il Pod, una sofisticata apparecchiatura fotografica 
di precisione) ma anche per gli aerei da trasporto. 
Una decisione in tal senso spetta al ministro della 
Difesa che ha promesso per la metà di dicembre 
una nuova «edizione» dei piani della missione 
italiana alla luce degli sviluppi della situazione 
bellica in Afghanistan. Mai continui litigi con il 
ministro degli Esteri Ruggiero non aiutano achia¬ 
rire gli impegni italiani. Ruggiero punta sull'im¬ 
piego dei carabinieri per una missione di polizia 
tesa a riportare l'ordine pubblico in Afghanistan, 
M artino aspetta ordini che non arrivano dal co¬ 
mando Usa. I francesi intanto sono già entrati in 
Afghanistan si sono sono sistemati a M azar-i-Sha- 
rif. Segli italiani intendono seguirli avranno biso¬ 
gno di autoblindo Centuaro, veloci eaffidabili, di 
reparti esperti nello smimanento (in Afghanistan 
vi sono 10 milioni di mine), edi supporto logisti¬ 
co, In tal caso (si tratta di ipotesi concrete allo 
studio dello stato maggiore dell'Esercito) oltre o 
al posto dei caccia Tornado ci sarebbe bisogno di 
aerei da trasporto G-222 ed Hercules C-130 per 
portare in Tagikistan autoblindo, e mezzi blindati 
peri bersaglieri della Brigata Garbaldi edei carabi¬ 
nieri del Tuscania. Per ora però il governo non 
decide. Martino ha tuttavia fatto intendere che la 
basedi Kulyab potrebbeservireoltreche per ospi¬ 
tare mezzi militari anche per «l'assistenza umani¬ 
taria». 


Susanna Ripamonti 


Primi interrogatori ieri dei tre presunti terroristi islamici. Nuove indagini a Milano e Varese. La Guardia di Finanza trova altri documenti 


MILANO Corridoi blindati e accessi 
sbarrati ai giornalisti, cornea Mila¬ 
no non succedeva da anni. Ieri mat¬ 
tina, settimo piano di palazzo di giu¬ 
stizia, si sono svolti gli interrogatori 
delle ultime tre persone arrestate 
nell'inchiesta sulla presunta cellula 
terroristica milanese, legata ad Al 
Qaeda. Clima di massima sicurezza, 
anche perchè nel frattempo a Roma, 
era arrivato un allarme-bomba che 
si è rivelato un bluff, ma accompa¬ 
gnato da un volantino minatorio 
che prendeva di mira il pm che si 
occupa di queste indagini, Stefano 
Dambruoso. Intanto gli uomini del 
Gico stavano setacciando a M ilano 
ea Varese 12 immobili s^nalati co¬ 
me sede reale o fittizia di cooperati¬ 
ve di servizio controllate da Essid 
Sami Ben Khemais, il presunto capo 
dellacellula milanese, in carceredal- 
l'aprile scorso. Si tratta di piccole 


Fatture false per finanziare la rete di Al Qaeda 


aziende, in molti casi esistenti solo 
sulla carta, nellecui casse sarebbero 
però circolati centinaia di milioni di 
fondi neri destinati al finanziamen- 


Due degli arrestati 
si sono rifiutati 
di rispondere 
perché non 
conoscevano 
gli atti 



to di Al Qaeda. I quattrini, stando a 
quanto emer^dalle indagini, in par¬ 
te sono stati raccolti attraverso la 
«hawala»,una specie di questua a 
cui fanno ricorso gli islamici dato 
che il Corano vieta prestiti e finan¬ 
ziamenti con interessi, assimilati al¬ 
l'usura. Ma queste cooperative 
avrebbero raccolto anche finanzia¬ 
menti attraverso il collaudato easso- 
lutamente occidentale meccanismo 
di frode fiscale, sottraendo soldi al 
fisco con false fatturazioni per opera¬ 
zioni del tutto 0 in parte inesistenti. 
Successivamente le somme di dena¬ 
ro raccolte, sarebbero transitate nei 
conti correnti bancari in uso alle 
aziende cooperative, per poi essere 


utilizzati per attività eversive. 

M a torniamo agli interrogatori. 
NeH'uffido del gip Luca Pistorelli, 
sono comparsi Hafed Abdelhalime 
Remadna, segretario deH'imam del 
Centro culturale islamico di Mila¬ 
no, Chekkouri Joussine, biblioteca- 
rio dello stessoCenttoeNabiI Benat- 
tia. I primi due si sono avvalsi della 
facoltà di non rispondere perchè, co¬ 
me spiegano i loro difensori, non 
possono «rispondere al buio rispet¬ 
to ad una ordinanza che rimanda ad 
altri atti che non conosciamo». Ha 
parlato invece Nabli Benattia, men¬ 
tre sua moglie, un'italiana converti¬ 
ta, completamente velata, attendeva 
notiziedall'awocato. «In questi gior¬ 


ni - ha detto protestando con una 
certa energia- non mi èstato neppu¬ 
re concesso il permesso di vedere 
mio marito». Benattia ha spiegato 
di essere estraneo all'indagine e le 
accuse a suo carico, partite dalle in¬ 
tercettazioni di alcune telefonate, si 
baserebbero su errori di traduzione. 
E' accusato di aver confezionato do¬ 
cumenti falsi, perchè al telefono, 
parlando con Remadna che gli fa 
fretta, lo tranquillizza: «ètutto pron¬ 
to, sto incollando». Gli inquirenti 
ritengono che la conversazione sia 
riferita al falso permesso di soggior¬ 
no trovato in tasca a Remadna al 
momento deH'arresto. Lui invece so¬ 
stiene che la traduzione corretta è 


un'altra: stava graffettando, non fal¬ 
si documenti ma pubblicazioni per 
il Ramadan. «Chiederemo la sua ri¬ 
missione in libertà», afferma al ter- 


Nabil Benattia 
sposato con una 
italiana, dichiara; 
è tutto basato 
su un 
equivoco 



mine dell'interrogatorio uno dei 
suoi difensori, l'avvocato Gianluca 
M aris, che spiega anche che Benat¬ 
tia, col consenso del pm Dambruo¬ 
so veniva utilizzato anche come in¬ 
terprete nei rapporti con altri suoi 
assistiti di nazionalità araba. «Nelle 
indagini, che risalgono ormai al 
1999 -aggiunge Maris- non è mai 
stato trovato alcun indizio nei con¬ 
fronti di Benattia. E anche dopo l'il 
settembre, nonostante l'inchiesta si 
sia intensificata, nessun atto raccol¬ 
to dagli investigatori fa ritenere che 
l'indagato sia intraneo a questa asso¬ 
ciazione». 

È sempre latitante invece l'egi¬ 
ziano Mahmud Abdelkader Es 
Sayed, che secondo rivelazioni del 
quotidiano internazionale arabo Al 
Hayat sarebbe un dirigente di alto 
livello della Jihad ^iziana, compo¬ 
nente del consiglio consultivo e 
stretto collaboratore di Ayman EI 
Zawahri (il numero due di Al Qae¬ 
da). 
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Continuano i raid americani su Torà Bora: molti bambini tra le vittime. In azione le truppe speciali per trovare Bin Laden 


In Usa la salma di «Mike» 


DALL'INVIATO Gabriel Bertinetto 


QUETTA Brandelli di informazione 
dai duefronti della guerra afghana: 
Kandahar eTora Bora. Certamente 
si combatte all'aeroporto della città 
nella quale Omar prepara la dispe 
rata resistenza finale. Certamente 
l'aviazione americana continua a 
bombardare la zona delle caverne, 
in cui si presumeabbiatrovato rifu¬ 
gio Osama Bin Laden, e a fare stra¬ 
ge fra gli abitanti dei villaggi invece 
che tra i combattenti di Al Qaeda. 
Quando si cerca però di mettere a 
fuoco l'immagine, osservare! detta¬ 
gli, ricavarne una visione d'insieme 
più nitida, il quadro si oscura, i 
contorni si fanno sbiaditi. 

Kandahar viene a poco a poco 
accerchiata. Da tre direzioni e da 
tre differenti soggetti: i marines 
americani da sudovest, le forze di 
Hamid Karzai da nord, lemiliziedi 
Cui AghaShirzai da sudest. I movi¬ 
menti delle truppe americane sono 
circondati da grande riservatezza. 
Si sachedomenica,allabasedi Do- 
langi, chei marines hanno allestito 
su di una preesistente pista d'atter¬ 
raggio, sono arrivati rinforzi. Non 
tanto truppe, quanto elicotteri che 
hanno trasportato altrejeep e blin¬ 
dati. Il parco dei veicoli militari e 
degli elicotteri è stato raddoppiato. 
In vista di imminenti operazioni da 
compiere, ma anche per essere 
pronti a front^giare l'elevato nu¬ 
mero di guasti che la polvere del 
deserto provoca, penetrando negli 
ingranaggi. Si sa anche che da un 
paio di giorni sono presenti sul po¬ 
sto ufficiali di collegamento inglesi, 
tedeschi e australiani, ma il più as¬ 
soluto riserbo circonda le ragioni 
del loro arrivo. Il resto è genericissi¬ 
ma informazione sui pattugliamen¬ 
ti che i marines compiono venti- 
quattr'oresu ventiquattro, presumi¬ 
bilmente nella fascia, larga novanta 
chilometri, che separa Dolangi da 
Kandahar. Non manca l'insistente 
riferimento dei portavoce militari 
alla possibilità di un'offensiva con¬ 
tro le forze Taleban per liberare la 
città. Qualcosa di più si conoscesui 
movimenti delle forze di Hamid 
Karzai. Sinora sono avanzate dall' 
LI ruzgan verso Kandahar senza spa¬ 
rare un colpo. La strategia di Ha¬ 
mid punta al negoziato ed alla resa 
pacifica dei Taleban distretto per 
distretto. Più che una conquista, si 
tratta di un trasferimento di poteri 
dai mullah ad altri notabili del luo¬ 
go, che si schierano dalla parte di 
Karzai. In questa sorta di smotta¬ 
mento graduale del potere, più che 
di crollo, giocano un ruolo fonda- 
mentale i l^ami di natura tribale. 
Ed è proprio per questo, che, otte¬ 
nuta l'adesione della cittadina di 
Khakrez, Hamid Karzai è alle prese 
con l'ultima difficile trattativa per 
tirare interamente dalla sua parte 
l'ultimo distretto che lo separa da 
Kandahar: Arghandab. Qui il clan 
dominante è quello degli Alukozai, 
che non hanno rapporti idilliaci 
con i Popalzai di H amid. M a i nego¬ 
ziati sono in corso. Grande incertez¬ 
za ci rconda la battagl ia del l'aeropor¬ 
to. A seconda delle fonti, nell'arco 
della giornata di ieri, le milizie di 
Gul AghaShirzai sono state colloca¬ 
te fuori dall'aeroporto, a uno o due 
chilometri, tenute a distanza dalla 
dura reazione dei Taleban e delle 
milizie arabe, oppure dentro, in 
procinto di conquistarne il totale 
controllo. L'ultima notizia della se¬ 
rata, ma non necessariamente la 
più vicina al vero, dà gli uomini di 
Gul Agha insediati da padroni in 
unametà dell'aeroporto, mentrein- 
furiano gli scontri nella zona del 
terminal. Un suo luogotenente. 


l’agente eia ucciso a Mazar 



La salma di Johnny «Mike» 
Spann, l'agente della Cia ucciso il 
25 novem bre scorso nella repres¬ 
sione della rivolta nella prigione 
di Qala-e-Jhangi vicino Ma- 
zar-e-Sharif, è arrivata ieri negli 
Stati Uniti, alla «Andrews Air For¬ 
ce Base» del Maryland. 

Alla base non si è svolta nessuna 
cerimonia odiscorso ufficiale. Pri¬ 
ma che la salma dell'agente venis¬ 
se sbarcata, Shannon la vedova 
del giovane americano, è salita a 
bordo dell'aereo e lì ha osservato 
un momento di silenzio. 

Quindi il feretro è stato trasporta¬ 
to con un carro funebre e seppelli¬ 
to in un cimitero privato. Spann, 
32 anni, è il primo americano di 
cui il Pentagono ha ammesso la 
morte nella guerra in Afghani¬ 
stan, iniziata il 7 ottobre scorso, 
quando gli Usa sferrarono il loro 
primo attacco nella campagna mi- 
litare Enduring Freedom. 


I Taleban resistono a Kandàar, battaglia all’aeroporto 

La città accerchiata da marines e milizie pashtun. Civili in fuga per paura dell’assalto finale 



r 


I 


Gul Lali, sostiene che nella batta¬ 
glia ieri sono caduti altri dodici ara¬ 
bi della legione straniera di Bin La¬ 
den, e che sarebbe stato occupato 
un edificio che serviva da base per 
Al Qaeda. All'interno, riferisce la 
stessa fonte, erano stati abbandona¬ 
ti documenti sulle tecniche per la 
costruzione di armi nucleari. Altre 
fonti dellemilizieanti-Taleban am¬ 
mettono una dozzina di perdite fra 
le proprie fila, «ma tra i nemici le 
vittime sono tre volte tanto». 

Continuano i raid aerei statuni¬ 


tensi. Due ponti sono stati distrut¬ 
ti, a nord e a sud di Kandahar, iso¬ 
lando ulteriormente l'abitato. Lafu- 
gadi civili, terrorizzati dai bombar¬ 
damenti, si sta facendo di giorno in 
giorno più massiccia. Molta gente 
senevaancheperchètemeil bagno 
di sangue che potrebbe accompa¬ 
gnare la conquista di Khar sei Tale¬ 
ban e i miliziani di Al Qaeda non si 
arrenderanno. 

Sull'altro fronte. Torà Bora, 
non è bastata la carneficina del fine 
settimana nel villaggio di Agam per 


indurreleautoritàmilitari america¬ 
ne ad un'azione più meditata e più 
precisa. Dopo avere detto l'ovvio, 
cioè che «i civili non sono il nostro 
bersaglio», il comando centrale 
americano ha ordinato nuovi attac¬ 
chi sulla stessa zona. Risultato: agli 
almeno settanta morti (forse cen¬ 
to) dell'altro giorno, ieri se ne è 
aggiunta una quindicina. Tra loro 
molti bambini. Leimmagini hanno 
fatto il giro del mondo. Questa vol¬ 
ta non è stato possibile accusare la 
propaganda nemica. Seèvero chei 


nascondigli di Qsama e soci nelle 
grotte di Torà Bora sono stati indi¬ 
viduati, ci si chiede per quale ragio¬ 
ne non vengano attaccati dai repar¬ 
ti speciali inglesi e americani che si 
trovano nell'area, eperchèsi prete 
risca continuare con i bombarda- 
menti dal cielo. Ieri comunque a 
Jalalabad, sessanta chilometri a 
nord di Torà Bora, sono atterrati 
dueelicotteri con venti militari del¬ 
le truppe scelte Usa, destinati pro¬ 
babilmente proprio alle grotte di 
Qsama. 



rintervista 

Il fratello di Karzai: la resa è vicina 
molte defezioni tra i fedeli di Omar 


DALL'INVIATO 


QUETTA «Scusate l'attesa». Ahmed, fratello di H a- 
mid Karzai esuo terminale politico a Quetta, en¬ 
tra nella stanza dovagli ospiti, seduti sui tappeti, 
attendono sors^giando il tè, che lui offre, ma 
non beve, per rispettare l'obbligo islamico del di¬ 
giuno diurno nel mese di Ramadan. Ahmed ha 
appena avuto una lunga conversazione telefonica 
con Hamid, che comunica con lui dall'Afghani¬ 
stan attraverso un apparecchio satellitare. 

Com'è la situazione attorno a Kandahar, 
secondo suo fratello, Ahmed? 

«Abbastanza buona a giudicare dal suo tono 
di voce. Mi è sembrato tranquillo, sicuro di sé. 
Pensa proprio di farcela. A sud di Kandahar i 
Taleban controllano solo Spinboldak, e anche lì 
sono in corso trattative per indurli ad arrendersi. 
A nord le nostre forze si trovano ormai a pochi 
chilometri dalla città. I Taleban hanno sgombera¬ 
to treo quattro distretti adiacenti. Stanno ormai 
perdendo su tutti i fronti». 

Ci sarà un attacco, e quando? 

«A sud leoperazioni militari sono già comin¬ 
ciate, ma se ne occupa Gul Agha Shirzai, e non 
noi. Sappiamo che stanno combattendo all'aero¬ 
porto 0 nei pressi. Quanto ad un'offensiva armata 
su Kandahar stessa, noi siamo molto preoccupati 
per le perdite che potrebbero esserci tra i civili. 


Per questo tentiamo ancora di convincerei segua¬ 
ci di Qmar alla resa. La caduta di Kandahar po¬ 
trebbe anche avvenire in un paio di giorni. M a 
non èescluso un allungamento dei tempi, perché 
sappiamo chei Taleban si rifugiano nelle abita¬ 
zioni private e forse dovremo andarli a cercare 
casa per casa. Un'altra difficoltà è il continuo 
movimento dalla città verso fuori eviceversa». 
Questo sorprende un po', visto che appa¬ 
rentemente Kandahar è circondata: voi a 
nord, Gui Agha a sudest, i marines ameri¬ 
cani a sudovest. 

«È circondata sì, ma ci sono molti corridoi 
attraverso i quali possono passare, in entrata e in 
uscita. Non grandi convogli, ma piccoli gruppi». 

Quanti sono i soidati di Qmar, fra afghani 
e arabi? 

«Non so dare una cifra. Qgni calcolo è com¬ 
plicato proprio dalla estrema mobilità delle loro 
forze». 

E i'Amir-ui-Momineen, la guida religiosa, 
insomma Omar, dov'è? 

«Vicino a Kandahar e comunica con quelli 
chestanno in città mandando i suoi uomini avan¬ 
ti e indietro». 

E Osama? 

«Qui non è facile rispondere. Tutto ciò 
che è stato detto sui suoi nascondigli non 
è assolutamente verificabile, almeno da 
noi». 


Si parla molto di diserzioni fra i Taleban. M a 
quanti sono questi transfughi? 

«Moltissimi fra la truppa. Per quanto ri¬ 
guarda i diritti, posso dire che diversi 
leader politici importanti sono letteral¬ 
mente spariti dalla circolazione dopo la 
caduta di Kabul. Non sono a Kandahar 
certamente. Noi siamo in contatto con un 
un certo numero che ha disertato 0 è pros¬ 
simo a farlo, ma su questo non posso dire 
di più». 

La presa di Kandahar sarà un'azione delle 
miliziepashtun o avrete bisogno dell'aiuto ameri¬ 
cano 0 addirittura dell'Alleanza del nord? 

«Qui entriamo in un terreno coperto dal se¬ 
greto militare, Posso solo dire che prima di un 
eventuale attacco, sarà necessario bonificare il 
territorio attorno a Kandahar, per eliminare le 
sacche di resistenza». 

Per attaccare aspettate che fi la conferen¬ 
za di Bonn? 

«No, non credo le due cose siano legate È 
importantecomunquechein Afghanistan venga 
una forza di pacedell'Qnu, non necessariamente 
composta solo di truppe di paesi musulmani, la 
qualedovrebbe rigorosamente limitarsi afunzio- 
ni di mantenimento della pace(peacekeeping)». 
Il ritorno dell'ec-re Zahir è indispensabi¬ 
le? 

«Siamo felici se rientra. Può svolgereun ruo¬ 
lo importante. H a già fatto molto per l'unità del 
paese». 

Si parla di suo fratei lo come di un possibi¬ 
le capo del governo provvisorio. 

«Non staamecommentareunasimileeven- 
tualitAa. Certo,sefosselui il prescelto, lo aspette 
rebbeun compito molto impegnativo». 

ga. b. 


La SQttosegretaria agli Esteri BQiiiver guiderà nei prossimi giorni una missione umanitaria in Afghanistan: inconterò anche Gino Strada 

Emergenza profughi, ITtalia prepara un piano di aiuti 


Toni Fontana 


ROMA Piani di volo per ora non ce 
ne sono e l'unico aeroporto agibile 
in Afghanistan èattualmentequello 
di Bagram presidiato dagli (indesi¬ 
derati) soldati britannici. M argheri- 
ta Boniver, sottosegretario agli Este¬ 
ri con delega per la tutela dei diritti 
umani, vuole comunque aprire la 
strada per Kabul dove intende recar¬ 
si «entro i prossimi sette giorni». 
Qbiettivo della missione fare un 
mappa delle necessità, quantificare 
gli aiuti per i quali l'Italia ha finora 
speso una settantina di miliardi per 
copri relafasedell'emergenza. Boni¬ 
ver assicura comunque che la Farne¬ 
sina intende aprire ulteriormente i 
cordoni della borsa. 

La propaganda bellica eia retori¬ 
ca sulla liberazione di Kabul hanno 
oscurato il fatto che milioni di af¬ 
ghani affontano l'inverno con poco 
da mangiare e ancor meno per scal¬ 


darsi. I dati forniti ieri a Palazzo 
Chigi dal sottosegretario agli Esteri 
illustrano la «catastrofe umanita¬ 
ria» che si annuncia se la macchina 

Roma ha destinato 
fino ad ora 
70 miliardi per 
fronteggiare 
il dramma di milioni 
di afghani 


degli aiuti Onu e internazionali non 
avrà mezzi e risorse adeguati. Un 
quarto della popolazione è soprav¬ 
vissuta finora solo grazie agli aiuti 
provenienti dall'estero, quattro mi¬ 
lioni di persone hanno abbandona¬ 
to il paese per rifugiarsi nei campi 
allestiti in Pakistan ^ Iran. La mor¬ 
talità infantile raggiunge livelli im¬ 
pressionanti: 157 per mille tra i 
bambini di età superiore ai 5 anni, 
257 per mille al di sotto dei 5 anni. 
Gli afghani chedebbono essere assi¬ 
stiti sono 7,5 milioni. La speranza 
di vita (45 anni per gli uomini, 46 
per le donne) colloca l'Afghanistan 
ai grandini più bassi del pianeta, 
solitamente riservati agli africani. 


Per ora solo le avanguardie delle 
organizzazioni dell'Qnu ecoraggio- 
seéquipesdi Medici senza frontie¬ 
re, hanno raggiunto Kabul dove 
opera la struttura per la riabilitazio¬ 
ne di Alberto Cairo e l'ospedale di 
Emergency allestito da Gino Strada 
che M argherita Boniver, decisa ad 
incontrare i due medici italiani, ha 
definito «un gioiello in un panora¬ 
ma di grande fragilità». 

L'intervento italiano ha punta 
prevalentemente a finanziare le 
grandi organizzazioni internaziona¬ 
li. All'Alto commissariato per i rifu¬ 
giati sono stati destinati 25 miliardi 
che serviranno in parte (15 miliar¬ 
di) per soccorrerei profughi rifugia¬ 


ti in Pakistan ein parte per gli sfolla¬ 
ti che hanno trovato ospitalità in 
Iran. 

Contributi sono stati destinati 
dalla Farnesina al Pam (World Fo¬ 
od Programma), all'U nicef, eall'U n- 
fra che cura l'assistenza alle fasce 
più deboli della popolazione, don¬ 
ne, bambini e anziani, alla Croce 
Rossaeall'Qms Cinquemiliardi so¬ 
no stati destinati allo sminamento 
(500 i morti ei feriti ogni mese per 
l'esplosione di ordigni antiuomo), 
ma l'idea più valida è quella di fi¬ 
nanziare duecento borse di studio 
per donne afghane in collaborazio¬ 
ne con la fondazione Bellisario 
(l'analfabetismo in Afghanistan rag¬ 


giunge il 70%). L'Italia risulta il se¬ 
condo contribuente tra gli europei 
per la crisi afghana e guarda alla 
conferenza per la ricostruzione del- 

A Kabul l’esponente 
del governo discuterà 
con i rappresentanti 
delle Ong e i medici 
italiani 

» 


l'Afghanistan chesi terrà in gennaio 
in Giappone. Margherita Boniver vi¬ 
siterà Kabul ei campi profughi che 
si trovano nei pressi della capitale e 
si recherà quindi in Iran per valuta¬ 
re le necessità umanitarie ai confini 
con l'Afghanistan. Un aereo da tra¬ 
sporto carico di aiuti d'emergenza 
arriverà a Kabul negli stessi giorni 
della visita della delegazione italia¬ 
na. La strada per Kabul sarà aperta 
mercoledì dalla delegazione della 
Farnesina cheraggiungerà la capita- 
leallo scopo di valutacelo stato del¬ 
l'ambasciata abbandonata ormai da 
alcuni anni e danneggiata in modo 
tuttavia non irreparabile. 

Un diplomatico e un tecnico 
raggiungernno Kabul da Teheran e 
saranno scortati dai carabinieri, i 
primi militari italiani a mettere pie- 
dein Afghanistan. La riapertura del¬ 
la sedediplomatica avverrà però so¬ 
lo quando a Kabul si sarà insediato 
un governo riconosciuto internazio¬ 
nalmente. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Allarme massimo negli 
Usa, di qui alla fine del Ramadan, che 
si conclude II 16 dicembre, e poi sotto 
Natale potrebbero verificarsi nuovi at¬ 
tentati- dicell ministro per lasicurezza 
nazIonaleTom RIdgeIn una conferen¬ 
za stampa convocata d'urgenza Ieri se¬ 
ra alla Casa Bianca. Ancora una volta II 
vIcepresIdenteCheneyèstato trasferi¬ 
to In un luogo segreto e 118 mila cen¬ 
tri di lotta al terrorismo attivi negli 
Usa sono stati posti In stato di massi¬ 
ma allerta. Torna la paura di attentati, 
anchein Itali a dove secondo II diparti¬ 
mento di Stato statunitense resta alto 
l'allarme per possibili attacchi ad inte¬ 
ressi americani nel nostro paese. 

M a l'America conti nua anche a i n- 
terrogarsi sulle leggi speciali antiterro¬ 
rismo. Al dipartimento di Stato Usa 
hanno dato una ripassata ai trattati in¬ 
ternazionali, hanno consultato i prece¬ 
denti, si sono consigliati con i diploma¬ 
tici, ehanno deciso di avvertire la Casa 
Bianca. Si sono accorti che la raffica di 
leggi speciali per combattere il terrori¬ 
smo rallenta le indagini ebloccai pro¬ 
cessi. 

Lepolizieeuropeehanno messo le 
mani su personaggi chiave della retedi 
Al Qaeda, uomini che hanno in qual¬ 
che modo preso parte al l'organizzazio- 
nedegli attentati dell'll settembre. C'è 
un problema: in Europa i magistrati 
non possono concedere l'estradizione 
di un detenuto a uno stato cheapplica 
la pena di morte e che affida i processi 
di terrorismo allecorti marziali. È con¬ 
tro lel^i. 

Ieri fonti vicine alla presidenza 
hanno fatto sapere che gli Stati Uniti, 
se lo riterranno opportuno, potranno 
accettarelecondizioni richiestedai pa¬ 
esi europei per ottenere l'estradizione 
degli imputati di terrorismo. Tra gli 
interlocutori ci sono la Spagna, l'Italia 
elaGermania. Se gli americani chiede¬ 
ranno l'estradizione di un detenuto, i 
documenti conterranno l'impegno for- 
maledel governo a un processo confor¬ 
me al diritto penaleea non condanna¬ 
re a morte l'imputato. Non è chiaro 
come il governo possa farsi garante sul¬ 
la sentenza capitale: anche negli Stati 
U niti vale il principio di indipendenza 
della magistratura. Il presidente non 
può dire al pubblico ministero chepe- 
na deve chiedere. Esistono precedenti 
con la Germania, ma la corte di Cassa¬ 
zione in Italia ha giudicato queste ga¬ 
ranzie «non sufficienti» e impedito 
l'estradizione. 

Intanto un dato allarmante emer¬ 
ge dai risultati pubblicati dal diparti¬ 
mento di Giustizia Usa: negli ultimi 
dodici mesi l'Fbi ha indagato su oltre 
diecimila individui sospettati di attivi¬ 
tà terroristica. Solo per cinquecento è 
stata chiesta l'incriminazione La magi¬ 
stratura nella maggior parte dei casi 
l'ha negata. Sempre con la stessa moti¬ 
vazione: «prove insufficienti». 
Ashcroft ha scavalcato il problema, 
adesso l'Fbi può arrestare chiunque, 
senza dover rendere conto a nessuno. 

Il Congresso degli Stati Uniti non 
vede progressi nelle indagini contro il 
terrorismo ed è preoccupato da un se¬ 
gretari 0 al la G i usti zi a che vorrebbe i m- 


II dipartimento di Stato lancia l’Sos sui ritardi dei processi. La stampa s’interroga: siamo negli Usa o in Perù? 

Israele avvertì gli Usa: 
possibili azioni terroriste 

L'intelligence militare israeliana mise 
in guardia gli Stati Uniti su un immi¬ 
nente attacco terroristico diversi gior¬ 
ni prima degli attentati alle Torri Ge- 
melleeal Pentagono. Èstato riportato 
ieri da un sito Internet dei servizi mili¬ 
tari israeliani, Aman, dove si sostiene 
tra l'altro che l'Iraq ha dato appoggio 
finanziario e logistico ai piloti-kamika¬ 
ze. L'intelligence israeliana non dispo¬ 
neva all'epoca di indizi precisi su quali 
potessero essere i bersagli dell'attac¬ 
co, ma aveva raccolto diverse informa¬ 
zioni su una m assiccia offensiva terro¬ 
ristica - anche tramite intercettazioni 
telefoniche - sufficienti per lanciare un' 
allerta, che riguardava anche interessi 
americani in Gran Bretagna, Francia e 
Germania. Molte delle informazioni in 
mano agli israeliani riguardavano 
Imad Mughniyeh, capo della sezione 
operazioni estere del movimento 
Hezbollah, e Ayman al-Zawahri, ritenu¬ 
to il successore designato di Osama 
bin Laden alla guida di Al Qaida. 



John Walker, il giovane americano arrestato a Mazar dove aveva combattuto a fianco dei Taleban 


Una donna cammina tra le 
rovine di Kabul 


Le leggi speciali di Bush rallentano la giustizia 

Gli Usa pronti a dare garanzie per strappare le estradizioni dei terroristi. Ridge: allarme per nuovi attentati 


porreuno stato di polizia. I media ame¬ 
ricani paragonano le leggi del ministro 
aquelledell'UnioneSovieticaedei re¬ 
gimi latino americani. «Siamo negli 
Stati Uniti 0 in Perù?», ha scritto il 
Wall Streetjournal. 

John Ashcroft è stato convocato 
per giovedì mattina davanti alla com¬ 
missione Giustizia del Senato. Dovrà 
spiegare come le prerogative assunte 


NEW YORK La polvere usata per 
gli attentati all'antrace negli Stati 
Uniti èidentica a quella prodotta 
nei laboratori militari americani 
prima che il presidente Richard 
Nixon chiudesse i programmi 
Usa di bioguerra: lo ha scritto il 
«N ew York Times» confermando 
ulteriormente la pista interna nel¬ 
la catena di terrore postale che ha 
ucciso in due mesi cinque ameri¬ 
cani. L'analisi preliminare della 
polvere ha mostrato che ha la stes¬ 
sa letale concentrazione di spore 
dell'antrace prodotto dal Penta¬ 
gono: mille miliardi di spore per 
grammo. N essun governo stranie¬ 
ro - per quanto è dato sapere - è 


dal suo ministero siano compatibili 
con la Costituzione. 

11 leader dei democratici al Senato, 
Tom Daschle, dopo le critiche, ha of¬ 
ferto una mediazione al governo: «In 
circostanze molto particolari, in casi 
davvero molto limitati, a seconda di 
comesi ano gestiti, posso anche prende- 
rein considerazione l'idea dei tribuna¬ 
li militari». Come dire, se si tratta di 


mai stato in grado di mettere a 
punto una polvere al carbonchio 
così concentrata. La somiglianza 
tra l'antrace delle lettere e quello 
dei laboratori militari Usa ha av¬ 
valorato l'idea chequalcuno lega¬ 
to al vecchio programma Usa di 
bioguerra possa essere il misterio¬ 
so attentatore di settembre e otto¬ 
bre. Di recentel'Fbi ha comincia¬ 
to a indagare su laboratori del 
governo o società che hanno ap¬ 
palti col governo per verificare 
l'attendibilità di questa pista. 

Il programma americano di 
bioguerra restò in funzione dal 
1951 al 1969. Gli scienziati ameri¬ 
cani utilizzavano per gli esperi- 


Osama Bin Laden, magari va anche 
bene, ma che non diventi ia prassi . 
Daschieha precisato: «M i riferisco aiia 
situazione in Afghanistan in particoia- 
re, quaicuno tra i terroristi taiebani po¬ 
trebbe meritorio». 

I i probiema per moiti pariamenta- 
ri èstabiiiredei criteri: sono aiiarmati 
daiia totaie discrezionaiità con cui 
i'amministrazioneBush vuoiemuover- 


menti le virulente spore «Ames», 
conservate tuttora nei laboratori 
di Fort Detrick in M aryland, che 
le ha cedute solo a tre laboratori 
nel paese, a uno in Gran Breta¬ 
gna e a un altro in Canada. Lo 
stesso tipo di spore era contenu¬ 
to nellelettere all'antrace che han¬ 
no infettato un totaledi 23 perso¬ 
ne, di cui 13 con la forma più 
grave della malattia, quella che 
attacca i polmoni. Per quanto so¬ 
fisticato, il misterioso attentatore 
del carbonchio avrebbe però 
commesso un errore cruciale: se¬ 
condo gli investigatori americani 
non sarebbe riuscito a rimuovere 
la carica elettrostatica dalla polve¬ 
re contenente le spore. Sarebbe 
stata una svista che ha salvato vi¬ 
te umane- hanno detto gli inve¬ 
stigatori al «Wall Streetjournal» 
- perché avrebbe impedito alle 
spore letali di volare neH'aria fer¬ 
mandole, al contrario, sulle su- 
perfici. 


si nella lotta al terrorismo. In base a 
cheil presidente decide se un imputa¬ 
to debba finire davanti a un tribunale 
penale o a una corte marziale? Bush si 
è attribuito questa prerogativa come 
un potere di grazia alla rovescia: sce¬ 
gli e chi far processare in segreto. 

Ashcroft rilascia in televisione di¬ 
chiarazioni battagliere: «Velo immagi¬ 
nate acchiappare un terrorista nel de¬ 
serto deH'Afghanistan o mentre sta pre¬ 
parando un criminenegli Stati Uniti,e 
affidarlo al sistema giudiziario tradizio- 
nale?».llsegretarioallaGiustiziaconsi- 
dera una mollezza tribunali eawocati: 
«Leggere a un terrorista i suoi diritti? 
Assumere un principe del foro a spese 
pubbliche? Permettere una sorta di 
Osama television?Permettere cheque¬ 
sta propaganda vada in giro, mettendo 
in pericolo l'America?». Ridicolo, dice 
Aschroft, siamo in guerra. Rassicura 
che i tribunali militari sono solo per i 
terroristi stranieri .Quando la rete tele¬ 
visiva Abc gli ha chiesto se intenda 
metteresotto controllo i gruppi politi¬ 
ci e religiosi negli Stati Uniti, Ashcroft 
ha risposto: «Chi distorce la religione 
per farne un strumento di guerra non 
sfuggirà alla nostra attenzione. Fare¬ 
mo tutto quello che è necessario per 
proteggere gli americani». Ritornano 
in azione le spie che negli anni '70 
seguivano le mosse dei pacifisti e di 
M artin Luther King. Forse la misura è 
colma, molti cominciano ad avere pau¬ 
ra di questa protezione. 11 deputato re- 
pubblicano Bob Barn un ex procurato¬ 
refederale, reputazione di conservato- 
redi ferro, ha ribattuto con imbarazzo 
al ministro: «Dobbiamo rispettare le 
leggi». 


New York Times 

Antrace, le spore killer uguali 
a quelle dei laboratori militari 


Parla la madre dell’americano che ha combattutto a fianco degli «studenti del Corano» ed è soprawisuto alla strage di Mazar 

«I Taleban gli hanno Mo il lavaggio del eervello» 



Somalia e Irak prossimi bersagli degli Usa? 
Blair frena sulla seconda fase della guerra 


Dopo l'Afghanistan, la Somalia e 
l'Iraq. La stampa britannica ha caval¬ 
cato ieri questa ipotesi rivelando l'esi¬ 
stenza di un piano segreto america¬ 
no per colpire Saddam FI ussein e la 
preparazionedi attacchi contro la So¬ 
malia. Il premier britannico Tony 
Blair però frena. Si limita a dire che 
la seconda fase della guerra ci sarà, 
ma solo dopo consultazioni tra gli 
alleati. Lenuvolesembrano addensar¬ 
si sempredi più, quindi, sul dopo-Af- 
ghanistan. E gli sviluppi dei prossimi 
giorni rischiano di sgretolareulterior- 
menteil giàfragileappoggio interna¬ 
zionale alla guerra al terrorismo. 
Tanto più che, ha scritto il domenica¬ 
le britannico Sunday Telegraph, gli 
Stati Uniti avrebbero chiesto a Lon¬ 
dra di aiutarli a preparare un inter¬ 
vento militare in Somalia neH'ambi- 
to della prossima fase della campa¬ 
gna contro il terrore Intervistato dal- 
rindependent on Sunday, Blair non 
ha mai menzionato la Somalia o 
l'Iraq come possibilesecondo obietti¬ 
vo della coalizioneguidata dagli Stati 


Uniti. Rispondendo a una domanda 
su questo punto, il premier ha sottoli¬ 
neato: «Abbiamo sempre detto checi 
sarà una seconda fase, ma la gente 
non dovrebbe trarre conclusioni af¬ 
frettate sulla natura della seconda fa¬ 
se». 11 leader laburista ha quindi tenu¬ 
to a precisare che «non succederà 
niente senza una consultazione tra 
gli alleati... Sarà fatto in modo molto 
ponderato». In questo modo, ha 
commentato il domenicale, Dow- 
ning Street vuoletenere lesueopzio- 
ni aperte: Blair può ancora appoggia¬ 
re un eventuale attacco U sa airi rag o 
la Somalia, ma può anche schierarsi 
contro. L'ipotesi di un attacco a Ba¬ 
ghdad, però, prende sempre più pie¬ 
de. Secondo l'Observer, un interven¬ 
to potrebbe partire già tra qualche 
mese. Una prima bozza del piano, 
prevederebbe una serie di 'raid' aerei 
sulle installazioni militari chiave in 
Iraq e, allo stesso tempo, il sostegno 
militare ai gruppi che si oppongono 
al regime di Saddam FI ussein sia a 
Nord, sia a Sud del Paese 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «Tutti coloro cheto conosco¬ 
no g/i vo^iono un grande bene», A par/a- 
reèMarilyn Walker, la madredd soldato 
talebano americano, catturato da^i uomi¬ 
ni dell'Alleanza del Nord e ora prigionie¬ 
ro di guerra, in mano agli americani. 
«Un ragazzo dolce, timido chevoleva aiu¬ 
tare i poveri e probabilmente diventare 
medico». La madre di questo ragazzo è 
inaedula. «L'hosentito, pa- l'ultima vol¬ 
ta, alla fine di aprile era in Pakistan, mi 
ha detto diesi spostava, da dovami chia¬ 
mava per andare verso il fresco per via 
dell'estate che era alle porte Ho pensato 
die sarebbe andato verso le montagne». 

John Walker, questo è il nome del 
giovane americano, ha venti anni, il suo 
cogiomeèquélo della madre I genitori si 
sono separati e lui è rimasto con la mam¬ 
ma. John, al tempo del suo ultimo contat¬ 
to con casa, si trovava a Madrassah, nd 
Pakistan ai confini con Province da sette 
mesi era lì perdudiareil Corano, Il ra^z- 
zo invecedi proseguirei suoi studi rdigo- 
3 e spostarsi al nord dd Pakistan come 
aveva fatto credere alla madre è finito in 
Afghanistan. M ossodall'intenzionedi aiu¬ 
tare i Taleban a costruire «uno stato isla¬ 
mico puro». Parole dd govane Quando 
John è arrivato a Kabul non conosce/a la 
lingua locale ed è stato immediatamente 


arruolato dalle forze!alebane 0 uesti sol¬ 
dati lo avrebbero addestrato nd campi 
militari nd nord ddl'Af^anistan e gl; 
avrebbero insegnato a usare il kalash¬ 
nikov, da qud momento sarebbe entrato 
a far parte ddl'esercito di Osama Bin La¬ 
den die il giovane avrdobe incontrato di¬ 
verse volte durante^! addestramenti. 

John ha combattuto con i Taleban e 
gli alleati pakistani ndleregoni ddKashi- 
mir, dopo di che è tornato a combattere a 
Kunduz. «Gli devono aver fatto il lavag 
go dd cervdio questi T aleban» sosti enela 
madredd ragazzo. «Era isolato, non cono- 
sasva un'anima in Pakistan. Quando si è 
govaneesoli à èfadlmenteimpresàona- 
bili, ed èsemplice farsi convincereda per¬ 
sonaggi carismatid». 

La mamma non si rassegia a vedere 
il fì^io ndie vesti di un soldato che fa 


Si era convertito 


parteddlemiliziedd nemico numero dal¬ 
la sua nazioneea^ungecheil ragazzo si 
era recato in Pakistan con un'or^nizza- 
zione umanitaria idamica per aiutare la 
popolazione povera. «È lì dove è il suo 
cuore, tra la povera gente per aiutare e 
fare opere di bene. I Taleban avranno 
fatto presa su qudia parte di lui». John 
Walker è nato nd 1981 a Washington 
D.C. È il secondo di tre figli. La mamma è 
un'infermiera, il padre Frank Lindh, un 
avvocato. Nd 1991 la madre e i ragazzi si 
sono spostati nd nord ddia California. In 
casa 3 praticava la rdigonecattolica, ma 
John 3 convertito all'idamismo a 16 an¬ 
ni. La famiglia s è sempre domandata il 
perché di questa conversione ma non s è 
mai opposta. «Un gorno ho detto a mio 
fì^io- riferisce il padre dd ragazzo, Fank 
Lindh- che era un musulmano nato, per- 
chéin qudia rdigoneaveva trovato guai- 
die cosa di molto importante per se stes¬ 
so». 


all’islamismo quando 
aveva sedici anni 
Voleva solo studiare e 
aiutare i popoli più 
poveri 



A 18 anni hanno inizio le pereti na¬ 
zioni di questo americano. Lasdò il suo 
paese alla volta di Sinna, ndio Yemen, 
per imparare l'arabo. Il suo viaggo èpro- 
s^ito poi fino in Pakistan nd villaggo 
di Bannu, dove oltre a studiare con assi¬ 
duità il Corano, da solo ha imparato un 
po' di Pardu e Pashtu. I suoi gmitori 
dicono di essere veramente orgo^iosi di 
questi studi e lo considerano uno studente 
eccdlente, molto rdigoso e dedito ad im¬ 


parare lingue alquanto diffida. M a non 
riescono a aedere ndl'affermazione dd 
fì^io die ha dichiarato di essere un soste 
nitore di Osama Bin Laden. «Forsetenta 
di spiegarela madre il suo essereaffasd- 
nato dai Talebani è dovuto alla sua ricer¬ 
ca ddia purezza e forsein questo modo gli 
si sono presentati». Il giovane americano 
è uno dd sopravvissuti alla rivolta dd 
carceredi Kalajang, dovesonostati ucd- 
si 600 prigonieri e dove ha perso la vita 
un agmteamericano ddia da diesi tro¬ 
vava lì. Durante l'attacco alla prigone 
John si era rifugiato negli scantinati inde 
me ad un gruppo di soldati taiebani. Il 
ragazzo ha raccontato che là sotto era 
pieno di cadaveri. Lui ei Taleban sono 
stati costretti a usare dal nascondi^io 
quando I militari ddl'Alleanza dd Nord 
hanno trovato il modo di convo^iarelì le 


Cercava la purezza e i 
soldati afghani hanno 
fatto leva su questo 
suo desiderio per 
arruolarlo nelle 
proprie file 



condutture ddl'aqua e hanno rischiato 
di annegare Una volta fuori èstato preso 
dalle unità spedali americane e traferito 
all'osp&ìale di Mazar-i-Sharif Dove lo 
stanno curando. Durantela battaglia od¬ 
ia prigone ha riportato diverse ferite I 
genitori sono in contatto con il Diparti¬ 
mento di Stato americano, ma non stan¬ 
no ottenendo moltenotiziesulla condizio¬ 
ne dd tìglio e soprattutto sul futuro dd 
ragazzo. Stando ai media statunitensi die 
seguono la vicenda, il govane entrerebbe 
a far parte di qud prigionieri di guerra 
accusati di terrorismo contro l'America. E 
per questo soggetto alle legg spedali che 
Bush eia sua amministrazione avrebbero 
messo a punto, in questi giorni, legg die 
prevedono tribunali di guerra militari 
con punizioni rig'deesenza la possibilità 
formareguriedvili. 

Il dolore ddia madre di J ohn è forte 
preoccupata di non aver più ricevuto noti¬ 
zie di questo tì^io un po' diverso dagli 
altri. Se lo è visto in televisione magro, 
quasi un barbone ferito e militante tale 
bano. Il ragazzo ha ammesso senza pau¬ 
ra, senza rimorsi di essere un soldato ddia 
Guerra Santa e per questo si sardobeuni- 
to con coloro che combatte/ano per que 
sta causa. Dalla Casa Bianca eda^i altri 
membri ddi'amministrazione ancora 
non d sono commenti sulla vicenda, ma 
se la legge è uguale per tutti, il futuro di 
questo ragazzo è dedsamente buio. 
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Dini, Antonio Parisi, 
Francesco Rutelli, 
Pierluigi Castagnetti e 
Clemente Mastella sotto 
il simbolo della 
Margherita 
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ROMA «Di Mastella abbiamo parlato 
solo i primi trenta secondi...». Dario 
Franceschini, alla fine della riunione 
dell'esecutivo della Margherita entra 
subito in argomento: «Su Mastella 
non c'è stato dibattito perché tutti i 
presenti erano d'accordo con Rutelli». 
Erano d'accordo, cioè, sul fatto che il 
^retariodell'Lldeur, per sua scelta, si 
èormai cacciato fuori dalla M argheri- 
ta. Cacciato in un «limbo», secondo 
Rutelli. Fuori dalla M argherita, che va 
avanti per la sua strada fi no al congres¬ 
so costitutivo fissato per il 22-23-24 
marzo. E chi c'è c'è. M a si presume, 
fin da ora, una nutrita pattuglia di 
profughi udierrini. Enzo Carra, per in¬ 
cominciare, attuale vicegretario del 
partito dellaTorre, responsabile per la 
Margherita delle politiche culturali e 
dell'istruzione, che stamani alla riunio¬ 
ne del I 'esecu ti vo era presente e su 11'ar¬ 
gomento M astella non ha fiatato. M a 
ancheAgazio bolero eSalvatoreCardi- 
nale Sembra certo anche M arida Den- 
tamaro, M auro Fabris (che fa parte 
del gruppo dei quattro dell'area orga- 
nizzazionedella M argherita), Roberto 
M anzione, Egidio Pedrini, Franco Ri¬ 
ghetti. Più del 50% delle truppe ma- 
stelliane in Parlamento. Ma spiega 
Franceschini: «Quelli che decidono di 
restare nella Margherita non hanno 
bisogno di una sigla di riferimento». 
Poteva essere così fino all'assemblea 
costituente di luglio, ma ora la M ar¬ 
gherita ha il suo comitato costituente 
e il suo esecutivo, le carte si sono rime¬ 
scolate anche nei gruppi parlamenta¬ 
ri. E nelle province i coordinamenti 
del partito unico vanno alla grande. In 
questi giorni di braccio di ferro e di 
polemiche fra M astella e Rutelli si so¬ 
no cominciati anche a fare un po' di 
conti in periferia. «Laddovesi fanno i 
congressi provvisori - dice ancora 
Franceschini- gli esponenti del- 
rudeur stanno dentro il processo co- 
stituentedappertutto. Comel'ex presi¬ 
dente della RegioneCampania, Losco, 
portavoce regionale della M argherita 
in Consiglio regionale...». 

La spaccatura sembra ormai insa¬ 
nabile. E chi resta nella Margherita 
non avrà nemmeno bisogno di aprire 
lasolita querellegiudiziariasul simbo¬ 
lo del la Torre sotto il qualesono arroc¬ 
cati insieme a Mastella, Egidio Pedri¬ 
ni, Antonio Potenza, Luigi Pepe, Stefa¬ 
no Cusumano e il fedele Massimo 
Osti II io che ancora ieri dava dell'«arro¬ 
gante» a Franceschini mentre ribadiva 
le ragioni politiche della non parteci¬ 
pazione sua e di Napoli alle riunioni 
dell'esecutivo. Mentre da Avellino lo 
stesso M astella sparava a palle incro¬ 
ciatela Margherita partito unico? «Il 
partito unico era quello fascista». E 
poi questa M argherita, «hatoni sbiadi¬ 
ti, èdiventato il luogo in cui ci sono ex 
comunisti comeCacciari, ex laicisti e 
laicisti come Bordon, ex verdi e poi un 
tocco di popolari». Dunque, «meglio 
restare nel limbo che andare all'Infer¬ 
no dove rischiamo di precipitare con 
tutta la coalizione». 

Nel limbo, cioè in quella terra so¬ 
spesa che non è la M argherita e che 
non è neanche il centrodestra. Perché 
da quei lidi intorno alla Cdl in questi 
ultimi giorni èstato tutto uno sbattere 
di porte in faccia. Alemanno, Gaspar- 
ri,Giovanardi, Bossi: davanti a un pos¬ 
sibile ingresso di M astella nella squa¬ 
dra di Ccd-Cdu-De hanno tutti fatto 
muro. Tanto da mettere in difficoltà 
anche D'Antoni. Siccome per M astel¬ 
la I a m i gl i ore d ifesa è l'attacco ha su bi- 
to messo mano alle lance avvelenate: 
stiano tutti tranquilli «Giovanardi e 
tutti gli altri che in questi giorni han- 



Eletto esecutivo 
del Sole che ride 

ROMA Solida maggioranza per il 
neopresidente dei Verdi, Alfonso 
Pecoraro Scanio, eletto dal con¬ 
gresso di Chianciano alla presiden¬ 
za del Sole che ride con il 74% dei 
consensi. Anche le votazioni per i 
sette componenti dell'esecutivo 
hanno visto i candidati della mag¬ 
gioranza attestarsi al 70%, con la 
convergenza anche dell'ala 'libe¬ 
ral' di Paola Balducci, che ha con¬ 
seguito un lusinghiero risultato 
personale. Nell'esecutivo, di cui fa 
parte naturalemente il presidente 
del partito, entrano per la maggo- 
ranza M arco Lion (91 voti), Gian¬ 
franco Bettin (89), Angelo Bonelli 
(75), Paola Balducci (70), Dome¬ 
nico Lomelo (69); per la minoran¬ 
za antiulivista di Pieroni, che ha 
dato libertà di voto sul presidente, 
l'eletto è Diego Tommasi, mentre 
per la sinistra passa Paolo Galletti. 
L'elezione di Galletti viene tutta¬ 
via contestata da Daniela Guerra. 


Mastella perde pezzi, la Margherita lo molla 

Udeur spaccato: più del 50% del partito volta le spalle al segretario e resta con Rutelli 


no alzato barriere su un problema ine¬ 
sistente» perchè «non ho alcuna inten¬ 
zione di chiedere posti: avrei potuto 
farlo semmai mesi fa quando dalla 
Cdl mi furono offerti ponti d'oro per 
passare dall'altra parte». M a, come si 
dice,si chiudeunaportaesi apreuna 
finestra. Quella di Di Pietro, ad esem¬ 
pio, che al congresso dei Verdi a M a- 
stella ha dato ragione (anche se l'ex 
pm, per la verità, in Parlamento non 
ha truppe). E poi ci sono Nicola Man¬ 
cino eGerardo Bianco, popolari poco 
0 per niente entusiasti del traghetta¬ 
mento verso il partito unico della M ar¬ 
gherita. A Mastella hanno rivolto 
espressioni di solidarietà. E lui da gran¬ 
de tessitorequal èecombattenteindo- 


mito comincia a mandare messaggi: 
spero che i popolari dissidenti, dice, 
«vengano alla ribalta quando saranno 
dentro il loro congresso nazionale». 
La parola d'ordine è «la salvaguardia 
dell'identità dei cattolici democratici: 
«Riconosco che il Ppi ha maggiore 
identitàetradizionedi quelleche pos¬ 
siamo rappresentare con l'Udeur - 
suona la sua sirena M astella -. Però se 
loro non lo fanno, qualcuno deve inca¬ 
ricarsene. Gerardo Bianco vuol fare i 
circoli popolari in Italia nel caso di 
scioglimento del Ppi? Vuol dire che 
staremo insiemeacombattere, non so¬ 
no affeionatoallamiasigla». I popola¬ 
ri dissenzienti, più Di Pietro, e magari 
più Qrlando. 


Intanto, ieri l'esecutivo della Mar¬ 
gherita ha cominciato a ragionare sui 
documenti prodotti dai gruppi di lavo¬ 
ro: carta dei principi, statuto, pro¬ 
gramma. Il nodo da sciogliere ancora 
è lo statuto che definisce la struttura 
del partito che si avvia al congresso di 
primaveraecheavrà Rutelli comepre 
sidente, una direzione ampia, per me 
tà eletta dal congresso e per metà elet¬ 
ta dalleassemblee federali delleRegio- 
ni, un esecutivo più ristretto nomina¬ 
to da Rutelli. Almeno questo è previ¬ 
sto dalla bozza di statuto presentata 
da Parisi, imperniata, appunto, su un 
partito unico a base federale. Con i 
circoli territoriali che sono chiamati a 
rappresentare anchequellapartedi so¬ 


cietà chenon aderisce ai partiti. Lune¬ 
dì e martedì prossimo nel corso del 
comitatocostituenteaRoccaDi Papa- 
si dovrà discutere ancora su questo 
punto e può anche darsi che occorra 
un ulteriore aggiornamento. Ieri Ru¬ 
telli èstato determinato rispondendo 
ai prodiani doc, comeGiulio Santaga- 
ta e Andrea Rapini che ancora pensa¬ 
no alla Margherita in funzione del par¬ 
tito unico dell'Ulivo: «Qui dobbiamo 
chiaria. Non si può pensare che la 
Margherita sia lacrisalidedacui nasce¬ 
rà il partito unico dell'Ulivo. Siamo il 
partito più ulivista della coalizione e 
speriamo chei Dslo siano quanto noi, 
ma vogliamo fareun partito vero, radi¬ 
cato e che funzioni». 



La Camera ricorda Nilde lotti 
Scoperto un busto in bronzo 


ROMA Con unacerimoniasolenneeun busto di bron¬ 
zo la Camera dei Deputati ha ricordato Nilde lotti, 
che per 13 anni l'ha presieduta, nel secondo anni versa¬ 
rlo della sua morte. 

La commemorazione si è svolta ieri pomeriggio 
nella Sala della Lupa di M ontecitorio alla presenza del 
Presidentedella Repubblica Ciampi. Il presidente del¬ 
la Camera Pierferdinando Casini ha annunciato la 
prossima pubblicazione- su proposta del gruppo Ds- 
dei discorsi parlamentari della lotti. Che, ha ricordato 
«concorsi a eleggere, come giovane parlamentare, nel 
lontano 1983 e (che) seppe presiedere questa assem¬ 
blea sempre con rigore e imparzialità». 

Tra i presenti c'erano Oscar Luigi Scalfaro, N icola 
Mancino, Luciano Violante, Gianni Lettaeil ministro 
Pisano. In primafilaanchelafigliaadottivadellalotti, 
Marisa Malagoli Togliatti. La figura di Nilde lotti è 
stata ricordata dal sindaco della sua città natale Reggio 
Emilia, Antonella Spaggiari, da Gerardo Bianco («fa¬ 
scino indiscutibile e grande autorevolezza»), da Egi¬ 
dio Sterpa («fu sempre avversaria, mai nemica») e da 
Giorgio Napolitano. La Spiaggiari ha ripercorso la 
storia umana e politica della lotti. Rendendo omaggio 
«a una donna che si è battuta con coraggio e determi- 
nazione»esi èconfrontatasu temi difficili comedivor- 
zio, diritto di famiglia, aborto. E sottolineando l'im¬ 
portanza del suo incontro con Togiiatti: «L'esperienza 
umana più coinvolgente». La scultura che ritrae l'ex 
presidente della Camera è opera di Mario Moretti. 


Il leader Ds ha ultimato la squadra. A Fabrizio Moni andrà l’organizzazione. La Finocchiaro alla Giustizia. Gli Esteri, l’ultima casella da riempire 

Fassino presenta la sua segreteria: giovani e donne 


ROM A L'ultimo atto legato al congres¬ 
so di Pesaro per i Ds si celebra oggi, 
al Palafiera di Roma. Piero Fassino 
ufficializzerà i nomi dellasua segrete¬ 
ria, si eleggerà il comitato direttivo e 
il presidente della direzione. I giochi 
sono quasi fatti. Saranno dodici i più 
stretti collaboratori di Fassino. Su un¬ 
dici caselleècerto il ruoloeil paso- 
naggio. Solo oggi sarà chiarito chi si 
occuperà del delicato dipartimento 
degli esteri. Il capo del Botteghino ha 
fatto cadereuna dichiarazione si billi¬ 
na: «sarà una donna...», ad occuparsi 
di questo settore, ma senza dire al¬ 
tro, E se fosse un parlare allusivo per 
tenersi in prima persona la responsa¬ 
bilità diretta della politica estera dei 


Ds? 

Ciò detto novità già ci sono e 
anche rilevanti. Gli organismi saran¬ 
no tutti snel I i. Segretari a a 12 ( pri ma 
era composta da 22 persone); diretti¬ 
vo agile di 40 componenti (prima 
erano 91), Poi alcunemossedell'ulti- 
maora nel segno del profondo rinno¬ 
vamento. 

Fassino per il ruolo chiave del¬ 
l'organizzazione punta su Fabrizio 
Morri, suo strettissimo collaborato¬ 
re. Si era parlato in un primo tempo 
di Livia Turco, ma il segretario ha 
optato per la novità assoluta. I n real¬ 
tà per la ex ministro si tratta di una 
conferma, viste le forti pressioni ve- 
nutedal mondo sociale. Così Fassino 


le ha chiesto di occuparsi di welfare. 

Significativo èl'ingresso in s^re 
teria di Anna Finocchiaro, a cui an¬ 
drà il settore della Giustizia, quanto- 
mai decisivo in questa fase. E anche 
quello del sindacalista CesareDamia- 
no, segretario generale del Veneto, 
ex Fiom, stimato da Sergio Cofferati. 

Sarà una segreteria mediamente 
giovane per età, con facce nuove per 
questo tipo di incarichi, con un nutri¬ 
to gruppo di donne in posti chiave. 
M a andiamo per ordine. Ecco la com¬ 
posizione della segreteria, in attesa 
delle odierne conferme e del nome 
per il dipartimento esteri. LiviaTur- 
co (welfare); Barbara Pollastrini (po¬ 
litiche femminili); Cesare Damiano 


(lavoro); Pierluigi Bersani (econo¬ 
mia); Gianni Cuperlo (cultura e co¬ 
municazione); Roberto Barbieri 
(mezzogiorno); Vannino Chiti (coor¬ 
dinamento); Anna Finocchiaro (giu¬ 
stizia); M immo Lucà (terzo settore); 
Antonello Cabras(enti locali); Fabri¬ 
zio M orri (organizzazione). T ra i pos¬ 
sibili per la segreteria circolava anco¬ 
ra ieri il nomedi Claudia Mancina, 
ma ha rifiutato il settore cultura pre 
ferendo la carriera nel mondo accade 
mico. 

Restali nodo presidenzadelladi- 
rezione. Valdo Spini, presidente 
uscente, si ricandida alla carica. In 
una nota. Spini rivendica il lavoro 
svolto come presidente nei difficili 


mesi che hanno preceduto l'elezione 
del nuovo segretario e afferma che 
«la direzione ha assicurato continui¬ 
tà di dibattito e regolarità di funzio¬ 
namento d^li organi dirigenti». Le 
frequenti riunioni sono state «una 
garanzia di collegialità della vita del 
partito e l'indicazionedi un percorso 
di ricostruzione». Spini ricorda an- 
chela redazioneinsiemeai tre candi¬ 
dati alla segreteria di una dichiarazio¬ 
ne comunedi intenti. «Tutto questo, 
lo ribadisco - conclude Spini - èpatri- 
monio non di singoli o di correnti, 
ma di tutto il partito, un messaggio 
di impegno per il difficile lavoro che 
ci attende». 

f.l. 



lettera da Milano 


Le immense ambizioni 
del presidente Formigoni 


GIORGIO GALLI 


M 


ilano e Lombardia han¬ 
no, come mai nel passa¬ 
to, un peso decisivo nel¬ 
la politica nazionale. Da qui ven¬ 
gono il presidente del Consiglio e 
il ministro per le Riforme. Da qui 
vengono un presidente della Re 
gioneeun sindaco che hanno ca¬ 
ratteristiche del tutto particolari. 
Da qui èvenuta la spinta che, attre 
verso la Lega e Forza Italia, segna 
il passaggio dalla prima alla secon¬ 
da Repubblica. 

Milano sembra voler superare 
unasortadi allergia per la politica, 
che l'ha caratterizzata dall'Unità 
d'Italia in poi e che le ha fatto 
giocare sul piano nazionale un 
ruolo di condizionamento edi in¬ 
terdizione, ma non propositivo. 
Lo si è messo in luce anche in un 
convegno svoltosi a fine novem¬ 
bre (”M ilano e l'Italia politica du¬ 
rante il Novecento", a cura di Ser¬ 
gio Romano). 

Vi si è rilevato che, subito prima 
di Berlusconi, Milano ha dato a 
Roma due presidenti del Consi¬ 
glio: Spadolini, fiorentinissimo, 
ma che è passato dagli studi e dal 
giornalismo alla politica proprio 
negli anni milanesi; eCraxi, chea 
M ilano si è formato e che dalla 
cultura antropologica della città 
ha tratto alcune modalità politi¬ 
che. 

Ma né con Craxi nécon Spadolini 
era giunto alla politica tutto un 
personale formatosi a M ilano co- 
mein parteèaccadutocon laLega 
prima e con Forza Italia poi. So¬ 
prattutto in quest'ultimo caso, 
pur con presenze del vecchio pen¬ 
tapartito (democristiani e sociali¬ 
sti, ma anche repubblicani elibera- 
li) alla presidenza del Consiglio di 
Berlusconi corrispondel'affermar- 
si di un ceto, milanese e lombar¬ 
do, imprenditorialee professiona¬ 
le, i cui valori Giorgio Bocca ha 
sintetizzato (forse sbrigativamen¬ 
te) nel titolo del suo ultimo libro: 
"Il dio danaro". 

Questaevoluzionedello scorso de¬ 
cennio pone problema alla sini¬ 
stra, il cui declino nella città e nel¬ 
la regione ha cause profonde, sulle 
quali vi sarà occasione di tornare. 
Per intanto, a proposito di intrec¬ 
ci politici che da M ilano possono 
avere ripercussioni a Roma, può 
essere utile partire dal ruolo del 
presidentedella Regione. 

Di chi fosse, ai tempi di Spadolini 
e di Craxi, neppure si ricorda il 
nome. Di Roberto Formigoni, in¬ 
vece, sanno tutti; ed ègià un perso¬ 
naggio nazionale. 

Questo è dovuto, in parte, anche 
allaformaealla base del consenso 
di cui gode. Prima della riforma, 
comportante la sua elezione diret¬ 


ta, il presidente della regione era 
oggetto di contrattazionetra i par¬ 
titi, a Roma; del tipo: se a te va la 
Lombardia, a mespetta la Campa¬ 
nia. Ora i partiti (più deboli) con¬ 
trattano ancora la candidatura, 
ma debbono tenere conto di chi 
ha una base di consenso nella re 
gioneche, una volta eletto, è mol¬ 
to più autonomo. 

Formigoni lo è molto. FI a una ba¬ 
se propria. Oggi Comunione e li¬ 
berazione col suo integralismo 
(forse più presente che reale) ème 
no importante della Compagnia 
delleOpere, la sua proiezioneeco¬ 
nomica, che permea fortemente il 
tessuto lombardo. Se se ne critica¬ 
no, come talvolta la sinistra (più 
privatamente che pubblicamente) 
le tendenze speculative e occorre 
poi spiegare perché vi si operi con¬ 
giuntamente per modificare la 
nuova normativa societaria, che 
penalizzerebbe la cooperazione. 
Nel referendum del 7 ottobre For¬ 
migoni si èespresso per il "sì" alla 
normativa che prende nome da 
Bassanini. Meglio avere qualcosa 
subito che attendere gli anni della 
devolution. Ciò potrebbe incrina¬ 
re l'asse Formigoni-Bossi che si 
era delineato nella scorsa primave¬ 
ra, appunto per un possibile refe¬ 
rendum lombardo sulla devolu¬ 
tion. Ciò pone un problema ai 
"lumbard" Bossi. 

La Lega ha un problema di soprav¬ 
vivenza nei confronti di Forza Ita¬ 
lia. Questo problema si risolve so¬ 
prattutto a M ilano e in Lombar¬ 
dia (in parte nel Veneto). Senza 
una campagna per la devolution, 
la L^ non è visibile. Non basta¬ 
no il libro bianco di Maroni sul 
lavoro e le incursioni di Castelli 
neH'amministrazione della giusti¬ 
zia. Per ora, però, la devolution è 
ferma e proprio Formigoni appa¬ 
re molto cauto. 

I motivi sono attinenti al suo pre¬ 
sente, ma anche al suo futuro, nel 
quale vi è l'aspirazione alla presi¬ 
denza del Consiglio, una volta con¬ 
cluso il ciclo beriusconiano. Un 
presidentedella r^ione che aspira 
echeambisca a divenirlo del Con¬ 
siglio, deve tenere conto delle au¬ 
tonomie, ma anche dei poteri di 
cui disporrà, quando arrivasse a 
Palazzo Chigi. 

In questo quadro, e tenuto conto 
del fatto che i maggiori poteri alle 
regioni dovrebbero riguardare in 
primo luogo la gestionedellasicu¬ 
rezza dei cittadini, sarà interessan¬ 
te seguire gli sviluppi della più re- 
centeiniziativadi Formigoni: quel¬ 
la di coinvolgere in tale gestione le 
agenzie private del settore. 
Comesi vede, la materia per lette- 
redi Milano non manca. 
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Le inchieste giornalistiche avevano denunciato possibili conflitti di interesse. «Rispetto la legge» 

Frattini non fa più l’arbitro 

Il ministro lascia la presidenza del collegio sull 'Alta Velocità 


Giuseppe Caruso 


MILANO Per evitare potenziali conflitti di 
interesse, il ministro alla Funzione pub¬ 
blica Franco Frattini ha comunicato ieri 
lesuedimissioni dalla presidenza del col¬ 
legio arbitralesorto per dirimereun con¬ 
tenzioso tra la Tav (concessionaria del¬ 
l'alta velocità) ed il consorzio CepavDue 
per la costruzione del tratto ferroviario 
M ilano-Verona. 

Il caso era stato sollevato prima dal- 
l'Unità e, successivamente, dal Corriere 
della Sera, che avevano messo in eviden¬ 
za come il ministro si trovasse in una 
situazione di apparente incompatibilità 
per via della sua azione professionale, 
remunerata dal consorzio Cepav Due 
(Fiat ed Eni nella cordata), e per il laten¬ 
te conflitto di interesse per via del prov¬ 
vedimento appena approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri che ri metteva in essereil 
contratto tra laTav eia Cepav Due. Que 
sta novità permetterà alla Cepav Due di 
ottenere la ricca commessa, circa 600 mi¬ 
liardi, sottoscritta in quell’accordo. 

Il ministro ieri ha annunciato di vo¬ 
ler «togliere un falso argomento alle op¬ 
posizioni» e di voler «querelare chi mi 
ha diffamato ingiustamente. Non voglio 
offrireil fianco a polemiche inutili epri- 
vedi fondamento, create ad arte e con il 
solo obbiettivo di colpirmi. Leopposizio- 
ni chein questi giorni mi hanno diffama¬ 
to adesso non avranno più una minima 
possibilità di insinuaredubbi, denigrare, 
offendere, lederein modo falso etenden- 
zioso la mia persona e, attraverso di essa, 
il governo di cui ho l'onoredi fare parte. 
Non riusciranno a far partire una finta 
campagna di moralizzazione, colpendo 
me per colpire anche i contenuti delle 
proposte di legge e quindi non farla ap¬ 
provare. Inoltre io non ho mai preso 
somme comprese tra il 3% ed il 10% 
sulla commessa di 600 miliardi, visto che 
i compensi furono ridotti per mia stessa 


iniziativa, con il consenso degli altri arbi¬ 
tri che con me componevano il colle 
gio». 

«Voglio inoltre chiarire che la mia 
tanto contestata nomina risale alla l^i- 
slatura precedente» ha detto poi il mini¬ 
stro «ed allo stesso periodo risale la costi- 
tuzionedel collegio arbitrale; non avevo, 
come è evi dente, alcuna conoscenza del¬ 
la vicenda e delle decisioni che avevano 
fatto nascere la controversia tra la Tav ed 
il consorzio della Cepav Due. Nessun 
atto di decisione o di valutazione della 
causa è stato compiuto nella procedura 
arbitrale, salvo lo studio interno ed indi- 
vidualedei documenti depositati. È stato 
rinviato al 2002 anche il tentativo preli¬ 
minare di conciliazione. Inoltre l'even¬ 
tuale approvazione da parte del Parla¬ 
mento della norma che ripristina lecon- 
venzioni sull'alta velocità svuoterebbe la 
controversia per cui è stato costituito il 
collegio arbitrale e dunque escluderebbe 
la possibilità di versare agli arbitri il com¬ 
penso definitivo per il lodo. Sotto tale 
aspetto, la scelta governativa di proporre 
i I ri pri sti no del le convenzi oni Tav è sem¬ 
mai fontesi svantaggio e non di vantag¬ 
gio economico o professionale per me». 

«Non ho quindi violato o aggirato 
nessuna legge» conclude Frattini «leggi 
alle quali mi sono anzi sempre attenuto. 
Ho seguito con scrupolo e correttezza 
tuttelemodalitàel’iter previsto, compre- 
selerichiestedi autorizzazioni alleistitu- 
zioni a ciò deputate, ossia la Giunta per 
leincompatibilità della Camera e l'Avvo¬ 
catura di stato, dellaqualesono un com¬ 
ponente in aspettativa». 

Fin qui le precisazioni del ministro, 
chesi dice al di sopra di ogni sospetto ed 
assolutamenteligio alleregoleed alleleg- 
gi. Tuttavia alcuni aspetti di questa vicen¬ 
da continuano a rimanere oscuri, come 
questo giornale aveva già scritto sabato 
scorso. Il ministro infatti continua a far 
riferimento alla Giunta per leelezioni ed 
alla domanda di autorizzazione a presie- 


Pera: «Non facciamo Terrore 
di considerare tutte le civiltà equivalenti» 


BERLINO II presidente del Senato Mar¬ 
cello Pera invita a evitare il rischio di 
«considerare tutte le culture, tutte le 
civiltà, tutteletradizioni come relative, 
e quindi, poiché sono tutte relative, di 
considerarle anche come equivalenti». 
Lo ha detto intervendo ai lavori della 
prima sessione della Conferenza «I stru- 
zione senza confini, collegare l'Euro¬ 
pa», svoltasi alla Humboldt University 
di Berlino e organizzata da «Euro- 
peum», confederazione delle più anti¬ 
che e prestigiose università europee. 
«Se crediamo nel l'equivalenza di tutte 
le culture perdiamo il concetto stesso 


dere i I col l^i 0 arbitrale che ha presenta¬ 
to, ma la Giunta non gli ha finora conces¬ 
so l'autorizzazione a presiedere il colle¬ 
gio stesso. È vero che eravamo nella scor¬ 
sa legislatura ( la domanda èstata presen¬ 
tata il 20 marzo 2001) ma nell’unica riu¬ 
nione fatta dalla Giunta dopo quella ri¬ 
chiesta l'autorizzazione non è stata con¬ 
cessa. Néè stata concessa in tuttelealtre 
riunioni tenutesi in questa leglislatura. 
Lo stesso ministro ha poi confermato di 
aver costituito il collegio arbitrale. Solita¬ 
mente al momento della costituzione di 
un collegio arbitrale, la parte privata (in 
questo caso la Cepav Due) effettua un 
deposito preventivo sulla cifra pattuita 
per i componenti lo stesso collegio. 

11 ministro, se avesse già ottenuto la 
doverosa parcella professionale (come 
avviene in tutti i collii arbitrali), le sue 
dimissioni dal collegio stesso sarebbero 
meno dolorose, visto che la Finanziaria 
annullerà comunque il motivo del con¬ 
tendere tra la Tav e la Cepav Due. 


della saggezza», ha osservato Pera. 
«Noi non possiamo permetterlo soprat¬ 
tutto in un momento come questo in 
cui il mondo occidentale è impegnato 
in un duello difficile contro dii vuole 
abbatterne le radici. Noi dobbiamo in¬ 
vece riaffermare quella civiltà fatta di 
dialogo, comprensione, tolleranza, soli¬ 
darietà, apertura su cui oggi si fonda 
l'Occidente». 

Nd suo intervento, il presidente dd 
Senato ha rilevato anche che«l'univer- 
salità ddia conoscenza non è incompa¬ 
tibile con la conservazione ddle tradi¬ 
zioni nazionali». 


Le dimissioni dd ministro Frattini 
hanno suscitato le vibrate reazioni ddle 
opposizioni. Il vicepresidente dd senato¬ 
ri ds Massimo Brutti considera «nulla 
più che un atto dovuto, per ragioni di 
opportunità politica ed istituzionale» la 
decisionedd ministro dd governo Berlu¬ 
sconi. «Se i giornalisti» ha poi aggiunto 
Brutti «non avessero esercitato il diritto 
di cronaca su questa vicenda, l'inoppor¬ 
tunità di quegli incarichi e la condizione 
dd conflitto di interessi che ne derivava, 
non sarebbe emersa agli occhi ddl'opi- 
nione pubblica». 

Per Fioroni ddia M argherita «il go¬ 
verno si è tolto solo una pagliuzza dal¬ 
l'occhio: rimaniamo in attesa chesi tolga 
pure la trave rappresentata dai casi Lu- 
nardi, Taormina e Berlusconi. Inoltre 
mi sfugge una cosa: se le accuse, come 
afferma il ministro, erano infondate, per¬ 
ché Frattini non è rimasto al suo posto, 
come sarebbe stato giusto? Forse il con¬ 
flitto di interessi esiste davvero?». 



Il ministro 
della Funzione 
Pubblica 
Franco Frattini 


Da giorni circola una indiscrezione: il ministro leghista rimosso per dar spazio alTawocato milanese. Traballa anche Maroni 

Rimpasto: rischia Castelli, ecco Pecorella 


Carlo Brambilla 


M ILANO Fra attacchi agli «invisi» de¬ 
mocristiani di ritorno (si leggano Ser¬ 
gio D'Antoni ein subordineClemen- 
teMastdla) e impensabili riconosci¬ 
menti pubblici alla sinistra di «aver 
avviato per prima la riformafederali¬ 
sta», U mberto Bossi, leader ddia Le¬ 
ga (soprattutto) eministro ddle rifor¬ 
me (occasionalmente), è in fase di 
pieno movimentismo. Il suo sembra, 
a prima vista, un agitarsi scomposto 
(ein parte lo è) dovuto a insofferen¬ 
za pa i mancati bersagli, annunciati 
trionfalmente al momento dd varo 
dd Governo. 

11 fatto è che a fu ri a d i ti rare sassi 
in piccionaia, qualche abitante ddia 
voliera, stufo ddia lapidazione po¬ 
trebbe decidere di ribdiarsi. Il più 
spazientito appare Rocco Buttiglio- 
ne, uno dd r^isti ddia costruzione 
di un centro de dentro la Casa ddle 
libertà. Da Dresda, giusto ieri, dalla 
sededd congresso ddia Cdu tedesca, 
il ministro ddle politiche comunita¬ 
rie ha fatto sapere all'inquieto allea¬ 
to: «Non abbiamo nessuna intenzio- 
nedi cambiare gli equilibri parlamen¬ 
tari. Pensiamo che Mastdia debba 
per una legislatura continuare a di¬ 
fenderei colori per i quali ha fatto la 
battaglia dottorale questa è la regola 
di un sistema bipolare, Le alleanze si 
fanno prima ddledezioni ead esse si 
rimanefeddi per una legislatura. Per 
la verità, laquestioneètuttateoricae 
non ha molta sostanza politica. M a- 
stdla non ha mai chiesto di entrare 
nd partito dd democratici cristiani 
in via di costituzionee per tanto nes¬ 
suno ha mai avuto l'occasionedi dir¬ 
gli di no». Fin qui su Mastdia, ma 
attenzione ai ghirigori di Buttiglione 
su D’Antoni: «A Umberto Bossi dico 
che non c'è nessuna congiura contro 
la Lega per cambiare la formula poli¬ 
tica ddia coalizione che ha vinto le 
dezioni dd 13 maggio. Quanto a 
D'Antoni, la sua presenza non cam¬ 
bia gli equilibri parlamentari. Non 
ho mai fatto mistero con gli alleati 
ddle intenzioni di coinvolgerlo nd 
progetto politico dd partito dd de¬ 
mocratici cristiani e non accetto ades¬ 
so veti da parte di nessuno. Oltretut¬ 
to, Democrazia Europea non ha fat¬ 
to propriamenteledezioni contro di 
noi : si è presentata da sola per conte¬ 
stare il sistema bipolare che adesso 


accetta, ma era chiaro fin da allora 
che sperava dopo ledezioni di con¬ 
cludere un'alleanza con la Casa ddle 
Libertà e questo è appunto qudio 
che noi oggi vogliamo fare, Nessuno 
può chiederci di non crescere ndl' 
dettorato dd Paese». Non solo, ma 
dalleparti dd Ccd-Cdu vienechiesto 
apertamente a Berlusconi l’apertura 
dd confronto sul tema allargamento: 
«Anche per vederequali partiti siano 
maggiormente cresciuti in questi me¬ 
si dentro la maggioranza, demento 
utile per valutare serenamente l’ope¬ 
rato di alcuni ministri». 

Insamma Bossi o non Bossi, 
D'Antoni prima o poi entra. Quan¬ 
do? I soliti ambienti di Forza Italia 
sentenziano: «Qudio ce lo troviamo 
nd Governo al prossimo rimpasto». 
Ipotesi abbastanza improbabile, tut¬ 
tavia se il rimpasto ci sarà, e ci sarà, 
qudio diventerà la misura esatta dd 
rapporti interni allo schieramento 
berlusconiano. Il Senatur insisteemi- 
naccia: «Non si muove foglia senza 
l'accordo di tutti i segretari». Che per 
lui significa il parere vincolante dd 
triumvirato Berlusconi-Bossi-Fini, 
cioè dd firmatari dd «patto di fer¬ 
ro». Il portavoce di An, Mario Lan- 
dolfi, gli fa sponda: «Senza accordo 
fra tutti i leader non si può allargare 
la maggioranza ad altri soggetti politi¬ 
ci». M a l’impressione generale è che 
la Lega stia perdendo peso politico. 
Molte voci confermano la circostan¬ 
za. 

Insamma in caso di rimpasto il 
Carroccio verrebbe di nuovo premia¬ 
to con treministeri?Ad esempio l'ul¬ 
tima uscita dd Guardasigilli Roberto 
Castdii («si è messo in un vicolo cie¬ 
co da solo»), avversa alledichiarazio- 
ni bdiicose contro la magistratura 
milanese rilasciate dal sottosegreta¬ 
rio agli Interni Carlo Taormina, non 
è piaciuta a Forza Italia. Cosi da un 

Solo Buttiglione parla 
per rassicurare Bossi: 
«Non è nostra 
intenzione 
dare spazio a 
Mastella» 


paio di giorni l’insofferenza è diven¬ 
tata sfida. E già viene fatto circolare 
un nomedi ricambio al ministero di 
via Arenula: qudio ddl’awocato Ga¬ 
etano Pecordia, attuale presidente 
ddIacommissioneGiustiziaddIa Ca¬ 
mera. Anche le pressioni sul dicaste¬ 
ro retto da Roberto M aroni non ac¬ 


cennano a diminuire. Un ministero 
strategico per i rapporti sociali epoli- 
tici. Più che Forza Italia se ne sono 
accorti i centristi ddio schieramento. 
Se davvero D’Antoni venisse coopta¬ 
to non è escluso che la pooltrona 
promessala proprio qudiadd Wd- 
fare, Chequalche manovra siain cor¬ 


so attorno a M aroni, è stato confer¬ 
mato indirettamente anche da Bossi 
a Vicenza, durante il congresso ddia 
Liga veneta. Il Senatur si è dilungato 
negli dogi dd suo braccio destro e 
ndlesottolineaturecirca l’importan¬ 
za di qud ministero. Forse già conte¬ 
so dai de di ritorno. 
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C hi ci ha messo (emani defi¬ 
nisce «una soluzione tipica- 
mentedemocristiana» qud- 
la che avrebbe dovuto consentire 
al pasdaran Carlo Taormina di di¬ 
mettersi proclamando di aver avu¬ 
to ragione e alla maggioranza di 
ottenereledimissioni del sottose¬ 
gretario ri bellesenza dare ragione 
allamozionedi sfiducia dell'oppo¬ 
sizione ma solo a se stessa. Chissà 
se proprio perché di stampo de¬ 
mocristiano è rimasta appesa. Il 
premier si era impegnato a risolve¬ 
re il caso per tempo, ma ha dovu¬ 
to ansimare dietro le pressioni di 
buona parte dei suoi alleati e le 
resistente del suo avvocato. La 
stessa scadenza limite per deposi¬ 
tare una risoluzione alternativa a 
quella proposta dal centrosinistra 
è stata lasciata cadere ieri sera da 
una maggioranza incapace di ta¬ 
gliare il nodo gordiano nell’unico 
modo poi ideamente corretto e re¬ 
sponsabile: la revoca della del^a 
al sottosegretario che, con dichia¬ 
razioni ingiuriose, prima ancora 
chel’indipendenza della magistra¬ 
tura ha offeso il proprio stesso 
ruolo istituzionale. 

C'è ancora tempo, questa 
mattina, per metterci una toppa 
con un ordine del giorno da far 
votare prima della mozione del¬ 
l'opposizione. M a non sarà più la 
stessa cosa. Se la risoluzione non 
èstata depositata ieri è perché tan¬ 
to Alleanza nazionale quanto il 
Biancofiore si sono rifiutati di 
contrattarla senza avere prima ot¬ 
tenuto ledimissioni di Taormina. 
Il quale, a sua volta, ha puntato i 
piedi proprio perché deciso a pie¬ 
gare la maggioranza a un pronun¬ 
ciamento da usare alla stregua di 
una sentenza a proprio favore. 

Se pure il compromesso sarà 
trovato nella notte, vorrà dire che 
qualcuno nella maggioranza avrà 
pagato un prezzo politico più alto 
del dovuto. Chi? E da dubitare si 
tratti di Taormina, visto lo sprez¬ 
zo con cui pa l'intaa giornata di 
iai ha rigettato ogni «mediazio¬ 
ne». Piuttosto, ledichiarazioni se¬ 
rali con cui il ministro dell’lnta- 
no, Claudio Scajola, eil capogrup¬ 
po dei senatori forzisti, Renato 
Schifani, hanno rimesso sul ban¬ 
co degli imputanti esattamente 
quei magistrati di M ilano cheTa- 
ormina vorrebbe vedae «in gale¬ 
ra», rivela che i cedimenti sono 
tutti a favore di una politica della 
giustizia oltranzista e di contrap¬ 
posizione. Appunto. Su cosa altro 
pa quindici giorni il sottosegreta¬ 
rio ha tenuto duro, senza cedae 
nemmeno alla lusinga di un inca¬ 
rico forse anche più prestigioso di 
quello residuato dalla delega sul¬ 
l'immigrazione? 

M a non si pade tanto tempo 
solo pa una questione di forma. 
Qualechesia l'esito dellacomme- 


dia, Balusconi avrà paso molto 
del proclamato smalto decisioni¬ 
sta, tanto più a cospetto di un 
presidentedella Repubblica deta- 
minato a evitare una conflittuali¬ 
tà pamanente tra i potai dello 
Stato di cui è garante. Gli stessi 
alleati del premia avranno di che 
riflettae su una delega cosi mal 
riposta. Vao è che la compattez¬ 
za iniziale è venuta meno paché 
ciascuno dei partna ha temuto di 
fare il gioco dell'altro: Umbato 
Bossi dei neodemocristiani ei ne¬ 
odemocristiani di Alleanza nazio¬ 
nale. M a è anche vao che, non 
riuscendo ad affamareladiscipli- 
nadi coalizionenemmeno nel ca¬ 
so di un sottosegretario se non 
rimaneggiando l’intaa squadra 
di govano, il presidente del Con¬ 
siglio rischia di trovarsi anzitem¬ 
po invischiato in_ una spirale da 
resa dei conti. «È una rogna di 
Balusconi», dice il leada leghi¬ 
sta. M a quando, di fronte a rogne 
del genae, si arriva ad immagina¬ 
re cheuna parte della maggioran¬ 
za possa votare una mozione del¬ 
l'opposizione 0 , comunque, la¬ 
sciarla passare, vuol direchei ma¬ 
lumori intani stanno supaando 
il livello di guardia e cominciano 
a investire la natura politica della 
coalizione. 

La riprova arriva dall'irrigidi¬ 
mento della Lega sull’ipotesi di 
aprire il centrodestra a Democra¬ 
zia europea di Sagio D’Antoni, 
così come dal travaglio di An sul¬ 
la ricaca di nuove patenti di mo- 
daatismo nel macato del Partito 
popolareeuropeo edallatentazio- 
nedei postdemocristiani di mette¬ 
re in campo una sfida centrista 
allo stesso partito del premia, La 
rincorsa è esattamente al ruolo 
proprio di Balusconi. Non acaso 
spunta, proprio in questi frangen¬ 
ti, il fantasma di un vaticedi mag¬ 
gioranza che pure aa stato esor¬ 
cizzato con l'istituzione di un 
Consiglio di gabinetto. Rivelatosi 
talmente inutile pa la bisogna da 
non essaemai stato nésollaitato 
né convocato, torna la nostalgia 
pa i vachi sistemi. Come quello 
evocato dal capogruppo del Bian¬ 
cofiore prossimo a trasformarsi 
in Scudocrociato: «Vediamo - re¬ 
plica Luca Volontà ai veti di Bossi 
- quanto siano cresciuti alcuni 
partiti, rispetto agli altri, all'inta- 
no della Casa delle libatà, pa 
trarne le conseguenze». M essag- 
gio di stampo democristiano, né 
più né meno della soluzione in 
fiai del caso Taormina. A meno 
che non fosse cosi tanto democri¬ 
stiana, quellasoluzione, da mette¬ 
re nel conto l’irrigidimento del 
sotto^retario e l'impotenza del 
premia, In modo da pota «valu¬ 
tare saen amente» anchequest’al- 
tro fallimento della «nuova politi¬ 
ca». 
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La maggioranza non presenta un suo documento. L’ipotesi più probabile: lascerebbe dopo il dibattito, ma prima dello scmtinio 

Taomiina, Berlusconi non riesce a dimetterlo 

Il Polo in imbarazzo, lui non molla. In Senato si vota la mozione del centrosinistra 

Marcella 



Lo scacco matto del sottosegretario 
Farsi cacciare e poi ricorrere al Tar 


Federica Fantozzi 


ROM A Carlo Taormina l'ha presa come una sfida 
personale: solo contro tutti, amici e nemici pari 
sono. E il giorno della resa dei conti è arrivato. 
Oggi al Senato si discutono con voto palese le 
due mozioni, presentate dall'Ulivo e da Rlfonda- 
zlone, che chiedono al governo di revocarlo dal- 
l'incarico, Ma sulla bilancia parlamentare c’èben 
altro: la compattezza della maggioranza, il peso 
specifico di Taormina all'Interno della coalizione 
governativa e il grado di sfilacciamento dei suoi 
rapporti con Berlusconi. 

Fino a ieri sera il sotto^retario agli Interni 
ha tenuto duro: dimissioni neanche a parlarne, 

I nfruttuoso ancheil serrato colloquio fra la <^ua- 
dra giustizia» del Polo: il ministro Castelli, più 
Santelli, Schifani eGargani. Obiettivo: arrivare a 
una risoluzione di contrattacco. Auspicio: che 
Taormina, con un gesto spontaneo, scriva da so¬ 
lo il capitolo finale Del resto il premier ha infine 
ceduto alle pressioni di An, Lega e Ccd-Cdu, 
oltre che deH'opposizione, abbandonandolo al 
suo destino, Avrebbe in sostanza «barattato» la 
sua poltrona con il via libera al «piano dei cento 
giorni» sulla giustizia. Da parte sua Taormina si 
era reso indifendibile, A chiederne la testa non 
c'erano solo i «centristi» come Pollini, Bottiglio¬ 
ne e Giovanardi, ma anche i vicepremier Fini e 


L’avvocato 
Carlo Taormina 
ancora al centro 
di poiemiche 
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Bossi, Entrambi con il dente avvelenato per le 
critiche alla legge suH'immigrazione. Si èaggiun- 
to pureCossiga. Vadetto che dentro la Casa delle 
Libertà c'è stato un fibrillare di alternative per 
ricollocarlo. Ipotesi, per ora, tutte scartate. La 
prima - stessa carica ma agli Esteri - perché Ru j 
giero potrebbe non gradire La seconda - presi¬ 
dente della commissione Giustizia a M ontecito- 
rio - per gli stessi motivi di opportunità di cui si 
discuterà oggi a Palazzo M adama. Laterza- presi¬ 
dente della Commissione Affari costituzionali - 
non è impraticabile, M a l'attualetitolare Donato 
Bruno èbenvoluto esaldamenteinstallato. 

Ieri Taormina ha mantenuto il silenzio stam¬ 
pa, E ha smentito le dichiarazioni secondo cui 
sarebbe pronto a «sollevare una questione gl uridi- 
ca». Eppure, è certo che ha già in mente una 
strategia. Difficile, quale che sia il risultato del 
voto, che possa rimanere nell'esecutivo. Troppi 
equilibri sono stati scossi. Più probabile che vo¬ 
glia arrivare fino in fondo, sfruttando il voto 
palese per fare la conta realedi chi gli èostile, Per 
poi reagire Come? Una strada la individuò lui 
stesso, nel 1998, quando era difensore dell'allora 
sottosegretario agli Interni Angelo Giorgianni. 
M olteleanalogiefra i due casi. Giorgi anni, sena¬ 
tore di RI, fu «invitato» a dimettersi dal suo lea¬ 
der Dini e dal premier Prodi per «motivi di op¬ 
portunità». Rifiutò efu mandato acasa: poichéla 
mozione di sfiducia per un sottosegretario non è 
prevista, il consiglio dei ministri deciseall'unani- 
mità di revocarlo. L'atto fu firmato dall'alloro 
presidentedella Repubblica Scalfaro e pubblicato 
i n Gazzetta U fficiale T aormi na i nsorse per i I suo 
cliente: «Penso che ci siano i presupposti per un 
ricorso al Tar del Lazio», Bisognerà dunque vede¬ 
re se il Senato approverà le mozioni a suo carico. 
Quella dell'Ulivo (firmata fra gli altri dai capi¬ 
gruppo dei DsAngius, della Margherita Bordon 
edei Verdi Boco) «impegna» il governo a revocar¬ 
lo per «incompatibilità» fra le sue responsabilità 
istituzionali e«ladifesadi imputati di reati gravi» 
e per le sue esternazioni «intimidatorie». Se gli 
atti gaseranno, e se il governo darà loro seguito, 
Taorminapotrebbeimpugnareil DPR davanti al 
giudice amministrativo. Tuttavia, molti ritengo¬ 
no che il Tar dichiarerebbe la propria mancanza 
di giurisdizionesu un atto a contenuto politico e 
non amministrativo. Un'altra strada, ^pur az¬ 
zardata, èquellaapertadall'exGuardasigilli Filip¬ 
po Mancuso. Che nel 1996, dopo essere stato 
sfiduciato, sollevò conflitto di attribuzione di 
fronte alla Corte Costituzionale. M a la Consulta 
gli diede torto: ritenendo praticabile la sfiducia 
individualeeinsindacabili, proprio perché «poli¬ 
tici», i motivi che la originano. 


FoUini: non può fare l’avvocato e il vice agli Interni 

Il presidente del Ccd: questo vogliamo sancire oggi. Bossi? «Non capisco a chi voglia mettere veti» 


ROMA «Non ho preso alcuna deci¬ 
sione perché non c'è niente da deci¬ 
dere. Rimango fermo sullemieposi- 
zioni e non ho nulla da aggiunge¬ 
re». Sicuro di sé, quasi sprezzante il 
sottos^retario CarloTaormina, in¬ 
sensibile a qualunque appello alla 
mediazione perché «non c'è nulla 
da mediare», aspetta che altri trovi¬ 
no una soluzione politica alle sue 
violente esternazioni sull'operato 
dei magistrati di Milano. L'opposi¬ 
zione ha fatto la sua parte presentan¬ 
do le due mozioni, una dell'Ulivo e 
l'altra di Rifondazione Comunista, 
che chiedono entrambe al governo 
di rimuovere il sottosegretario dal 
suo incarico echesaranno esamina¬ 
te e votate questo pomeriggio dal 
Senato. La maggioranza non è riu¬ 
scita, dopo una lunga giornata di 
riunioni, a raggiungere un accordo 
su una mozione sulla giustizia da 
presentareanch'essaal vaglio dei se¬ 
natori. La posizione del Polo, tale 
da riuscire a convincere il sottose¬ 
gretario a togliere il disturbo di sua 
iniziativa, ma sempre prima del vo¬ 
to in modo da non creare imbarazzi 
nella maggioranza, sarà quindi affi¬ 
data ad un documento in cui do¬ 
vrebbero essere recepiti gli attacchi 
formulati da Taormina, salvando la 
forma. Tale da «rinsaldare le fi la». 

Basteranno le dichiarazioni de¬ 
gli oratori o l'avvocato di Silvio Ber¬ 
lusconi deciderà di andare fino in 
fondo rischiando di rendere eviden¬ 
te una spaccatura nell'apparente 
unità della maggioranza? Questa 
ipotesi infastidisce molto il presi¬ 
dente del Consiglio che, per dimo¬ 
strare che i problemi che deve af¬ 
frontare sono altri potrebbe deci de¬ 
re anche di non essere presente al 
dibattito. D'altra partequesta matti¬ 
na il premier sarà suH'Appennino 
tosco-emiliano per assistere all'ab- 
battimento dell'ultimo diaframma 
della galleria della Rati cosa, sulla li¬ 
nea dell'Alta velocità Firenze-Bolo- 
gna. Una grande opera che non è 
stata fatta dal suo governo ma che 
gli fa fare comunque bella figura e 
gli consentedi stare lontano da Ro¬ 
ma e provare, cosi, che il caso Taor¬ 
mina è stato solo un incidente di 
percorso mentre il governo nel suo 
complesso è solido. 

Questo il messaggio da far passa¬ 
re. Male cose ieri non sono andate 
nella direzione che Berlusconi 
avrebbe voluto. E quella che con la 
consueta eleganza Umberto Bossi 
ha definito «una rogna di Berlusco¬ 
ni» è ri masta ancora i nsoluta. I noti¬ 
le il pressing del sottosegretario 
Gianni Letta che ha a lungo parlato 
con Carlo Taormina, durante una 
cerimonia alla Guardia di Finanza. 
InutilelariunioneaPalazzo Mada¬ 
ma cui hanno partecipato il mini¬ 
stro della Giustizia, Roberto Castel¬ 
li, il suo sottos^retario Iole Santel¬ 
li, il responsabile della Giustizia di 
Forza Italia, GiuseppeGargani, Ce- 
sarePreviti eil capogruppo dei sena¬ 
tori "azzurri". Renato Schifani che 
è finita con un nulla di fatto. «Stia¬ 
mo lavorando» hanno detto i parte¬ 
cipanti chenon sono riusciti ad arri¬ 
vare alla formulazione di una mo- 
zioneda presentare entro il termine 
ultimo che scadeva alle 20 di ieri, 
prima della riunione dei capigrup¬ 
po della maggioranza convocata 
per decidere una linea comune da 
tenerequesto pomeriggio per cerca- 
redi fronteggi are il danno provoca¬ 
to dalle parole di un uomo che si 
vanta, in vita sua, di «non aver mai 
mediato». 

Qperazione molto difficile date 
leposizioni espresselo questi giorni 
Da An, CCd-Cdu, Lega e molti 
esponenti di Forzaltaliacheil sotto- 
segretario che ci va giù forte con le 
parole preferirebbero non vederlo 
più nel posto che occupa. D'altra 
parte, ancora ieri, il ministro per i 
Rapporti con il Parlamento, Carlo 
Giovanardi non ha mancato di ri¬ 
cordare al sottosegretario attaccato 
alla poltrona che «esiste un galateo 
in politica che dovrebbe essere ri¬ 
spettato da chi ricopre ruoli di go¬ 
verno». In altre parole «dovrebbe 
essere lo stesso sotto^retario a ras- 
s^nareledimissioni, anchein con¬ 
siderazione del fatto cheli gesto sa¬ 
rebbe apprezzato sia dalla maggio¬ 
ranza che dall'opposizione». E to- 
glierebbeun po' di castagnedal fuo¬ 
co ad un governo che rischia di ve¬ 
dere la sua maggioranza, numerica- 
mente forte, sbriciolarsi sotto il pe¬ 
so di un voto contrario espresso an¬ 


che da molti dei suoi senatori. 

È andata avanti per tutto il gior¬ 
no l'operazione depistaggio o allar¬ 
gamento della discussione. L'ordi¬ 
ne di scuderia dato dal premier ai 
suoi ministri èstato quello di anda¬ 
re oltrela questioneTaormina epar- 
laredel tema più generaledella giu¬ 
stizia. Ci ha provato il titolare del 
dicastero dell'l nterno, di cui fa par¬ 
te il sottosegrd;ario "pietra dello 
scandalo". "M i auguro cheli caso si 

Il premier per 
minimizzare oggi va 
ad inaugurare una 
galleria 
dell’Alta 



Natalia Lombardo 


ROMA «Bossi? A chi vuole mettere il 
veto? Mastella non ci ha chiesto di 
entrare nella nuova formazione e 
D'Antoni ègià dentro». Marco Folli- 
ni, presidente del Ccd, perde per un 
attimo la sua nota pacatezza, di fron¬ 
te alle barricate annunciate dal lea¬ 
der della Lega sull'ingresso di Sergio 
D'Antoni e Clemente M astella nella 
coalizione. È iniziato un processo di 
unionefra il Ccd, il Cdu di Bottiglio¬ 
ne e Democrazia Europea. U na for¬ 
mulaatre appena collaudata con suc¬ 
cesso in Sicilia, 

È inevitabile pensare a una ri¬ 
nascita della vecchia De, cosa 
che voi negate. Qual è la diffe¬ 
renza? 

«Non si sta tentando di fare una 
copia ridotta della De, anche perché 
il mondo è cambiato, dal crollo del 
M uro neir89 all'll settembre. Si può 
trarre un in^namento da quella 
grande esperienza per raccordarsi 
con l'attualità. Una riedizione del 
"come eravamo" non interessa alle 
nuove generazioni. Stiamo solo cer¬ 
cando di mettere insieme idee affini 
fra loro, in un processo chedarà voce 
atutti, elettori, militanti, parlamenta¬ 
ri. Tra di noi c'è chi ha un passato 
democristiano, altri ne hanno diver¬ 
si, altri ancora, come certi ammini¬ 
stratori, non hanno un passato politi¬ 
co, Tantomeno nella Prima Repubbli¬ 
ca». 

Che ruolo avrà D'Antoni? 


risolva prima del dibattito-ha detto 
Scajola- per non correre il rischio 
chesi distolga l'attenzione dal tema 
vero, la non applicazione da parte 
del Tribunale di Milano di una leg¬ 
ge dello Stato». Per il ministro è 
accaduto quello cheTaormina ave¬ 
va denunciato «un fatto inaudito, 
una delle vergogne di questo Paese, 
chenon può essere tollerata». 

Un nuovo posto per Taormina 
è già pronto. E gli sarà dato molto 
più volentieri se toglierà il disturbo 
evitando una discussionedilaniante 
nella maggioranza. Al governo, no. 
Lo ha detto chiaro il premier. Una 
presidenza di commissione, è possi¬ 
bile. M a tutto potrebbe saltare se il 
sottosegretario dovesse portare alle 
estreme conseguenze la sua presa di 
posizione. E decidere, davanti ad 
una rimozione, addirittura di ricor¬ 
rere al Tar. Quello di oggi è il gior¬ 
no della verità. 


«Finalmentesi èchiusa la partita 
della nascita di vari Terzi Poli. E poi 
apprezzo la sua scelta di venire defini¬ 
tivamente da questa parte e non esse¬ 
re più un pendolare. D'Antoni è una 
risorsa che può portare molti conte¬ 
nuti sulla democrazia neH'economica 
esul rinnovo dellepolitichedel lavo¬ 
ro. Non dico che lo si debba confina¬ 
re in questo ruolo, ma può essere 
prezioso». 

Se Clemente Mastella vi chie¬ 
desse di entrare^ aprireste ia 
porta? 

«M astella non ce lo chiede, quin¬ 
di non c'è nulla da dire. Del resto ha 
compiuto una scelta, nell'altra metà 
della realtà politica, e credo che vo¬ 
glia restare do v'è». 

Umberto Bossi ha posto ii veto 
aii'ingresso di D'Antoni e Ma- 
steiia neiia coaiizione, e anche 
aiia candidatura aiie suppieti- 
ve Che ne dice? 

«M astella non ci tiene ad entrare 
e D'Antoni ègiàentrato. A chi vuole 

Nel governo 
finora non è previsto 
nessun rimpasto. 

La coalizione ha 
posizioni diverse ma 
non litiga 


mettere il veto. Bossi? Sulle suppleti¬ 
ve dobbiamo ancora decidere. Se in¬ 
vece Bossi ce l'ha con i trasformismi 
sono d'accordo ma non è questo il 
caso, Certo l'andirivieni dei parla¬ 
mentari deve fi ni re, e su questo invite¬ 
rei anche la sinistra a una riflessio¬ 
ne», _ 

È in vista un rimescoiamento 
di carte nel governo? 

«Quello chesi chiama rimpasto? 
Non c'èe non è all'ordine del giorno. 


Ci sarà tempo per gli esami, il gover¬ 
no ha pochi mesi di vita, passati in 
continua emergenza». 

Oggi si dovrebbe votare la sfi¬ 
ducia a Carlo Taormina, il Ccd 
voterà a favore? 

«Non credo chesi arriverà al vo¬ 
to, si sta cercando una soluzione in 
queste ore. Quello che ci interessa 
sancire, comunque, è l'incompatibili¬ 
tà fra il ruolo di avvocato e quello di 
sottosegretario all'Interno. Certo 


non apprezzo alcunedichiarazioni so¬ 
pra le righe.,,». 

Quale vuol essere il ruolo dei 
centristi uniti, nella coalizione 
di centrodestra? 

«Quello di sottolineare gli aspetti 
più specifici, nel progetto di maggio¬ 
ranza: rafforzare l'Europa nella politi¬ 
ca estera, tenere conto della solidarie¬ 
tà nel le politiche economiche. E spin¬ 
gere perché ci sia una maggiore mo¬ 
derazione nella politica istituziona¬ 
le». 

Vuol dire che non c'è rispetto 
della dialettica parlamentare 
da parte della maggioranza? 

«Non è solo una questione di ga¬ 
lateo: il rapporto con l'opposizione 
deve essere rispettoso: non si deve 
certo tornare a quel consociativismo 
del passato, ma nemmeno ci si può 
muovere a colpi di randello». 

Cosa che è successa in Aula in 
più occasioni, e nel dibattito 
sulle rogatorie il Ccd ha mani¬ 
festato un certo disagio, o no? 

Il rapporto 
con le opposizioni? 
Non con il vecchio 
consociativismo 
ma neppure a colpi 
di randello 


«Sono obiezioni cheormai fanno 
parte del passato. Ci siamo espressi 
nel merito, ma siamo gente abituata 
a conciliare lealtà e spirito critico 
econtinueremo ad essere così ogni 
volta che sarà necessario. Del resto la 
legge sulle rogatorie l'abbiamo vota¬ 
ta. Dra, non discutiamo sul grado di 
entusiasmo... Però ci siamo adopera¬ 
ti perchéfossecorrettaenon restasse¬ 
ro larghe maglie per quanto riguarda 
la lotta al terrorismo, alla mafia, alla 
criminalità». 

Ora queste maglie sono stret¬ 
te? 

«Penso di sì, rispetto alla visione 
catastrofica della sinistra». 

Quindi l'unionedei democrati¬ 
ci cristiani rafforzerà questo 
ruolo «moderatore», finora po¬ 
co ascoltato dagli alleati? 

«Il modo di porsi nella maggio- 
ranzaèquello tipico della cultura mo¬ 
derata, che fa sentire le sue idee ma 
senza alzare la voce, mentre c'è chi 
pensa che urlando possa ottenere dei 
risultati. Il clima nella coalizione è 
comunque positivo, ci sono opinioni 
diverse ma non è un'alleanza litigio¬ 
sa. E non giova a nessuno appiattirsi 
su unalinea:avoltela nostra posizio¬ 
ne è scomoda, altre volte la Lega è 
scomoda per noi». 

I nsomma, nasce un nuovo Po¬ 
lo che sposterà verso il centro 
l'asse della coalizione? 

«È unaformazionedi centro, mo¬ 
derata all'interno della Casa delle Li¬ 
bertà, che rispetta il bipolarismo, 
non esce dai confini del 13 maggio ed 
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Nessuna 
azienda del 
premier 
ha ehiesto 
i fondi statali 
per la rieerca 


Andrea Carugati 


ROMA Centinaia di scienziati italia¬ 
ni chiedono di incontrare il mini¬ 
stro M oratti, ma lei non si presenta. 
Dopo l'incontro farsa con gli stu¬ 
denti del Liceo Tasso della scorsa 
settimana, ieri la Moratti ha preferi¬ 
to dare forfait. Scienziati e docenti 
universitari l'avevano invitata nel¬ 
l'Aula M agna della Sapienza di Ro¬ 
ma, per esporle le loro preoccupa¬ 
zioni sul futuro della ricerca pubbli¬ 
ca, fortemente penalizzata dalla Fi¬ 
nanziaria. M a gli scienziati non si 
sono fermati. Durante l'incontro di 
ieri alla Sapienza hanno presentato 
una lettera aperta indirizzata al Pre- 
sidentedel Consilio, firmata da ol¬ 
tre 3000 scienziati italiani estranie- 
ri. Una lettera in cui esprimono la 
loro «viva preoccupazione» per le 
con^uenze negative della Finan¬ 
ziaria 2002 sulle attività di ricerca e 
di alta formazione. 

«Il calo d'attenzione del mondo 
politico per la scienza è dovuto a 
ignoranza che i governanti hanno 
del settore» ha detto il fisico Giovan¬ 
ni Salvini, ex ministro della Ricerca, 
durantel'incontro. «N^li anni scor¬ 
si abbiamo avuto politici chehanno 
difeso il mondo della ricerca, oggi 
non più. Occorre quindi ravvivare 
la ricerca in due modi: rendendola 
più chiara al mondo politico e invi¬ 
tando gli stessi ricercatori ad 
un'opera "missionaria" perché la 
gente capisca i vantaggi del progres¬ 
so scientifico». 

«La precarietà in cui da anni 
opera il personale della ricerca - ha 
detto il prof. Giovanni Garofalo del 
comitato promotore- sta per trasfe¬ 
rirsi anche agli stessi enti se, come 
prevede l'art. 21 della Finanziaria, il 
governo avrà una delega in bianco 
per trasformarli in enti privati che 
dovranno reperirelerisorsesul mer¬ 
cato. Il modello di sviluppo ventila¬ 
to dal governo, se non significa 
smantellamento della ricerca pub¬ 
blica, contiene almeno una grande 
sottovalutazionedellastessa. I n que¬ 
sto modo, e nonostante l'impegno 
inizialedel ministro, non raggiunge¬ 
remo mai il mitico 2% del Pii, che 
rappresenta la media europea». «I 
segnali di questo sfaldamento ci so¬ 
no già» ha aggiunto M arco Broccati 
di CgiI ricerca. 

Duro il commento di Vito Poi¬ 
caro, dell'Istituto di astrofisica spa¬ 
ziale del Cnr: «Lo scarso interesse 
chequesto governo ha per la ricerca 
è confermato dal fatto che nessuna 
azienda del Presidente del Consi¬ 
glio ha fatto richiesta per ottenere 
fondi statali perlericerchescientifi- 
che. Questo è un capitalismo inte¬ 
ressato solo alla riduzione del costo 
del lavoro e delle tasse per le fasce 
più alte, ma non certo alla ricerca». 
L'On Walter Tocci, dei Ds, ha pre¬ 
sentato le iniziative dell'opposizio¬ 
ne in difesa della ricerca: sbarracela 
strada alla privatizzazione degli enti 
di ricerca prevista dal l'art. 21 che, 
così come è formulato, «potrebbe 
essere incostituzionale perché affi¬ 
da una delega al governo senza man¬ 
dato del Parlamento»; assunzione 
di giovani ricercatori: maggiori fi¬ 
nanziamenti per U niversità e ricer¬ 
ca: sostegno alla diffusionedella cul- 



Studenti in viaggio 
per parlare di legalità 

ROMA Un viaggio a tappe dal 
nord al sud d'Italia per parlare di 
legalità nelle scuole, tra i ragazzi 
e con le associazioni che si batto¬ 
no contro la mafia. È questo 
l'obiettivo dell'iniziativa «in viag¬ 
gio per la legalità», organizzata 
dalle associazioni Magna Charta, 
Libera, Fai e Sos impresa. Un 
gruppo di 70 ragazzi provenienti 
da tutta Italia partirà da Roma e 
si metterà in viaggio verso la Ca¬ 
labria e la Sicilia dove i giovani si 
confronteranno con i ragazzi del¬ 
le scuole e i rappresentati delle 
associazioni. Tre gli appunta¬ 
menti già fissati: il 4 dicembre 
alle 9 del mattino all'istituto tecni¬ 
co per geometri di Taurianova 
per parlare di cultura della legali¬ 
tà e alle 16 nella sala comunale 
di Patti, dove interverrà anche 
l'ex commissario antiracket e at¬ 
tuale presidente del Fai, Tane 
Grasso. 


Tremila scienziati contro la Moratti 


n ministro snobba la riunione con i ricercatori. Protesta contro Berlusconi: la Finanziaria vanifica i progressi del 2001 


tura scientifica. 

Nella lettera gli scienziati sottoli¬ 
neano l'annoso problema dell'Insuf¬ 
ficienza dell'Impegno italiano nella 
ricerca pubblica, «l'unica che può 
garantire l'avanzamento in campi e 
discipline strategiche per il futuro 
del Paese». E poi c'è il problema 
della fuga dei cervelli, «frutto della 
debolezza delle politiche nazionali 
in questo delicato settore». «La Fi¬ 
nanziaria - si legge nella lettera - 
contiene norme che rendono anco¬ 
ra più incertelegiàdifficili condizio¬ 
ni in cui la ricerca opera». 

Alcuni esempi: l'art. 12 della Fi¬ 
nanziaria blocca le assunzioni perii 
2002, senza eccezione alcuna, nep¬ 
pure (e questo non era mai accadu¬ 
to) per i concorsi in corso di svolgi¬ 


mento. Inoltre sono previsti tagli ge¬ 
neralizzati per tutti i bilanci delle 
istituzioni interessate: in particolare 
viene ridotto di 100 miliardi rispet¬ 
to allo scorso anno il fondo che ali¬ 
mentai più importanti enti di ricer¬ 
ca, mentre il fondo di finanziamen¬ 
to ordinario delle Università sarà 
tagliato a parti re dal 2003. M a c'èdi 
più: il finanziamento della ricerca 
di base è ridotto di oltre la metà e 
gli art. 19 e 20 «pongono le premes¬ 
se per una profonda destrutturazio¬ 
ne della presenza del pubblico nel 
settore, indicando la strada di una 
"privatizzazione" ampia e priva di 
qualsiasi vincolo rispetto alla natu¬ 
ra degli enti e alla loro missione 
istituzionale». 

Secondo gli scienziati la Finan¬ 


ziaria 2001 del governo Amato «ave¬ 
va segnato un timido eancora insuf¬ 
ficiente progresso che invertiva un 
degrado ormai decennale». Al con¬ 
trario, la manovra del governo Ber¬ 
lusconi «riporta la situazioneai peri¬ 
odi più difficili e insostenibili». La 
lettera si chiude con un appello al 
premier: «Noi crediamo nel ruolo 
della ricerca comemotoredi svilup¬ 
po sociale ed economico, uno svi¬ 
luppo basato sulla qualità delle per¬ 
sone e dei prodotti. Se Lei, come 
crediamo, condivide questa nostra 
convinzione, Lechiediamodi inter¬ 
venire con una forte iniziativa di 
correzione del la Finanziaria, chese- 
gnali ai ricercatori, ai docenti e ai 
cittadini, la centralità della risorsa 
ricerca per il bene comune». 


la protesta 


Conservatori e Accademie: 
stravolto il nostro statuto 

ROMA Circa diecimila studenti dd Conservatori eddleAcca- 
demiedi belle arti hanno manifestato ieri contro la riforma 
dd mi nistro M oratti. La protesta è stata organizzata contro I ' 
diminazione ddle rappresentanze studentesche e il regola¬ 
mento attuativo ddia leg^sulleAccademieesui Conservato- 
ri. «Il ministro - ha dichiarato Francesco Borrdii, presidente 
ddia Confederazione e membro dd Cnsu - ha messo anche 
in discussione la parificazione dd titolo ddle Accademie e 


dd Conservatori con la laurea, questo dopo il parere positi¬ 
vo di tutti gli organi di rappresentanza studentesca, dd 
docenti eddleasociazioni sindacali». Al ministro Moratti 
Borrdii chiededi non «by-passaregli organismi di rappre¬ 
sentanza, ritenendo se stessa e i suoi consiglieri gli unici in 
grado di sapere cosa bisogna fare per il beneddl' istruzio¬ 
ne», Contro il nuovo schema di regolamento sull'autono- 
mia statutaria e regolamentare per le istituzioni di Alta 
Cultura, nd giorni scorsi, aveva protestato anche l'Accade 
mianazionaledi Danza. In una lettera, inviata ai presidenti 
di Camera e Senato, si denuncia «l'assurdità e la gravità dd 
comportamento dd ministro M oratti che, dopo aver chie¬ 
sto ed ottenuto il parere favorevole di CameraeSenato sul 
precedente testo largamente condiviso dalle istituzioni e 
dal Cnam, ha inteso ritirare questo testo ormai in dirittura 
di arrivo per produrne un altro che risulta inaccettabile». 


Incatenati per tutta la notte davanti al ministero 

Cresce la mobilitazione, circa 200 scuole occupate in tutta Italia. Gli studenti si preparano per i «contro Stati generali» a Foligno 


ROMA Sono rimasti incatenati davanti al ministe¬ 
ro ddi'istruzione per tutta la notte. Da ieri a 
mezzogiorno. Sono i ragazzi dd liceo M anara di 
Roma, mac'èanchequalchestudentedd M onta- 
le, dd Tasso e dd Righi. Durante la giornata 
erano circa 70, mentre la notte nd sacchi a pdo 
sono rimasti in una ventina. Si sono seduti sul 
marciapiede, legati in una lunga catena, per pro¬ 
testare contro la riforma ddia scuola presentata 
dal ministro Moratti e contro la proposta di leg¬ 
ge ddia maggioranza di governo sugli organi 
collegiali, tesa a limitare gli spazi e il ruolo degli 
studenti all'interno ddlescuole «Domani ci rag¬ 
giungeranno anche i ragazzi dd M orgagni» - ha 
annunciato Diego con la voceroca, «Ci stiamo 
organizzando tra le varie scuole, scambiando i 
numeri di tdefono». «Il nostro obiettivo - ha 
detto Andrea - è qudio di informare gli altri 
studenti, genitori e docenti su quanto sta acca¬ 
dendo nd settoreddiascuola. Vogliamo parteci¬ 
pare alle decisioni che si prendono in merito alla 
nostra scuola. Per questo il problema degli orga¬ 


ni collegiali èil primo punto che vogliamo affron¬ 
tare». «M anifestare con le catene - ha aggiunto 
Pierpaolo - simboleggia quanto siamo attaccati 
alla nostra scuola». I eri accanto ai ragazzi c'erano 
anche, a titolo personale, alcuni insegnanti, oltre 
a un gruppo di genitori chehanno portato acqua 
minerale e biscotti. Ai piedi dd ragazzi erano 
esposti quattro cartdii con il gioco ddl'impicca- 
to, dove la vittima era il mi nistero ddl 'I struzione 
eil "boia" il ministro M oratti. Accanto all'ultimo 
cartdio, che raffigura la morte ddi'impiccato, 
c'erano quattro rami di fiori freschi. 

Ieri èstata un'altra giornata calda ndlescuo- 
le italiane, Le proteste e le occupazioni stanno 
crescendo un po' dappertutto, A Roma sono 
stati occupati i lied M orgagni eKennedy. ATrie- 
ste si sono unite alla protesta anche le scuole 
slovene, mentre al liceo Oberdan è partita una 
co^ionechevedeinsiemestudentieins^nan- 
ti, impegnati in lezioni e dibattiti sulla riforma 
ddiascuola, il fondamentalismo el'lslam, lasto- 
ria ddi'ltalia repubblicana. A Lecce, dove sono 


oltre 20 gli istituti occupati, ndia notte tra dome¬ 
nica e lunedì un gruppo di teppisti ha devastato 
il Liceo Palmieri, scuola leader ddia protesta, Ieri 
gli studenti leccesi hanno ribadito che non si 
faranno intimidiree hanno annunciato una ma¬ 
nifestazione di risposta per venerdì, Ma qudio di 
Lecce non è stato l'unico episodio di tensione. 
Ad Avezzano (L'Aquila) un biddio è rimasto 
ferito durante il tentativo di occupazione ddio 
scientifico Pollione. Nove ragazzi sono stati de 

Ieri 70 liceali del Manara 
di Roma si sono incatenati 
davanti al ministero 
deir Istruzione. Con loro 
c’erano i professori e i 
genitori 


nundati dal diritte scolastico per interruzione 
di pubblico servizio eoccupazionedi locali pub¬ 
blici, mentre i cinque presunti responsabili del 
ferimento sono stati denunciati alla polizia an¬ 
che per lesioni e violenza, Il bidello, che ha ripor¬ 
tato lo schiacciamento di una mano, è rimasto 
ferito durante il tentativo degli studenti di forza¬ 
re una porta nel seminterrato ed è stato medica¬ 
to al pronto soccorso, La situazione di tensioneè 
nata anche a causa dell'atteggiamento rigido del 
preside, che aveva emesso una circolare prean¬ 
nunciando che eventuali azioni di protesta sareb¬ 
bero state perseguite. 

Su alcuni sgomberi di scuole avvenuti a Be¬ 
nevento e Pisa, Rifondazione Comunista ha pre¬ 
sentato un'interrogazione al ministro dell'Inter¬ 
no Scajola, A Pisa è intervenuta anche la Digos, 
con decinedi identificazioni e filmati, mentre a 
Benevento leforzedeH'ordineavrebbero sfonda¬ 
to una porta lateraledel liceo classico. Nell'inter¬ 
rogazione presentata dall'on. Titti de Simone si 
chiedono chiarimenti al ministro «per sapere a 


fronte di quale motivazione, richiesta, denuncia 
e autorizzazione da parte della autorità compe¬ 
tenti, compresa quella giudiziaria, è stato predi¬ 
sposto l'intervento della forze dell'ordine». 

Intanto crescono i preparativi per i contro 
stati generali della scuola, che si terranno a Foli¬ 
gno il 19 e 20 dicembre, in concomitanza con gli 
àati generali dell'istruzione indetti dal ministro 
Moratti. Sono oltre 200 le scuole italiane che 
hanno già dato la loro adesione ai contro stati 
generali. M a anche docenti e intellettuali si stan¬ 
no schierando con gli studenti. Venerdì si terrà 
in una scuola occupata della Capitale, probabil¬ 
mente il Tacito 0 il Russell, un'assemblea che 
avrà lo scopo di organizzare la due giorni di 
incontri, che dovrebbe svolgersi nel Palazzetto 
dello sport di Foligno, U na destinazione, spiega¬ 
no alcuni studenti, scelta dal ministro proprio 
perché difficile da ra^iungerecon i treni. Magli 
organizzatori, tra cui i ragazzi del Tasso, l'Udse 
studenti,net, asicurano chesono già prontedeci- 
nedi pullman. a.c. 



segue dalla prima 


Non sono figli 

di un Sessantotto minore 


Per noi sono diciassettenni e 
basta: poi gli passa. M i ricordo 
che 35 anni fa i miei professori 
del liceo mi dicevano che il mio 
essere di sinistra era dovuto solo 
all'inesperienza. Mi chiedevano: 
«Cosa sei? Anarchico, trotzkista, 
cinese? Tranquillo, a 22 anni ti 
iscriverai al Pei e a trenta sarai 
democristiano». Non c'era nien¬ 
te al mondo chemi faceva imbu- 
faliredi più: vedevo il mio pensie 
ro disprezzato, la mia anima irri¬ 
sa, ridotta a reazione ormonale. 
Ero sicuro che loro avessero tor¬ 
to e io ragione, e questo mi pro¬ 
curava un'enorme rabbia. Anco¬ 
ra adesso, se ci ripenso, mi viene 
voglia di prenderli a pugni. 

Dieci giorni fa mio figlio 
quindicenne è arrivato a casa al¬ 
l'ora di pranzo e mi ha detto che 


prendeva un panino al volo, un 
golf e il sacco a pelo, e poi torna¬ 
va a scuola perché l'assemblea 
aveva deciso di occupare. La 
scuola è il Mamiani, insieme al 
Tasso la più nota di Roma. Lo ho 
aiutato a trovare il sacco a pelo. 
Gli ho detto in fretta alcune cose 
che riguardano ladrogaeil sesso 
- ma già le sapeva - poi gli ho 
spiegato che quando si occupa è 
molto importante organizzarsi 
per evitare vandalismi, provoca¬ 
zioni, isterie. Gli ho dato anche 
20 mila lire per comprare qualco¬ 
sa da mangiareelui seneèanda- 
to. Lo ho rivisto solo 48 ore do¬ 
po. È tornato a casa per pranzo. 
Stremato dal sonno, e forse dal la 
fame, eforse da qualche spinello 
di troppo. M i ha chiesto notizie 
sul sub-comandante Marcos, gli 


servivano per certe discussioni 
nella scuola occupata. Gli ho da¬ 
to un libro recente, scritto da 
Ignacio Ramonet, il direttore di 
«Le M onde Diplomatique» e lui 
è stato contento. Ha preso il li¬ 
bro, riposato mezz'ora e poi è 
tornato a scuola. Aveva un turno 
di guardia dalle quattro del po¬ 
meriggio. 

Quando io facevo il liceo 
non si occupavano ancora le 
scuole. Si iniziò l'anno dopo. A 
Roma una delle prime ad essere 
occupate, se mi ricordo bene, fu 
proprio il M amiani. L'occupazio- 
nefu guidata da un ragazzetto di 
quinto ginnasio che si chiamava 
Stefano Poscia, grande oratore e 
ragazzo di coraggio che per circa 
un anno fu un vero mito per un 
bel pezzo di gioventù italiana. 
Quando facevo il ginnasio, però, 
ricordo la prima occupazione di 
università. Fu nel 1966, fi ne apri¬ 
le: fu occupata tutta la Sapienza 
per protesta contro il rettore e la 
polizia cheavevano aiutato i pic¬ 


chiatori fascisti del "Fuan caravel¬ 
la" (i giovani del Msi). Il rettore 
si chiamava Papi, il commissario 
di polizia (è vero) Mazzatosta. I 
fascisti erano furiosi perché era¬ 
no stati per anni i padroni delle 
università eora iniziavano a per¬ 
dere il controllo. Allora picchia¬ 
vano gli studenti di sinistra. Uno 
di questi, un socialista, dopo le 
randellate e i pugni in pancia 
svenne e cadde dalla balconata 
di Lettere: sbattè la testa a terra e 
morì dopo due giorni di agonia. 
Aveva 19 anni, si chiamava Pao¬ 
lo Rossi. Scattò l'occupazione e 
fu un fatto clamoroso, perché 
era la prima volta in Italia: titoli 
a novecolonnesulleprimepagi- 
ne. M io fratello, che aveva cin¬ 
que anni più di me, occupò. 

M e la ricordo ancora la sera 
che si presentò a casa - nella mia 
bella casa borghese, di fronte alla 
mia famiglia borghese, cattolica, 
tradizionalissima, quasi ottocen¬ 
tesca - e disse: «lo esco e non 
torno a dormire: vado ad occupa¬ 


re l'Università». I miei genitori 
restarono di sasso, pallidi: gli dis¬ 
sero di no. M a lui uscì lo stesso e 
lo rivedemmo dopo una settima¬ 
na. Anch'io restai di sasso. Non 
mel'aspettavo. Capii all'improv¬ 
viso un milione di cose. Scoprii 
in quei giorni che la politica ci 
riguardava tutti, non solo gli 
onorevoli, chei potenti non era¬ 
no tutti buoni, che le autorità 
speso baravano, chegli america¬ 
ni non erano babbo natale ma 
stavano devastando e compien¬ 
do crimini di guerra in Vietnam, 
escoprii vari e altre cose del gene¬ 
re. 

C'è chi dice: «Quelle erano 
occupazioni serie, noi ci credeva¬ 
mo, rischiavamo, pagavamo un 
prezzo, rompevamo con la fami¬ 
glia. Questi ragazzi lo fanno per 
gioco». È un idiozia. Anche a noi 
dicevano così. Dicevano: «Noi 
abbiamo fatto i partigiani, abbia¬ 
mo messo in gioco la pelle, abbia¬ 
mo preso etirato fucilate: voi chi 
siete? Giocate alla politica...». A 


me sembrava che non fosse un 
male se l'Italia in vent'anni era 
cambiata, se era caduto il fasci¬ 
smo, se e a scendere in piazza si 
rischiavano solo manganellate e 
non raffiche di mitra. Era una 
nostra colpa se le cose erano an¬ 
date eoa? Penso anche oggi la 
stessa cosa. Se a stare barricati 
nella scuola non si muoredi pau¬ 
ra- aspettando l'assalto della po¬ 
lizia o dei fascisti di Almirantee 
Caradonna, come succedeva a 
noi - perché mai ci dovremmo 
lamentare? E' una conquista no¬ 
stra, andiamone fi eri, cornei no¬ 
stri genitori dovevano andar fieri 
di averecacciato M ussolini. E se 
noi in quelle notti delle occupa¬ 
zioni abbiamo imparato la metà 
delle cose buone che oggi più o 
meno ancora sappiamo, perché 
dobbiamo presumere che non sa¬ 
rà così anche per i nostri figli? 

A meno che non ci sia dietro 
un piccolo complesso di colpa. 
M agari vago, superficiale. Di que 
sto tipo: se il senso comune pre 


valente (e quasi unico) in Italia, 
è in contrasto "totale” col senso 
comune di questi giovani (per 
esempio su temi come la guerra, 
lo sviluppo, l'economia di merca¬ 
to, eccetera) è colpa loro o è col¬ 
pa del nostro senso critico che 
da qualche anno si è pesantemen¬ 
te addormentato? Ma allora il 
problema è nostro, forse, non è 
dei ragazzi. Fu così anche 
trentanni fa. Fummo noi a sve¬ 
gliare i nostri genitori che son¬ 
necchiavano nel pensiero unico 
borghese e consumista degli an¬ 
ni cinquanta. 11 problema era lo¬ 
ro: noi li cambiammo. 

L'altro giorno, quando mio 
figlio èvenuto a dirmi che anda¬ 
va ad occupare la scuola, a tavola 
c'era anche mia madre (la stessa 
che nel '66dissedi no, inutilmen¬ 
te, a mio fratello quasi venten¬ 
ne). Ha sorriso al nipotino di 15 
anni e gli ha detto: «Prendi un 
maglione pesante che la notte fa 
freddo». 

Piero Sansonetti 
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La denuncia di un caporeparto: i caschi non sono a norma e le autoscale sono vecchie, se ci facciamo male dobbiamo pagare di tasca nostra 

La protesta dei pompieri senza elmetto e assicurazione 

Lettera aperta a Ciampi: «Non abbiamo bisogno di medaglie, solo di mezzi per lavorare» 


Maristella lervasi 


ROM A «N on abbiamo bisogno di me¬ 
daglie, non siamo eroi e vogliamo 
solo vivere con dignità». Il pompie¬ 
re caporeparto di Pordenone Gio¬ 
vanni Spisa, 56 anni, ha scelto il gior¬ 
no di Santa Barbara, patrona dei vi¬ 
gili del fuoco, per chiedere aiuto al 
Presidentedella Repubblica Ciampi. 
In una lettera-appello ha denuncia¬ 
to tutte le «inadeguatezze» del Cor¬ 
po nel quale lavora da 35 anni. Co¬ 
me l'elmo senza norma Li e, la man¬ 
canza deH'assicurazioneInali. «Non 
s'imbiancano i sepolcri con lemeda- 
glied'oro - spiega al telefono il vigile 
del fuoco -. Si vergognino i ministri 
di turno! Anzi, se le tengano loro». 

Il ministro Scajola nei giorni 
scorsi ha annunciato la medaglia 
d'oro alla memoria dei vigili del fuo¬ 
co morti nell'esplosione della strage 
di M ontesacro - saliti a quattro con 
il decesso di Alessandro M anuelli di 
domenica scorsa all'ospedale Pertini 
di Roma. E lui, Spisa, non ci ha visto 
più, ha preso carta e penna e ha 
scritto a Ciampi, chiedendo di esse¬ 
rericevuti in delegazione, per smuo¬ 
vere la coscienza di chi è preposto 
politicamente aH'importante servi¬ 
zio di pubblico soccorso: «Nessun 
governo ha mai preso a cuore la no¬ 
stra situazione - spiega il pompiere 
al Presidente Ciampi -. Siamo un 
corpo bistrattato da trent'anni per¬ 
ché elettoralmente non contiamo 
niente. Non abbiamo peso politico 
come invece lo ha la Polizia di Stato. 
Siamo 30mila in tutt'ltalia divisi in 
110 comandi, cioè non eleggiamo 
neanche un deputato. I nostri co¬ 
mandanti hanno le mani legate. 
Non contano nulla, decidono tutto i 
prefetti del Viminale». 

L'elenco delle disfunzioni dise¬ 
gna un Corpo letteralmente allo 
sbando. «Sono quindici anni che si 
discute su che elmo adottare - de¬ 
nunciali pompiere-, quello in dota¬ 
zione non è a norma. I vigili del 
fuoco non hanno l'assicurazione in¬ 
fortuni Inai! comeil resto dei lavora¬ 
tori: non sono inseriti nella tabella 
dei lavoratori a rischio amianto, no¬ 
nostante troppo spesso si muoia an¬ 
che per questo e non solo di esplosio¬ 
ni 0 di incendi». E ancora: «quando 
si ha la sfortuna di essere colpiti da 
malattia oda un infortunio sul lavo¬ 
ro, passano anche cinque-sette anni 
prima che possano essere ri conosciu¬ 
te le cause dipendenti dal servizio e 
nel frattempo si è costretti a pagare 
di tasca propria le cure». E non fini¬ 
sce qui. Secondo Spisa, la cenerento¬ 
la del servizio pubblico è la forma¬ 
zione professionale: molte sedi non 
sono a norma e i mezzi vetusti e 
pericolosi. «Siamo obbligati a sciope¬ 
rare per avere le risorse che consen¬ 
tano di comprare i mezzi di soccor¬ 
so ei dispositivi di protezioneindivi¬ 
duale- precisa il pompiere-. In com¬ 
penso, però, non ci vengono negate 
le croci di cavaliere o le medaglie 
alla memoria. M afiniamolacon que¬ 
ste pagliacciate. Vergonal». 

Così ecco l'appello a Ciampi, 
per chiedere di sostituire l'elmetto 
datato 1940 e risorse per comprare 
nuove autoscale o elicotteri. M a so¬ 
prattutto un intervento dall'alto per 
mettere in grado i vigili del fuoco 
italiani a svolgere il proprio lavoro 
con dignità, professionalità e le do¬ 
vute protezioni. 

Dal Viminale, Giorgio Mazzini, 
vice dirigente del servizio tecnico 
centrale, getta acqua sul fuoco. «Il 



Un vigile del fuoco di Roma sul luogo dell’esplosione in via Ventotene Ansa 


pompiere che scrive a Ciampi è un 
sindacalista- dice-. Lo conosco, sta 
neil'opera di assistenza dei vigili del 
fuoco. Le sue parole sono esaspera¬ 
te, sono politicizzate. Non è vero 
che l'elmo non è a norma. Spisa si è 
innamorato dell'elmetto francese. 
Noi no, vogliamo averne uno che 
abbia tutto il buono del modello 
francese, di queiramericano e di 
quello tedesco ma anche dell'italia¬ 
no. Perché noi non siamo fessi. L'el¬ 
mo come l'amianto, quindi è un 
non problema. La medaglia poi... 
N on scatta mica oggi, le onorificen¬ 
ze sono state annullate per il mo¬ 


mento. Oggi è la festa del patrono, 
la Santa Barbara apre i comandi, le 
caserme alla cittadinanza. Non è 
una festa». E per quanto riguarda 
uomini, mezzi eil potere dei coman¬ 
danti sottolinea : «Il corpo attraver¬ 
sa una fase di riorganizzazione. E' 
vero, vanno potenziati gli organici e 
ci vogliono maggiori risorse. Li n' au¬ 
toscala nuova costa un miliardo, per 
non parlaredegli elicotteri». Poi am¬ 
mette: «E' la nota dolente quella dei 
comandanti senza budget, ma non 
escludo chesi arrivi al decentramen¬ 
to amministrativo. Per far fare un 
passo in avanti ai comandanti». 



L’If^TERVISTA. Alberto D’Errico, ispettore capo dei vigili del fuoco 

«È vero, problemi ce ne sono 
ma quello è un sindacalista...» 


ROMA «E' una lettera pesante... E' vero, 
abbiamo diversi problemi, abbiamo bi¬ 
sogno di una maggiore attenzione ma 
non trovo corretto parlare male per for¬ 
za. Tutti i governi ci hanno provato, 
hanno fatto quello che potevano per 
noi. Ma le condizioni dell'erario finan¬ 
ziario...». Alberto D'Errico, l'ispettore 
generalecapo dei Vigili del fuoco, com¬ 
menta eoa la lettera del pompiere Spisa 
di Pordenone che chiede aiuto al Presi- 
denteCiampi. 

I ngegnere, perchè considera le pa¬ 
role del pompiere di Pordenone 
"pesanti"? 

«Conosco quel pompiere, èun sinda¬ 
calista di un Comando del Nord. Ci so¬ 
no diversi problemi, è vero. Però non si 
può fare un elenco del genere. Non è 
giusto». 

E come stanno le cose, allora? 

«Noi abbiamo bisogno di una mag¬ 
giore attenzione ma da qui a prendere 
per buono tutto ciò che c'è scritto in 
quella lettera ce ne passa. Vede, chi scri¬ 
ve a qualcuno tende sempre ad esaltare 
le cose in maniera favorevole alla pro¬ 
pria tesi». 

II pompiere sarà pureun sindacali¬ 
sta però lamenta un continuo eco¬ 
stante disinteresse da parte dei go¬ 
verni. Da sempre. Pone fatti, non 
chiacchiere. 

«Ci hanno provato i governi a riorga¬ 
nizzare il nostro Corpo». 

E in che modo? 

«Hanno fatto quello che potevano 
fare». 

Sì, ma concretamente cos'hanno 
fatto? Perchè l'elenco delle disfun- 

«I governi? Fanno quel che 
possono. Ma chi scrive 
spesso cerca di sostenere 
le proprie tesi. E il personale 
tende sempre 
ad esagerare» 


zioni fattedal pompiere-sindacali¬ 
sta descrive un Corpo allo sbando. 

«Che vuole che le dica, le condizioni 
dell'erario finanziario non sono mai 
quelle che ci aspettiamo». 

Si spieghi meglio allora, visto che 
è il capo il capo supremo dei vigili 
del fuco. Per ora, dice e non dice... 

Ultimamente ci sono stati aumenti 
di organici e diverse risorse per unifor¬ 
mare le sedi di servizio. Voglio dire, 
qualcosa si è mosso. Con il ministro 
Enzo Bianco ad esempio». 

E cioè, cosa ha fatto l'ex ministro 
dell'Interno? 

«I rappresentanti del personale sono 
portati ad esasperare sempre queste co¬ 
se». 

D'accordo, lei non vuole parlar 
male dei politici. Passiamo allora 
ai "punti caldi" della lettera-appel¬ 
lo. Ai problemi concreti, l'elmo: 
perché! pompieri lavorano con in 
testa un casco non a norma? 

«Nestiamo studiando un altro nuo¬ 
vo a regola europea. Ne vogliamo uno 
diverso e non riusciamo a mettere insie¬ 
me un capitolato per mettere su una 
gara senza dubbi». 

E l'assicurazione Inai! contro gli 
infortuni perchè non l'avete? 

«lo penso che l'abbiamo. Ce l'abbia¬ 
mo tutti... Ma se non è così abbiamo 
altreformedi assicurazioni, le provvigio¬ 
ni straordinarie. 

Ma queste non scattano solo quan¬ 
do ci "scappa il morto"? 

«Quando qualcuno di noi muore sul 
lavoro...» 

Lafrasenon viene ulti mata. Il telefo¬ 
nino cede. E' lo stesso capo dei pompie¬ 
re ad annunciarlo. «M i dia il suo nume¬ 
ro d'ufficio, la richiamerò tra un'ora». 
Poi in serata arriva la telefonata del suo 
vice, il dottor Mazzini che dice: «L'Inail 
i pompieri non ce l'hanno. Male provvi¬ 
gioni straordinarie non scattano con il 
morto. I vigili del fuoco hanno un tut- 
t'altro trattamento. C'è l'opera naziona¬ 
le che trae fondi dai servizi fatti, per 
esempio». 

ma.ier. 



Stop dei francesi 

Traforo Monte Bianco 
riaprirà nel 2002 

Fonti francesi hanno fatto sapere che la 
riapertura del traforo del M onte Bianco alle 
automobili, prevista per il 22 dicembre, sarà 
possibilesoltanto nella seconda metà di gennaio 
2002.1 test tecnici con le imprese che hanno 
partecipato alla ricostruzione del traforo eal 
rifacimento da sistemi di sicurezza si 
concluderanno attorno al 15 dicembre, precisano 
le fonti di parte francese. 

Subito dopo saranno organizzate prove 
preliminari, esercitazioni tecniche con la 
partaci pozione di 200 comparse che non 
conoscono il tunnel. 


Tragedia a Mi l ano 

Strangola la figlia 
di 6 anni, era depressa 

Quando la piccola Rachele Casella, sei anni, è 
arrivata all' ospedale Fornaroli di M agenta 
(M ilano) era già morta. L'aveva soffocata la 
madre, Fatima Fumagalli, 40 anni, tecnico di 
laboratorio nello stesso ospedale. E proprio al 
Fornaroli Fatima Fumagalli èora piantonata, in 
stato di arresto, nel reparto di psichiatria. La 
donna soffriva di una grave depressione da 
svariati mesi ma, negli ultimi tempi, ai medici 
sembrava migliorata. Forse per questo, il marito, 
Gianpaolo Casella, 40 anni, impiegato, 
consigliere comunale di Forza Italia a Vittuone 
(Milano), l'altro ieri mattina l'aveva lasciata sola 
in casa con i duefi^i, per andare a Messa 
(«sembrava tranquilla, mi ha salutato con un 
sorriso», racconterà poi agli investigatori). Le 
prime avvi sagli e del dramma Casella le ha avute 
quando, dopo la funzione, ha riacceso il telefono 
cellulare e ha visto che qualcuno da casa l'aveva 
chiamato. Quando è arrivato, dopo aver percorso 
quellepochecentinaiadi metri con il cuorein 
gola, Fatima Fumagalli era seduta sul divano ed 
ha avuto solo la forza di dire, con sguardo 
assente: «H o fatto una sciocchezza, ho fatto del 
male a Rachele». 

La piccola era a letto, sembrava che dormisse. L' 
uomo, ha cercato di svegliarla, ma la bambina 
non ha risposto. 


Genova 

Violenze al G8, l’Onu 
chiede chiarimenti 

L'Gnu ha inviato una lettera alla procura della 
Repubblica di Genova in cui chiede chiarimenti 
sulle presunte violenze delle forze dell' ordine, 
denunciate dai manifestanti, arrestati durante! 
giorni del G8 a Genova. A far intervenire!' Gnu 
per i fatti del G8 èstato un esposto, inviato un 
mese fa dagli avvocati del Genoa Legai Forum, in 
cui venivano denunciate le violenze subite da 
alcuni manifestanti da partedelleforzedell' 
ordine, in piazza, nel corso del blitz alla scuola 
Diaz, e durante la loro detenzione nella caserma 
di Bolzaneto. Gli avvocati del Genoa Legai 
Forum hanno annunciato oggi un secondo 
esposto, che sarà inviato alla commissione 
europea per i diritti da prigionieri, che riguarda 
episodi di presunte torture ai manifestanti 
arrestati, che sarebbero state compiute dalleforze 
dell' ordine all' interno della caserma di 
Bolzaneto. 


La Corte d’appello di Milano accoglie il ricorso di una ragazza nata 15 anni fa con rinseminazione artificiale. Potrà ereditare il patrimonio del padre, morto nel ‘95 

Utero in affitto: riconosciuta la paternità del genitore biologico 


Maura Gualco 


ROMA La corte d'appello di Milano 
riconosce la paternità del genitore 
biologico. La bambina era nata 
quindici anni fa, in seguito all'lnse- 
minazioneartificialedi una donna 
algerina che aveva accettato la pro¬ 
posta di «affittare» l'utero. Propo¬ 
sta che le era arrivata da un uomo 
che non poteva avere figli ma che 
ne voleva. Ora la ragazza, oltre a 
portare il cognome del padre, può 
ereditare la sua parte dell'Ingente 
patrimonio del ricco genitore. 
Giorgio Valassina, commerciante 
lombardo morto a Milano il 15 


marzo del '95 ha, infatti, lasciato in 
eredità una cinquantina di miliar¬ 
di. 

La vicenda, di cui si parlò mol¬ 
to perchè costituiva uno dei primi 
casi in Italiadi inseminazioneartifi¬ 
ciale, iniziò quando Valassina, un 
ricco commerciante di Seregno 
(Milano) eia moglie proposero ad 
una donna algerina che ora ha 45 
anni, rinseminazione artificiale 
con il seme di Valassina perchè 
non potevano avere figli. La donna 
accettò e si sottomise all'Interven¬ 
to. Rimaseincintaeportò avanti la 
gravidanza ottemperando all'accor¬ 
do. Un mese prima di partorire pe 
rò la donna cambiò ideaedecisedi 


tenere con sé la bambina, che non 
è mai andata a vivere con il padre. 
Il commerciante, che aveva a sue 
spese preso in affitto un'abitazione 
a Rapallo (Genova) per la donna 
algerina e le dava un milione al 
mese per le spese non prese bene il 
suo rifiuto. Cacciò la donna di casa 
e le notificò un atto di citazione 
davanti al tribunaledi M onzachie¬ 
dendo che gli venisse riconosciuto 
il diritto di avere con séin via defi¬ 
nitiva la bambina. La domanda 
venne respinta con sentenza del 30 
maggio '89cheritennenullo il con¬ 
tratto per r utero «in affitto»stabi¬ 
lendo che «non si diventa figli per 
contratto echeunadonnahadirit- 


to di crescere la propria creatura». 
L'accordo venne, dunque, ritenuto 
nullo e la coppia milanese dovette 
rinunciare all'idea di avere quella 
bambina. M a la storia non finì co¬ 
sì. Quasi dieci anni dopo, infatti, il 
tribunaledi Milano, con decreto 
del 27 giugno 1997, ammise invece 
r azione di paternità avviata dalla 
minorené confronti del padre bio¬ 
logico. L'algerina, assistita dall' av¬ 
vocato GiuseppeM uscolo del Foro 
di Genova, depositò ricorso per la 
dichiarazionegiudizialedi paterni¬ 
tà naturale. Il ricorso venne accol¬ 
to dal tribunale per i minori, ma 
appellato dai familiari di Valassina 
che chiesero anche 1' esame del 


Dna sul congiunto, nel frattempo 
deceduto e cremato. A questa ri¬ 
chiesta r algerina e la figlia non si 
opposero e 1' esame confermò la 
paternità di Valassina. Ieri la sen¬ 
tenza: è lui il padre e per questo 
motivo è tenuto ad ottemperare 
verso la bambina, ormai adolescen¬ 
te, tutti gli obblighi di legge, quota 
ereditaria compresa. Per questa vi¬ 
cenda la donna algerina e i Valassi¬ 
na furono ospiti della trasmissione 
«Posto pubblico nel verde» in on¬ 
da su Raitresul tema «Figli ad ogni 
costo» e venne prodotto anche un 
film «Piange al mattino il figlio del 
cuculo». 

Che conseguenze può avere 


una sentenza di questo genere? «Al 
di là del fatto che ci sia stato un 
contratto nullo - spiega l'avvocato 
Francesca De Liberato, esperta in 
diritto di famiglia - lui è il padre 
sostanzialeecometaleèstato rico¬ 
nosciuto, così come alla bambina è 
stato riconosciuto lo status di fi¬ 
glia. Filiazionechein effetti c'èsta- 
ta. È unanormaleazionedi ricono¬ 
scimento della paternità». Ma che 
impatto potrebbeavereuna senten¬ 
za comequesta sui c^ di insemina¬ 
zione artificiale? «È sicuramente 
una sentenza importante - prose¬ 
gue l'avvocato De Liberato - ma 
normalmente nei casi di insemina¬ 
zioneartificiale non viene resa no¬ 


ta l'orignedel seme, dunque, è im¬ 
possi bile agi re per il riconoscimen¬ 
to. Questa decisione sarà decisiva 
in tutti qu 0 casi in cui si conosce il 
proprietario del seme». Si tratta, 
quindi,di una sentenza che potreb¬ 
bero temere coloro chesi sono pre¬ 
stati ad inseminazioni di seme «no¬ 
to» e che forse, per premunirsi da 
eventuali richieste patrimoniali 
non desiderate, potrebbero essere 
spinti achiedereun impegno scrit¬ 
to. «Un accordo in cui una delle 
parti si obbligasse a non pretende¬ 
re nulla per il futuro - spiega De 
Liberato - sarebbe anch'esso nullo, 
perchéil diritto dei figli agli alimen¬ 
ti èun diritto irrinunciabile». 
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119 maggio ‘97 la studentessa fu colpita a morte da un colpo di pistola. Se la condanna sarà confermata, Scattone e Ferraro torneranno in carcere 

«Un processo gestito dai media» 

Delitto Marta Russo, parla l’avvocato dì parte civile, Flammini Minuto: un coro dì innocentisti nonostante le perizie 



govedì il verdetto 


L’ultima parola 
alla Cassazione 


ROM A M arta Russo: capitolo terzo. Doma¬ 
ni al secondo piano del Palazzaccio si apre 
di nuovo lo scenario sulla morte della gio¬ 
vane studentessa di giurisprudenza, ucci¬ 
sa in una maggio, nel 1997, da un colpo 
allatesta mentrecamminava, proprio den¬ 
tro l'U niversità, E la prospettiva del carce¬ 
re, per i principali imputati nella vicenda, 
incombe comeun macigno. Non si sa che 
cosa decideranno gli alti magistrati della 
cassazione, ma è certo che se dovessero 
rigettare le richieste avanzate dalla difesa, 
la pena diventerà esecutiva per Scattone, 
Ferraro, Liparota. Dovranno scontare in 
cella gli anni di reclusione stabiliti in ap¬ 
pello e lo sanno. «Sono molto agitato ma 
continuo a non disperare e ad avere fidu¬ 
cia nella giustizia - ha detto ieri Giovanni 
Scattone. «Nel video shock della Alletto è 
contenuta la prova della mia innocenza - 
ha commentato inveceSalvatoreFerraro - 
. Spero pertanto che i giudici lo tengano 


in considerazione, come spero che possa¬ 
no valutare con tranquillità tutte le carte 
che sono a disposizione come le sentenze 
di primo e di secondo grado che, a mio 
avviso, contengono tante contraddizio¬ 
ni». 

Un processo lampo e soprattutto sen¬ 
za i protagonisti quello in programma in 
Cassazione. I genitori di M arta, con molta 
probabilità, non ci saranno. «Siamo anco¬ 
ra indecisi - hanno detto - stiamo valutan¬ 
do se è il caso 0 no, sentiremo i nostri 
avvocati e poi decideremo». Assenti anche 
i due principali imputati Giovanni Scatto¬ 
ne e Salvatore Ferraro, che aspetteranno 
la sentenza nelle rispettive abitazioni. 

A differenza dei due precedenti pro¬ 
cessi i coniugi Russo sono abbastanza tran¬ 
quilli «perché non ci dovrebbero essere 
colpi di scena - ha detto la madre di M arta 
- Quindi siamo fiduciosi e come sempre 
speriamo nella giustizia per andare avanti 
anche se nessuna sentenza ci riporterà 
M arta». 11 processo in Cassazionesaràl'ul¬ 
tima possibilità per la verità. L'ultimo pas¬ 
so verso la libertà o il carcere per Giovan¬ 
ni Scattone e Salvatore Ferraro giudicati 
da due tribunali responsabili della morte 
di M arta Russo. Se i giudici della I sezio¬ 
ne, presieduta da Renato Teresi, dovesse- 



A sinistra 
Giovanni 
Scattone e 
Salvatore 
Ferraro 
Qui a fianco 
La studentessa 
uccisa 
Marta Russo 


ro ritenere che nel «merito» qualcosa non 
va nella sentenza di condanna di secondo 
grado dei tre allora il processo dovrà esse¬ 
re rifatto. A questo puntano le difese di 
Scattone, condannato a otto anni per omi¬ 
cidio colposo aggravato dalla previsione 
dell'evento, e di Ferraro, condannato a sei 
anni per favoreggiamento e porto abusivo 
di arma da fuoco. 

Nei loro ricorsi contro la sentenza del 
7 febbraio scorso che chiuse un processo 
d'Appello basato soprattutto su nuove pe¬ 
rizie i legali di Scattone chiedono tra l'al¬ 
tro l'acquisizione agli atti del famoso vi¬ 
deo choc di Gabriella Alletto, teste chiave 
dell' accusa, il videointerrogatorio nel qua¬ 
le la segretaria giurava sui propri figli di 
non avere visto nessuno nell'aula 6,l'aula 
dalla quale secondo l'accusa Scattonespa- 
rò. 

Ma sarà proprio lei, pochi giorni do¬ 
po quel video, a ricordare «la scena del 
delitto», a far arrestare i due e poi a farli 
condannare con Liparota: Scattone che 
punta la pistola fuori dalla finestra è rico¬ 
nosciuto infatti colpevoledi omicidio col¬ 
poso, Ferraro che si mette le mani nei 
capelli e ripone la pistola nella borsa è 
condannato per favoreggiamento e porto 
d'arma da fuoco. 


Oreste Pivetta 


Il 19 maggio 1997, tre anni e mezzo 
fa, M arta Russo, che aveva 21 anni, 
camminava in un viale dell'Universi¬ 
tà "la Sapienza" di Roma, insieme 
con l’amica Jolanda Ricci. Un colpo 
di pistola la raggiunse alla testa. Mar¬ 
ta Russo cadde a terra, moribonda, 
per morire dopo tre giorni. 

Una morte per nulla, un gioco, 
un errore, chissà. Cominciò coà, nel 
dolore senza ragione, una storia di 
indagini (furono abbastanza rapide: 
a poco più di un mese dal delitto, il 
questore di Roma, Rino Monaco, 
adesso commissario anti-racket, an¬ 
nunciò gli arresti dei presunti colpe¬ 
voli) e di processi, seguita con emo¬ 
zione. L'opinione pubblica si divise. 
Soprattutto, leggendo i giornali, se¬ 
guendo la tv (che trasmise momenti 
del processo in alcuni speciali), misu¬ 
rammo tutti lo sconcerto, la meravi¬ 
glia, per non sapersi dare una spiega¬ 
zione: per le lacrime, la reticenza, le 
menzogne, i ricatti. Si raccontò: 
omertà dentro le aule universitarie 
(con il contorno di filosofie supero- 
ministe). 

11 7 febbraio dello scorso anno la 
Corte d'Assise d'Appello di Roma 
condannò Giovanni Scattone a otto 
anni di reclusione, per omicidio col¬ 
poso, Salvatore Ferraro a sei anni per 
favoreggiamento e porto abusivo 
d'arma, Francesco Liparota a quattro 
anni ancora per favoreggiamento, I 
due professorini, così la gente si abi¬ 
tuò aconoscerli, eruscieredellafacol- 
tà di filosofia sono liberi: Scattone 
accanto alla giovane moglie. Cinzia; 
Ferraro scrivendo e lavorando nel vo¬ 
lontariato; Liparota, ancora all’uni¬ 
versità, ma ha cambiato istituto, ades¬ 
so fa l'uscierea chimica. Dopodoma¬ 
ni la Cassazione deciderà se confer¬ 
mare le loro condanne. Se la Cassazio¬ 
ne ravviserà vizi di legittimità, si rico- 
mincerà da capo e i tre condannati 
resteranno dove sono. 

Comunque non dimentichere¬ 
mo il sorriso nelle fotografie di una 
ragazza che non c'è più, gli occhi gon¬ 
fi di lacrime della madre silenziosa, il 
volto scavato di sofferenza del padre. 
I ^itori di M arta Russo hanno se¬ 
guito il processo, ma non abbiamo 
mai sentito da loro parole d’ira e di 
rabbia. Hanno cercato consolazione 
in una verità che investigatori, giudi¬ 
ci, testimoni giorno dopo giorno an¬ 
davano costruendo. 

Aureliana e Donato Russo si era¬ 
no costituiti partecivileeil loro avvo¬ 
cato Oreste Flammini Minuto adesso 
neparlacome«duecivilissimi genito¬ 
ri che non si sono mai esposti nè alla 
rassegnazione nè al furore vendicati- 


Uno stupido 
gioco e due 
poveri 

ragazzi: forse 
nascondono 
qualcuno? 

vo, che hanno offerto una lezione di 
civiltà, perchè colpiti così tragicamen¬ 
te hanno atteso risposte dalle istitu¬ 
zioni, senza pregiudizio». E poi anco¬ 
ra; «Furono una rivelazione anche 
per noi avvocati anziani abituati ave¬ 


dere come il dolore si possa trasfor¬ 
mare in rabbia... Niente di tutto que¬ 
sto. M ai uno sfogo sopra le righe. 
Credo che questa compostezza fosse 
la prova più manifesta dei loro senti¬ 
menti profondi». 

L'avvocato conferma «la convin¬ 
zione precisa delle colpe dei tre e la 
fiducia che la Cassazione confermi il 
verdetto dei due precedenti gradi pro¬ 
cessuali». Aggiungesolo; «Sevi saran¬ 
no questioni di carattere tecnico, ne 
prenderemo atto, perchè nessuno 
vuole impedire in modo preconcetto 
che si possa accertare la verità dei 
fatti». 

Ma qualche dubbio potrà pure 
sorgere, I n fondo non ci sono state 


confessioni; «Sono convinto che giu¬ 
stizia sia stata fatta - risponde l'avvo¬ 
cato Oreste Flammini Minuto-eche 
il problema non sia i mesi in più o in 
meno delle pene. La sentenza ha ac¬ 
certato alcune responsabilità. I n que¬ 
sto giudizio mi riconosco». 

In poche settimane tre libri han¬ 
no alimentato il partito degli innocen¬ 
tisti. U no lo ha scritto lo stesso Salva¬ 
toreFerraro, "Il dito contro", pubbli¬ 
cato da un piccolo editore. Avaglia¬ 
no. Ferraro a un certo punto scrive; 
«La mia vita distrutta da questo circo 
itinerantedi acrobati della notizia, di 
pagliacci dell'informazione, di tristi 
belve dell’opinione.,.». 

Chiedo all’avvocato se questi li¬ 


bri del fronte innocentista li abbia 
letti; «No, non li ho letti. Non li ho 
voluti vedere, perchè temevo che in 
qualche modo potessero condiziona¬ 
re una convi nzione maturata attraver¬ 
so la precisa conoscenza delle carte 
processuali». M a tre libri in fila non 
sono troppi? «Perchè meravigliarsi. 
Ce lo aspettavamo. La meraviglia se 
mai era a monte, soprattutto aliatine 
dei due precedenti processi, quando 
s'ascoltava un coro di voci a favore 
degli imputati e ne eravamo tutti stu¬ 
pefatti, Quando tanti dati del proces¬ 
so sono stati distorti o ignorati... I 
processi sono sembrati a volte gestiti 
dai media secondo una linea che tra¬ 
visava quanto le perizie avevano sco¬ 


perto. Faccio un esempio. Seuna peri¬ 
zia stabilisce che il colpo di pistola 
poteva essere stato esploso da alcune 
fi nestre e tra queste da una fi nestra al 
piano terra 0 dalla finestra dellafamo- 
sa aula 6, non si può concludere co¬ 
me mi capitò di i^gere nel titolo di 
un grande quotidiano che nessuno 
aveva sparato dall’aula 6, In questo 
c’è un pregiudizio; per inseguire una 
propria tesi, si dice qualcosa che non 
è ricostruzione di cronaca, ma è un 
mezzo per travisare, contro prove, 
ammissioni, ricostruzioni...». 

Pochi giorni prima della senten¬ 
za d'appello i giornali riferirono di 
un battibecco tra l'avvocato Qreste 
Flammini Minuto e il presidente del 
TribunalePlotino. «Questacorte- ac¬ 
cusò Fammini M inuto - ha una veri¬ 
tà precostituita», «M a era inaccettabi¬ 
le - spiega oggi - quando prima il 
presidente aveva dichiarato testual¬ 
mente; questo processo è sfuggito di 
mano a tutti, forse non avremo mai 
la verità». 

Decisiva fu nel processo la testi- 
monianzadiGabriellaAlletto; denun¬ 
ciò, ritrattò, infineripetè la denuncia. 
In aula venne presentato il filmato 
della sua deposizione davanti al pm. 
Il filmato venne definito vi¬ 
deo-shock; «M a lo scandalo era solo 
presunto, tutto si può dire tranneché 


vi siano stati condizionamenti nei 
confronti della Alletto, che forse era 
un personaggio ambiguo; disse la ve¬ 
rità, quando s’accorse che non pote¬ 
va fare altro chedire la verità». 

Flammini M inutoèconvinto che 
ciascuno abbia avuto il ruolo che gli è 
stato attribuito dalla sentenza; «In 
udienza, ancora nel 1997, dissi a Scat¬ 
tone; lei è l’assassino di M arta Russo. 
Però precisai; tutto è dovuto a un 
incidente. All'epoca si usò l'espressio¬ 
ne; stupido cazze^io. Che Marta 
Russo pagò con la vita. Loro si giusti¬ 
ficarono; fosse stato così, avremmo 
confessato. Certo, la pena sarebbe sta¬ 
ta contenuta. Perchè non confessaro¬ 
no? Si possono fare delle ipotesi; se 
avessero confessato avrebbero dovu¬ 
to dire di chi era la pistola, da chi 
l’avevano ricevuta. Per pura ipotesi si 
potrebbe supporreche la pistola aves¬ 
se una provenienza sporca, magari 
era stata usata per qualche cosa di 
orrendo, magari da qualcuno impor¬ 
tante. Nessuno è riuscito ad accertare 
la provenienza della pistola... Perchè 
Liparota era terrorizzato e, terrorizza¬ 
to, aveva ritratto tutto? Per le minac¬ 
ce che aveva subito lui stesso o per le 
minacce che avevano subito Scattone 
e Ferraro? Per pura ipotesi natural¬ 
mente ce lo chiediamo... Due poveri 
ragazzi; dietro c'è qualcosa d'altro?». 



Secondo uno studio non sono garantiti i requisiti minimi di asetticità e sicurezza. E arriva il bollino per i farmaci senza prescrizione 

Gli anestetisti: troppi rischi nelle sale operatorie 


Il piano del Comune. Veltroni: basta con le liste di attesa per chi ha bisogno d’assistenza 

Disabili, Roma triplica gli investimenti 


ROMA Lesaleoperatorie, lerianima- 
zioni ed i sevizi di guardia dei nostri 
ospedali presentano gravi carenze 
strutturali ed organizzative e non 
garantiscono i requisiti minimi di 
asetticità esicurezza nè peri pazien¬ 
ti, nè per gli operatori sanitari. I 
dispositivi antincendio sono insuffi¬ 
cienti e non è garantita la presenza 
dell'anestesista in guardia 24 ore su 
24. Èquestalasituazioned^li ospe¬ 
dali italiani secondo un'indagine 
promossa daH'AssociazioneAneste- 
sisti Rianimatori Italiani, acuì sono 
iscritti ben 8.000 dei 10.000 anestesi¬ 
sti italiani. 

L'indagine ha riguardato tutti i 
781 ospedali pubblici in Italia. E i 
dati raccolti dai rappresentanti dell' 
associazione sono davvero allar¬ 
manti. Nel 67% delle sale operato- 
rieesaminatenon esistono locali se¬ 
parati e distinti per i pazienti che 
devono essere sottoposti ad inter¬ 
vento chirurgico e in più della metà 
(58,6%) non esiste un "locale fil¬ 
tro" per pazienti e personale. Ciò 
significa che può essere trasportato 
dall'esterno alla sala operatoria qual¬ 
siasi tipo di agente infettante. 

Carenti anchelecondizioni dell' 
ambiente. Nel 23,7% delle sale non 
esisteun dispositivo a norma di leg¬ 
ge per il ricambio dell'aria che do¬ 
vrebbe essere cambiata almeno 15 
volte all'ora per disinquinare l'am¬ 
biente e nel 13,6% non esiste un 
impianto di condizionamento dell' 
aria. Inoltre, nel 12,4% dei casi esa¬ 
minati, per la mancanza di impianti 


centralizzati di erogazione, il pazien¬ 
te vieneanestetizzato con gas prove¬ 
nienti da bombole che potrebbero 
cadere o addirittura esplodere con 
con^uenza devastanti (circa dieci 
anni fa accadde un episodio del ge¬ 
nere a Parma). Un altro dato che 
emerge dal l'indagine è la carenza di 
specialisti anestesisti. Nel 4,1% dei 
casi esaminati un anestesista deve 
occuparsi di dueo più saleoperato¬ 
rie, in una camera su tremancal'in- 


fermierededicatoaH'anestesiaenel- 
lamaggior partedegli ospedali privi 
di Centro di Rianimazione, ma do¬ 
tati di pronto soccorso, punto nasci¬ 
ta e chirurgie di urgenza, non è pre¬ 
vista la presenza di un anestesista, 
ma solo di una reperibilità sostituti¬ 
va della guardia. L'associazione de¬ 
nuncia infine la mancata informa¬ 
zione al pubblico di tali situazioni. 

E sempre rimanendo in ambito 
sanitario, novità in arrivo per quel 


che riguarda le medicine; un bolli¬ 
no, per identificare! farmaci adatti 
all'autocura, contra^nerà da mar¬ 
zo le confezioni dei farmaci senza 
obbligo di prescrizione. La misura, 
approvata dal decreto nel cosiddet¬ 
to decreto "tagliaspesa", sarà in vi¬ 
gore nel la pressi ma pri mavera e per¬ 
metterà di riconoscere, a colpo d'oc¬ 
chio, i farmaci daassumeredasoli e 
quelli per i quali serve la prescrizio¬ 
ne medica. 


È improvvisamente mancata all'af¬ 
fetto di tutti noi 

MARIA PATRINI 
In Donzelli 

Il ricordo di te, anche e soprattutto 
nelle feste de l'Unità, ci accompa¬ 
gnerà per sempre. 

I compagni e compagne Federazio- 
neDsdi Crema. 

Crema, 4 dicembre 2001 


Dopo una vita di impegno sociale, 
appassionata ed intensa il giorno 2 
dicembre si è serenamente spento 

GIULIO aAVAHINI 

Lo ricordano ai tanti che lo hanno 
conosciuto ed amato la moglie M i- 
rella, i figli Antonio e Rossana con 
Emilio eienipotine. 

I funerali avranno luogo oggi H. 15 
presso Chiesa parrocchiale - Fiano 
Romano. 


Maura Gualco 


ROMA Stare vicino ai disabili. Que¬ 
sto l’impegno preso dal comune di 
Roma con i portatori di handicap. E 
lo ha fatto con le cifre alla mano. 
Triplicheremo gli investimenti, ha 
detto il sindaco Walter Veltroni in 
occasione della giornata internazio¬ 
nale per l'handicap. Parlando con le 
famiglie del disabili assistiti dall’As- 


Nicoletta Braschi e Roberto Beni¬ 
gni piangono la scomparsa di 

DANILO DONATI 

A lui si devono tra le immagini più 
belle del cinema di tutti i tempi. 
Geniale e appassionato ha lasciato 
in loro un segno profondo. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 

14.00-18.00 

Sabato ore 

9.00-12.00 


sociazioneAnni Verdi, il primo cit¬ 
tadino di Roma ha promesso l'aboli¬ 
zione delle liste d’attesa per chi ha 
bisogno dell'assistenza domiciliare. 
M a non è tutto. «M etteremo in fun- 
zionecento pullmini cheservi ranno 
circa 1700 disabili al giorno in più», 
ha detto Veltroni che vuole anche 
raddoppiare il numero di anziani as¬ 
sistiti. Promesse cheli sindaco vuole 
subito mettere in atto, tanto che ieri 
serali consiglio comunale ha appro¬ 
vato una proposta che impegnerà al 
giunta su una serie di interventi. 

«È prioritario - si legge nella pro¬ 
posta- l'obiettivo di disporre di al¬ 
meno una equipe pluridisciplinare 
della AsI che attui la presa in carico 
dei disabili adulti...». Non solo quel¬ 
lo strettamente medico. Il comune 
vuole, infatti, mettere mano a tutti 
gli ambiti che toccano la vita dei 
disabili. Dalla scuola al lavoro, dal 
trasporto all'abolizione di barriere 
architettoniche. Come? Potenzian¬ 
do i servizi di sostegno all’integrazio¬ 
ne scolastica attraverso figure profes¬ 
sionali di supporto quali insegnanti 
di sostegno. M aancheawiando pro¬ 
grammi personali di inserimento in 
corsi di formazione professionale o 
di prosecuzione degli studi. E per il 
lavoro vero e proprio? Il comune 
vuole incentivare l'inserimento dei 
disabili attraverso commessedi lavo¬ 
ro riservate a cooperative sociali. 
Pressoché impossibile è infatti l’ac¬ 
cesso dei portatori di handicap nel 
mondo del lavoro, tanto che solo il 
21% di loro ha un'occupazione e le 


più sfavorite sono le donne ; il 90% 
delle donne disabili è disoccupato. 
Ma i consiglieri sanno bene che la 
conditio sine qua non affinché tali 
iniziative possano effettivamente 
funzionare é rappresentata dal pro¬ 
blema della mobilità. «Garantire il 
trasporto pubblico accessibileai cit¬ 
tadini disabili - si legge nel docu¬ 
mento - integrandolo con forme al¬ 
ternativequali il trasporto a chiama¬ 
ta ed altri, al fine di assicurare il 
soddisfacimento di tutte le richieste 
per la mobilità dei cittadini aventi 
diritto». Soluzioni che non possono 
prescindere dall'abbattimento delle 
barriere architettoniche. E per far 
ciò, il comune ha pensato «alla for- 
mazionedi tecnici degli uffici comu¬ 
nali che operano in questo settore». 
Non è sfuggita, poi, all'attenzione 
del comune di Roma l'aspetto ludi¬ 
co esportivo. Senza precisare le mo¬ 
dalità con cui rendere realizzabili i 
nobili obiettivi, l'amministrazione 
s'imp^na nell’attivare una serie di 
iniziative «atte al rispetto della mobi¬ 
lità dei disabili in manifestazioni e 
incontri culturali e sportivi», non¬ 
ché nel «agevolare le attività sporti¬ 
ve con iniziative di assistenza e tra¬ 
sporto». Grandi impegni, dunque, 
che tracciati in questa legge-quadro 
approvata ieri, dovranno poi essere 
delineati in progetti specifici ed esse¬ 
re realizzati. Il sindaco d’altronde lo 
ha promesso. «Spero che al termine 
di questi conqueanni, Roma sia cit¬ 
tà modello nel sostegno ai meno for¬ 
tunati». 
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Hp-Compaq, analisti divisi sulla fusione 
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NEW YORK Si fa sempre più impervia la strada della 
fusione tra H ewlett-Packard eCompaq Computer. 

Dopo che nelle scorse settimane il governo aveva 
chiesto ufficialmente maggiori chiarimenti al riguardo 
- un fatto per niente usuale - e dopo che gli eredi della 
famiglie dei duefondatori hanno espresso la loro deci¬ 
sa opposizione, giunge ora il giudizio diviso del fronte 
analisti econsulenti finanziari. 

Da una parte al schiera dei favorevoli, in cui si 
schierano Goldman Sachs e McKinsey & Co in linea 
con il management di Hewlett-Packard. Dall'altro quel¬ 
lo dei contrari, con le banche Friedman Fleischer & 
Loweand Parthenon Group dalla parte della famiglia 
Hewlett. 

Le due banche d’affari, con gli stessi dati a disposi¬ 


zione, sono arrivatea conclusioni diverse.Peri primi la 
fusione porterà la neonata società ad aumentare il nu¬ 
mero dei clienti, per gli altri il business che si presenta 
nesoffriràacausadeH'aumento dei costi operativi deri¬ 
vanti da una struttura ridondante. 

Ma la lista dei consulenti economici non finisce 
qui. La David and Lucile Packard Fondation, ad esem¬ 
pio, che possiede il 10 per cento delle azioni di Hp, ha 
assunto la Booz-Allen & Hamilton. La Institutional 
Shareholder Services ha assunto altri analisti per analiz¬ 
zare l'accordo e spedire raccomandazioni ai 700 mag¬ 
giori azionisti. 

La proposta di acquisizione da parte di Hewlett 
Packard è pari a 23,6 miliardi di dollari (circa 50.999 
miliardi di lire). 



Grande adesione alla protesta articolata su base territoriale. Il 14 dicembre stop di otto ore del pubblico impiego 

Art. 18, parte la mobilitazione 

Da domani gli scioperi di Cgil, Cisl e UH contro i licenziamenti 


I cinque punti di Berlusconi 

Su pensioni e fisco 
il governo prepara la delega 
e incontra i sindacati 


Fetida Masocco 


ROMA Dopo gli scioperi spontanei che 
la settimana scorsa avevano accolto la 
decisione del governo di procedere a 
testa bassa nel rendere più faci li i licen¬ 
ziamenti, domani parte la mobilitazio¬ 
ne nazionale unitaria annunciata da 
Cgil Cisl e Dii, la prima del secondo 
governo Berlusconi. In difesa dell'arti¬ 
colo 18 dello Statuto dei lavoratori che 
il premier e la sua squadra intendono 
modificare con un affondo che punta 
al cuore dei dei diritti dei lavoratori si 
terranno scioperi, assemblee e manife¬ 
stazioni ovunque nel paese. 

Il calendario è articolato a livello 
locale 0 regionale, le fermate variano 
da un minimo di due ore fino a otto, 
comeawerràil Mdicembrenel pubbli¬ 
co impiego dove la vicenda dell'artico¬ 
lo 18 si intreccia con l'altra decisione 
dell'esecutivo di destra che nega le ri¬ 
sorse necessarie per il rinnovo dei con¬ 
tratti pubblici. 

I primi a scendere in piazza saran¬ 
no i lavoratori dei settori privati, indu¬ 
stria, edilizia, agricoltura, turismo, ter¬ 
ziario: si asterranno dalle attività tra 
domani e il 7 dicembre, come indicato 
dalle confederazioni. Per gli addetti ai 
servizi pubblici la protesta slitterà di 
una settimana per rispettare l'obbligo 
di preavviso dettato dalla legge sugli 
scioperi. E già lunghissimo l'elenco del¬ 
le iniziative mentre in queste ore le se¬ 
greterie cittadine e regionali di Cgil, 
Cisl eUil, continuano a metterea pun¬ 
to lemodalità della grande mobilitazio¬ 
ne che riunisce le bandiere e l’obietti¬ 
vo: fermare il tentativo del centrode¬ 
stra di alterareulteriormenteil rappor¬ 
to tra lavoro e capitale a vantaggio di 
quest'ultimo, liquidare! diritti e il sin¬ 
dacato. 

L'Emilia Romagna risponde con 
una mobilitazione straordinaria: tre 
manifestazioni provinciali a Bologna 
(giovedì 6), Reggio Emilia (venerdì 7) 
e Parma e Piacenza (sempre venerdì), 
una assemblea aperta a Ravenna (ve¬ 
nerdì), presidi davanti allesedi di Con- 
findustria, assemblee nei luoghi di lavo¬ 
ro. In gran parte della regione le due 
ore di sciopero sono diventate tre o 



Inps, rallenta nel 2002 
la crescita della spesa 
ma il bilancio sarà in rosso 

MILANO La spesa ddl'lnpsper le pensioni dovrebbe 
raggungerenel 2002 quota 233.650 miliardi di lire 
con una aesdta del 4,8% rispetto al 2001. Il tasso 
di aumento della spesa è comunque inferiore 
ricetto a quello registrato nel 2001 (+5,4%). I dati 
sono contenuti nel bilandò di precisione dell'Inps 
per il 2002 predisposto nd gorni scorsi dal 
Consiglio di amministrazione 
L'aumento ddia spesa è dovuto quasi 
esclusivamentealla aesdta ddl'importo medio 
ddlepensoni (+4,6%) mentre il numero degli 
assegni dovrebbe aescae di poco (+0,2%) 
passando dai 15.345.697 dd 2001 ai 15.382.777 dd 
2002. M olto più sostenuta la cresdta dd 
trattamenti nd corso dd 2001: oltre 133.000 
assegni in più. L'importo medio dd trattamenti 
sale dai 7.503 euro medi dd 2001 (14.527.000 lire 
annue) ai 7.845 (15.190.000 lird. Ciòèstato 
possibile a causa ddio «scambio» tra le pensioni 
di mi nate (per morte o trasformazione in 
re/aa'bilità) più povere e i nuovi assegni più rìcdii. 
Secondo il documento ddi'inpsnd 2002 saranno 
liquidate 778.068 nuove pensioni (779.985 nd 
2001), 188.203 ddle quali di anzianità. Le pensioni 
di vecchiaia liquidate saranno 257.060 mentre 
qudieai superstiti saranno 222.083. N di'arco 
ddl'anno saranno «diminati» 740.988 assegni. 


quattro per favorire la partecipazione 
dei lavoratori alle iniziative. Domani si 
sciopera a Forlì, il giorno dopo a Bolo¬ 
gna: la città sarà attraversata da un cor¬ 
te che muoverà dal piazzale dell'Auto¬ 
stazione. Si ferma anche Rimini e ve¬ 
nerdì tocca a Reggio Emilia. E ancora 
Parma, Ravenna, Modena, Piacenza, 
Cesena, Imola e Ferrara. 

Partono domani anche gli scioperi 
in Piemonte: a dare il via sarà Alessan- 
driadoveCgil, Cisl eUil chimici etessi- 
li hanno dato appuntamento davanti 
alla Montedison eallaMichelin, men- 
treM ilano si ferma giovedì, sono previ¬ 
ste assemblee a tappd:o che andranno 
oltre questa sd:timana. È in moto la 
macchina organizzativa delle Marche 


dove ieri, ad Ancona, i ^retari regio¬ 
nali delleconfederazioni hanno incon¬ 
trato i parlamentari dell'Ulivo perchie 
dereun intervento diretto contro i dise¬ 
gni governativi: tra domani e venerdì 
nella r^ione si fermeranno per due 
ore tutti i settori del privato. 

La Calabria si prenota per venerdì: 
due le ore di sciopero, assemblee nei 
luoghi di lavoro, leprimedi un percor¬ 
so che porterà il 12 gennaio alla manife¬ 
stazione unitaria dei quadri e delegati 
del M ezzogiorno per richiamare l'atten- 
zionedel governo - finoragrandeassen- 
te- verso le questioni dello sviluppo e 
del lavoro nelle aree del Sud. 

E mentre I a mappa del I a protesta si 
arricchisce con le ore, si delineano le 


adesioni del le diverse categorie. Inizia¬ 
no domani le assemblee dei lavoratori 
della scuola che sciopereranno per 
un'ora il 14 dicembre: la Federazione 
nazionale della stampa chiama allo 
sciopero i giornalisti che in alternativa 
potranno devolvere l'equivalente di 
dueoredi lavoro al Fondo di Solidarie¬ 
tà peri colleghi licenziati. 

Unaforterispostaèattesadai lavo¬ 
ratori della comunicazione: quelli del 
gruppo Telecom si fermeranno per 
dueoretrail lOeil 14dicembre. Negli 
stessi giorni anchela protesta dei dipen¬ 
denti di Wind, mentre il 14 dicembre, 
a fine turno, si asterranno dal lavoro i 
postali. Stesse modalità per chi aderi¬ 
sce all'iniziativa nel le aziende del grup¬ 


po Rai ecollegate. Aderiscono i lavora¬ 
tori della agenzie di recapito private e 
delle imprese esercenti i servizi postali 
in appalto. L'elenco continua con i la¬ 
voratori dell'energia e dell'elettricità 
cheincroceranno le braccia per 4 ore il 
Mdicembre: oltre all'attacco allo Statu¬ 
to dei lavoratori, il settore protesta per 
lo stallo della trattativa per il contratto 
unico gas-acqua che interessa oltre 50 
mila dipendenti e 500 aziende pubbli¬ 
che. Lo stesso giorno ci sarà uno stop 
anche nei servizi bancari, per l'intero 
pomeriggio. 

«E se il governo insiste - avverte il 
segrd:ario confederaledellaUil, Franco 
Lotito - lo sbocco sarà lo sciopero gene¬ 
rale». 


Raul Wittenberg 


ROMA L'appuntamento è per oggi alle 15, sala degli Arazzi, Palazzo 
Chigi. Dovrebbe essere il giorno della verità per gli interventi sulle 
pensioni, in un confronto decisivo del governo con ben 12 sigle 
sindacali. «C'è da augurarsi che ci sia un quadro chiaro - osserva 
Beniamino Lapadula della Cgil - enon si debba aspettare la vigilia del 
15 dicembre per avere qualche amara sorpresa come quella sui licen¬ 
ziamenti. E vorremmo sapere di più sulla seconda fase di cui hanno 
parlato i giornali senza essere smentiti». Che cosa succede il 15 
dicembre? Lo ricorda il ministro dell'Economia Giulio Tremonti: 
«Presenteremo tre deleghe per Fisco, Lavoro eWelfare». I sindacati 
respingono laformuladelladelega. Ed oggi si affronteranno i cinque 
punti sulla previdenza. 


Lapadula (Cgil): 
speriamo non 
ci siano sorprese 
come nel caso 
dello Statuto 


1) "Liberalizzazione" dell'età 
per il pensionamento di vecchiaia. 
Sappiamo cheseil datoredi lavoro 
èd'accordo, già adesso il lavoratore 
può prolungare l'attività oltre i 65 
anni. Può stare di più anche chi 
non ha raggiunto i 20 anni di con¬ 
tributi per la pensione. I sindacati 
vorrebbero che venisse sancito il di¬ 
ritto di restarecomunque. Una ipo¬ 
tesi sarebbe quella di estendere a 
tutti i lavoratori la facoltà di restare fi no a 67 anni che molti anni fa 
l'allora ministro del Lavoro Carlo Donat Cattin riconobbe agli alti 
funzionari dello Stato. 

2) Certificazionedei requisiti per la pensione Chi avesse raggi un¬ 
to l'età e i contributi per lapensionedi anzianitàenon neapprofitta, 
si fa certificare dal suo Ente previdenziale la propria posizione, e se 
ne avvale per tutelarei diritti acquisiti. 

3) Premi a chi resta. Coloro che rinunciano alla pensione di 
anzianità, aumenta lo stipendio perché non ci sono i contributi. M a 
ci ò è possi bi le gi à con I a F i nanzi ari a i n vi gore, i n cu i si prevede che i n 
questo caso il lavoratore trasforma il suo rapporto di lavoro in un 
contratto a termine biennale, non paga contributi e la pensione che 
avrebbe dovuto ricevere viene congelata. Oggi sapremo qualesarà la 
novità. 

4) Abolizione del divieto di cumulo. I pensionati di anzianità 
potranno cumulare un reddito da lavoro senza decurtazioni alla 
pensione. 

5) Fondi integrativi. E' in ballo il Tfr, i sindacati vorrebbero che 
venisse interamente destinato ai fondi pensione. Fra le ipotesi che 
circolano c'è il 70% ai Fondi, il 30% in busta paga o almeno in parte 
alladisponibilità dell'azienda. Attualmente per un lavoratore su quat¬ 
tro (i neoassunti dal 1993) tutto il Tfr va in pensioneseaderisceaun 
fondo. Per gli altri, i contratti destinano in media il 30-33%, ad 
esempio il commercio sta al 50%, i metalmeccanici al 40%. Il mini¬ 
stro per attività produttive Antonio M arzano raccomanda la libertà 
di scelta dei lavoratori. 

Tra le sorprese i sindacati temono il taglio dei contributi alla 
previdenza obbligatoria, sia pure limitato ai nuovi assunti. Ovvero, 
un equivalente taglio per la loro pensione, e una concorrenza con i 
lavoratori già impiegati che avrebbero un costo del lavoro maggiore 


Solo una modesta percentuale dei capitali depositati nei caveau degli istituti elvetici potrebbe rientrare in Italia. L’esecutivo vorrebbe estendere i termini del provvedimento 

L’amnistia anonima di Tremonti non turba le banche svizzere 


Roberto Rossi 


MILANO Chi li vedeva già volare nelle no- 
strecasseeli immaginava varcare il confi¬ 
neitaliano per rientrarein massa, magari 
impacchettati in mazzette lì da dove era¬ 
no partiti, dovrà ricredersi. Perché! capi¬ 
tali nostrani, emigrati verso lidi più sicuri 
da tasse e balzelli, non hanno proprio 
intenzionedi tornare. L'amnistia anomi¬ 
na concessa da Tremonti agli esportatori 
illegali di capitali forse non farà miracoli. 

E questo nonostante le ottimistiche 
previsioni del governo. Il quale, per boc¬ 
ca del sottosegretario all'Economia e fi¬ 
nanze, Vito Tanzi, ha dichiarato: «Abbia¬ 
mo raccolto diversi report dalle banche e 


indicazioni secondo lequali il rientro dei 
capitali potrebbe riguardare 100 miliardi 
di euro (circa 200mila miliardi di lire)». 

La smentita degli annunci sensaziona¬ 
li è arrivata dalla stessa Svizzera, con 
un'inchiesta condotta dall'agenzia di 
stampaingleseReutersfrai maggiori isti¬ 
tuti di credito elvetici. Il risultato è stato 
un ridimensionamento del fenomeno e 
dellecifre. Secondo molti banchieri, rigo¬ 
rosamente anonimi, la stima di 100 mi¬ 
liardi di euro è apparsa sopravvalutata. 
Loro, che di conti se ne intendono, si 
aspettano una fuori uscita di capitali italia¬ 
ni detenuti nelle casseforti cantonali del 
5-8%. 

A quanto ammonterebbe allora la ci¬ 
fra? In Svizzera sono stimati esserci dai 


350 ai 400 miliardi di euro di depositi 
italiani, che poi rappresentano quasi il 
70% del totaledei capitali stipati all’este¬ 
ro (quasi 500 miliardi di euro). «Pensia¬ 
mo - ha rivelato un banchiere- chelasce- 
ranno la Svizzera dai 20 ai 25 miliardi di 
euro». U na somma bel al di sotto di quel¬ 
la i ndicata da Tanzi. E tutto questo, natu- 
ralmente, entro il 28 febbraio, data in cui 
scadrà i termini imposti dalla legge. Leg¬ 
ge che era entrata in vigore il primo no¬ 
vembre- fra millepolemiche- echepre- 
vedeuna sanatoria, per coloro chedecido- 
no di rientrare, previo pagamento di una 
multa una tantum pari al 2,5% del capita¬ 
le. 

Perchè anche con questa sorta di im¬ 
punibilità gli italiani rimangono restii a 



spostare il denaro? In primo luogo, secon¬ 
do lefonti della Reuters, «i clienti hanno 
un buon rapporto di fiducia con il siste¬ 
ma bancario elevetico, hanno buona espe¬ 
rienze, hanno performance, diversifica¬ 
zione nell'investimento, unito anche a 
una certa competenza eall'apertura verso 
i mercati esterni». Di contro «in Italia- 
ha dichiarato il banchiere- c'èuna man¬ 
canza di competenze nel sistema banca¬ 
rio epocafiduciachequesto nuovo atteg¬ 
giamento verso le tematiche fiscali dure¬ 
rà». «Naturalmente molte banche - ha 
dichiarato un altro operatore- sono pre- 
occupatedi perdere ci lenti, ma al momen¬ 
to posso dire che non esiste un grande 
interesse alla questione. Anche se bisogne¬ 
rà attendere i mesi di gennaio e febbra¬ 


io». 

Per questo le banche svizzere dovreb¬ 
bero stare tranquille. «È ovvio - ha dichia¬ 
rato lo stesso Tanzi - che se saranno così 
tanti gli interessati, il governo dovrà con¬ 
siderare l'ipotesi di estendere la scaden¬ 
za». È chiaro che l'orientamento del go¬ 
verno è quello di prorogare i termini. 
Allo stato attuale, quindi, il governo sta 
facendoi conti senzaaverelapelledell'or- 
so. Tanto che sempre il sottosegretario 
all'Economia, Vito Tanzi si è spinto a 
dire «che usufruendo delleagevolazioni e 
dello scudo fiscale varati dal Governo, i 
capitali torneranno in Italia. E questo si¬ 
gnifica- ha ricordato ancora Tanzi - che 
ci saranno più investimenti reali e che il 
nostro Paese di venterà più ricco». 
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Diners 

Accordo con Tim 
per una Carta speciale 

Tim e Diners hanno siglato un accordo per ia realizzazione di una 
carta di credito tutta speciaie. La CartaTim-Dinersconsentirà di 
autoricaricareii teiefonino ad ogni utilizzo per acquisti, accumulando 
automaticamentetraffico telefonico Tim. Inoltre un Sms informerà il 
cliente della transazione, a protezione di furti o clonazioni di carta. 

La Carta non ha limite di spesa prefissato e permette 
automaticamente l'iscrizione al servizio di sicurezza Safe. 


Alpitour 

Orario e stipendi 
ridotti del 20% circa 

È operativa da ieri la riduzione dell'orario e degli stipendi (di circa il 
20%) di tutti i dipendenti dell'Alpitour, tour operator leader italiano 
dei viaggi organizzati. Il provvedimento èia conseguenza della crisi 
del settore innescata dall' attentato di New York dell' 11 settembre 
scorso. Secondo stime ancora indicative, Alpitour (80% IfiI, 20% 
tedesca Preussag) avrebbe subito un calo del 40%-50% delle 
prenotazioni, afronte di perdite medie dei tour operator del 60%. 


OcEAN San Giorgio 

Cassa integrazione 
per 400 dipendenti 

Quattrocento dipendenti della Ocean San Giorgio di La Spezia, la 
fabbrica di lavatrici travolta dalla crisi del Gruppo Moulinex-Brandt, 
sono da ieri in cassa integrazione per una settimana. La richiesta è 
stata motivata dall'azienda a causa di problemi con i fornitori 
relativamente a pezzi di ricambio per lelavatrici. 


Candy 

Oggi l’offerta d’acquisto 
per il gruppo Moulinex 

Candy presenterà oggi ai rappresentanti del personale di Brandt la 
sua offerta di acquisto di gran parte delle attività del polo grandi 
elettrodomestici del gruppo M oulinex, in amministrazione 
controllata da settembre. La candidatura di Candy figura tra lecinque 
rimastein lizza sulle 19 presentateli mese scorso al tribunale 
amministrativo di Nanterre, incaricato di trovare una soluzione per 
Brandt che appartiene all'italiana EI.Fi dellafamiglia Nocivelli. 


Anci 

Sindaci in assemblea 
per cambiare la Finanziaria 

I sindaci ei presidenti di Province e comunità montane si 
ritroveranno a Roma, il 6 dicembre, in una assemblea convocata per 
«far sentire la voce delle autonomie locali, preoccupate per l'attuale 
impianto della legge finanziari a». Lo ha annunciato Leonardo 
Domenici, sindaco di Firenzeepresidentedeil'And. «L'Anci 
unitariamente- ha detto Domenici - ha rivolto critiche alla Leg^ 
Finanziaria, non certo per il colore politico del governo ma per il 
merito delle scelte operate che, penalizzano l'autonomia dei Comuni 
erischiano di non permettere ai Comuni di chiuderei propri 
bilanci». 


Torino lascia Telecom e lancia la gara 
per la gestione della telefonia mobile 


MILANO II sindaco Chiamparino 
ha mantenuto la promessa. Dopo 
la Regione Piemonte, anche il Co¬ 
mune di Torino ha bandito una 
gara tra i diversi gestori di telefo¬ 
nia mobile, per scegliere a quale 
operatore affi darei propri servizi. 
A confermarlo è stato il sindaco 
del capoluogo piemontese, Sergio 
Chiamparino, precisando che si 
tratta di una normale procedura. 
«Il contratto con Telecom Italia - 
ha detto - è scaduto in questi gior¬ 
ni. Oggi, però, il comparto delle 
tic sta cambiando rapidamente, 
sia per ciò che riguarda le offerte 
che le aziende sono in grado di 
proporre, sia per la qualità dei ser¬ 
vizi, quindi è interesse dell'ammi¬ 


nistrazione comunale valutare i 
vantaggi chela liberalizzazionedel 
mercato porta con sè». Sottoline- 
nado cheli contratto tra la Città di 
Torino e Telecom ammontava a 
circa un miliardo di lire l'anno, 
Chiamparino ha poi annunciato 
che analoga procedura sarà segui¬ 
ta a fine 2002 quando scadrà il 
contratto per la telefonia fissa, il 
cui importo è decisamente supe¬ 
riore. 

La decisione di bandire una gara 
fra i diversi concorrenti era già sta¬ 
ta preannunciata all'Indomani del- 
l'assemblea Telecom, quando i so¬ 
ci avevano dato via libera al trasfe¬ 
rimento della sede legale da Tori¬ 
no a Milano. 


Riuscito lo sciopero «tagliato» da Lunardi. In agitazione anche gli 1 Imila addetti alle pulizie dei treni: bloccati 15 convogli 

Aerei a terra, in Smila in corteo a Roma 



MILANO Aeroporti fermi, stazioni e 
treni senza pulizie con il blocco di 
una quindicina di convogli. Il setto- 
redel trasporto, in attesa dello scio¬ 
pero generaledi 4 oredel 10 dicem¬ 
bre in difesa dell'articolo 18, ieri ha 
visto la mobilitazione dei lavoratori 
del comparto aereo e del personale 
dipendente delle società che hanno 
in appalto i lavoro di pulizia nei 
treni e stazioni 

L'ordinanza «taglia-sciopero» 
del trasporto aereo (da 8 a 4 ore) 
del ministro Lunardi ha fatto cilec¬ 
ca. Se il suo obiettivo era quello di 
togliere forza alla giornata di lotta 
di ieri, ha ottenuto l'effetto oppo¬ 
sto: aeroporti bloccati dalle 12 alle 
16, centinaia di voli cancellati, mi¬ 
gliaia di lavoratori in piazza a Ro¬ 
ma, cortei e manifestazioni in diver¬ 
si aeroporti. Con l'obiettivo di co¬ 
stringere il governo a prendere ini- 
zative efficaci e soprattutto rapide. 


Il trasporto aereo sta vivendo una 
crisi senza precedenti: migliaia di 
posti di lavoro si sono già persi, altri 
sono in pericolo. 

La protesta dei lavoratori del tra¬ 
sporto aereo si è concentrata a Ro¬ 
ma. Erano oltre Smila quelli che 
hanno sfilato ieri per le vie della 
capitale: piloti, hostess e steward, 
lavoratori di terra, dipendenti aero- 
portuali e del l'indotto. Un corteo 
cheè partito da Piazza della Repub¬ 
blica e si ècomclusoin Piazzatoti 
Apostoli, dove hanno parlato i rap¬ 
presentanti di sindacati. Al corteo 
romano si sono aggiunti, provenien¬ 
ti da Olbia con un volo charter, i 
dipendenti di M eridiana che rischia¬ 
no il licenziamento a causa delle 
tratte perse dalla compagnia aerea 
sarda. Centinaia di lavoratori han¬ 
no manifestato anche a Malpensa. 
In Lombardia si sono già persi circa 
1.200 posti di lavoro e per altri 800 


lavoratori sono state avviate le pro¬ 
cedure di licenziamento. 

L'agitazione ha bloccato tutti 
gli aeroporti. Centinaia i voli cancel¬ 


lati, di cui 129 solo a Fiumicino tra 
arrivi e partenze. Anche n^li scali 
milanesi il blocco dei voli è stato 
totale: a Linate sono stati cancellati 


61, a M al pensa 240 su 561. Il traffi¬ 
co aereo ha risentito anche delle 
nebbia, che in serata è scesa sui due 
scali milanesi rallentando la norma¬ 
le ripresa del traffico. 

Sul frontedelleferrovie, l'agita¬ 
zione del personale delle pulizie ha 
coinvolto laquasi totalità degli oltre 
limila lavoratori del settore. Lo 
sciopero ha causato il blocco di una 
quindicina di treni. In particolare i 
manifestanti hanno occupato in 
mattinata alcuni binari a Milano, 
Venezia, Torna e Lecce. Alla Stazio¬ 
ne centrale del capoluogo lombar¬ 
do un centinaio di lavoratori si so¬ 
no riuniti al primo piano della sta- 
zionecon fischietti, megafoni estri- 
scioni per chiedere «la salvaguardia 
dei livelli di occupazioneed il rispet¬ 
to del contratto di lavoro». Poi so¬ 
no scesi sui binari ed hanno blocca¬ 
to per un'ora l'Eurostar per Napoli. 

bru.ca. 


Sono Ginger, vi farò muovere 

Superare l’auto, battere il traffico, ecco il monopattino che legge il pensiero 


Massimo Cavallini 


NEW YORK Nel rigogliosofioriredi iperboli che, 
fin dall'inizio - anzi, fin da prima dell'inizio - 
aveva accompagnato tutta la lunga e 
"misteriosa" gestazione di "Ginger" (o di "It", 
esso, la cosa, come molti cybernauti amavano 
chiamarlo), la più diffusa era certo stata quella 
che, per mesi, ribadita dai continui tam-tam 
della Grande Rete, era andata paragonando il 
futuro impatto del nuovo marchingegno a quel¬ 
lo che l'invenzione della ruota ebbe agli albori 
della storia dell'uomo, E molti - va da sé- erano 
stati gli scettici che avevano accolto quest'epoca- 
leprevisionecon i sorrisini di scherno di norma 
riservati alle molte bufale che allignano nella 
Grande Rete. 

Orbene: ieri mattina, nel corso della trasmis¬ 
sione "Good Morning America", "Ginger" (o 
"It") ha rivelato tutto di sé, ivi inclusoli proprio 
vero nomedi battesimo: Segway Human Tran- 
sporter, E, di fronte alla ineludibile realtà delle 
cose, anche! più increduli hanno, al pari di San 
Tommaso, dovuto ammetterecomeil summen¬ 
zionato parallelo non solo non fosse iperbolico, 
bensì, addirittura, peccasse per difetto. Poiché 
quel che Dean Kamen ha inventato - o re-inven¬ 
tato - era in effetti, non la ruota, ma la gamba, 
Fuori di metafora: il nostro modo di muoversi 
da un posto all'altro, ;'idea stessa di movimento. 
Ed il tutto in virtù d'una macchina capace di 
sostituire, ad un tempo, il piede (con tanto di 
scarpa), il polpaccio e la coscia. E ancora: la 
bicicletta, il monopattino, lo skateboard, i patti¬ 
ni a rotelle, il motorino e, dulcisin fondo - cosa, 
questa, al centro dellepreoccupazioni del genia¬ 
le inventore- l'uso urbano dell'automobile. In 
che modo? 

Segway è - in estrema sintesi - una piccola 
piattaforma su ruote capace di muoversi obbe 
dendo al pensiero di chi la monta. Più in concre¬ 
to: capace, grazie ad un complesso sistema di 
sensori, di "leggere" le intenzioni del guidatore 
cosi comesi riflettono - spesso in modo imper- 
cettibiledai sensi umani - nel bilanciamento del 
corpo sulla piattaforma. Insomma: Segway - che 
può viaggiare ad una velocità di circa 20 chilo¬ 
metri all'ora - non ha néfreni, né sterzo, né, per 
molti aspetti, motore(funziona, infatti, a idroge- 
noenon inquina). E ciò per lasemplice ragione 
che, per fermarsi o per svoltare, basta 
"pensarlo". 

Questo, dunque, era (è) "It". Questa era la 
"cosa" il cui arrivo era stato preannunciato - a 
partire da un articolo pubblicato a gennaio da 
lnside.com, la rivista (ora semi-defunta) del 
"buzz" cyberspaziale - come una sorta di lieta 
novella, Questo era quello cheDean Kamen era 
andato preparando per anni in segreto. Q quasi 



emissioni 

Tutti sono in fila 
per il Lotto bond 

ROMA Lotto-bond a ruba soprattutto in Francia, 
Gran Bretagna, Spagna e Italia, per un totale di 154 
sottoscrittori (banche, fondi comuni e assicurazio¬ 
ni). Lo hanno riferito ieri fonti del consorzio di 
collocamento. 

L'emissione in tre franche da 3 miliardi di euro 
complessivi per la cartolarizzazione del lotto e del 
superenalotto, lanciata ieri dal Tesoro attraverso la 
Sccp (Società per la cartolarizzazione dei crediti e 
dei proventi pubblici) èstataun «successo». Il mini¬ 
stero di via XX Settembre sottolinea in una nota che 
«la forte domanda proveniente dal mercato, pari a 
circa una volta e mezza l'ammontare emesso, ha 
determinato una diminuzione dello spread sul tasso 
Euribor (il tasso interbancario europei di riferimen¬ 
to, cui sono agganciateleprincipali operazioni finan¬ 
ziarie) offerto sulle cedole, rispetto ai valori inizial¬ 
mente indicati agli investitori». 

Mercoledì, giorno in cui inizierà anche il road 
show per l'altra maxi operazione di cartolarizzazio¬ 
ne messa a punto dal Tesoro, quella sugli immobili 
(Mattone-bond), saranno firmati i contratti con le 
banche che hanno curato il collocamento di ieri. In 
pratica, il ministero cederà il diritto a ricevere i 
proventi futuri del lotto e del superenalotto fino al 
dicembre 2006. 

Giovedì, effettuato il 'settlement' dei titoli, cioè 
il regolamento dell'operazione, il Tesoro incasserà i 
3 miliardi di euro della securitisation a titolo, per 
così dire, di acconto sui futuri incassi. 

Tra lotto eimmobili, il Tesoro punta a massimiz¬ 
zare gli incassi in un momento in cui il gioverno ha 
difficoltà afinanziarelegiganteschepromesse eletto¬ 
rali, finora non mantenute. 


L’inventore Dean Kamen: 
per spostarsi in città 
è assurdo portarsi dietro 
mezza tonnellata 
d’acciaio e inquinare 
l’atmosfera 



in segreto, visto cheli suo progetto non sono era 
stato anticipatamente rivelato a molti dei grandi 
"big" della Nuova Economia - da Bill Gates a 
SteveJobs,daJohn Doerr(unodei redei capita¬ 
le di ventura), a Andy Grove (Intel) -, ma era 
stato da questi entusiasticamente accolto egene 
rosamentefinanziato. "It" era, dunque, questa 
macchina che, ieri, tutti quelli che hanno avuto 
modo di montare hanno definito incredibile, 
geniale, perfetta, docilissima, inimmaginabile.,. 

11 problema è: a che cosa serve, davvero, il 
Segway Human Transporter? Dean Kamen - 


che nel suo straordinario curriculum di nuovo 
Thomas Edison può vantare l'invenzione di 
IBQT, una sedia a rotelle in grado di salire le 
scale - respinge con sdegno l'idea che la sua 
creaturanon sia che uno "splendido giocattolo". 
E con comprensibile orgoglio sottolinea come 
questa sia stata l'idea che lo ha ispirato: cambia- 
reil mondo, 0, senon proprio il mondo intero, 
quantomeno il nostro modo di vivere in città. 
"Per muoversi all'interno di una metropoli - 
dice- èassurdo portarsi dietro mezza tonnellata 
d'acciaio che sporca l'aria che respiriamo". 


rUnìtà 


Tariffe 

Abbonamenti 2001 



7GG 

£. 

485.000 

Euro 250,48 

660 

£. 

416.000 

Euro 214,84 

5 GG 

£. 

350.000 

Euro 180,75 

766 

£. 

250.000 

Euro 129,11 

6 GG 

£. 

215.000 

Euro 111,03 

5 GG 

£. 

185.000 

Euro 95,54 



12 MESI 7GG £. 1.000.000 
6MES/ 7GG £. 600.000 


Euro 516,45 
Euro 309,87 
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Borse europee in difficoltà. L’esposizione di banche e assicurazioni affonda anche il listino di Milano. La società texana licenzia 4mila lavoratori 

H fallimento Enron investe i mercati mondiali 


MILANO Neancheladiffusionedei dati 
macroeconomici americani migliori 
del previsto - l'indiceNapm di novem¬ 
bre e quello sulle nuove costruzioni a 
ottobre - hanno sollevato le Borse eu¬ 
ropee. Il caso Enron hanno contribui¬ 
to a tenere basso il livello degli scambi 
azionari. Scende il Mibtel (-0,89)% e 
scende anche il N uovo M ercato, con il 
Numtel a -1,88% in chiusura. Anche 
Londra (-0,75%) e Parigi (-0,27%) 
non brillano. 

L'impatto di Enron èstato più bru¬ 
sco del previsto. L'esposizione verso il 
colosso energetico americano che due 
giorni fa ha dichiarato il proprio falli¬ 
mento (la Enron èia più grandeazien- 
da americana a far ricorso al provvedi¬ 
mento di amministrazione controlla¬ 
ta), ha colpito soprattutto bancari e 
assicurativi. 

Il caso della società texana (che 
ora minaccia di tagliare Amila posti di 
lavoro) si protrarrà per le lunghe La 


Enron non ci sta a farsi da parte senza 
combattere. Tradita dalla decisione 
della società Dynegy di annullareil pia¬ 
no di fusione, abbandonata dagli inve¬ 
stitori che ne hanno determinato il 
crollo in borsa, l'azienda non ha co¬ 
munque abbandonato tutte le sue spe¬ 
ranze di riscossa (ieri il titolo ha rag¬ 
giunto picchi di crescita del 50%). 

Secondo il quotidiano economico 
inglese, Financial Times, lo stato di 
bancarottahadato alla Enron la possi¬ 
bilità di riorganizzare la montagna di 
debiti, fare nuove richieste di prestiti 
alle banche, nonché portare avanti 
una causa giudiziaria contro la Dy¬ 
negy del valore di 10 miliardi di dolla¬ 
ri. 

Il presidente e amministratore de¬ 
legato della Dynegy, Chuck Watson, 
ha etichettato la causa giudiziaria co¬ 
me «frivola e gratuita». Dynegy, con¬ 
trollata al 26,5% da Chevron Texaco, 
all'inizio di novembre aveva fatto 



un'offerta di oltre9 miliardi di dollari 
in titoli, oltre all'assunzione di 13 mi¬ 
liardi di dollari di debiti, che avrebbe 
permesso il salvataggio di Enron. L'of¬ 
ferta è stata ritirata la settimana scor¬ 
sa, in seguito alla scoperta di nuove 
irregolarità na conti del gruppo, dopo 
quelle che lo avevano fatto finire nel 
mirino della sec aprendo un vero e 
proprio vaso di pandoro di una gestio¬ 
ne per lo meno arrischiata. 

Nel frattempo, però, Dyn^ ha 
iniettato 1,5 miliardi di dollari nelle 
casse di Enron e su queste basi recla¬ 
ma il possesso della Northern Naturai 
Gas che gestisce 27mila chilometri di 
gasdotto tra il M idwest e il Texas. N el¬ 
la sua istanza al tribunale di New 
York, Enron chiede invece - oltre ai 
danni per la rottura del contratto - che 
la cortestabilisca che Dynegy non può 
prendere il controllo del gasdotto. 

Watson èandatogiù duro: «Il rapi¬ 
do crollo della Enron è il risultato di 


una perdita di credibilità generaledel- 
la compagnia, alimentata dalle rivela¬ 
zioni del 19 novembre riguardo pre¬ 
sunti trucchi contabili. La pubblica 
opi n ione dovrebbe essere preoccupata 
dei tentativi da parte della Enron di 
mistificare la realtà». La Enron sta pro¬ 
vando a reperirecapitali utili per ripri¬ 
stinare le attività di intermediazione 
delTenergia. 

Nel frattempo la società di Hou¬ 
ston ora rischia anche l'espulsione dal 
listino dal grande tabellone del New 
York Stock Exchange. I vertici del Ny- 
sehanno infatti annunciato ieri matti¬ 
na di aver posto il titolo sotto esame. 11 
titolo Enron, che nel corso dell'anno 
ha perso il 99% del suo valore, viene 
oggi scambiato sotto il dollaro. In base 
a una delle regole del mercato, se un 
titolo rimaneper 30giorni consecutivi 
sotto la soglia del dollaro rischia di 
essere colpita con il provvedimento di 
delisting. 


Vertice Bush-Greenspan 
suireconomia malata 

WAGHINGTON II presidente Usa, George Bush, haincontra- 
to ieri il presidente della Federai Reserve, Alan Greenspan, 
per discutere di temi economici. L'incontro si è tenuto 
proprio mentre gli indici economici americani hanno ri¬ 
preso a crescere Quello dei direttori acquisti per il settore 
manifatturiero, calcolato dal N apm, èsalito in novembrea 
44,5 da 39,8 del mese precedente. Si tratta di un dato 
migliore rispetto alleattesedegli analisti, che puntavano si 
a un recupero ma limitato a quota 42,1. Il dato di ieri è 
importante. Un livello sotto quota 50 indica infatti una 
generalecontrazionedeH'economia, mentrelasogliaper la 
recessione è rappresentata dalla discesa sotto quota 42,7. 
L'indice, dunque, è in parziale controtendanza rispetto ai 
risultati forniti dagli economisti che annunciato laformale 
entratain recessione, Per quel che riguarda gli altri indica¬ 
tori, l'indice dei prezzi è sceso a 31,6 rispetto al 32,5 del 
mese precedente. Quello sull'occupazione è cresciuto a 

35.7 (da 35,1), mentre quello delle consone è arretrato a 
47,3 da 49,2. L'indice dei nuovi ordini è infine salito da 

48.8 da 38,3. Intanto il rialzo nelle spese personali dello 
scorso ottobre è il più alto dal 1959. La spinta è arrivata 
principalmentedai consumi nel settore automobilistico. 
Nonostante questi dati, però, tutti sono concordi neH'av- 
vertirecheèancora prem aturo sostenere l'imminenza del¬ 
la ri presa. 


Il Paese sudamericano è in recessione da quattro anni. Il ministro Domingo Cavallo adotta nuove drastiche misure 

Argentina nell’anarchia valutaria 

Il debito estero ammonta a 136 miliardi di dollari. Tutti in coda al Bancomat 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Si temeva un assalto 
alle banche e il crollo della borsa, 
ma cosi non èstato. L'Argentina ha 
sopportato con relativa calma il pri¬ 
mo giorno di entrata in vigore della 
nuova "cura da Cavallo” decisa dal 
ministro deH'economia, padre della 
parità cambiaria peso-dollaro. Do¬ 
po lo svuotamento dei bancomat 
durante il fine settimana, Buenos 
Aires è apparsa ieri con l'abituale 
attività di inizio settimana, anchese 
il nervosismo tra gli operatori egli 
analisti finanziari si faceva sentire. 

L'indiceMerval ha chiuso in po¬ 
sitivo, mentreil temuto «rischio-pa¬ 
ese» argenti no, l'indi catare che vai u- 
ta la sovratassa che pagano i buoni 
del tesoro dei paesi emergenti rispet¬ 
to a quelli statunitensi, è rimasto 
sostanzialmente stabile, anche se 
continuaaesserein cima alla classi¬ 
fica mondiale. Da ieri, eperi prossi¬ 
mi tre mesi, ogni argentino potrà 
ritirare dal proprio conto corrente 
un massimo di 250 pesos alla setti¬ 
mana: poco più di due milioni di 
lire al mese, con i quali far fronte a 


tutte le spese, a meno che non si 
voglia comprare direttamente con 
una carta di credito. Una strategia 
drasti ca presa per fronteggi are la fu¬ 
ga di capitali all'estero, che nella 
scorsa settimana ha assunto dimen¬ 
sioni preoccupanti, quasi 700 milio¬ 
ni di dollari, soprattutto da parte di 
piccoli e medi risparmiatori scettici 
di fronte alle promesse dell'esecuti¬ 
vo di usci re dal quarto anno conse¬ 
cutivo di recessione. 

Tra le altre misure c'è la restri- 
zionead un massimo di milledolla- 
ri a testa per ogni argjentino che 
vi aggi a al l'estero el'obbligod'orain 
poi di contrarre prestiti e mutui col 
biglietto verde e non più in pesos. 
Spiegando la nuova strategia del go¬ 
verno, Domingo Cavallo ha usato 
un tono insolitamente schietto: «Se 
non avessimo provveduto per tem¬ 
po a bloccare la fuga di capitali - ha 
dichiarato - nel giro di poche setti¬ 
mane non avreste potuto disporre 
nemmeno di questi 250 pesos alla 
settimana». 

Chelecoseper lebancheandas- 
sero male lo si sapeva da tempo. In 
un paese dove solo il 20% della po¬ 
polazione ricorre al risparmio ban- 
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cario, più della metà dei conti cor¬ 
renti sono passati, nel giro di un 
anno, dalla valuta locale al dollaro, 
mentre sono sempre di più gli ar¬ 


gentini che chiudono i loro conti 
per aprirne altri nel vicino e più 
sicuro U ruguay. L'ABA, l'associazio¬ 
ne dei banchieri, propone in questi 


giorni dei piani speciali per non per¬ 
dere i propri clienti, offrendo la ri- 
conversione del proprio libretto di 
risparmio o deposito fisso in dollari 


senza richiedere alcuna commissio¬ 
ne. L'associazione degli Industriali, 
per ora, non ha preso una posizione 
ufficiale e nemmeno quella del 
Commercio, anche se èfad le legge¬ 
re nel silenzio l'imbarazzo di fronte 
ad una misura che rischia di far crol¬ 
lerei consumi proprio nel mese di 
Natale, tradizionalmente il più red¬ 
ditizio dell'anno. Sui portali dei 
principali quotidiani locali il mal¬ 
contento della gente è evidente. 
Marcos spiega a «La Nacion» che 
«Cavallo senesta tranquillo perché 
tanto ha aperto un conto miliarda¬ 
rio alla isole Cayman. Siamo noi 
che dobbiamo far i conti al centesi¬ 
mo per non sforare il limiteetrovar- 
ci poi senza soldi a metà del mese!». 
L'opposizione peronista ha deciso 
di non attaccare il governo in ma¬ 
nierafrontale: non conviene e nes¬ 
suno, in questo momento, accelera¬ 
re la crisi politica di un esecutivo 
che non ha la maggioranza in parla¬ 
mento ed ha perso anche la poltro¬ 
na strategica della presidenza del Se¬ 
nato, di fatto la seconda carica dello 
Stato. Gli argentini, dicono i son¬ 
daggi, temono più di ogni altra cosa 
che la propria moneta abbandoni la 
parità col dollaro, finendo, comeac- 
caddeper il Reai brasiliano nel vorti¬ 
ce della svalutazione. 

Uno dei problemi cronici del¬ 
l'economia argentina è la scarsa 


competitività sui mercati internazio¬ 
nali, una conseguenza diretta della 
parità con un dollaro forte. Il gover¬ 
no ha annunciato anche una lotta 
dura contro il lavoro nero, che, se 
condo le statistiche rappresenta il 
38% del totale. 

La proposta di Cavallo èun'am- 
nistia generale per tutti quei datori 
di lavoro disposti ad assumere rego¬ 
larmente l'esercito di domestici, 
operai, muratori che navigano nel¬ 
l'irregolarità. Ma anche qui, fanno 
notaregli esperti, la proposta èdiffi- 
cilmente accettabile perché nessu¬ 
no se la sente di assumere in tempi 
di crisi. Nel frattempo continuano a 
circolare in tutto il paese! «bonos» 
alternativi con i quali i governi pro¬ 
vinciali pagano i salari dei dipenden¬ 
ti pubblici. Patacones della provin¬ 
cia di Buenos Aires, Lecor, Lecop, 
Quebracho; un ventaglio di monete 
fittizie con le quali ormai si può 
comprare di tutto in un clima di 
semi-anarchia valutaria. 

Soffocata da un debito estero di 
136 miliardi di dollari e lontana 
dall'obbiettivo del deficit zero tra 
entrate tributarie e spesa pubblica, 
l'Argentina naviga nell'incertezza 
più assoluta, con un timoniere capa¬ 
ce di virare rotta per otto volte nel 
giro di un anno, quanto sono stati i 
piani d'emergenza lanciati dal vulca¬ 
nico Domingo Cavallo. 


La Germania si sta avvicinando alla soglia del 3% nel rapporto con il Pii. Accordo per coordinamento sulle pensioni 

H deficit tedesco spaventa FEurogruppo 


MILANO II deficit della Germania 
spaventa i ministri delTEurogrup- 
po. Tanto che nella riunione di ieri 
serali suo presidente nonché mini¬ 
stro delle finanze belga, Didier 
R^nders, il presidente della Bce, 
Wim Duisenberg, ed il commissa¬ 
rio U e Pedro Solbes hanno affronta¬ 
to il problema sul deterioramento 
della situazione di bilancio della lo¬ 
comotiva europea. 

In un'intervista con il quotidia¬ 
no De Morgen, Reynders ha fatto 
intenderedi voler aprireil dibattito 
sull'evoluzione dei conti pubblici 
tedeschi - chesubiranno un sensibi¬ 


le peggioramento nel 2001 e2002 a 
causa della brusca frenata della cre¬ 
scita- ancheoggi durantelariunio¬ 
ne dei ministri Ecofin. Il governo 
tedesco ha rivisto al rialzo le previ¬ 
sioni sul disavanzo 2001 e 2002 ri¬ 
spettivamente al 2,5% e 2,0% del 
Pii, mentre la Commissione Ue ha 
diffuso stime più pessimistiche 
(2,5% e 2, 7%). «All'inizio dell'an¬ 
no - ha detto Reynders - ci siamo 
occupati deiriManda. Dobbiamo 
valutareseèil caso di fareun com¬ 
mento sull'andamento negativo del 
bilancio in un grande paese, lo so¬ 
no favorevole». 


Al centro della discussione di 
ieri ancheobiettivi emetodi di lavo¬ 
ro per la qualità e la sostenibilità 
da sistemi pensionistici nell'U nin¬ 
ne. Verso questo obiettivo, il Consi¬ 
glio dei ministri del lavoro della Ue 
ha fatto ieri un passo in avanti, con 
l'adozione di un rapporto prepara¬ 
to dal Comitato protezione sociale 
edal Comitato Ecofin. Il documen¬ 
to, che contiene gli obiettivi e il 
calendario per l'applicazione di un 
metodo aperto di coordinamento 
nel campo delle pensioni, incorag¬ 
gia gli Stati membri a sviluppare le 
politichedi riformedei loro sistemi 


previdenziali sulla base di obiettivi 
definiti, e li invita a presentare en¬ 
tro settembre 2002 un primo rap¬ 
porto sulla sfratala nazionale. 

La Commissione dovrà analiz¬ 
zare le varie strategie nazionali per 
arrivare ad un rapporto congiunto 
basato sulle migliori pratiche e gli 
approcci più innovativi di interesse 
comune. Il rapporto dovrà essere 
sottoposto al vertice europeo di pri¬ 
mavera del 2003. 

Passo in avanti anche per il co- 
ordinamento da sistemi di sicurez¬ 
za sociale per i lavoratori salariati e 
non salariati checircolano all'inter¬ 
no della Ue, attraverso la riforma 
del regolamento 1.408, che si vuole 
semplificare e modernizzare. L'in¬ 
tento è di rendere effettiva la libera 
circolazione delle persone all'inter¬ 
no degli Stati membri, garantendo 
a ciascun lavoratore la salvaguardia 
della posizione maturata sia nel 
campo delTassistenza sanitaria che 
previdenziale, indipendentemente 
dagli spostamenti professionali da 
un Paese all'altro. 

11 Consiglio ha raggiunto un ac¬ 
cordo politico anchesulla protezio¬ 
ne dei lavoratori nel caso di insol¬ 
venza della società. La direttiva pre¬ 
vede nuove forme di protezione 
per i lavoratori, estendendole a tut¬ 
te le imprese e a tutti i tipi di con¬ 
tratto salariale, indicando criteri co¬ 
muni sulla base dei quali gli Stati 
membri dovranno fissare chi paga 
in caso di fallimento, e per quanti 
mesi. 


Sacmi, depositato 
il prospetto per l’opa 
su Negri Bossi 

M ILANOLa Hps l'holdingdd g'up- 
po cooperativo Sacmi di Imoia, 
ha depostato presso la Consob il 
progetto relativo all'offerta di 
acquisto preventiva sulle azioni 
Negri Bossi, sodetà che produce 
macchine per lo stampaggio di 
materie plastiche 
L'offerta s ri volge a un masdmo 
di 13.846.800 azioni ordinarie, 
pari al 60% dell'intero capitale 
Neg'i Boss, ed è condizionata al 
racco^imento di adesioni per 
almeno la maggoranza dé 
capitale dd gruppo di Cologìo 
M onzese II controvalore 
complesàvo dd l'operazione è di 
poco meno di 80 miliardi di lire 
ed corrispdttivo unitario è di 3,1 
euro per azione 
L'operazione mira a creare in 
Italia un gruppo spedalizzato 
ndi'impiantistica industriale 
capace di primeggiare a livdio 
mondiale nd «foof&beverage» 
basato sulla lavorazione di 
contenitori in materie plastiche 
N^i Boss ha un fatturato nd 
primi nove mesi dd 2001 di 
134,8 miliardi di lire, che 
porterebbero il fattureato 
complessivo ddia Sacmi a orca 
1.300 miliardi. Sacmi nd 2000 
ha fatturato 520 milioni di euro 
(82,5% export) con 30 milioni di 
euro di utile (11 milioni nd '99). 
Il fatturato è stato realizzato per 
l'84% ndle macchine per il 
settore ceramico. 


banco di Sicilia 


Micciché: Geronzi 
è un carro armato 

MILANO Non sarà facile ragionare e sedersi intorno a 
un tavolo per i protagonisti della vicenda Banco di 
Sicilia. Lo pensa il ministro del^ato dell'Economia e 
delle Finanze, Gianfranco M iccichè. Che dice: «0 la 
banca indica soluzioni alternative o difficilmente la 
cosa si risolverà senza mettere di mezzo gli avvocati. 
Bisognerebbe mettersi intorno a un tavolo e ragiona¬ 
re. M a Geronzi va avanti come un carro armato...». 

Letappeei tempi della vicenda, che vede la Baio¬ 
ne Sicilia contraria alla fusione del Banco di Sicilia 


nella capogruppo Banca di Roma, secondo M iccichè, 
sono tutti nelle mani di Geronzi. Che «continua a 
non tenere conto chela Regione Sicilia è sì azionista 
di minoranza, ma è entrata nel Banco con una legge 
che ha dato il permesso necessario per lo sviluppo 
siciliano». 

Si ricompatta intanto il fronte sindacale. Fabi e 
confederali si apprestano a nuove iniziative contro il 
progetto di fusione. Dopo la manifestazione sfociata 
il 29 novembre nell'occupazionedellasededel consi¬ 
glio di amministrazione, il coordinamento aziendale 
confederale ha manifestato ieri il proprio assenso 
«alleazioni di lotta». 

In vista dell'assemblea dei soci deH'istituto, con¬ 
vocata per il 20 e 21 dicembre con all'ordine del 
giorno la nomina di un nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione, sono da attendersi nuoveiniziativedi pro¬ 
testa. 
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■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,892 dollari 

+0,003 

1 euro 

110,210 yen 

+0,150 

1 euro 

0,627 sterline 

+0,004 

1 airo 

1,473 fra. svi. 

+0,001 

dollaro 

2.169,490 lire 

-6,583 

yen 

17,568 lire 

-0,024 

sterlina 

3.085,689 lire 

-18,302 

franco svi. 

1.314,329 lire 

-0,714 

zloty poi. 

535,250 lire 

+1,181 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,63 

2,73 
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Bot a 12 mesi 


97,15 


2,71 


Borsa 


Piazza Affari ha chiuso in 
Caio - con ii Mibtd a -0,89% 
- una seduta che ha risenti¬ 
to deiie incertezze iegate ai 
fatti di israele. Neppurei'in- 
dicedei direttori d'acquisto 
americani, sopra ie stime de¬ 
gii anaiisti, è riuscito a risoi- 
ievareia sorte di una giorna¬ 
ta ai ribasso in tutta Euro¬ 
pa. i più penaiizzati i titoii 
bancari, aicuni dei quaii fi¬ 
nanziariamente esposti sia 
con ii coiosso Enron sia con 
i'Argentina, fortemente in 
crisi, i n controtendenza set- 
toriaie Mediobanca, che ha 
chiuso sopra i 12 euro, do¬ 
po ii passaggio ai biocchi di 
un consistente pacchetto 
azionario. Gii energetici 
hanno dai canto ioro iimita- 
to i danni grazie ai ritorno 
dei prezzo dei gr^io sopra 
i 19 doiiari a bariie. ii Nuo¬ 
vo Mercato ha chiuso con ii 
Numtei a-1,88%. 


«Troppo bassa Tofferta De Agostini. Se sostenuta da una banca l’operazione è possibile». 11 titolo in controtendenza in piazza Affari 

Lottomatica, Merloni e Bnl pronti alla contìo Opa 


MILANO II gruppo M erioni è pronto a lan¬ 
ciare una contro Opa su Lottomatica, la 
società che gestisce ii gioco del Lotto. A 
una condizione, però. Che l'operazione - 
cioè i'aiiestimento delia cordata - sia mes¬ 
sa in piedi da Bnl. 

Lo ha detto ieri, a margine della ceri¬ 
monia di conferimento deirOscar di bilan¬ 
cio, io stesso numero uno del gruppo mar¬ 
chigiano, Vittorio M erioni. 

«A fianco di Bni si, mi muoverci - ha 
detto Merioni -. Dasoio, ocon un gruppo 
di altri imprenditori, no. Senza una banca 
forte non si va da nessuna parte». 

Alla base del possibile intervento, il 
prezzo di offerta formulato da De Agosti¬ 
ni. Un prezzo chei'imprenditoremarchi¬ 
giano giudica troppo basso. 

«Il prezzo deirOpa mi sembra un po' 
basso e pertanto credo chequalcosa succe¬ 
derà» - ha dichiarato ai giornaiisti M erio- 
ni. Ed ha aggiunto di essere- «per adesso» 
- d'accordo con Bnl. 

Vittorio M erioni - che ha anche inven¬ 


tato il nomedella società ometto del tenta¬ 
tivo di scoiata da partedeli'istituto novare¬ 
se- non fa parte del sindacato di controllo 
della società. Nella compagine sociale di 
Lottomatica si trova come azionista, oitre 
che come fondatore. 

E in questa vestasi trova in posizione 
di attesa. Per vedere, appunto, come si 
muoveranno Bni o eventuali aitri soggetti 
esterni interessati a rilevare la società. Vi¬ 
sto che il suo obiettivo di imprenditore è, 
ovviamente, quello di realizzare «il massi¬ 
mo» possibile. 

Le dichiarazioni di Vittorio Merioni 
non hanno per il momento spinto DeAgo- 
stini a rivedere al rialzo l'offerta - annun¬ 
ciata a 6 euro attraverso la controllata 
Thyce - meno di due settimane fa. Un 
prezzo, come noto, ritenuto troppo basso 
anche dal consiglio di amministrazione 
della stessa Lottomatica. 

«Siamo in attesa che la Consob si pro¬ 
nunci», ha ribadito ieri un portavoce della 
società novarese, aggiungendo che «i ter¬ 


mini deH'offertaerano quelli, equelli resta¬ 
no». 

Ieri intanto è stata formalizzata, con le 
comunicazioni di legge alla Consob, la ces¬ 
sione del 3,503 per cento del capitale della 
società che gestisce il Lotto, detenuto da 
M arconi M obile, controllata della britan¬ 
nica M arconi Pie. L'operazione è stata ef¬ 
fettuata il 28 novembre, come annunciato 
il giorno stesso dalla capogruppo, ed ha 
interessato 6,16 milioni di titoli. 

Attualmentelaportecipazionedi Mar¬ 
coni M obile è pari al 2,797 per cento del 
capitale di Lottomatica, a fronte del 6,3 
per cento detenuto dal 29 ottobre. 

La possibilità di una contro Opa soste 
nuta dalla Banca nazionale del lavoro ha 
fatto beneal titolo. Cheieri in PiazzaAffa- 
ri si è mosso in controtendenza. M entre il 
M ibtel ha fatto registrare una perdita del¬ 
lo 0,89 per cento, complice la difficile si¬ 
tuazioneinternazionale, i titoli dellasocie 
tà hanno chiuso mettendo a segno un pro¬ 
gresso dello 0,78 per cento a 6,61 euro. 


Shopping in Inghilterra 
perlaCpl Concordia 
È sua la mineraria «Bg Rimi» 

MILANO La Cpl Concordia ha rile/ato da Brìtish Gas, 
sodetà quotata alla Borsa di Londra, il 100 per cento 
déle quote déla BgRimi, azienda operante nel 
settore déla ricerca e déla produzione di idrocarburi. 
L'operazione die ha avuto un costo di 34 miliardi di 
lire metterà la coop modenese, da oltre 40 anni 
atti va néia progettazione e costruzione di 
méanodotti enéia gestione di impianti di 
téeriscaldamento o cogenerazione, nàie condizioni di 
sfidare la Snam néia fornitura diretta di emerga e 
serv/'z/'. La Cpl Concordia prevededi investire, né 
prosarne triennio, 46,5 milioni di euro in sviluppo ed 
esplorazione di nuovi permesà econcesàoni 
minerarie Attualmente la coop modenese - nata né 
1899 - dà complesàvamente lavoro a 850 persone 
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ra 


B 


A.S. ROMA 

5954 

3,08 

3,09 

-0,26 

-49,46 

14 

2,66 

6,82 


159,90 

ACEA 

14878 

7,68 

7,57 

-4,31 

-37,18 

1089 

6,09 

12,54 

0,0981 

1636,42 

ACEGAS 

12590 

6,50 

6,52 

-0,05 


69 

4,58 

10,49 


231,32 

ACQ MARCIA 

523 

0,27 

0,28 

-0,47 

8,47 

175 

0,22 

0,40 

0,0207 

104,45 

ACQ NICOLAY 

4246 

2,19 

2,19 

0,23 

-8,62 

8 

1,81 

2,56 

0,0775 

29,43 

ACQ POTABILI 

24430 

12,62 

12,65 

-5,60 

6,38 

1 

11,30 

14,50 

0,0568 

72,00 

ACSM 

4682 

2,42 

2,39 

-0,87 

-37,19 

37 

1,77 

3,96 

0,0516 

89,95 

ADE 

26519 

13,70 

13,55 

-2,85 

-17,41 

0 

12,47 

18,68 

0,2402 

123,74 

AEDES 

7031 

3,63 

3,59 

-3,62 

-14,73 

16 

2,14 

4,26 

0,0723 

133,44 

AEDES RNC 

6221 

3,21 

3,26 

2,74 

-24,17 

23 

1,87 

4,30 

0,0775 

13,49 

AEM 

4293 

2,22 

2,21 

-0,89 

-27,76 

2479 

1,70 

3,09 

0,0413 

3990,71 

AEMTO 

3648 

1,88 

1,89 

-2,48 

-41,53 

186 

1,78 

3,22 

0,0310 

652,44 

AIR DOLOMITI 

16693 

8,62 

8,69 

0,42 


1 

7,13 

11,93 


71,77 

ALITALIA 

1996 

1,03 

1,03 

-3,91 

-45,94 

1526 

0,64 

2,08 

0,0413 

1596,45 

ALLEANZA 

22259 

11,50 

11,48 

-1,93 

-30,96 

2652 

9,08 

17,55 

0,1472 

8216,59 

ALLEANZA R 

22172 

11,45 

11,40 

-2,51 

14,08 

1310 

6,12 

11,94 

0,1720 

1507,04 

AMGA 

2217 

1,15 

1,14 

-2,32 

-37,19 

868 

0,85 

1,82 

0,0145 

373,28 

AMPLIFON 

37478 

19,36 

19,40 

2,09 


16 

15,19 

24,30 


374,17 

ARQUATI 

1965 

1,01 

1,01 

-1,46 

-42,20 

6 

0,89 

1,85 

0,0130 

24,78 

AUTOTO MI 

20524 

10,60 

10,55 

-1,34 

-33,51 

65 

8,57 

15,94 

0,2841 

932,80 

AUTOGRILL 

19206 

9,92 

9,91 

-1,75 

-23,02 

477 

6,20 

13,77 

0,0413 

2523,39 

AUTOSTRADE 

14373 

7,42 

7,48 

0,50 

6,41 

2898 

5,97 

7,99 

0,1756 

8782,55 

BAGRMANTOV 

17756 

9,17 

9,20 

-1,98 

-0,56 

26 

7,52 

11,03 

0,3615 

1231,55 

B BILBAO 

26140 

13,50 

13,20 


-15,63 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 43144,00 

B CARIGE 

18629 

9,62 

9,65 

0,15 

4,28 

32 

8,96 

10,09 

0,3744 

1895,50 

B CHIAVARI 

7747 

4,00 

3,94 

-2,88 

-33,18 

16 

3,38 

6,98 

0,1756 

280,07 

B DESIO-BR 

5470 

2,83 

2,84 

-0,73 

-28,95 

7 

2,68 

4,54 

0,0671 

330,52 

B DESIO-BR R 

3853 

1,99 

1,99 

1,53 

0,45 

0 

1,78 

2,72 

0,0806 

26,27 

B FIDEURAM 

15577 

8,04 

8,01 

-2,91 

-43,53 

2595 

4,87 

15,68 

0,1400 

7314,96 

B LOMBARDA 

17641 

9,11 

9,11 

-2,76 

-16,78 

195 

8,52 

11,60 

0,3357 

2610,77 

B NAPOLI RNC 

2142 

1,11 

1,11 

0,91 

-8,90 

306 

0,80 

1,37 

0,0413 

141,65 

B PROFILO 

5422 

2,80 

2,82 

-2,35 

-52,36 

148 

1,57 

5,88 

0,0955 

339,57 

BROMA 

4777 

2,47 

2,43 

-2,64 

-47,42 

3032 

1,92 

5,26 

0,0129 

3389,86 

B SANTANDER 

17994 

9,29 

9,31 


-15,13 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 42390,36 

BSARDEG RNC 

16272 

8,40 

8,38 

0,36 

-44,21 

9 

7,33 

16,25 

0,2970 

55,47 

BTOSCANA 

7067 

3,65 

3,63 

-2,91 

-4,77 

33 

3,18 

4,57 

0,1033 

1159,41 

BASICNET 

2052 

1,06 

1,06 

-1,03 

-46,25 

1 

0,73 

1,97 

0,0930 

31,14 

BASTOGI 

313 

0,16 

0,16 

-1,23 

-31,90 

255 

0,12 

0,26 


109,09 

BAYER 

69280 

35,78 

36,17 

0,50 

-36,92 

5 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

13870 

7,16 

7,25 

-1,95 

-42,25 

130 

7,16 

13,74 

0,0775 

644,67 

BEGHELLI 

1722 

0,89 

0,89 

-0,87 

-52,83 

17 

0,71 

1,89 

0,0258 

177,84 

BENETTON 

23158 

11,96 

12,01 

0,11 

-46,56 

385 

9,63 

22,38 

0,0465 

2171,44 

BENI STABILI 

1037 

0,54 

0,54 

-0,39 

3,90 

4405 

0,41 

0,59 

0,0150 

899,45 

BIESSE 

9571 

4,94 

4,91 

8,72 


43 

4,71 

8,97 


135,40 

BIM 

8843 

4,57 

4,56 

-1,66 

-54,86 

7 

3,38 

10,12 

0,2582 

568,72 

BIM 04 W 

1096 

0,57 

0,57 

-3,22 

-72,30 

7 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3741 

1,93 

1,94 

1,68 

-72,18 

7737 

1,65 

7,70 

0,0671 

3791,67 

BNL 

4697 

2,43 

2,43 

-2,84 

-25,72 

13720 

2,01 

3,90 

0,0801 

5152,81 

BNLRNC 

4413 

2,28 

2,24 

-1,88 

-21,01 

50 

1,65 

3,34 

0,1007 

52,87 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19363 

10,00 

10,00 


-8,75 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

50,00 

BONAPARTE 

1767 

0,91 

0,92 

-3,74 

-33,74 

38 

0,80 

1,44 

0,0026 

83,12 

BONAPARTE R 

1759 

0,91 

0,91 

-2,15 

-27,20 

30 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,82 

BREMBO 

15120 

7,81 

7,80 

0,33 

-15,89 

22 

6,42 

10,57 

0,1033 

434,99 

BRIOSCHI 

421 

0,22 

0,22 

0,69 

-36,51 

150 

0,17 

0,35 

0,0026 

104,75 

BRIOSCHI W 

92 

0,05 

0,05 

2,04 

-33,15 

200 

0,03 

0,07 



BULGARI 

18002 

9,30 

9,44 

-0,20 

-28,37 

1053 

6,30 

14,17 

0,0860 

2720,99 

BURANI F.G. 

13660 

7,05 

7,01 

-0,88 

2,16 

29 

5,83 

8,01 

0,0362 

197,54 

BUZZI UNIC 

14476 

7,48 

7,32 

-5,37 

-18,44 

217 

6,33 

12,05 

0,2000 

951,01 

BUZZI UNIC R 

10754 

5,55 

5,60 

2,43 

-1,51 

6 

4,34 

7,59 

0,2240 

69,95 

CLATTE TO 

5096 

2,63 

2,60 

-1,52 

-52,22 

1 

2,24 

5,51 

0,0300 

26,32 

CALP 

4903 

2,53 

2,54 

-1,78 

-8,06 

11 

2,49 

2,88 

0,1549 

70,73 

CALTAG EDIT 

13558 

7,00 

7,00 

-2,07 

-37,26 

87 

5,92 

13,77 

0,2500 

875,25 

CALTAGIRON R 

7842 

4,05 

4,05 

1,25 

-19,00 

0 

4,00 

5,71 

0,0336 

3,69 

CALTAGIRONE 

8440 

4,36 

4,36 

-2,02 

-12,48 

9 

3,15 

5,57 

0,0232 

472,04 

CAMFIN 

7003 

3,62 

3,70 

-0,94 

-22,31 

1 

2,56 

5,41 

0,1291 

352,32 

CAMPARI 

48174 

24,88 

24,97 

-0,12 


4 

22,66 

30,93 


722,52 

CARRARO 

2658 

1,37 

1,36 

-2,51 

-54,03 

13 

1,20 

3,10 

0,1549 

57,67 

CATTOLICA AS 

46064 

23,79 

23,89 

0,08 

-29,13 

7 

20,67 

34,90 

0,6972 

1024,95 

CEMBRE 

4453 

2,30 

2,31 

-0,43 

-2,04 

2 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,10 

CEMENTIR 

4384 

2,26 

2,25 

-1,83 

-23,95 

418 

1,93 

3,78 

0,0258 

360,25 

CENTENAR ZIN 

2924 

1,51 

1,51 

-2,89 

-17,93 

10 

1,50 

1,91 

0,0362 

21,52 

CIR 

1928 

1,00 

0,99 

-1,96 

-63,45 

1083 

0,61 

2,86 

0,0413 

767,21 

CIRIO FIN 

712 

0,37 

0,36 

-0,74 

-55,18 

115 

0,25 

0,83 

0,0129 

136,31 

CLASS EDIT 

7137 

3,69 

3,58 

-7,06 

-67,91 

653 

2,10 

12,45 

0,0439 

339,98 

CMI 

2750 

1,42 

1,42 

-0,07 

-4,70 

5 

1,09 

2,05 

0,0207 

72,42 

CORDE 

989 

0,51 

0,50 

-2,67 

-67,07 

816 

0,34 

1,55 

0,0155 

289,22 

CORDE R 

934 

0,48 

0,49 

-0,67 

-58,00 

98 

0,35 

1,21 

0,0780 

73,72 

CR ARTIGIANO 

6051 

3,13 

3,12 

-0,22 

1,76 

26 

2,99 

3,75 

0,1162 

322,54 

CR BERGAM 

27218 

14,06 

13,93 

-1,53 

-22,14 

3 

12,27 

19,31 

0,6197 

867,69 

CR FIRENZE 

2008 

1,04 

1,04 

-0,95 

-16,17 

108 

0,98 

1,25 

0,0516 

1126,43 

CR VALTEL 

15753 

8,14 

8,12 

-0,79 

-10,21 

14 

7,72 

9,52 

0,3615 

407,76 

CREDEM 

10179 

5,26 

5,18 

-3,95 

-39,60 

325 

3,94 

9,48 

0,0930 

1432,73 

CREMONINI 

2763 

1,43 

1,42 

-2,07 

-32,57 

158 

1,20 

2,17 

0,0230 

202,38 

CRESPI 

1979 

1,02 

1,02 

-0,10 

-20,34 

6 

0,97 

1,39 

0,0671 

61,32 

esp 

4744 

2,45 

2,45 

-0,61 

-43,04 

0 

1,96 

4,33 

0,0516 

60,03 

CUCIRINI 

2203 

1,14 

1,15 


-20,97 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,66 

DALMINE 

418 

0,22 

0,21 

-2,78 

-34,21 

1415 

0,17 

0,37 

0,0023 

249,84 

DANIELI 

5758 

2,97 

2,97 

-2,69 

-34,67 

6 

2,86 

4,67 

0,0465 

121,57 

DANIELI RNC 

3354 

1,73 

1,74 

-0,97 

-29,62 

11 

1,66 

2,56 

0,0671 

70,02 

DANIELI W03 

261 

0,14 

0,14 

-3,57 

-63,35 

15 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9391 

4,85 

4,85 


-20,06 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,53 

DE FERRARI R 

5576 

2,88 

2,88 


-17,45 

2 

2,63 

3,60 

0,1136 

43,38 

DE'LONGHI 

5718 

2,95 

2,98 

0,37 


4 

2,48 

3,38 


441,47 

DUCATI 

3363 

1,74 

1,75 

1,74 

-6,26 

225 

1,07 

2,22 


275,32 

EDISON 

16536 

8,54 

8,61 

0,33 

-26,10 

60 

8,52 

11,73 

0,1400 

5415,49 

EMAK 

4568 

2,36 

2,35 

-0,42 

15,19 

4 

1,90 

2,46 

0,1033 

65,23 

ENEL 

12270 

6,34 

6,30 

-1,61 

-20,00 

10593 

5,67 

7,94 

0,1301 38421,71 

ENI 

25388 

13,11 

13,30 

1,83 

-4,25 

15109 

11,63 

15,60 

0,2117 52463,75 

EPLANETW02 

1349 

0,70 

0,70 

-5,08 


332 

0,52 

1,26 



EPLANETW03 

1125 

0,58 

0,58 

-4,07 


166 

0,42 

1,32 



EPLANETW04 

1013 

0,52 

0,52 

-3,34 


315 

0,43 

1,42 



ERG 

7983 

4,12 

4,15 

-0,41 

14,97 

634 

2,93 

4,37 

0,1549 

662,40 

ERICSSON 

50614 

26,14 

26,30 

0,92 

-47,85 

9 

18,06 

51,29 

0,2396 

672,84 

ESAOTE 

6353 

3,28 

3,27 

-1,62 

-7,86 

8 

2,88 

3,91 

0,0420 

151,86 

ESPRESSO 

6669 

3,44 

3,43 

-0,67 

-61,24 

1637 

1,89 

10,08 

0,0930 

1483,07 

FERRETTI 

6965 

3,60 

3,57 

-1,41 

-18,18 

72 

2,16 

4,40 


557,53 

FIAT 

35095 

18,13 

18,12 

-2,01 

-30,82 

1852 

15,99 

27,55 

0,6200 

6659,12 

FIAT PRIV 

26068 

13,46 

13,51 

-0,73 

-22,97 

110 

10,50 

18,34 

0,6200 

1390,62 

FIAT RNC 

24236 

12,52 

12,47 

-1,97 

-17,45 

103 

9,54 

16,38 

0,7750 

1000,27 

FIL POLLONE 

2246 

1,16 

1,15 

-1,12 

-36,19 

7 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,35 

FIN PART 

2134 

1,10 

1,10 

-0,81 

-41,04 

574 

1,00 

1,87 

0,0168 

257,91 

FIN PART W 

237 

0,12 

0,12 

0,92 

-69,01 

2124 

0,05 

0,41 



FINARTE ASTE 

4242 

2,19 

2,19 

-0,23 

-24,94 

2 

2,00 

3,06 

0,0362 

54,77 

FINCASA 

757 

0,39 

0,39 

-2,11 

-25,40 

147 

0,26 

0,54 

0,0258 

66,43 

FINMECCANICA 

1841 

0,95 

0,95 

-2,30 

-20,36 

16094 

0,61 

1,30 

0,0723 

8010,21 

FONDASSIC 

11352 

5,86 

5,96 

-0,13 

-1,20 

212 

3,96 

6,57 

0,1033 

2256,50 

FONDASSICR 

9029 

4,66 

4,75 

-1,04 

-1,35 

8 

3,02 

5,07 

0,1239 

62,71 

GABETTI 

4237 

2,19 

2,18 

-1,89 

-35,04 

52 

1,98 

4,89 

0,0723 

70,02 

GARBOLI 

1743 

0,90 

0,90 


-17,43 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,30 

GEFRAN 

6684 

3,45 

3,43 

-2,36 

-24,84 

13 

2,96 

5,58 

0,0775 

62,14 

GEMINA 

1376 

0,71 

0,70 

-3,09 

-47,50 

432 

0,67 

1,38 

0,0103 

259,07 

GEMINA RNC 

2875 

1,49 

1,41 


-23,02 

0 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,59 


m 




GENERALI 

59076 

30,51 

30,58 

-0,26 

-27,18 

4337 

24,26 

42,11 

0,2582 38228,97 

GEWISS 

7238 

3,74 

3,71 

-1,98 

-42,55 

19 

3,08 

6,75 

0,0500 

448,56 

GIACOMELLI 

4066 

2,10 

2,10 

-0,71 


38 

1,66 

2,27 


114,97 

GILDEMEISTER 

7629 

3,94 

3,94 

1,03 

-1,75 

1 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,30 

GIM 

1671 

0,86 

0,86 

-0,07 

-27,53 

44 

0,75 

1,24 

0,0310 

128,30 

GIM RNC 

2351 

1,21 

1,21 


-13,59 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,59 

GIUGIARO 

7522 

3,88 

3,84 

-2,36 

-48,69 

79 

3,88 

7,57 

0,2686 

194,25 

GRANDI NAVI 

4184 

2,16 

2,17 

1,02 

-17,39 

10 

1,78 

2,71 

0,0671 

140,47 

GRANDI VIAGG 

934 

0,48 

0,48 

-0,25 

-44,33 

23 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,72 

GRANITIFIAND 

14113 

7,29 

7,33 

2,79 


31 

6,12 

8,01 


268,71 

GRUPPO COIN 

18780 

9,70 

9,80 

-0,67 

-30,32 

10 

7,71 

15,32 


636,36 

HDP 

6359 

3,28 

3,24 

-2,12 

-34,42 

1406 

3,19 

5,30 

0,0400 

2401,29 

HDP RNC 

4196 

2,17 

2,20 

1,38 

-46,19 

43 

1,66 

4,03 

0,0600 

63,60 

IDRA PRESSE 

4395 

2,27 

2,27 

-0,22 

8,10 

2 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,05 

IFI PRIV 

54951 

28,38 

28,37 

-0,77 

-26,23 

56 

22,00 

39,10 

0,6300 

876,23 

IFIL 

10679 

5,51 

5,37 

-5,74 

-37,55 

327 

4,42 

8,87 

0,1800 

1420,97 

IFILRNC 

8235 

4,25 

4,24 

-1,35 

-17,71 

258 

3,27 

5,44 

0,2007 

782,90 

IM LOMB W03 

32 

0,02 

0,02 

-5,88 

-69,53 

956 

0,02 

0,05 



IM LOMBARDA 

272 

0,14 

0,14 

0,72 

-44,83 

50 

0,12 

0,25 


84,21 

IMA 

15554 

8,03 

8,00 

-0,99 

1,76 

20 

7,47 

9,24 

0,2324 

289,99 

IMMSI 

1414 

0,73 

0,74 

1,25 

-25,30 

193 

0,52 

0,98 


160,62 

IMPREGILRNC 

1184 

0,61 

0,59 

3,03 

-10,35 

42 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,88 

IMPREGILW01 

98 

0,05 

0,05 

7,08 

-54,66 

672 

0,02 

0,12 



IMPREGILO 

1086 

0,56 

0,57 

4,23 

-3,26 

5125 

0,40 

0,71 

0,0098 

405,05 

INTBCI R W02 

579 

0,30 

0,30 

-5,41 

-51,99 

541 

0,17 

0,73 



INTBCIW PUT 

7437 

3,84 

3,85 

3,16 

321,76 

313 

0,69 

4,35 



INTBCI W02 

664 

0,34 

0,34 

-7,05 

-68,73 

1234 

0,26 

1,22 



INTEK 

760 

0,39 

0,39 

0,51 

-50,22 

10 

0,34 

0,79 

0,0155 

36,41 

INTEK RNC 

769 

0,40 

0,40 


-33,72 

0 

0,34 

0,60 

0,0207 

14,56 

INTERBANCA 

28353 

14,64 

14,71 

0,03 

3,55 

7 

13,75 

15,19 

0,4648 

726,00 

INTERPUMP 

7958 

4,11 

4,15 

0,17 

-4,02 

92 

3,25 

4,31 

0,0870 

338,11 

INTESABCI 

5139 

2,65 

2,66 

-2,45 

-48,21 

18517 

2,19 

5,44 

0,0930 15577,38 

INTESABCI R 

3691 

1,91 

1,91 

-1,60 

-38,62 

2748 

1,46 

3,42 

0,1033 

1601,44 

INV IMM LOMB 

5797 

2,99 

3,00 

-1,32 

-52,44 

2 

2,36 

6,30 


142,22 

IPI 

7290 

3,77 

3,81 

2,64 

-16,83 

55 

2,92 

4,56 

0,1950 

153,55 

IRCE 

4786 

2,47 

2,46 

-1,04 

-33,55 

10 

2,11 

3,88 

0,1549 

69,53 

IT HOLDING 

6550 

3,38 

3,40 

-2,41 

-10,69 

317 

2,40 

4,48 

0,0258 

677,04 

ITALCEM 

16634 

8,59 

8,68 

1,65 

-4,06 

535 

6,69 

10,50 

0,1800 

1521,62 

ITALCEM RNC 

8274 

4,27 

4,32 

1,17 

2,67 

201 

3,16 

4,84 

0,2100 

450,51 

ITALGAS 

19591 

10,12 

10,29 

2,90 

-4,87 

2773 

9,16 

11,66 

0,1756 

3526,02 

ITALMOBIL 

63974 

33,04 

33,39 

-0,15 

9,95 

9 

26,80 

40,16 

0,9400 

732,91 

ITALMOBIL R 

35002 

18,08 

18,03 

-1,94 

8,93 

30 

14,05 

20,40 

1,0180 

295,44 

JOLLY HOTELS 

8740 

4,51 

4,50 


-32,75 

4 

4,09 

7,53 

0,1033 

90,08 

JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 

LA DORIA 

4285 

2,21 

2,19 

-1,58 

-0,14 

6 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,60 

LA GAIANA 

2258 

1,17 

1,15 

-3,28 

-7,95 

3 

0,99 

1,51 

0,0619 

20,94 

LAVORWASH 

6277 

3,24 

3,26 

2,19 

-31,79 

10 

2,85 

4,75 

0,1549 

43,23 

LAZIO 

3729 

1,93 

1,91 

-0,83 

-42,30 

24 

1,72 

3,66 


178,04 

LINIFICIO 

2463 

1,27 

1,27 

-0,39 

-25,61 

6 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,11 

LINIFICIO R 

2281 

1,18 

1,18 


-20,67 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,38 

LOCAT 

1405 

0,73 

0,73 

0,14 

-10,91 

30 

0,70 

0,89 

0,0325 

392,29 

LOTTOMATICA 

12785 

6,60 

6,60 

0,46 


1162 

4,01 

6,60 


1161,56 

LUXOTTICA 

32938 

17,01 

16,93 

-1,31 

12,59 

296 

12,95 

20,73 

0,1400 

7700,27 

MAFFEI 

2351 

1,21 

1,21 

-2,10 

-4,78 

2 

1,10 

1,34 

0,0439 

36,42 

MANULI RUB 

1728 

0,89 

0,90 

0,06 

-49,27 

6 

0,84 

1,77 

0,0258 

82,22 

MARANGONI 

4357 

2,25 

2,25 

1,35 

-37,85 

3 

2,00 

3,69 

0,0516 

45,00 

MARCOLIN 

2767 

1,43 

1,40 

2,19 

-12,55 

22 

1,23 

1,77 

0,0250 

64,85 

MARZOTTO 

17938 

9,26 

9,42 

2,87 

-25,57 

108 

6,62 

15,43 

0,2800 

613,62 

MARZOTTO RIS 

17682 

9,13 

9,11 

1,31 

-33,46 

1 

7,22 

15,03 

0,3000 

31,59 

MARZOTTO RNC 

14404 

7,44 

7,27 


-7,02 

5 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,55 

MEDIASET 

15728 

8,12 

8,08 

-3,05 

-34,79 

4551 

5,19 

13,92 

0,2402 

9595,11 

MEDIOBANCA 

23497 

12,13 

12,25 

2,18 

1,29 

2500 

8,75 

13,74 

0,1549 

7794,75 

MEDIOLANUM 

18929 

9,78 

9,77 

-2,41 

-25,15 

2510 

5,28 

15,53 

0,0955 

7087,80 

MELIORBANCA 

9395 

4,85 

4,88 

0,52 

-24,45 

8 

4,01 

6,75 

0,2324 

356,00 

MERLONI 

9921 

5,12 

5,10 

-0,60 

6,66 

100 

3,28 

5,21 

0,1529 

549,89 

MERLONI RNC 

6403 

3,31 

3,32 

0,30 

40,54 

15 

2,28 

3,31 

0,1632 

8,28 

MILASSW05 

288 

0,15 

0,15 

-4,82 

-47,40 

178 

0,08 

0,30 



MILANO ASS 

6548 

3,38 

3,39 

-1,11 

-10,20 

1084 

2,36 

4,04 

0,2066 

1146,72 

MILANO ASSR 

6028 

3,11 

3,08 

-2,87 

-12,14 

333 

2,41 

3,82 

0,2221 

95,69 

MIRATO 

8835 

4,56 

4,57 

-0,63 

-23,75 

6 

3,46 

5,98 

0,1808 

78,48 

MITTEL 

5937 

3,07 

3,06 

-0,97 

-19,10 

2 

2,50 

4,07 

0,1002 

119,57 

MONDADORI 

13496 

6,97 

6,80 

-6,37 

-28,09 

610 

4,62 

11,00 

0,2066 

1807,17 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

61147 

31.58 

31.84 

-1,42 

-69.45 

12 

25.94 

121,31 


131.69 

AlSOFTWARE 

17667 

9,12 

9,10 

-2,41 

-28,39 

22 

4,80 

27,10 


62,33 

ALGOL 

14243 

7.36 

7.38 

-0.36 


1 

7.15 

9.35 


25.88 

ARTE' 

60431 

31,21 

31,35 

-2,34 

-19,83 

2 

27,34 

44,07 


89,88 

BB BIOTECH 

153856 

79,46 

78,11 

-3,25 

-29,72 

4 

54,31 

113,06 


2208,99 

BIOSEARCH IT 

33015 

17,05 

17,01 

-0,97 

-60,24 

34 

8,27 

52,47 


207,35 

CAD IT 

48349 

24,97 

24,88 

-2,16 

-0,60 

2 

19,53 

35,79 

0,3564 

224,23 

CAIRO COMMUN 

49491 

25,56 

26.00 

0.23 

-30.58 

9 

16.27 

52.86 


198.09 

CDB WEB TECH 

7288 

3,76 

3,76 

-1,60 

-57,70 

102 

2,03 

10,42 


379,41 

CDC 

22718 

11,73 

11,70 

-1.83 

-58.19 

3 

6.89 

36.52 


143.86 

CHL 

17175 

8,87 

8.80 

-4,27 

-71,81 

78 

3.81 

33.68 


51.43 

CTO 

21502 

11,11 

11,07 

-2.06 

-67.82 

6 

5.71 

34.68 

0.2453 

111.05 

DADA 

25100 

12,96 

12.78 

-3.14 

-54.26 

14 

7.41 

33.43 


159.12 

DATA SERVICE 

96388 

49,78 

49,76 

-0,44 

21,44 

4 

28,09 

53,10 


248,77 

DATALOGIC 

23307 

12,04 

12,04 

-0,67 


6 

10,13 

20,77 


143,28 

DATAMAT 

16052 

8,29 

8,28 

-1,55 

-37,23 

25 

4,98 

16,78 


221,75 

DIGITAL BROS 

13604 

7,03 

7,02 

-1,83 

-49,77 

11 

2,91 

18,97 


87,83 

DMAILIT 

22865 

11,81 

11,69 

-3,46 

-28,94 

33 

6,11 

17,82 


76,17 

E.BISCOM 

105043 

54,25 

53,83 

-3,17 

-46,61 

101 

27,20 

127,72 


2628,41 

ELEN. 

21953 

11,34 

11.35 

-2.70 

-47.53 

8 

10.46 

25.86 

0.2000 

52.15 

ENGINEERING 

58107 

30,01 

29,92 

-3.45 

-24.96 

9 

22,64 

49,22 

0.1239 

375.13 

EPLANET 

3658 

1,89 

1.88 

-4,43 

-23.96 

2223 

0.66 

8.75 


14,17 

ESPRINET 

26335 

13,60 

13,60 

-2,72 


7 

10,53 

15,36 


65,02 

EUPHON 

44031 

22,74 

22.53 

-3.30 

-60.68 

33 

19.10 

57.84 

0.2582 

108,24 

FIDIA 

20294 

10,48 

10.69 

1.98 

-16.81 

2 

7.18 

14.01 

0.1394 

49.26 

FINMATICA 

41359 

21,36 

21,59 

7,52 

-44,26 

973 

7,48 

44,07 

0,0258 

953,78 

FREEDOMLAND 

24868 

12,84 

12,87 

4,91 

-40,40 

100 

7,50 

47,50 


185,08 

GANDALF 

38592 

19,93 

19,82 

-2,02 

-70,06 

4 

12,89 

87,06 


22,88 

I.NET 

171825 

88,74 

89,37 

-2,01 

-61,94 

3 

42,02 

263,11 


363,83 

INFERENZA 

37380 

19,30 

19.25 

0.77 

-56.50 

2 

13.84 

60.26 


134.26 

ITWAY 

23371 

12,07 

12,00 

-0,32 


0 

12,07 

15,29 


53,32 

MONDOTV 

65969 

34,07 

33.91 

-4.29 

-64.13 

11 

26.49 

94.99 


130.15 

NOVUSPHARMA 

63335 

32,71 

32.64 

-0.97 

-26.10 

3 

28.52 

58.81 


214,78 

ON BANCA 

62329 

32,19 

32,12 

-2,13 

-60.92 

1 

22,41 

89.79 


83.12 

OPENGATEGR 

35848 

18,51 

18,44 

-2.86 

-35.38 

13 

7.83 

42,76 

0.2066 

163.97 

PCU ITALIA 

14778 

7,63 

7,64 

-0,83 


7 

3,62 

16,61 


39,46 

POLIGRAFSF 

87093 

44,98 

44.99 

0.87 

-43.16 

0 

25.83 

87.88 

0.3615 

40.48 

PRIMA INDUST 

27344 

14,12 

14,13 

-1,11 

-41,61 

14 

9,74 

26,03 


55,22 

REPLY 

31559 

16,30 

16,30 

-1,68 

26,32 

2 

10,98 

21,56 


133,04 

TAS 

84170 

43,47 

43,75 

-1,69 

-38,02 

0 

24,82 

81,10 

1,0000 

75,41 

TC SISTEMA 

49878 

25,76 

25,78 

-2,86 

-38,75 

2 

17,64 

47,93 


111,28 

TECNODIFFUS 

55339 

28,58 

28.39 

-1.76 

0.11 

4 

11.08 

44.68 


141.04 

TISCALI 

20654 

10,67 

10,77 

-1,74 

-38,92 

4547 

4,73 

22,16 


3823,24 

TXT 

76851 

39,69 

39.48 

-2.90 

-56.73 

6 

17,52 

110.03 


99,22 

VITAMINIC 

43024 

22,22 

22,15 

-2,03 

80,36 

5 

9,09 

43,01 


123,65 


B 


ra 


ra 


ra 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

17415 

8,99 

9,10 


-43,79 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,36 

MONRIF 

1698 

0,88 

0,86 

-2,31 

-48,11 

18 

0,55 

1,73 

0,0258 

131,53 

MONTE PASCHI 

5607 

2,90 

2,93 

0,24 

-31,45 

2978 

2,48 

4,58 

0,1033 

7492,20 

MONTEDISON 

5263 

2,72 

2,72 

-0,15 

18,74 

18 

2,10 

3,57 

0,0300 

4768,90 

MONTEDISON R 

3884 

2,01 

2,02 

-0,25 

29,92 

95 

1,39 

2,04 

0,0600 

337,29 

MONTEFIBRE 

1124 

0,58 

0,58 

-0,02 

-50,04 

69 

0,49 

1,21 

0,0155 

75,49 

MONTEFIBRE R 

1237 

0,64 

0,64 


-39,56 

4 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,61 

NAV MONTAN 

2418 

1,25 

1,24 

-0,64 

-10,59 

26 

1,11 

1,66 

0,0400 

153,45 

NECCHI 

455 

0,24 

0,24 

1,16 

-54,05 

267 

0,19 

0,54 

0,0516 

51,40 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

291 

0,15 

0,14 

-1,37 

-53,84 

82 

0,09 

0,34 



NEGRI BOSSI 

5416 

2,80 

2,81 

0,07 


110 

2,54 

2,92 


61,53 

OLCESE 

873 

0,45 

0,45 

-0,66 

-31,70 

1 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,95 

OLI EXTEC04W 

384 

0,20 

0,20 

-1,25 

-67,09 

142 

0,13 

0,69 



OLIDATA 

5522 

2,85 

2,83 

-2,31 

-35,68 

7 

1,78 

5,61 

0,0909 

96,97 

OLIVETTI 

2513 

1,30 

1,29 

-3,07 

-42,41 

55633 

0,87 

2,65 

0,0350 

9465,44 

OLIVETTI W 

1701 

0,88 

0,89 

-2,33 

-57,27 

80 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

305 

0,16 

0,16 

-4,88 


3969 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

35000 

18,08 

18,09 

-0,15 

-12,68 

84 

15,29 

21,90 

0,9296 

2390,96 

PBG-C VAW4 

771 

0,40 

0,40 

-0,07 

-37,25 

19 

0,28 

0,67 



P COM IN 

18910 

9,77 

9,71 

-2,12 

-42,41 

183 

6,37 

19,40 

0,6197 

952,10 

P COM IN W 

239 

0,12 

0,12 

-5,38 

-57,30 

7 

0,09 

0,30 



P CREMONA 

15397 

7,95 

8,04 

4,51 

-36,54 

70 

6,11 

12,63 

0,2221 

267,07 

P ETR-LAZIO 

18910 

9,77 

9,74 

-0,82 

-26,61 

11 

8,39 

13,58 

0,3615 

250,89 

P INTRA 

21330 

11,02 

11,05 

0,35 

-24,79 

3 

10,61 

15,09 

0,4132 

324,30 

PLODI 

17696 

9,14 

9,12 

2,39 

-28,75 

145 

6,94 

13,37 

0,1808 

1278,29 

P MILANO 

7495 

3,87 

3,87 

-1,20 

-26,98 

391 

3,30 

6,02 

0,2272 

1487,58 

P NOVARA 

11804 

6,10 

6,17 

0,08 

-20,60 

350 

4,62 

8,58 

0,1291 

1605,22 

P NOVARA W01 

128 

0,07 

0,07 

-11,77 

-92,51 

1165 

0,04 

1,26 



PSPOLETO 

10688 

5,52 

5,52 


-34,83 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

83,44 

PVER-SGEM 

19560 

10,10 

10,31 

0,66 

-16,92 

239 

8,01 

12,43 

0,3512 

2364,77 

PAGNOSSIN 

6035 

3,12 

3,10 

-0,96 

6,24 

7 

2,64 

3,45 

0,0749 

62,34 

PARMALAT 

5842 

3,02 

3,05 

1,53 

-12,01 

2416 

2,55 

3,43 

0,0129 

2403,96 

PARMALATW03 

1620 

0,84 

0,85 

1,92 

-19,16 

324 

0,60 

1,05 



PERLIER 

387 

0,20 

0,20 


-30,07 

5 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

29038 

15,00 

14,99 

-0,07 

3,54 

5 

11,19 

17,89 

0,1400 

413,92 

PININFAR RNC 

34969 

18,06 

17,70 


-58,00 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 

36485 

18,84 

18,51 

-2,56 

-41,74 

1 

14,77 

34,86 

0,3357 

174,32 

PIRELLI 

3543 

1,83 

1,82 

-2,67 

-51,13 

7833 

1,45 

4,05 

0,1550 

3509,84 

PIRELLI R 

3396 

1,75 

1,75 

-2,62 

-48,80 

70 

1,48 

3,71 

0,1654 

154,36 

PIRELLI&CO 

4961 

2,56 

2,54 

-2,16 

-30,44 

455 

2,04 

3,86 

0,2065 

1515,08 

PIRELLI&CO R 

4936 

2,55 

2,51 

-0,59 

-26,01 

10 

1,99 

3,72 

0,2169 

87,73 

POL EDITOR 

1923 

0,99 

0,99 

-4,05 

-61,66 

59 

0,63 

2,64 

0,0413 

131,09 

PREMAFIN 

3185 

1,65 

1,64 

0,12 

8,01 

21 

1,00 

1,87 

0,1033 

266,45 

PREMUDA 

2364 

1,22 

1,21 

-1,70 

21,77 

41 

0,96 

1,30 

0,0516 

75,56 

PREMUDA RNC 

3098 

1,60 

1,60 


-10,75 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2399 

1,24 

1,25 

-0,87 

-32,26 

34 

1,00 

1,89 

0,0310 

167,57 

R DEMEDICI R 

2720 

1,41 

1,48 


-23,22 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,73 

RAS 

26097 

13,48 

13,75 

1,23 

-17,79 

1734 

10,84 

16,46 

0,3099 

9697,44 

RAS RNC 

21771 

11,24 

11,21 

-0,48 

-10,88 

24 

7,54 

12,62 

0,3409 

108,34 

RATTI 

1552 

0,80 

0,80 

1,73 

-49,36 

17 

0,69 

1,61 

0,0516 

25,01 

RECORDATI 

40487 

20,91 

20,99 

-0,38 

102,71 

22 

9,79 

23,17 

0,1549 

1042,05 

RICCHETTI 

1045 

0,54 

0,54 

-1,55 

-54,42 

135 

0,52 

1,20 

0,0139 

115,58 

RICCHETTI W 

17 

0,01 

0,01 

-13,91 

-90,77 

2228 

0,01 

0,12 



RICH GINORI 

2804 

1,45 

1,44 

1,34 

37,77 

9 

1,04 

1,52 

0,0491 

131,48 

RINASCENTE 

7900 

4,08 

4,12 

-2,51 

-34,43 

737 

3,18 

6,22 

0,1033 

1219,61 

RINASCENTE P 

7677 

3,96 

4,04 


-20,53 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,47 

RINASCENTE R 

6758 

3,49 

3,48 

-1,78 

-12,84 

154 

3,02 

4,21 

0,1343 

358,88 

RISANAMENTO 

5228 

2,70 

2,70 


58,36 

0 

1,66 

3,04 

0,0504 

190,56 

ROLAND EUROP 

1816 

0,94 

0,93 

-1,68 

-48,18 

3 

0,72 

1,81 

0,0780 

20,64 

ROLO BANCA 

31844 

16,45 

16,36 

-1,47 

-15,43 

476 

11,55 

21,21 

0,8522 

8007,12 

RONCADIN 

1406 

0,73 

0,72 

-5,20 

-74,78 

270 

0,59 

2,88 

0,0413 

29,47 

ROTONDI EV 

4639 

2,40 

2,40 

-0,21 

10,41 

5 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,44 

SABAF 

21942 

11,33 

11,34 

-1,00 

-17,76 

15 

10,59 

14,12 

0,3099 

128,43 

SADI 

5170 

2,67 

2,67 

-2,20 

6,08 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,70 

SAECO 

4798 

2,48 

2,49 

-0,80 

-38,53 

50 

2,06 

5,54 

0,0300 

495,60 

SAESGETT 

21527 

11,12 

11,10 

-2,72 

-50,14 

9 

8,39 

22,30 

0,4132 

154,26 

SAESGETTR 

15091 

7,79 

7,77 

-0,69 

-16,35 

5 

5,11 

10,64 

0,4288 

75,02 

SAFILO 

28057 

14,49 

14,49 

0,02 

49,10 

3 

9,38 

15,51 

0,0723 

1485,22 

SAI 

29079 

15,02 

15,04 

-1,63 

-28,96 

76 

11,10 

21,14 

0,3100 

921,35 

SAI RIS 

15959 

8,24 

8,39 

0,80 

-12,59 

41 

5,44 

9,82 

0,3514 

299,74 

SAIAG 

7422 

3,83 

3,85 

-0,10 

-23,52 

6 

3,13 

5,05 

0,1291 

66,72 

SAIAG RNC 

4268 

2,20 

2,24 

1,59 

-28,28 

6 

1,77 

3,08 

0,1394 

21,47 

SAIPEM 

9677 

5,00 

5,07 

1,34 

-15,49 

1314 

4,16 

7,60 

0,0620 

2199,39 

SAIPEM RIS 

11105 

5,74 

5,76 


-2,80 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,23 

SAV DEL BENE 

3663 

1,89 

1,90 

2,98 

-39,30 

12 

1,57 

3,41 

0,1033 

69,13 

SCHIAPPAREL 

293 

0,15 

0,15 


-20,30 

80 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,43 

SEAT PG 

1801 

0,93 

0,94 

-0,79 

-59,41 

28426 

0,61 

2,33 

0,1048 

10401,02 

SEAT PG RNC 

1321 

0,68 

0,68 

-1,39 

-47,92 

297 

0,39 

1,47 

0,0013 

128,04 

SIRTI 

1886 

0,97 

0,98 

-0,16 

-46,93 

144 

0,80 

2,04 

0,1782 

214,24 

SMI METAL R 

1038 

0,54 

0,54 

0,19 

-16,22 

10 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,67 

SMI METALLI 

974 

0,50 

0,50 

-0,85 

-21,62 

222 

0,47 

0,69 

0,0258 

324,40 

SMURFITSISA 

1247 

0,64 

0,64 


-4,94 

0 

0,54 

0,89 

0,0103 

39,67 

SNAI 

9362 

4,84 

4,82 

-1,67 

-61,53 

88 

3,66 

14,37 

0,0387 

265,65 

SNIA 

2993 

1,55 

1,57 

6,56 

-29,36 

5986 

0,92 

2,37 

0,0650 

775,55 

SNIA RIS 

2908 

1,50 

1,51 

4,14 

-34,83 

3 

1,15 

2,35 

0,0970 

5,80 

SNIA RNC 

2653 

1,37 

1,38 

0,73 

-27,81 

60 

1,00 

2,12 

0,1070 

20,80 

SOGEFI 

3938 

2,03 

2,06 

-0,24 

-21,28 

30 

1,54 

2,82 

0,1239 

221,29 

SOL 

3447 

1,78 

1,78 


-7,58 

6 

1,51 

2,11 

0,0542 

161,45 

SOPAF 

530 

0,27 

0,28 

-0,78 

-60,16 

80 

0,24 

0,75 

0,0620 

32,01 

SOPAF RNC 

501 

0,26 

0,26 


-47,93 

0 

0,20 

0,54 

0,0723 

10,53 

SPAOLO IMI 

23439 

12,11 

12,20 

-0,87 

-29,24 

3772 

8,68 

18,63 

0,5680 

17000,76 

STAYER 

842 

0,44 

0,43 

-2,93 

-39,16 

10 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,35 

STEFANEL 

3772 

1,95 

1,94 

-0,31 

-31,93 

26 

1,08 

2,87 

0,0300 

105,29 

STEFANEL RNC 

5795 

2,99 

3,00 


-5,56 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

71932 

37,15 

37,19 

-2,47 

-15,64 

2416 

19,74 

51,66 

0,0451 

32183,34 

TARGETTI 

5650 

2,92 

2,91 

1,60 

-45,84 

52 

2,50 

5,70 

0,0826 

51,65 

TECNODIF W04 

4136 

2,14 

2,12 

-2,57 

6,80 

13 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

18093 

9,34 

9,31 

-1,68 

-19,90 

13436 

6,51 

13,65 

0,3125 

49163,39 

TELECOM IT R 

10831 

5,59 

5,59 

-1,24 

-11,02 

7012 

3,73 

7,08 

0,3238 

11485,16 

TERMEACQR 

426 

0,22 

0,22 

-2,09 

-44,56 

113 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,98 

TERME ACQUI 

615 

0,32 

0,32 

0,63 

-29,83 

49 

0,29 

0,50 

0,0155 

25,95 

TIM 

11976 

6,18 

6,19 

-1,56 

-28,36 

31189 

4,54 

9,14 

0,1937 

52164,32 

TIM RNC 

8357 

4,32 

4,32 

-0,76 

-7,40 

390 

3,46 

4,98 

0,2055 

570,01 

TOD'S 

89611 

46,28 

46,30 

-1,49 

0,72 

22 

36,40 

54,78 

0,1300 

1399,97 

TREVI FIN 

3623 

1,87 

1,89 


-17,18 

0 

1,43 

2,51 

0,0150 

119,74 

UNICREDIT 

8003 

4,13 

4,12 

-2,44 

-25,65 

14324 

3,20 

5,87 

0,1291 

20767,18 

UNICREDIT R 

6556 

3,39 

3,35 

-3,09 

-23,64 

89 

2,66 

4,75 

0,1369 

73,50 

UNIMED 

2633 

1,36 

1,36 

-0,73 

-12,26 

8 

1,27 

1,66 

0,0697 

118,15 

UNIPOL 

7234 

3,74 

3,75 

0,27 

9,75 

64 

3,23 

3,82 

0,0826 

1021,19 

UNIPOL P 

3313 

1,71 

1,73 

0,52 

-5,31 

309 

1,29 

1,99 

0,0878 

304,42 

UNIPOL PW05 

202 

0,10 

0,10 

-1,89 

-41,60 

122 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

286 

0,15 

0,15 

-0,41 

-17,18 

140 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

2906 

1,50 

1,50 

0,07 


125 

1,47 

4,24 


48,78 

VEMERSIBER 

2628 

1,36 

1,36 

-0,59 

-69,73 

28 

1,26 

4,48 

0,0516 

72,60 

VIANINIIND 

4686 

2,42 

2,42 


-12,37 

0 

2,05 

3,04 

0,0129 

72,86 

VIANINI LAV 

8674 

4,48 

4,40 

-1,12 

-1,66 

9 

3,41 

5,28 

0,0500 

196,21 

VITTORIA ASS 

7741 

4,00 

4,00 

-0,87 

-19,52 

4 

3,40 

5,05 

0,1033 

119,94 

VOLKSWAGEN 

92166 

47,60 

47,74 

-2,21 

-12,68 

10 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

21417 

11,06 

11,24 

1,05 

-7,37 

20 

10,05 

13,89 

0,4200 

276,52 

ZUCCHI 

9023 

4,66 

4,66 


-12,08 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

97,86 

ZUCCHI RNC 

9275 

4,79 

4,79 

-5,15 

8,86 

0 

4,25 

5,05 

0,2800 

16,42 



















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 03/12/01 


21.07 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 04/12/01 


martedì 4 dicembre 2001 


economia e lavoro 


l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

103,470 

103,120 

BTP GE 92/02 

100,210 

100,220 

BTP MG 99/31 

110,150 

109,140 

BTP ST 95/05 

122,420 

122,220 

CCT LG 96/03 

100,860 

100,890 

BTPAG 93/03 

110,400 

110,400 

BTP GE 93/03 

108,830 

108,830 

BTP MZ 01/04 

102,100 

101,950 

BTP ST 97/02 

101,950 

101,960 

CCT LG 98/05 

100,700 

100,540 

BTPAG 94/04 

111,750 

111,640 

BTP GE 94/04 

109,830 

109,780 

BTP MZ 01/06 

102,800 

102,590 

BTP ST 99/02 

100,460 

100,440 

CCT MG 96/03 

100,800 

100,810 

BTPAP 00/03 

101,950 

101,910 

BTP GE 95/05 

115,940 

115,880 

BTP MZ 01/07 

101,280 

101,000 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,670 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,610 

BTPAP 94/04 

110,830 

110,690 

BTP GE 97/02 

0,000 

100,200 

BTP MZ 93/03 

109,610 

109,570 

CCTAG 95/02 

100,460 

100,450 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,650 







BTPAP 95/05 

120,100 

120,100 

BTP GN 00/03 

102,500 

102,410 

BTP MZ 97/02 

100,680 

100,680 

CCTAP 01/08 

100,590 

100,590 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,670 


CCTAP 95/02 



CCT MZ 99/06 



BTPAP 99/02 

99,950 

99,930 

BTP GN 93/03 

110,790 

110,800 

BTP NV 93/23 

148,320 

147,190 

100,090 

100,100 

100,680 

100,700 

CCTAP 96/03 

100,750 

100,760 

CCT NV 95/02 

100,520 

100,530 

BTPAP 99/04 

99,300 

99,230 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,900 

BTP NV 96/06 

115,650 

115,330 

CCTDC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT NV 96/03 

100,550 

100,540 

BTP DC 00/05 

104,380 

104,340 

BTP LG 00/05 

102,700 

102,620 

BTP NV 96/26 

126,360 

125,290 

CCTDC 95/02 

100,520 

100,530 

CCT OT 95/02 

100,450 

100,460 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

102,190 

102,030 

BTP NV 97/07 

108,550 

108,280 

CCTDC 99/06 

100,560 

100,570 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,690 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 96/06 

118,990 

118,730 

BTP NV 97/27 

116,300 

115,160 

CCT FB 95/02 

100,090 

100,090 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,710 

BTP FB 01/04 

103,080 

102,950 

BTP LG 97/07 

111,630 

111,630 

BTP NV 98/29 


97,990 

98,900 

CCTFB 96/03 

100,740 

100,760 

CCT ST 96/03 

101,130 

101,150 










BTP FB 01/12 

101,400 

101,010 

BTP LG 98/03 

101,740 

101,700 

BTP NV 99/09 

97,540 

97,070 

CCT GE 95/03 

100,530 

100,660 

CCT ST 97/04 

100,660 

100,680 

BTP FB 96/06 

120,560 

120,350 

BTP LG 99/04 

100,960 

100,820 

BTP NV 99/10 

105,470 

105,120 

CCT GE 96/06 

101,920 

102,850 

CTZDC 01/02 

96,700 

96,700 

BTP FB 97/07 

111,480 

111,160 

BTP MG 92/02 

103,110 

103,110 

BTP OT 00/03 

103,270 

103,160 

CCT GE 97/04 

100,570 

100,580 

CTZGN 01/03 

95,154 

95,030 

BTP FB 98/03 

102,060 

102,010 

BTP MG 97/02 

101,340 

101,330 

BTP OT 01/04 

100,910 

100,730 

CCT GE 97/07 

102,030 

101,950 

CTZ LG 00/02 

98,189 

98,150 

BTP FB 99/02 

99,940 

99,930 

BTP MG 98/03 

102,030 

101,940 

BTP OT 93/03 

109,720 

109,670 

CCTGE2 96/06 

101,950 

101,830 

CTZMZ 00/02 

99,160 

99,144 

BTP FB 99/04 

99,520 

99,350 

BTP MG 98/08 

103,260 

102,960 

BTP OT 98/03 

101,060 

100,940 

CCTGN 95/02 

100,180 

100,190 

CTZ MZ 01/03 

95,908 

95,820 

BTP GE 00/03 

101,440 

101,400 

BTP MG 98/09 

99,550 

99,190 

BTP ST 92/02 

105,940 

105,940 

CCT LG 00/07 

100,980 

100,770 

CTZ ST 01/03 

94,235 

94,100 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,250 

99,250 

COMIT/09 

100,500 

100,150 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

86,900 

86,300 

MPASCHI99/14 3 SD 

91,500 

91,500 

BCA INTESA 95/02 INO 

100,300 

100,010 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,990 

97,900 

MEDIO/04TVCAP 

99,830 

99,820 

OLIVEni FIN/04TV 

101,000 

101,010 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,280 

99,120 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,750 

96,750 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,310 

87,500 

OPERE 93/00 31 IND 

100,300 

100,230 

BCA ROM A/09 SUB 

101,500 

101,300 

COM IT 98/28 ZC 

19,000 

18,310 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

65,700 

65,500 

OPERE 94/04 1 IND 

100,180 

100,090 

BCA SELLA TV AP04 

99,750 

100,050 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,850 

98,850 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

102,660 

102,500 

P COM IND/05 44 

105,490 

102,350 

BEI 96/16 ZC 

44,750 

44,450 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

68,800 

66,400 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,050 

94,670 

PAN EURO BONDS/04 

55,000 

0,000 

BEI 97/04 INO 

99,690 

99,600 

CREDITOIT 96/03IND 

99,850 

99,900 

MEDIOB/04NIKCALL 

88,500 

89,000 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

54,890 

54,480 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

96,820 

96,160 

EFIBANCA/13IIICALL 

83,000 

82,020 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,200 

96,100 

PAN EURO BONDS/09 

52,000 

53,000 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

67,980 

67,500 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,770 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,350 

96,000 

PARMALAT/07 2 

96,700 

96,680 

BEI 99/14 CMS LINKED 

94,000 

93,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,060 

100,090 

MEDIOB 94/02 IND 

99,990 

100,000 

PARMALAT/10 

91,690 

91,700 

BEI 99/29 FIXED 

73,910 

72,510 

FIATSTEPUP/11 

99,000 

97,900 

MEDIOB 94/04 

100,540 

100,540 

PARMALATFIN/03IND 

100,450 

100,450 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

67,600 

67,100 

IMI 96/03 ZC 

94,250 

94,000 

MEDIOB 96/03 7% 

100,230 

100,200 

POP BGCV/08 TV 

100,300 

100,400 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,450 

94,310 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

110,500 

110,530 

MEDIOB96/06 DM ZC 

79,000 

78,750 

POP COM IND/06 

98,490 

98,000 

BNL/03 D0PCEN3 

97,000 

97,200 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

108,750 

108,690 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,500 

81,060 

POPCOMIND/06 42 

100,950 

100,900 

BNL/05 D0PCEN5 

99,860 

99,340 

IMIDUAL RATE 97/02 TFVS 

99,880 

99,900 

MEDIOB96/11ZC 

57,630 

57,500 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

74,000 

0,000 

BNL706 BIS OICR 

90,700 

90,860 

IMPREGILO02EXWIND 

100,100 

99,950 

MEDIOB97/04 IND 

101,800 

101,250 

REP GRECA 97/04 

105,750 

105,700 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,800 

99,790 

INTBCI01/04 DC 

98,230 

98,210 

MEDIOB 97/07 IND 

100,010 

100,050 

SPAOLO/05 CONO 

88,120 

88,170 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,990 

99,990 

INTERB/04 384 

102,500 

102,210 

M EDIOB 98/08 n 

97,110 

97,110 

SPAOLO/05IBON11 

89,920 

89,930 

CENTROB/05TV 

99,120 

0,000 

INTERB/13 351 CAL 

78,000 

78,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

99,990 

99,700 

SPAOLO/05 1 BON 18 

85,990 

86,000 

CENTR0B/13RFC 

81,610 

81,020 

ITALEASE/02TV 

100,050 

100,100 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

83,900 

83,750 

SPAOLO/13STDOWN 

85,000 

84,900 

CENTR0B/14RF 

77,050 

77,520 

MED CENT/05 DJEU 

93,350 

93,650 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,550 

101,150 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

101,350 

101,800 

CENTR0B/15RFC 

73,400 

73,600 

MED CENT/11 TV 

97,090 

97,000 

M PASCHI/03 6A5% 

101,120 

101,800 

UNICRIT/04IND 

96,020 

96,000 

CENTR0B/18ZC 

35,050 

35,010 

MED LOM /0518 

92,750 

92,450 

M PASCHI/05 43 TF 

101,320 

101,700 

UNICR/10IND 

79,980 

78,500 

CENTR0B/19SDITSE 

72,610 

73,400 

MED LOM /18 RFC75 

68,050 

69,060 

M PASCHI/05 44 TV 

102,050 

100,600 

UNICR/10S-U 

101,050 

100,960 

COMIT/08TV2 

96,670 

96,710 

MED LOM /191 SD 

75,050 

75,350 

M PASCHI/08 7A5,35% 

104,150 

104,700 

UNIPOL/05 2 

96,620 

96,350 


FONDI 
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AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.370 

8.379 

16207 

-20.603 

ALBOINO RE 

7.865 

7.858 

15229 

-35.506 

APULIA AZIONARIO 

11.319 

11.346 

21917 

-23.375 

ARCAAZITALIA 

20.074 

20.096 

38869 

-24.368 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.624 

4.642 

8953 

-11.755 

AUREO PREVIDENZA 

19.210 

19.250 

37196 

-25.692 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.853 

22.919 

44250 

-24.397 

BCI INDEX FUND 

4.293 

4.308 

8312 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

7.050 

7.049 

13651 

-21.026 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.099 

23.150 

44726 

-23.236 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.746 

11.754 

22743 

-34.258 

BIPIELLE ITALIA 

8.725 

8.723 

16894 

-23.625 

BIPIEMME ITALIA 

14.705 

14,736 

28473 

-22.466 

BLUECIS 

9.702 

9.721 

18786 

-22.846 

BN AZIONI ITALIA 

12.200 

12.206 

23622 

-23.525 

BPB TIZIANO 

15.869 

15.888 

30727 

-24.122 

BPVIAZ. ITALIA 

4.460 

4.466 

8636 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

12.236 

12.257 

23692 

-24.566 

CAPITALO. ITALIA 

17.595 

17.622 

34069 

-25.523 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

9.315 

9.325 

18036 

-25.210 

CENTRALE ITALIA 

14.346 

14.372 

27778 

-24.486 

CISALPINO INDICE 

13.943 

13.981 

26997 

-29.119 

COMIT AZIONE 

17.446 

17.483 

33780 

-20.366 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.243 

12.261 

23706 

-22.350 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.473 

13.503 

26087 

-25.608 

EFFE AZ. ITALIA 

6.423 

6.433 

12437 

-24.194 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.183 

12.212 

23590 

-28.933 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.767 

3.767 

7294 

-24.478 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.210 

11.235 

21706 

-28.598 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.026 

22.093 

42648 

-25.753 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.914 

20.970 

40495 

-23.318 

F&F LAGEST ITALIA 

4.010 

4.023 

7764 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.467 

12.495 

24139 

-23.473 

FONDERSEL ITALIA 

18.331 

18.366 

35494 

-22.204 

FONDERSELP.M.I. 

12.386 

12.357 

23983 

-18.335 

FONDINVESTP.AFFARI 

19.335 

19.383 

37438 

-23.032 

GEPOCAPITAL 

16.845 

16.864 

32616 

-21.581 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.507 

16,549 

31962 

-22.676 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.343 

13.371 

25836 

-23.395 

GESTIELLE ITALIA 

15.087 

15.107 

29213 

-27.577 

gestifondiaz.it. 

13.945 

13.979 

27001 

-26.333 

GESTNORDP.AFFARI 

10.749 

10.776 

20813 

-23.472 

GRIFOGLOBAL 

12.507 

12.463 

24217 

-13.780 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.909 

4.918 

9505 

0.000 

IMI ITALY 

20.122 

20.149 

38962 

-25.393 

ING AZIONARIO 

22.108 

22.158 

42807 

-24.476 

INVESTIRE AZION. 

19.357 

19.418 

37480 

-23.761 

ITALY STOCK MAN. 

13.068 

13.100 

25303 

-22.825 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.340 

8.372 

16148 

-21.513 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.145 

8.172 

15771 

-23.413 

MIDA AZIONARIO 

19.482 

19.501 

37722 

-29.840 

OASIAZ. ITALIA 

11.587 

11.614 

22436 

-24.974 

OASI CRESCITA AZION. 

14.856 

14.909 

28765 

-25.173 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.247 

17.286 

33395 

-25.511 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.680 

12.713 

24552 

-28.406 

OPTIMA AZIONARIO 

5.611 

5.620 

10864 

-24.603 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.473 

11.486 

22215 

-24.870 

PRIME ITALY 

17.787 

17.826 

34440 

-29.338 

PRIMECAPITAL 

48.120 

48.227 

93173 

-29.255 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.974 

5.987 

11567 

-24.408 

RAS CAPITAL 

21.402 

21.444 

41440 

-25.898 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.854 

8,871 

17144 

-25.515 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.762 

15.782 

30519 

-15.611 

ROLOITALY 

11.692 

11.720 

22639 

-23.316 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

29.480 

29.559 

57081 

-25.851 

ROMAGEST se ITALY 

3.788 

3.787 

7335 

-21.654 

romagestsel.az.it 

4.010 

4.020 

7764 

-22.899 

SAI ITALIA 

18.170 

18.211 

35182 

-22.608 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.897 

27.928 

54016 

-28.962 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.352 

4.358 

8427 

0.000 

VENETOBLUE 

16.875 

16.918 

32675 

-23.406 

VENETOVENTURE 

12.260 

12.293 

23739 

-23.475 

ZENIT AZIONARIO 

11.065 

11.110 

21425 

-29.143 

ZETA AZIONARIO 

18,763 

18,795 

36330 

-24,570 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.668 

9.634 

18720 

-18.434 

ALTO AZIONARIO 

15.333 

15.279 

29689 

-15.357 

AUREO E.M.U. 

11.716 

11.647 

22685 

-22.245 

BCI EUROINDEXFUND 

4.372 

4.342 

8465 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.454 

11.390 

22178 

-22.566 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.167 

14.151 

27431 

-13.941 

BSI AZIONARIO EURO 

5.235 

5,207 

10136 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.445 

14.389 

27969 

-31.882 

CISALPINO EUROVALUE 

5.591 

5.584 

10826 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.503 

13.507 

26145 

-22.401 

COMIT PLUS 

12.130 

12.049 

23487 

-17.606 

EPSILONQGROWTH 

4.104 

4.095 

7946 

-17.673 

EUROM. EURO EQUITY 

3.962 

3.939 

7672 

-17.234 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.204 

9.168 

17821 

-20.600 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.117 

5.099 

9908 

-17.012 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.354 

5.328 

10367 

-26.657 

OASIAZ. EURO 

4.436 

4.413 

8589 

-22.663 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.782 

2.761 

5387 

-33.237 

SANPAOLO EURO 

17.028 

16.904 

32971 

-26.352 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,363 

5,327 

10384 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.368 

4.358 

8458 

-20.393 

ARCAAZEUROPA 

10.716 

10.709 

20749 

-19.331 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.835 

3.819 

7426 

-23.115 

ASTESE EUROAZIONI 

5.715 

5.704 

11066 

-18.496 

AZIMUT EUROPA 

13.951 

13.992 

27013 

-14.610 

BIPIELLE EUROPA 

7.309 

7.290 

14152 

-18.280 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.694 

3.683 

7153 

-7.926 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.090 

7.066 

13728 

-17.279 

BIPIEMME EUROPA 

13.580 

13.529 

26295 

-16.441 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.536 

4.521 

8783 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.458 

8.436 

16377 

-19.950 

BPVIAZ. EUROPA 

4.375 

4.372 

8471 

0.000 

CAPITALO. EUROPA 

7.143 

7.118 

13831 

-23.937 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6.636 

6.629 

12849 

-19.240 

CENTRALE EUROPA 

21.114 

21.115 

40882 

-20.399 

COMIT EURO TOP 

4.264 

4.248 

8256 

-18.919 

COMIT EUROPA 

19.911 

19.839 

38553 

-17.743 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.347 

9.332 

18098 

-34.337 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.769 

1.756 

3425 

-53.386 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.316 

9.292 

18038 

-19.082 

EFFE AZ. EUROPA 

3.328 

3.320 

6444 

-20.667 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.447 

5.419 

10547 

-19.648 

EUROCONSULT CORONA 

5.978 

5.962 

11575 

-22.383 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.799 

16.769 

32527 

-18.057 

EUROPA 2000 

18.032 

18.022 

34915 

-16.460 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.258 

23.232 

45034 

-18.535 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.770 

6.757 

13109 

-24.719 

F&F SELECT EUROPA 

19.206 

19.183 

37188 

-18.303 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.927 

3.919 

7604 

-18.930 

FONDERSEL EUROPA 

13.522 

13.498 

26182 

-22.013 

FONDINVEST EUROPA 

16.046 

16.014 

31069 

-18.935 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.146 

6.074 

11900 

-12.748 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.038 

4.038 

7819 

-20.714 

GEODE EURO EQUITY 

4.930 

4.920 

9546 

-18.458 

GEPOEUROPA 

4.507 

4.501 

8727 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.757 

16.725 

32446 

-19.262 

GESTIELLE EUROPA 

12.874 

12.864 

24928 

-24.074 

GESTNORD EUROPA 

9.746 

9.730 

18871 

-20.088 

GESTNORD NEW MARKET 

6.322 

6.297 

12241 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.043 

5,037 

9765 

-2.343 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

6.212 

6.193 

12028 

-12.086 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6.469 

6.469 

12526 

-35.419 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.971 

4.950 

9625 

0.000 

IMI EUROPE 

19.101 

19.045 

36985 

-17.207 

ING EUROPA 

19.355 

19.326 

37477 

-17.416 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.057 

13.018 

25282 

-22.251 

INVESTIRE EUROPA 

12.594 

12.556 

24385 

-23.010 

INVESTITORI EUROPA 

5.084 

5.091 

9844 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.887 

3.880 

7526 

-17.839 

MCEU-AZ EUROPA 

4.021 

4.013 

7786 

-26.138 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.910 

3.910 

7571 

-18.643 

OPTIMA EUROPA 

3.513 

3.501 

6802 

-22.977 

PRIME EUROPA 

4.258 

4.264 

8245 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.912 

22.922 

44364 

-14.622 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.970 

8.974 

17368 

-18.705 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.439 

14.397 

27958 

-18.699 

RAS EUROPE FUND 

16.430 

16.453 

31813 

-19.266 

ROLOEUROPA 

9.850 

9.831 

19072 

-19.677 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.302 

13.268 

25756 

-19.166 

SAI EUROPA 

11.218 

11.180 

21721 

-24.726 

SANPAOLO EUROPE 

8.891 

8.881 

17215 

-24.938 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.875 

4.871 

9439 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.039 

5.021 

9757 

-21.620 

ZETASWISS 

22,778 

23,002 

44104 

-14,589 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.731 

6.760 

13033 

-8.284 

AMERICA 2000 

14.289 

14.408 

27667 

-12.353 

ANIMA AMERICA 

4.794 

4.799 

9282 

3.542 

ARCAAZAMERICA 

22.917 

23.093 

44373 

-13.527 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.460 

4.469 

8636 

-15.546 

AUREO AMERICHE 

4.273 

4.282 

8274 

-16.330 

AZIMUT AMERICA 

12.679 

12.754 

24550 

-16.077 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.884 

9.909 

19138 

-18.199 

BIPIEMME AMERICHE 

11.351 

11.348 

21979 

-13.072 

BN AZIONI AMERICA 

8,835 

8,851 

17107 

-9,254 
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CAPITALG. AMERICA 

11.549 

11.558 

22362 

-10.236 

COMIT NORD AMERICA 

24.753 

24.797 

47928 

-14.087 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.848 

6.853 

13260 

-18.804 

EFFE AZ. AMERICA 

3.602 

3.609 

6974 

-17.800 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.948 

5.959 

11517 

-17.411 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.607 

21.657 

41837 

-15.349 

F&F LAZIONI AMERICA 

5.154 

5.155 

9980 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.512 

14.533 

28099 

-18.577 

FONDERSEL AMERICA 

15.403 

15.430 

29824 

-10.301 

FONDICRISELAMERICA 

7.373 

7.391 

14276 

-17.867 

FONDINVEST WSTREET 

6.679 

6.711 

12932 

-18.028 

GEO US EQUITY 

3.852 

3.852 

7459 

-18.922 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.054 

5.077 

9786 

-18.457 

GEPOAMERICA 

4.779 

4.790 

9253 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.620 

10.661 

20563 

-17.572 

GESTIELLE AMERICA 

16.708 

16.859 

32351 

-10.196 

GESTNORD AMERICA 

18,096 

18,153 

35039 

-20.102 

GESTNORD AMERICA-$ 

16.102 

16.133 

0 

-20.099 

lAM AZ.EMER.AMER. 

7.596 

7.595 

14708 

-10.095 

lAMAZ.NORDAMER. 

8.453 

8.520 

16367 

-11.681 

lAM AZ.PMI AMERICA 

19.004 

19.161 

36797 

-12.456 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.823 

4.857 

9339 

0.000 

IMIWEST 

22.960 

23.169 

44457 

-15.560 

ING AMERICA 

20.137 

20.182 

38991 

-15.994 

INVESTIRE AMERICA 

21.653 

21.678 

41926 

-17.634 

INVESTITORI AMERICA 

5.160 

5.201 

9991 

0.000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.988 

3.973 

7722 

-16.481 

OPTIMA AMERICHE 

5.593 

5.576 

10830 

-14.427 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.841 

24.879 

48099 

-5.103 

PRIME USA 

3.735 

3.743 

7232 

-12.937 

PUTNAM USSMC VAL 

5,658 

5,662 

10955 

0.000 

PUTNAM USSMC VAL$ 

5.034 

5.032 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.637 

6.631 

0 

-24.804 

PUTNAM USA EQUITY 

7.459 

7.462 

14443 

-24.800 

PUTNAM USAOP.-$ 

6.258 

6.259 

0 

-27.773 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.033 

7.043 

13618 

-27.770 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.284 

4.285 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.815 

4.822 

9323 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.317 

19.473 

37403 

-19.243 

ROLOAMERICA 

12.895 

12.949 

24968 

-18.797 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.501 

14.526 

28078 

-19.804 

SAI AMERICA 

14.537 

14.565 

28148 

-14.538 

SANPAOLO AMERICA 

12.041 

12.150 

23315 

-16.184 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

4.975 

5.004 

9633 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,338 

5,349 

10336 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.020 

4.992 

9720 

-15.331 

ANIMA ASIA 

4.297 

4.291 

8320 

-6.342 

ARCAAZFAR EAST 

5,828 

5,814 

11285 

-25.147 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.398 

3.387 

6579 

-24.033 

AUREO PACIFICO 

3.665 

3.670 

7096 

-19.255 

AZIMUT PACIFICO 

6.412 

6.381 

12415 

-17.466 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.205 

5.214 

10078 

-23.059 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.461 

3.423 

6701 

-8.849 

BIPIEMME PACIFICO 

4.426 

4.423 

8570 

-22.159 

BN AZIONI ASIA 

7,336 

7,326 

14204 

-30.020 

CAPITALG. PACIFICO 

3.615 

3.626 

7000 

-30.319 

COMIT PACIFICO 

5.405 

5.403 

10466 

-24.416 

DUCATO AZ. ASIA 

4.272 

4.235 

8272 

-11.018 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.625 

3.630 

7019 

-30.448 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.083 

3.083 

5970 

-25.942 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.740 

6.722 

13050 

-23.824 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.609 

3.616 

6988 

-22.018 

EUROM. TIGER 

9.060 

8.983 

17543 

-16.428 

F&F SELECT PACIFICO 

6.738 

6.726 

13047 

-23.579 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.293 

3.276 

6376 

-16.059 

FONDERSEL ORIENTE 

4.785 

4.782 

9265 

-22.119 

FONDICRISELORIENTE 

4.378 

4.385 

8477 

-24.530 

FONDINVEST PACIFICO 

5.027 

4.987 

9734 

-13.729 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.482 

5.485 

10615 

-30.351 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.175 

3.175 

6148 

-31.499 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.892 

4.886 

9472 

-26.985 

GEPOPACIFICO 

3.670 

3.669 

7106 

-28.432 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.491 

4.480 

8696 

-24.761 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.395 

5.395 

10446 

-28.514 

GESTIELLE PACIFICO 

8.427 

8.409 

16317 

-11.163 

GESTNORD FAR EAST 

6.799 

6.791 

13165 

-23.305 

GESTNORD FAR EAST-Y 

748.298 

741.781 

0 

-23.305 

IAMAZ.EMER.ASIA 

5.993 

5.992 

11604 

-9.906 

lAM AZIONI ASIA 

3.879 

3.880 

7511 

-21.541 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4.050 

4.051 

7842 

-28.809 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.443 

4.362 

8603 

0.000 

IMI EAST 

6.357 

6.347 

12309 

-23.850 

ING ASIA 

4.626 

4.612 

8957 

-22.055 

INVESTIRE PACIFICO 

6.121 

6.125 

11852 

-28.157 

INVESTITORI FAR EAST 

4.942 

4.930 

9569 

0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.336 

3.331 

6459 

-25.767 

OPTIMA FAR EAST 

3.358 

3.349 

6502 

-23.803 

ORIENTE 2000 

7.772 

7.770 

15049 

-21.716 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.468 

14.419 

28014 

-25.625 

PRIME JAPAN 

3.176 

3.185 

6150 

-29.687 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,130 

4.119 

0 

-25.550 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.642 

4.635 

8988 

-25.537 

RAS FAR EAST FUND 

5.601 

5.584 

10845 

-24.697 

ROLOORIENTE 

5.322 

5.308 

10305 

-25.179 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.950 

4.941 

9585 

-24.196 

SAI PACIFICO 

3.255 

3.242 

6303 

-18.563 

SANPAOLO PACIFIC 

5.189 

5.179 

10047 

-27.120 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,095 

5,097 

9865 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.462 

4.438 

8640 

1.478 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.595 

4.612 

8897 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.799 

3.809 

7356 

-4.114 

AZIMUT EMERGING 

4.049 

4.058 

7840 

-10.932 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.416 

5.391 

10487 

-11.906 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.041 

9.008 

17506 

-10.899 

CAPITALG. EQ EM 

11.500 

11.471 

22267 

-2.393 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.261 

3.269 

6314 

-10.608 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.201 

6.189 

12007 

-14.338 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.817 

4.813 

9327 

-6.845 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.759 

4.744 

9215 

-14.019 

FONDINVEST A.LATINA 

6.345 

6.316 

12286 

-10.520 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.576 

6.579 

12733 

-9.620 

GEODE PAESI EMERG. 

5.164 

5.164 

9999 

-10.518 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.389 

4.391 

8498 

-9.987 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.759 

6.782 

13087 

-11.508 

GESTNORD PAESI EM. 

5,164 

5,168 

9999 

-11.529 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4.378 

4.374 

8477 

-8.294 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.390 

5.407 

10436 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.911 

4.892 

9509 

-3.193 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.495 

4.487 

8704 

-9.738 

LEONARDO EM MKTS 

3.834 

3.828 

7424 

-11.557 

OASIAZ. EMERGENTI 

3.480 

3.473 

6738 

-14.914 

PRIME EMERGING MKT 

5,858 

5,867 

11343 

-8.924 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.615 

3.599 

0 

-9.606 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.063 

4.050 

7867 

-9.590 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.451 

5.441 

10555 

-8.077 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.870 

4.876 

9430 

-5.363 

ROLOEMERGENTI 

5.764 

5.766 

11161 

-8.026 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.288 

3.288 

6366 

-11.636 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,042 

5,059 

9763 

-13,068 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.554 

5.555 

10754 

-12.782 

ANIMA FONDO TRADING 

11.742 

11.724 

22736 

-7.934 

APULIA INTERNAZ. 

8.011 

8.007 

15511 

-20.391 

ARCA 27 

14.561 

14.608 

28194 

-16.870 

ARCA5STELLED 

4.278 

4.276 

8283 

-11.575 

ARCA5STELLEE 

4.004 

4.003 

7753 

-15.687 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.869 

4.866 

9428 

-10.627 

AUREO GLOBAL 

10.883 

10.891 

21072 

-20.030 

AZIMUT BORSE INT. 

12.934 

12,985 

25044 

-15.364 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.279 

4.281 

8285 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.377 

4.347 

8475 

-22.763 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.193 

20.163 

39099 

-17.770 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.696 

4.698 

9093 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.994 

22.945 

44523 

-15.745 

BIPIEMME TREND 

3.735 

3.744 

7232 

-19.556 

BN AZIONI INTERN. 

12.310 

12.321 

23835 

-16.012 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.556 

3.541 

6885 

-23.046 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.361 

4.362 

8444 

-10.635 

BPB RUBENS 

9.247 

9.276 

17905 

-16.716 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.448 

4.468 

8613 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.491 

5.524 

10632 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.911 

8.919 

17254 

-17.635 

CARIFONDO ARIETE 

13.204 

13,256 

25567 

-18.478 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7.430 

7.459 

14386 

-18.486 

CARIFONDO DELTA 

23.824 

23.874 

46130 

-20.168 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.702 

6.726 

12977 

-17.887 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.093 

11.119 

21479 

-20.159 

CENTRALE GLOBAL 

16.462 

16.530 

31875 

-18.408 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.334 

18.340 

35500 

-18.206 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.150 

4.147 

8036 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.364 

25.376 

49112 

-23.650 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.317 

4.296 

8359 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.039 

7.033 

13629 

-1.373 

DUCATO MEGATRENDS 

4.311 

4.298 

8347 

0.000 

DUCATO TREND 

3.614 

3.612 

6998 

-22.991 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.806 

3.805 

7369 

-19.873 

EFFEAZ. TOP 100 

3.734 

3.738 

7230 

-21.735 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.434 

4.432 

8585 

0.000 

EPTACARIGE EQUITY 

3.478 

3.481 

6734 

-21.436 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.606 

4.603 

8918 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.428 

13.441 

26000 

-21.289 

EUROCONSULT TALLERO 

7,385 

7,411 

14299 

-27,370 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.008 

15.015 

29060 -17.315 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.187 

9.182 

17789 -15.444 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.612 

15.599 

30229 -20.371 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.446 

13.437 

26035 -20.291 

F&F TOP 50 

6.131 

6.115 

11871 -22.598 

FIDEURAM AZIONE 

14.816 

14.870 

28688 -17.889 

FONDINVEST WORLD 

13.838 

13.838 

26794 -19.335 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.494 

4.490 

8702 0.000 

GEODE 

13.513 

13.516 

26165 -18.508 

GEPOBLUECHIPS 

6,360 

6,362 

12315 -20,350 

GESTICREDIT AZ. 

15.948 

15.948 

30880 -18.520 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.299 

13.354 

25750 -18.225 

GESTIFONDIAZ. INT. 

12.659 

12.651 

24511 -18.107 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.276 

5.276 

10216 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.378 

3.378 

6541 -19.667 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.481 

7.482 

14485 -12.338 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4.284 

4.298 

8295 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.911 

14.905 

28872 -18.197 

ING WSF GLOBALE 

4.332 

4.322 

8388 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.373 

4.364 

8467 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.359 

14.360 

27803 -21.117 

INVESTIRE INT. 

11.223 

11.218 

21731 -19.600 

LEONARDO EQUITY 

3.637 

3.638 

7042 -20.380 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.191 

4.195 

8115 -16.247 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.691 

3.694 

7147 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.139 

5.123 

9950 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.624 

6.617 

12826 -21.414 

OLTREMARE STOCK 

9.264 

9.273 

17938 -22.418 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.774 

3.766 

7307 -19.496 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.072 

6.071 

11757 -22.610 

PADANO EQUITY INTER. 

4.853 

4.872 

9397 -18.764 

PARITALIAO. AZ.INT. 

0,000 

89.241 

0 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.339 

4.335 

8401 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.845 

15.829 

30680 -19.841 

PRIME WORLD TOP 50 

4.184 

4.202 

8101 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.073 

5.095 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.115 

5.114 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.701 

5.733 

11039 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.749 

5.755 

11132 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.052 

4.048 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.554 

4.555 

8818 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.170 

7.162 

0 -28.347 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.058 

8.059 

15602 -28.347 

R&SUNALL. EQUITY 

4.721 

4.736 

9141 -27.978 

RAS BLUE CHIPS 

4.324 

4.338 

8372 -21.695 

RAS GLOBAL FUND 

14.886 

14.982 

28823 -18.177 

RASMULTIPARTNER90 

4.397 

4.408 

8514 0.000 

RAS RESEARCH 

4.079 

4.100 

7898 -15.390 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.222 

15.281 

29474 -13.210 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.837 

18.923 

36474 -14.583 

ROLOTREND 

11.265 

11.267 

21812 -18.634 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.250 

10.246 

19847 -19.183 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.933 

3.934 

7615 -18.113 

SAI GLOBALE 

12.810 

12.814 

24804 -13.451 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.390 

14.469 

27863 -22.680 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.092 

5.078 

9859 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.477 

6.491 

12541 -19.450 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.121 

4.122 

7979 -22.450 

ZETA GROWTH 

3.527 

3.529 

6829 -21.219 

ZETASTOCK 

15,521 

15,534 

30053 -20,278 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.930 

1.953 

3737 -45.263 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.255 

10.203 

19856 -21.115 

CAPITALO. H. TECH 

2.650 

2.651 

5131 -29.875 

COMIT HIGH TECH 

2.711 

2.707 

5249 -30,664 

COMIT WEB 

2.608 

2.612 

5050 -33.773 

DUCATO WEB 

2.241 

2.244 

4339 -38.484 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.591 

3.591 

6953 -24.606 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.643 

2.652 

5118 -28.951 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.673 

16.604 

32283 -26.006 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.146 

2.127 

4155 -33.042 

GEPO HIGH TECH 

2,538 

2.527 

4914 -35,188 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.738 

2.741 

5302 -36.591 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.192 

4.214 

8117 -12.006 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.097 

8.144 

15678 -28.198 

GESTIELLE WORLD NET 

2.052 

2.066 

3973 -44.041 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.727 

1.721 

3344 -40.427 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.654 

4.670 

9011 0.000 

ING COMTECH 

1.705 

1.713 

3301 -49.586 

ING I.T. FUND 

7.767 

7.752 

15039 -36.215 

ING INTERNET 

3.197 

3.217 

6190 -42.818 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.863 

2.872 

5544 -32.793 

MC HW-AZSET.BENINV 

4.158 

4.121 

8051 -22.193 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.611 

2.610 

5056 -33.256 

OPTIMA TECNOLOGIA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.887 

3.831 

7526 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.249 

3.272 

6291 -22.216 

RAS HIGH TECH 

3.151 

3.142 

6101 -32.046 

RAS MULTIMEDIA 

6.903 

6.912 

13366 -29.207 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.417 

6.423 

12425 -34.527 

SPAZIO EURO.NM 

2.273 

2.255 

4401 -51.802 

ZENIT INTERNETFUND 

2,361 

2,371 

4572 -37,671 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.780 

6.766 

13128 -11.902 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.861 

4.872 

9412 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.891 

4.875 

9470 -7.925 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.886 

3.887 

7524 -17.652 

AUREO FINANZA 

4.611 

4.628 

8928 -14.737 

AUREO MATERIE PRIME 

4.811 

4.792 

9315 -3.218 

AUREO MULTIAZIONI 

8.779 

8.783 

16999 -21.510 

AUREO PHARMA 

5.156 

5.170 

9983 -10.703 

AUREO TECNOLOGIA 

2.646 

2.636 

5123 -31.003 

AZIMUT CONSUMERS 

5.375 

5.394 

10407 -11.449 

AZIMUT ENERGY 

4.701 

4.715 

9102 -12.294 

AZIMUT GENERATION 

6.242 

6,281 

12086 -11.082 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.992 

4.005 

7730 -34.962 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.915 

4.884 

9517 -3.381 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.258 

5.250 

10181 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.182 

5.179 

10034 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.142 

5.149 

9956 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.217 

5.218 

10102 -7.005 

BIPIEMME FINANZA 

4.546 

4.562 

8802 -11.830 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.887 

4.876 

9463 -4.811 

BNCOMMODITIES 

10.038 

9.949 

19436 7.726 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.963 

9.961 

19291 -14.991 

BN FASHION 

10.565 

10.484 

20457 -10.496 

BN FOOD 

11.116 

11.135 

21524 -9.123 

BN NEW LISTINO 

6.730 

6.738 

13031 -28.419 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.420 

9.404 

18240 -9.266 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.448 

3.444 

6676 -26.198 

CAPITALO. C. GOODS 

15.149 

15.142 

29333 -12.001 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.366 

5.370 

10390 -26.118 

COMIT CRESCITA 

3.309 

3.278 

6407 -21.957 

COMIT SMALL CAP 

3.985 

3.978 

7716 -21.042 

COMIT VALORE 

4.110 

4.105 

7958 -15.553 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.981 

18.124 

34816 -3.716 

DUCATO AMBIENTE 

4,366 

4,369 

8454 0,000 

DUCATO COMMODITY 

4.358 

4.353 

8438 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.203 

4.222 

8138 -14.625 

DUCATO HIGH TECH 

4.034 

4.020 

7811 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.702 

3.694 

7168 -20.778 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.263 

3.268 

6318 -9.260 

DUCATO SMALLCAPS 

4.426 

4.412 

8570 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.913 

4.939 

9513 -4.472 

EPTAH. CARE FUND 

4.680 

4.675 

9062 -13.188 

EPTA UTILITIES FUND 

4.186 

4.223 

8105 -22.824 

EUROM. GREEN E.F. 

12.142 

12.148 

23510 -6.907 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.958 

4.951 

9600 -5.759 

EUROM. RISKFUND 

30.765 

30.868 

59569 -23.677 

F&F SELECT FASHION 

4.667 

4.646 

9037 -8.705 

F&F SELECT GERMANIA 

10.336 

10.277 

20013 -20.736 

F&F SELECT N FINANZA 

4.692 

4.713 

9085 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.568 

5.579 

10781 -11.633 

FONDINVEST SERVIZI 

15.479 

15.508 

29972 -16.048 

GEODE RISORSE NAT. 

5.030 

4.998 

9739 0.219 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.112 

6.113 

11834 -8.871 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.693 

4.715 

9087 -14.361 

GEPOENERGIA 

5.367 

5.370 

10392 -12.160 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,513 

15,482 

30037 -11,339 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.081 

5.089 

9838 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.107 

5.106 

9889 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.656 

4.697 

9015 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.537 

4.562 

8785 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.376 

7.372 

14282 -6.550 

GESTNORD BANKING 

10.247 

10.292 

19841 -15.446 

GESTNORD PHARMA 

5.106 

5.106 

9887 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.624 

4.599 

8953 -17.766 

lAMATL.PMI INTERN. 

13.005 

13.080 

25181 -20.283 

lAMAZ. BENI DI CONS 

7.899 

7.904 

15295 -12.135 

lAMAZ. E&M PRIME 

7.123 

7.148 

13792 -7.433 

IAMAZ.IMMOB. 

6.000 

6.025 

11618 -0.744 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

5.726 

5.743 

11087 -28.913 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.474 

8.535 

16408 -4.775 

lAM AZIONI FINANZA 

7.081 

7.146 

13711 -12.913 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.621 

24.734 

47673 -21.870 

IIS AZIONI GROWTH 

5.231 

5.229 

10129 0.000 

IIS AZIONI PMI 

5.245 

5.211 

10156 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

5.113 

5.143 

9900 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.286 

5.262 

10235 -13.258 

ING INIZIATIVA 

19.808 

19.745 

38354 -27.275 

ING QUALITÀ' VITA 

6,163 

6,167 

11933 -12.457 

ING REAL ESTATE FUND 

4.882 

4.876 

9453 -6.707 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.025 

4.020 

7793 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.360 

11.262 

21996 -20.797 

OASI LONDRA 

5.788 

5.797 

11207 -15.725 


OASI NEW YORK 9,217 9,219 17847 -17,210 
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in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

13.785 

13.721 

26691 

-20.174 

OASI TOKYO 

5.064 

5.048 

9805 

-19.873 

PARITALIAO. MEGATR. 

0.000 

90.426 

0 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.314 

4.327 

8353 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.459 

4.452 

8634 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.933 

10.948 

21169 

-27.442 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.659 

4.643 

9021 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.992 

4.987 

9666 

-23.211 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.442 

4.432 

0 

-23.203 

RAS CONSUMER GOODS 

6.832 

6.852 

13229 

-11.582 

RAS ENERGY 

6.356 

6.392 

12307 

-16.871 

RAS FINANCIAL SERV 

5.363 

5.424 

10384 

-11.821 

RAS INDIVID. CARE 

8.707 

8.758 

16859 

-13.902 

RAS LUXURY 

4.510 

4.511 

8733 

-18.044 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.042 

8.064 

15571 

-23.131 

SANPAOLO FINANCE 

26.785 

27.031 

51863 

-14.015 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.932 

12.977 

25040 

-24.888 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.097 

20.210 

38913 

-11.240 

ZETA MEDIUM CAP 

4,859 

4,837 

9408 

-21,943 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.248 

14.194 

27588 

-6.637 

ARCA5STELLEA 

5.005 

5.002 

9691 

-1.126 

ARCA5STELLEB 

4.772 

4.771 

9240 

-4.387 

ARCA5STELLEC 

4.561 

4.562 

8831 

-7.353 

ARCA BB 

29.900 

29.920 

57894 

-9.393 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ARMONIA 

12.517 

12.512 

24236 

-8.681 

ARTIG. MIX 

4.638 

4.642 

8980 

-7.221 

AUREO BILANCIATO 

23.683 

23.679 

45857 

-12.040 

AZIMUT BIL. 

18.695 

18.678 

36199 

-9.057 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.511 

6.525 

12607 

-5.883 

BIM BILANCIATO 

19.330 

19.271 

37428 

-13.728 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.412 

12.416 

24033 

-9.176 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.875 

4.879 

9439 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.556 

12.538 

24312 

-8.430 

BN BILANCIATO 

8.229 

8.234 

15934 

-10.835 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.363 

4.353 

8448 

-10.281 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

4.024 

4.013 

7792 

-15.497 

BNL SKIPPER 3 

4.848 

4.849 

9387 

-4.679 

CAPITALCREDIT 

14.177 

14.168 

27450 

-11.768 

CAPITALG. BILANC. 

20.228 

20.256 

39167 

-10.708 

CARIFONDO LIBRA 

31.146 

31.136 

60307 

-9.747 

CISALPINO BILANCIATO 

18.111 

18.050 

35068 

-16.051 

COMIT BILANCIATO 

29.199 

29.205 

56537 

-9.485 

COMIT ESPANSIONE 

7.082 

7.085 

13713 

-7.400 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.555 

4.543 

8820 

-7.097 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.005 

5.006 

9691 

-13.303 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.134 

5.118 

9941 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.705 

4.690 

9110 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.703 

4.690 

9106 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.656 

4.657 

9015 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.643 

4.638 

8990 

-5.070 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.816 

4.809 

9325 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.092 

5.082 

9859 

2.044 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.719 

4.712 

9137 

-3.850 

EPTACAPITAL 

13.810 

13.775 

26740 

-10.382 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.219 

6.235 

12042 

-16.388 

EUROM. CAPITALFIT 

29.109 

29.131 

56363 

-7.251 

F&FEURORISPARMIO 

20.596 

20.560 

39879 

-5.708 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.480 

5.470 

10611 

-11.854 

F&F PROFESSIONALE 

53.301 

53.539 

103205 

-10.924 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.565 

12.604 

24329 

-8.737 

FONDERSEL 

42.279 

42.270 

81864 

-10.736 

FONDERSELTREND 

9.482 

9.486 

18360 

-8.800 

FONDINVEST FUTURO 

21.609 

21.565 

41841 

-10.235 

FONDO CENTRALE 

19.272 

19.332 

37316 

-7.820 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.733 

4.728 

9164 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.488 

4.488 

8690 

-11.426 

GEPOREINVEST 

15.489 

15.490 

29991 

-11.718 

GEPOWORLD 

10.780 

10.784 

20873 

-11.326 

GESTICREDIT FIN. 

15.336 

15.341 

29695 

-10.707 

GRIFOCAPITAL 

16.769 

16.758 

32469 

-5.918 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.167 

12.205 

23559 

-8.518 

lAM BILGLOBALE 

9.622 

9.654 

18631 

-7.985 

IMI CAPITAL 

29.580 

29.628 

57275 

-9.773 

ING PORTFOLIO 

31.352 

31.287 

60706 

-14.991 

ING WSF MODERATO 

4.673 

4.658 

9048 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.844 

13.849 

26806 

-12.174 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.086 

5.073 

9848 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.842 

18.819 

36483 

-9.543 

NORDCAPITAL 

13.549 

13.493 

26235 

-9.655 

NORDMIX 

12.908 

12.901 

24993 

-10.180 

OASI FINANZA P.25 

4.902 

4.890 

9492 

-11.276 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.603 

4.595 

8913 

-8.013 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.505 

4.505 

8723 

-8.416 

PARITALIAO. ADAGIO 

0.000 

95.626 

0 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.759 

4.754 

9215 

0.000 

PRIMEREND 

25.044 

25.010 

48492 

-15.619 

PUTNAM GL BAL 

4.872 

4.865 

9434 

-5.909 

PUTNAM GL BAL-S 

4.335 

4.324 

0 

-5.920 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.731 

9.738 

18842 

-11.488 

RAS BILANCIATO 

25.216 

25.230 

48825 

-9.180 

RAS MULTI FUND 

12.229 

12.259 

23679 

-7.754 

RAS MULTIPARTNER50 

4.750 

4.752 

9197 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.862 

12.865 

24904 

-10.612 

ROLOMIX 

12.250 

12.237 

23719 

-11.238 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.429 

5.423 

10512 

-8.556 

SAI BILANCIATO 

4.094 

4.092 

7927 

-11.938 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.715 

5.710 

11066 

-5.003 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.450 

24.444 

47342 

-7.996 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.056 

5.046 

9790 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.805 

5.805 

11240 

-8.264 

VENETOCAPITAL 

13,462 

13.475 

26066 

-11.335 

ZETA BILANCIATO 

18.062 

18.046 

34973 

-12,277 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,317 

4,298 

8359 

-12,611 

BIL AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.970 

3.973 

7687 

-16.014 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.795 

4.798 

9284 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.670 

4.674 

9042 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.455 

11.459 

22180 

-14.883 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.812 

3.801 

7381 

-18.997 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.241 

4.229 

8212 

-12.339 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.918 

4.917 

9523 

-18.019 

DUCATO EQUITY 70 

4.597 

4.580 

8901 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.694 

4.689 

9089 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.685 

5.675 

11008 

-15.939 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.587 

4.582 

8882 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.835 

12.866 

24852 

-14.808 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.505 

4.492 

8723 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.137 

5.118 

9947 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.283 

4.275 

8293 

-16.036 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.522 

4.517 

8756 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.579 

4.586 

8866 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.004 

4.999 

9689 

-17.152 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.846 

20.865 

40363 

-13.040 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,488 

8,506 

16435 

-18,517 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ARCATE 

15,210 

15.224 

29451 

-2.556 

AUREO FF PONDERATO 

4.739 

4.739 

9176 

-5.163 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.497 

6.497 

12580 

2.009 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.013 

5.003 

9707 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.950 

4.954 

9585 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.982 

4.975 

9646 

0.080 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.065 

28.035 

54341 

-3.497 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.689 

4.678 

9079 

-4.031 

BNL SKIPPER 1 

5.092 

5.088 

9859 

0.811 

BNL SKIPPER 2 

4.977 

4.975 

9637 

-1.659 

BPC STRADIVARI 

5.007 

5.000 

9695 

-2.034 

DUCATO EQUITY 30 

4.789 

4.780 

9273 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.285 

5.288 

10233 

-8.214 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.801 

4.810 

9296 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.912 

4.905 

9511 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.931 

5.926 

11484 

-4.461 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.948 

4.944 

9581 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.200 

12.206 

23622 

-3.785 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.041 

5.031 

9761 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.265 

5.257 

10194 

-2.680 

PARITALIAO. PIANO 

0.000 

98.552 

0 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.983 

4.978 

9648 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.020 

5.015 

9720 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.680 

10.669 

20679 

-2.376 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.984 

5.975 

11587 

1.012 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.332 

6.328 

12260 

-0.549 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,014 

5,007 

9708 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.874 

6.854 

13310 

4.563 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.114 

15.119 

29265 

-1.620 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.746 

6.738 

13062 

3.197 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,782 

5.779 

11196 

7.572 

AZIMUT SOLIDITY 

6.773 

6.767 

13114 

3.784 

BIM GLOBAL CONV. 

5.047 

5.040 

9772 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.700 

7.683 

14909 

1.262 

BIPIELLE F.80/20 

8.571 

8.558 

16596 

-3.880 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.377 

9.374 

18156 

2.604 

BIPIEMME PLUS 

5.157 

5.148 

9985 

2.872 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,959 

7.940 

15411 

3.015 

BN OBB. DINAMICO 

12.083 

12.083 

23396 

-1.096 

BNLPERTELETHON 

5.096 

5.089 

9867 

1.797 

BPBTIEPOLO 

7.108 

7.097 

13763 

3.164 

BPC MONTEVERDI 

5.223 

5.215 

10113 

2.131 

CISALPINO IMPIEGO 

5,511 

5,501 

10671 

3,824 
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in lire 

Anno 

COMIT RENDITA 

6.413 

6.407 

12417 

2.288 

COMIT RISPARMIO 

5.195 

5.182 

10059 

3.262 

CR TRIESTE OBBL. 

5.966 

5.968 

11552 

2.697 

DUCATO EURO PLUS 

17.910 

17.867 

34679 

-0.284 

EPSILON LIMITED RISK 

5.198 

5.191 

10065 

2.828 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.135 

5.123 

9943 

2.067 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.171 

5.162 

10012 

3.172 

EUROCONSULT FIORINO 

6.196 

6.199 

11997 

-4.323 

FONDICRI EUROBOND 

8.138 

8.123 

15757 

4.749 

GEPO CORPORATE BOND 

5.442 

5.437 

10537 

5.444 

GEPOBONDEURO 

5.395 

5.377 

10446 

3.214 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.330 

9.318 

18065 

3.724 

GRIFOBOND 

6.765 

6.783 

13099 

2.252 

GRIFOREND 

7.631 

7.634 

14776 

2.132 

HELIOS OBB. MISTO 

7.679 

7.674 

14869 

3.784 

lAM BONDCONV.INTER. 

4.564 

4.583 

8837 

-7.742 

lAM EQUILIBRIO 

7.643 

7.660 

14799 

-1.685 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.477 

19.460 

37713 

1.681 

LEONARDO 80/20 

5.176 

5.172 

10022 

1.530 

NAGRAREND 

8.494 

8.483 

16447 

2.460 

NORDFONDO ETICO 

5.515 

5.499 

10679 

3.219 

OASI RENDIMENTO 

5.172 

5.166 

10014 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.585 

5.596 

10814 

-2.428 

PRIMECASH 

5.446 

5.432 

10545 

1.219 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.977 

7.987 

15446 

-5.675 

RAS LONGTERM BONDF 

5.589 

5.582 

10822 

3.061 

RENDICREDIT 

7.498 

7.494 

14518 

2.417 

ROLOGEST 

15.607 

15.595 

30219 

1.880 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.407 

5.400 

10469 

2.463 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.054 

5.050 

9786 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.089 

5.086 

9854 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.126 

5.124 

9925 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.595 

5.585 

10833 

2.849 

TEODORICO MISTO INT. 

5.170 

5.165 

10011 

0.838 

VENETOREND 

13.614 

13.595 

26360 

1.946 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,732 

6,728 

13035 

2,263 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.019 

6.018 

11654 

3.901 

ARCA BT 

7.485 

7.482 

14493 

4.204 

ARCAMM 

11.904 

11.895 

23049 

5.457 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.295 

5.289 

10253 

5.436 

ASTESE MONETARIO 

5,426 

5,423 

10506 

4.464 

AUREO MONETARIO 

5.661 

5.657 

10961 

3.446 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.096 

5.093 

9867 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.388 

5.387 

10433 

4.015 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.222 

12.218 

23665 

4.123 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.199 

8.206 

15875 

2.449 

BIPIELLE MONETARIO 

7,319 

7,316 

14172 

4.393 

BIPIEMME MONETARIO 

10.063 

10.060 

19485 

4.107 

BIPIEMME TESORERIA 

5.705 

5.702 

11046 

5.297 

BN EURO MONETARIO 

10.445 

10.436 

20224 

4.848 

BN REDDITO 

6.157 

6.154 

11922 

4.064 

BPVI BREVE TERMINE 

5.203 

5.199 

10074 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,675 

6,673 

12925 

3.713 

CAPITALG. BOND BT 

8.757 

8.754 

16956 

4.511 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.643 

9.637 

18671 

4.214 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.950 

12.942 

25075 

4.427 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.116 

8.111 

15715 

4.385 

CENTRALE CASH EURO 

7.504 

7.499 

14530 

4.483 

CISALPINO CASH 

7,606 

7,603 

14727 

4.148 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.456 

6.451 

12501 

4.550 

COMIT MONETARIO 

11.350 

11.341 

21977 

4.646 

COMIT REDDITO 

6.653 

6.651 

12882 

4.491 

CR CENTO VALORE 

5.765 

5.762 

11163 

4.703 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.276 

5.270 

10216 

4.206 

DUCATO OBBL. TV 

5,195 

5,195 

10059 

3.341 

EFFEOB. EURO BT 

5.302 

5.298 

10266 

4.370 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.243 

5.242 

10152 

4.193 

EPTA CARIGE CASH 

5.331 

5.328 

10322 

4.734 

EPTA TV 

5.953 

5.953 

11527 

3.368 

EUROCONSULT MARENGO 

7.361 

7.356 

14253 

4.723 

EUROM. CONTOVIVO 

10.462 

10.456 

20257 

4.588 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.173 

6.170 

11953 

4.609 

EUROM. RENDIFIT 

7.046 

7.043 

13643 

4.509 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.046 

7.042 

13643 

4.586 

F&F MONETA 

6.073 

6.070 

11759 

4.905 

F&F RISERVA EURO 

7.136 

7.131 

13817 

4.894 

FIDEURAM SECURITY 

8.383 

8.383 

16232 

3.544 

FONDERSEL REDDITO 

11.795 

11.786 

22838 

5.171 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.458 

5.458 

10568 

6.083 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.473 

5.473 

10597 

6.478 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.466 

5.466 

10584 

5.930 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.447 

5.447 

10547 

5.993 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.475 

5.475 

10601 

6.641 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.473 

5.473 

10597 

6.127 

GEPOCASH 

6.202 

6.199 

12009 

4.410 

GESTICREDIT MONETE 

11.858 

11.852 

22960 

4.715 

GESTIELLE BT EURO 

6.336 

6.331 

12268 

4.365 

GESTIFONDIMONET. 

8.542 

8.537 

16540 

4.221 

GRIFOCASH 

6.140 

6.139 

11889 

4.218 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.983 

5.983 

11585 

3.853 

IMI 2000 

14.853 

14.852 

28759 

3.541 

ING EUROBOND 

7.599 

7.593 

14714 

4.539 

INVESTIRE EURO BT 

6.099 

6.093 

11809 

4.703 

LAURIN MONEY 

5.841 

5.838 

11310 

3.895 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.403 

5.400 

10462 

4.325 

NORDFONDO CASH 

7.614 

7.608 

14743 

4.172 

OASI FAMIGLIA 

6.351 

6.350 

12297 

3.520 

OASI MONETARIO 

8.219 

8.216 

15914 

5.263 

OLTREMARE MONETARIO 

6.911 

6.904 

13382 

5.463 

OPTIMA REDDITO 

5.545 

5.542 

10737 

4.386 

PADANO MONETARIO 

6.112 

6.108 

11834 

4.300 

PASSADORE MONETARIO 

5,908 

5,904 

11439 

4.326 

PERSEO RENDITA 

5.905 

5.901 

11434 

4.884 

PERSONAL CEDOLA 

5.235 

5.232 

10136 

4.468 

PERSONALFONDOMON. 

12.065 

12.059 

23361 

4.440 

PRIME MONETARIO EURO 

13.878 

13.871 

26872 

4.330 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.679 

5.678 

10996 

1.610 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,332 

6,328 

12260 

3.616 

RAS CASH 

5.864 

5.860 

11354 

4.045 

RAS MONETARIO 

13.318 

13.310 

25787 

4.168 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.544 

11.536 

22352 

4.831 

ROLOMONEY 

9.401 

9.396 

18203 

4.490 

ROMAGEST MONETARIO 

11.284 

11.278 

21849 

4.529 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,354 

5,351 

10367 

5.124 

SAI EUROMONETARIO 

14.056 

14.054 

27216 

4.149 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.430 

6.422 

12450 

5.496 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.311 

8.301 

16092 

5.791 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.257 

5.251 

10179 

5.436 

SICILFONDO MONETARIO 

7.854 

7.850 

15207 

4.455 

SOLEILCIS 

6,053 

6,050 

11720 

4.110 

SPAZIO MONETARIO 

5.765 

5.763 

11163 

4.268 

TEODORICO MONETARIO 

6.123 

6.119 

11856 

4.221 

VEGAGEST MONETARIO 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

VENETOCASH 

10.947 

10.941 

21196 

4.157 

ZENIT MONETARIO 

6.322 

6.319 

12241 

4.117 

ZETA MONETARIO 

7,120 

7,117 

13786 

4,644 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

5.034 

5.022 

9747 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,326 

5,310 

10313 

5.041 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.113 

6.107 

11836 

5.323 

ANIMA OBBL. EURO 

5.365 

5.360 

10388 

5.797 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.342 

6.328 

12280 

5.313 

ARCA RR 

7.166 

7.153 

13875 

6.245 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.489 

5.475 

10628 

7.207 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.253 

5.241 

10171 

6.341 

AZIMUT FIXED RATE 

8.005 

7.982 

15500 

6.308 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.211 

5.197 

10090 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.161 

5.147 

9993 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.421 

5.407 

10497 

6.398 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.628 

12.603 

24451 

5.014 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.409 

6.395 

12410 

4.807 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.600 

5.585 

10843 

6.141 

BNOBB. EUROPA 

6.093 

6.080 

11798 

5.142 

BPVI OBBL. EURO 

5.244 

5.236 

10154 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.885 

5.874 

11395 

5.902 

BSIOBBLIG. EURO 

5.037 

5.032 

9753 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.017 

6.999 

13587 

6.625 

CAPITALG. BOND EUR 

8.518 

8.501 

16493 

5.839 

CARIFONDO ALA 

8.326 

8.314 

16121 

5.020 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.649 

8.636 

16747 

4.938 

CENTRALE REDDITO 

17.245 

17.220 

33391 

4.788 

CISALPINO CEDOLA 

5.557 

5.543 

10760 

6.317 

COMIT REDDITO FISSO 

5.551 

5.535 

10748 

6.729 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.347 

6.341 

12290 

-2.608 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.965 

5.953 

11550 

3.469 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.053 

6.038 

11720 

5.895 

EPSILON QINCOME 

5.428 

5.415 

10510 

7.040 

EPTACARIGE BOND 

5.400 

5.391 

10456 

5.799 

EPTA LT 

6.821 

6.801 

13207 

6.895 

EPTAMT 

6.332 

6.315 

12260 

6.725 

EPTABOND 

17.891 

17.863 

34642 

5.613 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.473 

6.462 

12533 

6.797 

EUROM. REDDITO 

12.245 

12.225 

23710 

6.201 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.968 

5.950 

11556 

-0.549 

F&F EUROREDDITO 

11.001 

10.976 

21301 

7.190 

F&F LAGEST OBBL. 

15.455 

15.437 

29925 

6.205 

FONDERSEL EURO 

6.121 

6.105 

11852 

6.396 

GARDEN CIS 

5.982 

5.974 

11583 

3.926 

GEODE EURO BOND 

5.341 

5.324 

10342 

6.479 

GEPOREND 

5.811 

5.802 

11252 

5.525 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.392 

6.380 

12377 

5.810 

GESTIELLE LT EURO 

5,960 

5,945 

11540 

5.412 

GESTIELLE MT EURO 

11.607 

11.582 

22474 

5.384 

GESTNORD C.E.BOND 

5.021 

5.012 

9722 

0.000 

lAM BOND EURO 

5.849 

5.833 

11325 

5.653 

lAM LONG BOND EURO 

7,049 

7,025 

13649 

5,005 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.741 

8.728 

16925 

5.527 

ING REDDITO 

15.187 

15.147 

29406 

6.269 

INVESTIRE EURO BOND 

5.446 

5.430 

10545 

5.891 

ITALMONEY 

6.807 

6.789 

13180 

5.835 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.337 

7.320 

14206 

6.735 

LEONARDO OBBL. 

5.614 

5.599 

10870 

6.144 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.479 

5.452 

10609 

3.572 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.562 

5.551 

10770 

6.266 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.648 

14.608 

28362 

7.154 

NORDFONDO 

13.700 

13.670 

26527 

4.820 

OASI EURO RISK 

10.761 

10.741 

20836 

7.245 

OASI OBBL. EURO 

5.771 

5.758 

11174 

6.123 

OASI OBBL. ITALIA 

11.446 

11.424 

22163 

6.822 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.221 

7.209 

13982 

5.124 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.467 

5.458 

10586 

5.033 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,982 

7,966 

15455 

5.067 

PERSONAL EURO 

10.001 

9.981 

19365 

5.987 

PERSONAL ITALIA 

7.363 

7.349 

14257 

5.494 

PRIME BOND EURO 

7.723 

7.703 

14954 

6.056 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.486 

13.456 

26113 

4.074 

RAS OBBLIGAZ. 

24.779 

24.716 

47979 

6.097 

ROLORENDITA 

5.500 

5.488 

10649 

5.384 

ROMAGEST EURO BOND 

7.461 

7,450 

14447 

5.411 

SAI EUROBBLIG. 

10.086 

10.078 

19529 

5.391 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.434 

10.404 

20203 

7.070 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.078 

6.053 

11769 

7.919 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.312 

6.298 

12222 

5.906 

TEODORICO OB. EURO 

5.312 

5.304 

10285 

4.259 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.542 

14.508 

28157 

7.170 

ZETA REDDITO 

6,337 

6,329 

12270 

5,775 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.934 

15.895 

30853 

3.433 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,561 

12,539 

24321 

6.053 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.614 

6.603 

12806 

5.321 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.419 

8.398 

16301 

5.224 

CISALPINO REDDITO 

12.270 

12.236 

23758 

6.454 

COMIT EUROBOND 

6.805 

6.789 

13176 

6.477 

EPTA EUROPA 

5.807 

5.795 

11244 

6.667 

EUROM. EUROPE BOND 

5.378 

5.368 

10413 

6.054 

EUROMONEY 

7.017 

7.004 

13587 

5.688 

F&F BOND EUROPA 

8.031 

8.014 

15550 

6.596 

lAM BOND CONV.EURO 

6.268 

6.291 

12137 

3.517 

NORDFONDO EUROPA 

6.986 

6.971 

13527 

5.131 

OASI OBBL. EUROPA 

11.944 

11.917 

23127 

6.055 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.114 

7.089 

13775 

6.736 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.669 

5.667 

10977 

3.392 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.004 

4.994 

9689 

0.000 

VENETOPAY 

5,512 

5,493 

10673 

6,252 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,143 

9,206 

17703 

5.650 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.867 

5.866 

11360 

4.693 

AUREO DOLLARO 

6.226 

6.231 

12055 

2.705 

AZIMUT REDDITO USA 

6.454 

6.508 

12497 

4.046 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.356 

8.367 

16179 

4.202 

CAPITALO. BOND-$ 

7.720 

7.740 

14948 

2.974 

COLUMBUS INT. BOND 

9.638 

9.645 

18662 

2.422 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.576 

8.572 

0 

2.419 

COMIT AMERICABOND 

8.859 

8.872 

17153 

5.439 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.883 

7.885 

0 

5.446 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.163 

5.170 

9997 

2.440 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.033 

8.050 

15554 

3.238 

EFFEOB. DOLLARO 

6.080 

6.063 

11773 

6.573 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.539 

9.520 

18470 

7.505 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.068 

7.063 

0 

6.254 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.944 

7.948 

15382 

6.260 

FONDERSELDOLLARO 

9.571 

9.600 

18532 

5.815 

GEO USA ST BOND 1 

5.596 

5.596 

10835 

7.470 

GEO USA ST BOND 2 

5.575 

5.575 

10795 

8.000 

GEODE NORDA. BOND 

6.579 

6.578 

12739 

6.130 

GEPOBOND DOLLARI 

7.820 

7.820 

15142 

4.980 

GEPOBONDDOLLARI-S 

6.958 

6.950 

0 

4.972 

GESTIELLE BOND-S 

8.694 

8.696 

16834 

4.144 

GESTIELLE CASH DLR 

6.665 

6.698 

12905 

2.680 

lAM BOND DOLLARO 

9.232 

9.320 

17876 

3.952 

lAM BOND DOLLARO ($1 

8.266 

8.263 

0 

4.605 

lAMCASH DOLLARO 

15.069 

15.190 

29178 

0.000 

lAM CASH DOLLARO (Sì 

13,493 

13,467 

0 

3.542 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.475 

6.476 

12537 

4.267 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.555 

13.547 

0 

4.767 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.234 

15.244 

29497 

4.765 

OASI DOLLARI 

8.057 

8.065 

15601 

4.243 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.700 

14.650 

0 

6.451 

PRIME BOND DOLLARI 

7.122 

7.121 

13790 

4.351 

PUTNAM USA BOND 

6,779 

6,776 

13126 

4.180 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.032 

6.022 

0 

4.174 

RAS US BOND FUND 

6.707 

6.768 

12987 

5.026 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,571 

7,633 

14660 

4,774 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.027 

5.050 

9734 

-8.014 

CAPITALG. BOND YEN 

5.807 

5.842 

11244 

-10.038 

EUROM. YEN BOND 

9.753 

9.819 

18884 

-11.150 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.193 

5.223 

10055 

-9.038 

OASI YEN 

5.008 

5.034 

9697 

-10.475 

PERSONAL YEN-Y 

1014.423 1011.797 

0 

-6.331 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,662 

6,670 

12899 

-7,728 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.534 

7.592 

14588 

2.336 

AUREO ALTO REND. 

5.858 

5.867 

11343 

3.644 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.286 

6.288 

12171 

10.068 

CAPITALG. BOND EM 

6.753 

6.763 

13076 

5.796 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.663 

8.668 

16774 

7.923 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.191 

5.205 

10051 

2.568 

EPTA HIGH YIELD 

5.976 

5.981 

11571 

0.083 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.243 

7.243 

14024 

6.640 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.715 

6.737 

13002 

9.578 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.728 

6.734 

13027 

6.675 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.235 

7.285 

14009 

6.428 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.940 

8.021 

15374 

4.459 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.303 

6.317 

12204 

4.875 

ING EMERGING MARKETS 

14.452 

14.477 

27983 

10.354 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,675 

14,669 

28415 

8.599 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.165 

6.172 

11937 

2.767 

OASI OBBL. EMERG. 

5.023 

5.023 

9726 

6.442 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.806 

5.796 

11242 

5.124 

ARCA BOND 

11.308 

11.332 

21895 

2.436 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.668 

5.672 

10975 

5.647 

AUREO BOND 

7.310 

7.310 

14154 

-0.111 

AUREO FF PRUDENTE 

5,159 

5,163 

9989 

1.455 

AZIMUT REND. INT. 

8.260 

8.274 

15994 

4.583 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.646 

5.646 

10932 

5.453 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.291 

10.279 

19926 

0.429 

BIPIEMME PIANETA 

7.844 

7.836 

15188 

5.373 

BNOBBL. INTERN. 

8.681 

8.682 

16809 

5.326 

BPB REMBRANDT 

7.692 

7.708 

14894 

2.491 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.274 

5,287 

10212 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.104 

5.096 

9883 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.630 

7.628 

14774 

2.941 

CAPITALG. GLOBALE 

8.602 

8.612 

16656 

-0.150 

CARIFONDO BOND 

8.138 

8.154 

15757 

2.069 

CENTRALE MONEY 

13.422 

13.446 

25989 

2.115 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.884 

6.880 

13329 

1.146 

COMIT OBBL. INTER. 

6.967 

6.966 

13490 

0.927 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.753 

4.750 

9203 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.985 

4.982 

9652 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.097 

8.112 

15678 

-0.246 

EFFEOB. GLOBALE 

5.478 

5.473 

10607 

3.612 

EPTA 92 

11.413 

11.428 

22099 

1.801 

EUROCONSULTSCUDO 

6.830 

6.830 

13225 

1.591 

EUROM. INTER. BOND 

8.844 

8.838 

17124 

5.235 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.162 

11.161 

21613 

4.308 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.421 

7.419 

14369 

3.790 

FONDERSEL INTERN. 

12.768 

12.770 

24722 

3.543 

GEODE GLOBALBOND 

5.564 

5.570 

10773 

1.551 

GEPOBOND 

7.867 

7.870 

15233 

2.023 

GESTICREDIT GLOBALE 

11.065 

11.075 

21425 

1.868 

GESTIELLE BOND 

9.715 

9.711 

18811 

-0.277 

GESTIELLE BTOeSE 

6.625 

6.626 

12828 

2.127 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.063 

8.065 

15612 

1.281 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.746 

5.752 

11126 

0.314 

lAM BOND TOP RATING 

7.800 

7.816 

15103 

2,174 

IMI BOND 

14.225 

14.247 

27543 

1.037 

ING BOND 

14,676 

14.672 

28417 

1.959 

INTERMONEY 

7.743 

7.759 

14993 

2.015 

INTERN. BOND MANAG. 

7.173 

7.172 

13889 

2,720 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.773 

8.776 

16987 

3.626 

LAURIN BOND 

5.530 

5.526 

10708 

4.280 

LEONARDO BOND 

5.224 

5.220 

10115 

3.281 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.515 

11.513 

22296 

3.014 

NORDFONDO GLOBAL 

12,166 

12,169 

23557 

1.594 

OASI BOND RISK 

9.848 

9.848 

19068 

5.101 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.306 

11.308 

21891 

3.953 

OLTREMARE BOND 

7.502 

7.502 

14526 

2.795 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.520 

5.512 

10688 

3.817 

PADANO BOND 

8.597 

8.614 

16646 

1.787 

PERSONAL BOND 

7.457 

7.452 

14439 

2.150 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.461 

13.461 

26064 

1.869 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.651 

7.644 

14814 

2.822 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.808 

6.793 

0 

2.820 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.625 

5.631 

10892 

1.096 

R&SUNALL. BOND 

7,788 

7,778 

15080 

3,261 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

RAS BOND FUND 

14,915 

14.944 

28879 

2,381 

ROLOBONDS 

8,764 

8,770 

16969 

1.423 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.192 

13.199 

25543 

0.910 

ROMAGESTSELBOND 

5.258 

5.261 

10181 

1.800 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.077 

8.076 

15639 

4.340 

SANPAOLO BONDS 

7.042 

7.052 

13635 

1.280 

SOFIDSIM BOND 

6.724 

6.737 

13019 

2.235 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,669 

5,669 

10977 

1,850 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.989 

4.978 

9660 

0.000 

ZENIT BOND 

6.698 

6.702 

12969 

3.062 

ZETA INCOME 

5.427 

5.429 

10508 

3.529 

ZETABOND 

14,264 

14,261 

27619 

5,776 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.396 

14.387 

27875 

5.064 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.587 

4.582 

8882 

-4.497 

ARCA BOND CORPORATE 

5.275 

5.262 

10214 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.043 

9,033 

17510 

1.129 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.615 

6.615 

12808 

3.117 

AZIMUT TREND TASSI 

7.309 

7.297 

14152 

6.467 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.612 

4.612 

8930 

2.717 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.577 

5.571 

10799 

7.146 

BIPIEMME PREMIUM 

5.296 

5.285 

10254 

5.058 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.114 

7.103 

13775 

6.068 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.143 

10.134 

19640 

2.247 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.377 

12.311 

0 

4.970 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.942 

4.951 

9569 

1.001 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.517 

5.504 

10682 

6.157 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.359 

6.357 

12313 

4.211 

COMIT CORPORATE BOND 

5.534 

5.524 

10715 

7.477 

COMIT ITALCORP.BOND 

5.527 

5.517 

10702 

7.362 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.044 

5.030 

9767 

-0.923 

EFFE OB. CORPORATE 

5.252 

5.246 

10169 

6.101 

EUROM. RISK BOND 

5.090 

5.096 

9856 

4.047 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.338 

5,338 

10336 

4.728 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.308 

5.308 

10278 

4.364 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.162 

5.155 

9995 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.094 

6.099 

11800 

-1.407 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.099 

4.089 

7937 

-19.342 

lAM BOND CORP. EURO 

5.371 

5.362 

10400 

6.843 

lAM BOND CORP. INT. 

5.321 

5,334 

10303 

6.207 

lAM BOND FLESSIBILE 

16.105 

16.114 

31184 

6.233 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.348 

5.336 

10355 

6.767 

NORDFONDO C.BOND 

5.619 

5.605 

10880 

7.396 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.480 

5.474 

10611 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.969 

6.967 

13494 

3.612 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.588 

10,553 

0 

8.266 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11.242 

11.269 

0 

8.286 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.162 

5.157 

9995 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.202 

5.217 

10072 

1.107 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.629 

4.636 

0 

1.111 

RAS CEDOLA 

6.352 

6.342 

12299 

5.140 

RAS SPREAD FUND 

4.879 

4.879 

9447 

-1.949 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.568 

13.584 

26271 

3.254 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.386 

5.381 

10429 

5.010 

SANPAOLO BOND HY 

5.180 

5.189 

10030 

0.895 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.863 

5.875 

11352 

6.852 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.292 

6.299 

12183 

2.275 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.256 

5.239 

10177 

6.260 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.223 

6.212 

12049 

5.537 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.223 

5.216 

10113 

0.597 

VASCO DE GAMA 

10.372 

10.357 

20083 

6.730 

ZETA CORPORATE BOND 

5,421 

5,415 

10497 

6,628 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.900 

4.900 

9488 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.067 

5.059 

9811 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.307 

5.280 

10276 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.207 

5.230 

10082 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.205 

5.213 

10078 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.140 

5.132 

9952 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.671 

5.673 

10981 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.247 

5.239 

10160 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.801 

8,803 

17041 

-18.824 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.413 

11.449 

22099 

-22.796 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

5.205 

5.169 

10078 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.238 

5.226 

10142 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.182 

6.182 

11970 

4.443 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.072 

7.053 

13693 

6.908 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.970 

5,966 

11560 

2.612 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.220 

5.224 

10107 

-9.122 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,996 

2,995 

5801 

-22,161 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.335 

5.334 

10330 

4.464 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.185 

5.185 

10040 

3.534 

AZIMUT GARANZIA 

10.741 

10.740 

20797 

3.517 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.896 

6.895 

13353 

4.027 

BN LIQUIDITÀ' 

6.045 

6.043 

11705 

3.991 

BNL CASH 

19.018 

19.014 

36824 

3.465 

BNL MONETARIO 

8.727 

8.728 

16898 

3.486 

CAPITALG. LIQUID. 

6.170 

6.169 

11947 

3.959 

CARIFONDO TESORERIA 

6.522 

6.520 

12628 

3.787 

CASH ROMAGEST 

5.351 

5.350 

10361 

3.741 

CENTRALE C/C 

8.637 

8.635 

16724 

3.573 

COMIT TESORERIA 

5.405 

5.404 

10466 

4.122 

DUCATO MON. EURO 

7.245 

7.244 

14028 

2.824 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.775 

5.775 

11182 

3.364 

EPTAMONEY 

12.018 

12.017 

23270 

4.024 

EUGANEO 

6.363 

6.361 

12320 

3.902 

EUROM. TESORERIA 

9.695 

9.693 

18772 

4.213 

FIDEURAM MONETA 

12.708 

12.706 

24606 

3.561 

FONDERSELCASH 

7.755 

7.755 

15016 

3.884 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.133 

7.132 

13811 

3.752 

GESTIELLE CASH EURO 

6.043 

6.042 

11701 

3.885 

ING EUROCASH 

5.682 

5.682 

11002 

3.572 

MIDA MONETAR. 

10.549 

10,547 

20426 

3.624 

NORDFONDO MONETA 

5.294 

5.293 

10251 

3.539 

OASI 3 MESI 

6.323 

6.323 

12243 

3.536 

OASI CRESCITA RISP. 

7.072 

7.071 

13693 

3.634 

OASITESOR. IMPRESE 

7.044 

7.042 

13639 

4.247 

OPTIMA MONEY 

5.295 

5.294 

10253 

3.681 

PERSEO MONETARIO 

6.359 

6,358 

12313 

4.092 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.664 

5.664 

10967 

3.869 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.612 

5.612 

10866 

3.829 

RISPARMIO IT.MON. 

5.453 

5.453 

10558 

3.573 

ROLOCASH 

7.187 

7.185 

13916 

3.753 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.218 

5.217 

10103 

3.964 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.432 

9,429 

18263 

3.865 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.353 

6,352 

12301 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,343 

6,343 

12282 

3,626 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.984 

4.968 

9650 

0.000 

ALARICO RE 

4.673 

4.670 

9048 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.028 

12.018 

23289 

-5.935 

ARIES FUND 

5.055 

5.061 

9788 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.948 

4.952 

9581 

-1.124 

AZIMUT TREND 

16.735 

16.717 

32403 

9.816 

AZIMUT TREND 1 

14.063 

14.124 

27230 

-29.441 

BIM FLESSIBILE 

4.602 

4.598 

8911 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.991 

4.979 

9664 

-37.322 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.194 

5.200 

10057 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.219 

5.224 

10105 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.183 

5.177 

10036 

-23.078 

BNLTREND 

22.776 

22.849 

44100 

-15.949 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.117 

6.115 

11844 

1.661 

CAPITALG. RISK 

7.790 

7.778 

15084 

-18.172 

CISALPINO ATTIVO 

3.342 

3.342 

6471 

-21.048 

DUCATO CIVITA 

5.050 

5,052 

9778 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.597 

11.573 

22455 

-14.312 

DUCATO STRATEGY 

4.656 

4.638 

9015 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.110 

4.113 

7958 

-14.906 

FONDINVEST OPPORT. 

5.001 

5.009 

9683 

-15.580 

FORMULAI BALANCED 

5.940 

5.939 

11501 

1.503 

FORMULAI CONSERVAI 

5.874 

5,871 

11374 

4.352 

FORMULAI HIGH RISK 

5.816 

5.816 

11261 

-5.230 

FORMULAI LOWRISK 

5.811 

5.805 

11252 

3.749 

FORMULAI RISK 

5.797 

5.800 

11225 

-3.043 

GENERALI INST.BOND 

5.025 

5.021 

9730 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.948 

4.948 

9581 

-1.883 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.568 

13,565 

26271 

-22.027 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.072 

5.073 

9821 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.975 

4.959 

9633 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.376 

5.388 

10409 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.841 

5.840 

11310 

-11.540 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.952 

6.946 

13461 

5.126 

lAM PORTFOLI01 

5.172 

5.168 

10014 

2.945 

lAM PORTFOLIO 2 

4.913 

4.907 

9513 

-0.647 

lAM PORTFOLIO 3 

4.592 

4.584 

8891 

-4.690 

lAM PORTFOLIO 4 

4.201 

4.190 

8134 

-10.521 

lAMTOP DYNAMIC 

6.254 

6.248 

12109 

0.000 

lAM TREND 

3.597 

3.593 

6965 

-13.947 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.511 

5.518 

10671 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.365 

5.370 

10388 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.276 

5.269 

10216 

5.520 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.389 

4.377 

8498 

-10.208 

LEONARDO FLEX 

2.705 

2.702 

5238 

-33.814 

OASI HIGH RISK 

8.086 

8.084 

15657 

-17.041 

OASI TREND 

4.541 

4.536 

8793 

0.000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

0.000 

93.016 

0 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.036 

17.947 

34923 

-11.942 

RASOPPORTUNITIES 

5.183 

5.189 

10036 

-12.596 

SAGITTARIUSFUND 

4.980 

4.976 

9643 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.767 

6,750 

13103 

-4.136 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.572 

5.593 

10789 

-25.087 

SPAZIO AZIONARIO 

5.780 

5.787 

11192 

-22.953 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.319 

3.321 

6426 

-27.722 

ZENIT TARGET 

7,276 

7,290 

14088 

-24,733 
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Decentramento e mercato: il Coni diventa una holding 

Nel piano di ristrutturazione anche tagli al personale (1.060): riequilibrio entro il 2004 


ROMA Un Coni sempre più snello, da «ministe¬ 
ro» dello sport italiano a holding. Questo lafiloso- 
fia della bozza del piano di ristrutturazione che 
l'ente sportivo ha preparato per il prossimo qua¬ 
driennio. Un progetto finalizzato anzitutto al riequi¬ 
librio economico tra il 2003 e il 2004 e il ritorno 
nel 2005 a un utile netto di circa 70 miliardi. Ma 
che necessariamente dovrà affrontare problemi di 
riduzione di personale: 1.060 persone in meno in 
tre anni, pari al 39,4% dell'attuale organico. Il 
Coni «orientativamente» continuerebbe a garanti¬ 
re la coperture di spesa, ma solo fino al 2005. In 
dettaglio è stato previsto il raddoppio di «buonu¬ 
scita» mediamente spettante al personale dipen¬ 
dente di circa 98 milardi. 


Oltre a ricadute sul piano occupazionale la bozza 
prevede anche un diverso rapporto tra Coni e 
federazioni sportive, ormai di natura privatistica, 
che dovranno marciare sempre più per proprio 
conto secondo logiche di mercato e della nuova 
«politica del personale». Nonché il recupero dei 
redditi immobiliari per il 6% del valore immobilia¬ 
re (il patrimonio attuale ammontaa400 mid). Alla 
holding-Coni sarebbero collegate almeno quattro 
partecipate: per la gestione di pronostici e scom¬ 
messe, Scuola dello sport. Istituto Scienza dello 
Sport, patrimonio immobiliare e impiantistica. 
L'impostazione generale, a livello operativo, è 
quella del decentramento e della responsabilizza¬ 
zione. 


A conclusione del piano, le entrate del Coni non 
dipenderebbero più dal solo andamento di giochi 
e scommesse, ma anche da quelle relative agli 
utili delle società collegate, dal marketing (ma 
anche al merchandising e al licensing) e dalla 
gestionefinanziaria. Ed è proprio sul piano econo¬ 
mico (grazie anche a modifiche alla riforma Me¬ 
landri nonché a interventi fiscali) che il Coni 
scommette per recuperare appieno la propria au¬ 
tonomia. Nel settore dei giochi, in particolare, é 
stato previsto un aumento dei ricavi del 7% (a 
partire dal 2003) e del 10% per le scommesse 
(dal 2002 al 2004). Rno al 2005 l'ente continue¬ 
rebbe a pagare allo Stato, solo attraverso i giochi, 
un introito complessivo di oltre duemila miliardi. 
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Tiro all’arbitro, lo sport del lunedì 

Dopo le sviste di Bruschi e Cesari c e chi si indigna e chi accusa. Ma anche chi perdona 


questione di stile 

Calcio e Ironia 
Cose da Grandi 

Ronaldo Pergolini 

T erreno scivoloso quello degli arbitraggi. M ^lio muo¬ 
versi con i piedi di piombo perché precipitare nella 
spirale dei complotti è facile ed anche pericoloso 
quando si avanza illuminati solo dalla livida luce del so¬ 
spetto. Certo domenica c'è stata una concatenazione di 
episodi che hanno creato una situazione indubbiamente 
favorevoleallecosiddettegrandi. Maanoi piace riprende 
re il commento dell'allenatore del Chievo: «È stata una 
giornata nera per gli arbitri», ha detto Luigi Del Neri. 
Fermiamoci qua, anzi andiamo a Chievo. In quel quartiere 
dove in tanti hanno ambientato la "favola degli asini" 
sicuri però di girareun "corto" piuttosto cheun lungome 
traggio. Non siamo per nulla convinti che quello spicchio 
di Verona sia così ben disposto a farsi da parte dopo aver 
raccolto applausi e sorrisi. L'impressione ce l'hanno data 
con il modo con il quale hanno reagito alle "ingiustizie". 
M ettiamo il caso chenellacondizionedel presi dente Cam- 
pedelli si fossero trovati Galliani o Sensi. Il rumoredi urla, 
strepiti e minacce avrebbe sfondato i timpani anche agli 
©(traterrestri. Il piccolo Chievo invece non solo non ha 
fatto la voce grossa, ma nemmeno si è messo a piagnucola¬ 
re per interpretare un altro aspetto della favola: quello in 
cui compare l'orco cattivo. No, il modo con il quale Del 
Neri ha "accettato" di fare lo «scemo» davanti alle teleca¬ 
mere, rispondendo allesciocchedomandadeH'intervistato- 
reèstataunadimostrazionedi grande carattere. L'ironia è 
uno strumento che solo i grandi sanno usare bene. E poi 
quel «Vorrà dire che la prossima volta al M ilan anziché 
due gol, dovremmo farne quattro» va dritto al cuore del 
problema. «Non abbiamo altre armi che la nostra bravura 
eil nostro impegno ed èsul campo di calcio chefaremo di 
tutto per farle valere...». Questa la traduzione libera, ma 
non troppo. È una grandescommessa quella che lancia il 
Chievo. Dopo averne vinte già tante si prepara ad una 
sfida capace di smontare filosofie e comportamenti di 
incrollabile razionalità. Ci vo^iono tanti soldi, al mercato 
del pallone bisogna fare pazzie e razzie e poi occorre fre¬ 
quentare! piani alti del Palazzo... questo il ritornello indu- 
strial-pallonaro. E il Chievo minaccia questo establish¬ 
ment. È pericoloso il semplice Chievo. Ecco perché ha 
avuto e avrà sempre più vita difficile. Ma come capita nel 
pugilato quando lo sfidante va all'assalto del detentore 
non basta vinceredi misura, bisogna stravincere. Apparen¬ 
temente sembra una legge ingiusta, in realtà è l'unico 
modo per lasciare il segno. E allora Forza Chievo. 



errori arbitrali 

I fischietti 
più fischiati 


Alcuni esempi di errori arbitrali: 

Juventus-Chievo3-2 (Bolognino) Non c'è 
il rigorein favoredellajuventus. Lanna, infat¬ 
ti, non tocca con la mano ma con il petto. 


Stefano Braschi 
ha diretto 
domenica 
Atalanta-Inter 


" LA MEDIA VOTO 


DEGÙ ARBITRI 


Arbitro 

Media 

Partite 

Dondarini 

6,39 

3 

Collina 

6,38 

7 

Rosetti 

6,26 

7 

Borriello 

6,17 

6 

Tombolini 

6,08 

4 

Trefoloni 

6,04 

4 

Rodomonti 

6,03 

5 

Racalbuto 

6,00 

4 ' 

Ti^entalange 

5,95 

7 

Bertini 

5,90 

5 

Paparesta 

5,90 

5 

Farina 

5,89 

3 

Saccani 

5,79 

4 

De Santis 

5,73 

5 

Messina 

5,71 

4 

Cesari 

5,69 

6 

Braschi 

5,53 

5 

Bolognino 

5,47 

6 

Pieri 

5,44 

3 

Pellegrino 

5,33 

3 

Treossi 

5,06 

3 


Annullato un gol regolare a Trezeguet 

Perugia-Udinese 1-2 (Rodomonti) Spinta 
di Zamboni ai danni di Tedesco. Potrebbe 
essereda rigore ma l'arbitro lascia proseguire. 

Udinese-Fiorentina 1-2 (Rodomonti) Sul- 
ri-1 Baronie trattiene Pinzi siafuori cheden- 
tro area, il rigore ci starebbe. 

Atalanta-Roma 1-1 (Borriello) Sbandiera¬ 
to un fuorigioco a Zauli, era tenuto in gioco 
daAldair. Non concesso un rigoreall'Atalan- 
ta per una trattenuta di Zebina ai danni di 
Rossini. 

Parma-Perugia 2-1 (Bolognino) Di Vaio 
viene bloccato in area da un difensore, era 
rigore. 

Chievo-Perugia 2-0 (Braschi) Cessato 
lanciato a rete subisce un tocco da dietro di 
Paris poco prima dell'area, ma cade in area. 
Braschi concedeil rigore ed espelleil giocato¬ 
re, giusto il cartellino ma doveva essere puni¬ 
zione. L'arbitro ammonisce per la seconda 
volta (espulsione) M onaco, che cadendo toc¬ 
ca involontariamente la palla con la mano. 

Parma-Milan 0-1 (Borriello) Annullato 
un gol a Boghossian per fuorigioco di M ilose- 
vic al momento del cross. Non partecipando 
attivamente all'azione, è ingiusto l'annulla¬ 
mento. 

Atalanta-Inter 2-4 (Braschi) Sullo 0-1 Sa¬ 
la devia in porta un corner, Toldo in tuffo 
riesce ad allontanareil pallone, ma la palla ha 
già varcato nettamente la linea. Generosi en¬ 
trambi i rigori concessi, il primo per una pre¬ 
sunta spinta di di Gulysu Doni, ed il secondo 
per una trattenuta di Sala su Cordoba. 

Milan-Chievo 3-2 (Cesari) Inzaghi segna 
l'I-O in posizione di fuorigioco su cross di 
Serginho. Laursen anticipa Eriberto, toglien¬ 
dogli il pallone con il gomito, rigore non 
concesso. Rigorenon concesso ancheafavore 
del M ilan per un cross di Kaladze fermato in 
area da D'Angelo con la mano. Inesistente il 
rigore concesso al Milan per una spinta di 
Eriberto ai danni di Shevchenko. 


Marzio Cencioni 


ROM A La domenica nera degli arbi¬ 
tri si è chiusa con il bel gesto di 
Hector Cuper, tecnico dell'lnter, 
che durante una trasmissione spor¬ 
tiva della notte ha ammesso che il 
gol "fantasma" non concesso dal¬ 
l'arbitro Braschi a Sala dell'Atalanta 
era da convalidare. «Credo che il 
gol c'era» ha detto l'allenatore ar¬ 
gentino aggiun^do poi che per 
un arbitro non èfacile «decidere al 
volo». L'ammissione di Cuper non 
ha stemperato tutte le polemiche. 

Tra quelli che ieri sono tornati 
alla carica contro gli arbitri c'è il 
presidente del Perugia, Luciano 
Gaucci: «Ci hanno squalificato - sot¬ 
tolinea- otto giocatori nelletrepar¬ 
tite chehanno preceduto il confron¬ 
to con i bianconeri e uno durante. 
E sempre con arbitri o guardialinee 
di Torino di mezzo. È una vergo¬ 
gna, una vergogna grand©>. 

Di vergogna parlano anche! re¬ 
sponsabili di IntereM ilan indigna¬ 
ti per un titolo apparso ieri sul Cor¬ 
riere def/o Sport: "Arbitri alla milan© 
se". «È uno scenario inaccettabil©> 
èscritto in un comunicato congiun¬ 
to apparso sui siti delle due società 
èscritto. «Dalla lettura degli articoli 
della prima pagina - si legge-, carat¬ 
terizzati per di più dall'uso di espres¬ 
sioni quantomeno inappropriate 
("ordini dall'alto") avrebbero indot¬ 
to due arbitri a favorire una 
"M ilano ladrona". Insamma sareb¬ 
bero stati perpetrati addirittura fur¬ 
ti». 

Chi non si scompone, neanche 
davanti asvisteclamoroseèil presi¬ 
dente del Chievo, LucaCampedelli: 
«Noi li abbiamo fatti tremare, mi è 
piaci uta la nostra grinta ma non si© 
mo riusciti a chiudere prima la ga¬ 
ra. Un pareggio sarebbe stato più 
giusto. M a se abbiamo perso vuol 
dire che dovevamo perdere». 

Ivan Roggeri, presidente del- 
l'Atalanta, domenica era andato giù 
duro («Braschi vada in pension&>) 
e ieri non ha fatto marcia indietro: 
«Le immagini televisive che ho vi¬ 
sto ieri sera - ha detto oggi Roggeri 
- non hanno fatto che aumentare la 


miaamarezza. Anzi, dirò di più, so¬ 
no adirato. Sono stati commessi d© 
gli errori di enorme gravità, lo pos¬ 
so anche ammettere che non ci sia 
malafede ma, allora, vuol dire che il 
signor Braschi era cieco quando ha 
valutato certe situazioni». «La cosa 
poi che mi ha doppiamente urtato- 
ha aggiunto - è stato il diverso uso 
delle sanzioni disciplinari. Noi do¬ 
menica non potremo utilizzare due 
giocatori come Carrera e Sala che 
sono stati ammoniti mentre Zanet¬ 
ti, per un bruttissimo fallo commes¬ 


so ai danni di Colombo, cheèrim© 
sto infortunato ed è dovuto uscire, 
non è stato nemmeno ammonito, 
solo perché, essendo già ammonito 
in precedenza, avrebbe dovuto ess© 
re espulso». 

Il tiro a segno sugli arbitri èatti- 
vità trasversale, maschi efemmine. 


nord e sud, qualsiasi classe sociale. 
Così da Lecce si alza la voce del 
sindaco. Adriana Poli Bortone (An) 
ha manifestato il proprio disappun¬ 
to per «una serie di atteggiamenti e 
decisioni arbitrali che danneggiano 
la squadra del Lecce e che sono cul¬ 
minate nelle discutibili valutazioni 


fatte dal sig. Rosetti» nella partita 
con la Lazio. «Conosco benei limiti 
delTautonomia normativa del mon¬ 
do dello sport - aggiunge - e del 
mondo arbitrale, ma conosco i limi¬ 
ti delle autonomie decisionali se 
spesso e volentieri sono i piccoli 
club a subire le conseguenz©>. 


Diritti tv, i club “piccoli” si uniscono 


Sa società di serie A e due di B 
hanno dato vita ieri a una 
sodetà «destinata a operare nel 
campo da diritti tée/isivi», la 
“Plusmedia Trading", rostrata 
presso lo studio del notaio M ario 
M idirdtta. 

Presidenteddla "Plusmedia" è 
dato nominato Gino Codoni, 
presidente dd Brescia, fondatore 
dd consorzio assieme ad 
Atalanta, Chie/o, Piacenza, 
Venezia, Verona, Empoli e 
Vicenza. 

L'iniziativa dd gruppo ddle 
medio-piccole che intendono coà 
tutdard m^lio ndle trattative 
per la vendita dd propri diritti, 
era stata preannundata la scorsa 
settimana dopo una serie di 


incontri. In un primo momento 
era Stato indicata come sodetà 
partecipante al gruppo anche il 
Perugia, che invece non compare 
tra i soci fondatori ddia 
"Plusmedia Trading". 

«Questesodetà intendono 
vendere collettivamente i loro 
diritti sul mercato perchè 
ritengono cod di difendere 
meglio i propri interesd», d è 
limitato a commentare Ci no 
Codoni, dopo aver fatto 
diffondere uno scarno 
comunicato. In Lega Caldo 
l'iniziativa, peraltro 
preannundata, non viene 
comunque interpretata come una 
mosa anti-Legp da parte di un 
gruppo di medio-piccole 


Dopo 15 giornate i baschi sono al comando della Diga, grazie ad un gruppo di gregari ma con un grande statega in panchina: Josè Manuel Esnal 

Alavés, abita sotto ai Pirenei il Chievo di Spagna 


Andrea De Benedetti 


La classifica della Liga, dopo quindici gornate, 
sembra l'ordine d'arrivo dei 100 metri: tutti a 
sbracciarsi per venire in primo piano nella foto. 
Dall'Alavés capolista all'Espanyol tredicesimo, 
tanto per dire, corre una differenza di appena 
sette punti, mentre il patetico Reai Madrid chea 
inizio stagione rinfrescava uno dopo l'altro tutti i 
primati negativi della sua storia, si trova staccato 
di appena due lunghezze grazie alla benevolenza 
di chi lo ha pazientemente atteso. Mail campio¬ 
nato spagnolo è una competizione per fondisti, 
non una gara di velocità, e il fatto che a quattro 
passi dal giro di boa la capolista sia l'Alavés, e 
non il Barcellonao il Deportivo, merita un fermo 
immagine celebrativo. Favola basca, Chievo di 


Spagna, cenerentola iberica: se la storia del 
"Glorioso" (come viene chiamato dai tifosi loca¬ 
li) deve diventare un luogo comune, tanto vale 
abituarcisi subito e non lasciare in mani altrui il 
copyright di siffatte originalità. Piuttosto, si può 
discutere sul diritto di primogenitura, su chi, tra 
veronesi e vitoriani, possa rivendicare l'esclusiva 
del miracolo dell'anno. 

L'Alavés, in realtà, è una delle società più 
antichedi Spagna, evanta persino un precedente 
da capolista, benché lontano più di settantanni. 
Dopo quei pochi giorni da leone, per la società 
biancoblù sono però giunti, inesorabili, i (quasi) 
cent'anni da pecora, trascorsi per lo più in terza 
divisione (che, a dispetto del nome, corrisponde 
a una quarta serie), salvo qualche sporadica pro¬ 
mozione, seguita a stretto giro di posta da un'al¬ 
tra caduta. Poi, all'inizio degli anni '90, le cose 


sono cambiate. I soldi non c'entrano nulla, natu¬ 
ralmente, perché se cosi fosse la favola andrebbe 
a farsi benedire 

Però a un certo punto è arrivata gente saggia 
che si è circondata di altra gente ugualmente 
dotata di buon senso, e che, tra le altre cose, ha 
convertito l'Alavés in una squadra multietnica, 
mentre la Reai Sociedad e, soprattutto, l'Athletic 
Bilbao conservano tuttora l'assurdaeanacronisti- 
ca norma per cui può essere tesserato solo chi è 
in grado di dimostrare un'ascendenza basca di 
almeno sette generazioni. Il "Glorioso", invece, 
vivecon l'onesta frugalitàdi chi si deve acconten¬ 
tare degli scarti altrui, comprando in saldo e ri¬ 
vendendo a prezzi di boutique: da questa elemen- 
tarestrategiafinanziariasono scaturitela promo- 
zionein "primera" del '98, il sesto posto in classi¬ 
fica del ZOOOelafinaledi Uefa del maggio scorso. 


persa per un paio di capelli contro il Liverpool. 

E tuttavia, anziché generare inutili illusioni, 
questi traguardi hanno reso se possibile ancora 
più oculata e lungimirante la gestione del club, 
che ha venduto i suoi pezzi migliori (Javi Mor© 
no e Centra, al M ilan) e con il ricavato si è 
costruito una nuova casa, con fondamenta persi¬ 
no più solide di quella precedente. E dire che in 
squadra, a parte qualche talento isolato (Jordi 
Cruyff, Astudillo, Witschge), ci sono parecchi 
elementi tecnicamenteimpresentabili, comequel- 
ribon Begoha che l'altra sera ha giustiziato il 
Barcellona con un tiraccio da fuori area. M a - 
comedire- tutti quanti remano nellastessadir© 
zione, che è quella tracciata dal baffo prensile di 
José M anuel Esnal, detto M ané, il tecnico di qu© 
st'armataBrancaleone. Cheforse, in campo, non 
avrà fuoriclasse. M a ne ha uno in panchina. 
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PUGILATO FEMMINILE 

Titolo mondiale per Simona Calassi 
Battuta ai punti Tammy de Laforest 

A Scranton (Usa) l'azzurra Simona Calassi, 
peso gallo di Forlimpopoli, ha vinto la finale 
dei Mondiali femminili, categoria 51 kg., 
battendo nettamente ai punti (20-3) la 
canadese Tammy de Laforest. L’atleta 
azzurra, istruttrice di fitness con padre 
grande tifoso di Muhammad Ali che l'ha 
spinta a praticare la boxe, si era qualificata 
per la finale battendo in semifinale di 
misura ai punti (11 -10) la svedese 
Enoksson. Un’altra pugile italiana, Cristina 
Cerpi, 29enne di Siena, ha vinto il bronzo 
nella categoria al limite dei 63,5 kg. 



MANCHESTER 

Il santone Ferguson si arrende 
«Già fuori dalla eorsa al titolo» 

L’allenatore del Manchester United, Alex 
Ferguson, ammette che per quest’anno la 
squadra non ha più speranze di 
riconquistare la Premiership. «Non penso 
che vinceremo questo campionato», ha 
detto dopo la pesante sconfitta casalinga 
rimediata contro il Chelsea. Il Manchester 
ha ora 8 punti in meno della capolista 
Liverpool. «Per vincere il campionato non 
si possono perdere più di 6 partite, noi 
siamo già stati sconfitti 5 volte. Così ci 
possiamo permettere un solo altro errore 
fino alla fine della stagione». 


FOOTBALL 

Sul Superbowl la crisi mondiale 
Poca pubblicità, diretta tv ridotta 

Gli effetti della recessione economica e 
della contrazione degli investimenti 
societari si stanno facendo sentire anche 
sulla raccolta pubblicitaria del 
’Superbowl’ la mitica finalissima del 
campionato americano di football. 

La domanda è talmente bassa che la 
Fox starebbe addirittura pensando di 
accorciare la durata della trasmissione a 
cui i telespettatori americani sono 
abituati. Secondo il Wall Street Journal 
dalle tradizionali 6 ore di trasmissione si 
passerà molto probabilmente a 3,5. 


MONDIALI 

Pausa-pranzo all’ora delle partite 
La Polonia vuole rompere il tabù 

Durante i mondiali di calcio del 2002, le 
imprese polacche meditano di introdurre la 
pausa-partita. L’associazione degli 
imprenditori ha infatti calcolato che costerà 
meno accordare ai dipendenti un lungo 
intervallo per il pranzo negli orari delle gare 
che non farli sorvegliare o multare per le 
sbirciate al televisore. 

Proprio il fuso orario delle gare in Giappone 
(la nazionale polacca giocherà sempre 
intorno a mezzogiorno), insomma, rischia di 
abbattere un vecchio tabù degli imprenditori 
del Paese: la pausa per il pranzo. 


Arsemi, un esame di inglese per la Juve 

Stasera Lippi conferma la squadra che ha battuto il Perugia. Missione Vieira per Moggi 


Max Di Sante 


LONDRA C’è un pò di Juve del passa¬ 
to (Henry) edi quella possibilefutu¬ 
ra (Vieira) nell’Arsenal chequesta se¬ 
ra affronta la Juventus all’H ighbury 
di Londra per riaprire i giochi del 
gruppo D della Champions League, 
sanato all’esordio dalla quaterna 
bianconera sul Bayer Leverkusen e 
dal successo del Deportivo LaCoruh- 
nasui londinesi. Passato efuturo che 
mettono pepe alI’incontro, che Lippi 
definisce «un esame molto importan¬ 
te pa lajuventus, come lo sarà pure 
latrasfertadi S.Siro», domenica pros¬ 
sima, nel posticipo di campionato 
contro il M ilan di Ancelotti. 

La Juventus, sbarcata a Londra 
all’ora di pranzo, si èallenata nel mi¬ 
tico H ighbury nel tardo pomeriggio, 
dopo la conferenza-stampa. Oggi sa¬ 
rà sostenuta da 2.500 tifosi, partiti da 
ogni parte d’Italia per una sfida affa¬ 
scinante. Con la squadra, invece, ha 
viaggiato il presidente d’onore Um¬ 
berto Agnelli. 

Lippi si sente pronto a uno d^li 
esami più duri di dicembre: «Abbia¬ 
mo supaato a pieni voti - afferma - 
l'esame di tedesco con il Bayer e in 
Italia il test con il Perugia. Ora siamo 
alla vigilia di due partite che possono 
dire a che punto siamo arrivati nel 
nostro cammino di crescita». Lippi è 
intenzionato a confermare la stessa 
squadra che ha travolto il Bayer e 
superato il Perugia: «Non ci saranno 
grosse novità - afferma - in questo 
momento devo usare il bilancino del 
farmacista e utilizzare gli uomini va¬ 
lutando il loro stato di forma, ma 
anche la condizione psicologica», 

All’H ighbury sarà la terza partita 
in sei giorni, «ma non credo - inter- 
vieneprontamenteLippi - che avver¬ 
tiremo la stanchezza: la squadra è in 
buona condizione fisica e psicologi¬ 
ca. L'Arsenal è un'ottima squadra, 
ricca di giocatori che farebbero felice 
qualsiasi grandeclub europeo, dovre¬ 
mo stare molto attenti a bloccare sul 
nascae i loro contropiede, a non of¬ 
frirgli spazi larghi». Inevitabile parla¬ 
re di Henry, oltre che di Vieira e 
Lippi risponde usando la massima 
diplomazia: «H o avuto H enry per un 
paio di mesi alla Juventus - dice il 
tecnico bianconero - in Italia non 
aveva sfondato, ma capita così a tanti 
giocatori che arrivano da noi senza 
avere ancora completato il percorso 
di maturazione, In questo modo, per 
loro, diventa più difficile integrarsi. 
I n ogni squadra ci sono quattro-cin- 
quecasi di questo genere, di giocato¬ 
ri che si sono rivelati ottimi, dopo 
avere stentato da un’altra parteeog- 
gi Henry potrebbe benissimo giocare 
in una squadra italiana». 

E Vieira? Lippi è ancora più di- 



leàone del legamento 

Inzaghi fuori tre mesi, forse serve un intervento 
Mondiali non sono a rischio: pronto per il derby? 


MILANO Senza Pippo Inzaghi per 2-3 mesi. Il 
M ilan si affida a questa previsione del suo staff 
medico, confidando chesia sbagliata per ecces¬ 
so, in attesa che venga deciso entro due o tre 
giorni se il centravanti rossonero dovrà essere 
operato. Inzaghi èstato sottoposto in mattina- 
taaVaresead una visita specialistica del profes¬ 
sor Cherubino che ha accertato una «lesione 
del legamento collaterale mediale del ginoc¬ 
chio sinistro», riportata in seguito allo scontro 
col portiere del Chievo Lupatelli nel tentativo 
di intercettare un cross di Helveg. 

Se la previsione fatta dai medici rossoneri 
si rivelerà corretta, Inzaghi potrebbe essere di¬ 
sponibile per il derby di ritorno (M ilan-Inter, 
3 marzo), se non prima. Sembrano proprio 
dissi paté le pauredi chi vedeva Inzaghi addirit¬ 
tura a rischio Mondiali. 

Nel frattempo i compagni lo chiamano, i 
tifosi lo sommergono di auguri e lui dichiara 
che non sarà questo brutto incidente ad abbat¬ 
terlo. Pippo Inzaghi è tornato nella sua nuova 
casa di Gallarate, dove l’hanno raggiunto i fami¬ 
liari per starai vicino in questo momento diffi¬ 
cile. Superpippo ha affidato al sito rossonero 
una brevedichiarazione: «N on mi faccio batte 
redallo sconforto». È la prima raccomandazio- 
nechegli hanno fatto oggi i compagni, diretta- 
mente per telefono e indirettamente parlando 
con i giornalisti a M ilanello. M anifestazioni di 
affetto gli sono arrivate da ex compagni di 


squadra e da altri giocatori, oltre agli auguri dei 
vertici rossoneri. 

Superpippo si assenta dopo aver segnato in 
poco più di 3 mesi 6 gol in campionato, 3 in 
Coppa Uefa e 2 in Coppa Italia. E quella di ieri 
contro il Chievo èstata la sesta partita ufficiale 
giocatane! corso di questa stagione in cui Inza¬ 
ghi eShevchenko sono andati in gol insieme(la 
prima rd:e dell’italiano, le altre due dell’ucrai¬ 
no). Nellepartitein cui hanno segnato siaShe- 
vchenko die Inzaghi, il Milan ha sempre vinto. 
Ecco il messagio di Sheva al compagno. 

«Peccato, peccato davvero, per lui era un 
momento molto bdio a livello personale, un 
momento magico. Sono molto dispiaciuto per 
Pippo. Speriamo che non sia necessario l'inter¬ 
vento chirurgico. Ora deve stare tranquillo e 
sereno, pensare chetornerà presto e che tutta la 
squadra lo aspetta. In questo momento Pippo 
non deve pensare ai Mondiali, deve fidarsi dei 
dottori estaretranquillo. A livello psicologico è 
molto importante essere sereni e credere in se 
stessi». 

L'infortunio, accompagnato a quello di Ser- 
ginho (2-4 sdtimane di stop per distorsione 
alla caviglia) e ai numerosi altri ancora in cor¬ 
so, cade in un mese decisivo per il M ilan, che 
giovedì gioca a Lisbona il ritorno di Coppa 
Uefa (partendo da un tranquillizzante 2-0, gol 
di Sheva e Inzaghi), edomenica sera affronterà 
laj uve a Milano. 
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Del Piero: È una sfida 
affascinante 
Questo stadio è mitico 
Siamo nella culla 
del calcio 

plomatico:«Nell'Arsenal ci sono tan¬ 
tissimi giocatori che fanno gola ai 
migliori club europei. QuantoaViei- 
ra, è normale che il suo nome venga 
accostato a quello dellemigliori socie¬ 
tà italiane e continuerà ad esserlo». 
Ieri, secondo indiscrezioni, lajuven¬ 
tus avrebbe sferrato l’assalto decisivo 
per portare il francese a Torino: per 
farefronteai loro impegni, il diretto¬ 
regenerale Luciano Moggi e l’ammi¬ 
nistratore delegato Antonio Girando 
non hanno neppure assistito all'alle¬ 
namento della squadra. 


Juventus-Arsenal è partita specia¬ 
le per Del Piero: «Questa sfida - dice 
- ha un fascino particolare, per una 
seriedi motivi: lo stadio mitico, dove 
non ho mai giocato, la caratura dell' 
avversaria, Come società e come 
squadra, il fatto di trovarci nella cul¬ 
la del calcio, E poi - aggiunge 
"Pinturicchio" - siamo già nel secon¬ 
do girone di qualificazione della 
Champions League, ogni partita vale 
una finale». 

Sollecitato dai giornalisti inglesi. 
Del Piero ha parlato anchedi Nazio¬ 
nale: «A giugno spero di recuperare 
il tempo perso all’ultimo Europeo, 
che per me non è stato brillantissi¬ 
mo». 

Probabili formazioni 

ARSENAL Taylor; Lauren, Campbell, 
Upson, Cole; LJungberg, Parlour, 
Vieira, Pires; Kanu, Henry 

JUVENTUS Buffon; Birindelli, Thu- 
ram. Monterò, Pessotto; Zambrotta, 
Tudor, Tacchi nardi, N edved; Treze- 
guet. Del Piero 

ARBITRO M elo Pereira (Por) 


vista dai "gunners" 

«Pericolo Trezeguet» 
Wenger ha un incubo 

LONDRA È David Trezeguet l’incubo deH’Arsenal, asseta¬ 
to di punti in Champions League dopo la sconfitta di 
due setti mane fa sul campo del Deportivo La Coruna. 
Quindici gol tra campionato e Coppa, e soprattutto le 
otto reti messe a segno in Champions League, sono 
credenziali da bridivo per gli inglesi. 

Lo sa bene il tecnico da «gunners» che tra l’altro è 
anch’egli francese; «David - sostiene Wenger - è un 
attaccante da tenere sempre sotto controllo, Guai a 
lasciargli un attimo di tempo, un centimetro di spazio; 
lui non perdona. Lo conosco benissimo eso cheèin un 
momento di grande forma, quindi domani dobbiamo 
cercare assolutamente di tenerlo lontano dall’area». 

Maleattenzioni perii bomberfrancesedellajuven- 
tus ovviamente non distrarranno i difensori dalla mar¬ 
catura di Alex Del Piero; «Anche lui - sottolinea Wen¬ 


ger- ètemibilissimo, un campione capace di inventare 
giocate in ogni parte del campo. Sì, sarà una gara molto 
difficile, anche perchè la Juventus fa bene il pressing 
anche quando gioca in trasferta. È chiaro, comunque, 
chenon abbiamo paura; vogliamo vincere per rimetter¬ 
ci in corsa». 

Wenger si affida principalmente a Henry, ex di 
turno. Per qualcuno, anzi, troppo frettolosamentecedu- 
to dai bianconeri dopo la sua parentesi a Torino. 
«Thierry - afferma l’allenatore da "gunners" - è un 
ragazzo molto ambizioso, ma contro lajuventus non si 
è messo in testa di prendasi una rivincita pasonale. A 
lui importa soltanto di vincae». 

Secondo leprevisioni della vigilia, l'Arsenal dovreb¬ 
be giocare la partita contro la Juventus schiaando in 
attacco la coppia ex-italiana Henry-Kanu. Già confa- 
mato inveceil centrocampo con Vieira a dettarei tempi 
del gioco, lo svedese LJunbag e Pires estani. Qltre al 
tandem di punte, non bisognadimenticarecheancheil 
talentuoso centrocampista Vieira ha incrociato il suo 
destino con l'Italia. Pa qualche tempo èstato infatti al 
centro di voci di macato che lo volevano prima di 
tutto aTori no, sponda delle zebre. 

p.b. 
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Sensi: «Non aedevo 
che Matarrese avesse 
così tanti consensi» 

«Quando non si arriva a un ac¬ 
cordo e c'è poco tempo pa deci- 
dae bisogna trovare una con¬ 
trapposizione altrimenti la tua 
battaglia non valeniente». 11 pre- 
sidentedella Roma Franco Sensi 
spiega così la scelta di fare con- 
vagae su Antonio M atarrese il 
voto suo e degli altri presidenti 
di società di saieA eB chesaba- 
to non hanno appoggiato Fran¬ 
co Carraro come candidato pa 
la presidenza della fedacalcio. 
«Puoi anche padae- prosegue 
Sensi - come è accaduto in ma- 
niaa strana, paò hai dimostra¬ 
to di essae una forza. C'è stata 
una contrapposizione numaica 
che ha dato un segnale forte al 
palazzo. Carraro è passato pa 
un voto, senza non avrebbe rag¬ 
giunto il quorum». E M atarrese, 
dice Sensi, «è una pasona lode¬ 
vole e brava neH’ambito sporti¬ 
vo ec’aa l'intaessedi molte so¬ 
cietà nel non essae concordi ad 
accettare Carraro. Se M atarrese 
fosse stato presente avrebbe por¬ 
tato qualche voto in più». 

Sensi si rallegra pa i consen¬ 
si, ma non nasconde di avae 
avuto delle sorprese. «Non im¬ 
maginavo di avae tanti adepti, 
abbiamo fatto una contrapposi¬ 
zione ricevendo il 47 pa cento 
dei voti. Posso solo dire che la 
saa prima ne avevo di più ma 
alcuni presidenti amici hanno 
detto una cosa e ne hanno fatta 
un'altra». Poi spiega: «Cragnotti 
mi ha sempre detto no, M oratti 
è amato dai suoi amici di M ila- 
no e si sa che è costretto a di re sì 
a loro. Il Chievo èdalla loro par¬ 
te, mentre l’Atalanta né con me 
né con loro. Con noi c'è il Lec¬ 
ce». E non risparmia una freccia¬ 
ta a Galliani: «Dice tante cose 
lui, ha detto pure che govana 
come Bush. Basta che non gli 
cadano addosso le stesse guare, 
non credo cheli suo capo le vo¬ 
glia». 

Sul capitolo arbitri il presi¬ 
dente della Roma è più cauto: 
«Non vorrei entrare in queste co¬ 
se, non pa non espormi a consi- 
daazioni, ma paché tanto non 
cambiaebbe nulla». «Ci posso¬ 
no essae dei flash spontanei - 
ammette - ma oggi con le tv e i 
media, gli appassionati di calcio 
possono giudicare cosa accade». 

Diventa meno diplomatico 
il numao uno della Roma quan¬ 
do gli ricordano la revoca della 
squalifica di Pas^uite: «Cosa si 
può di re? Se anali zzi il problema 
non trovi giustificazione. Si ri¬ 
cordino chenon tutti sono supi¬ 
ni ad accettarequello chevoglio- 
no, non è più come una volta, i 
media detaminano le leggi pa 
■ il futuro del calcio». ■ 


Boxe, nel weekend a Roma 
l’edizione 79 degli “italiani” 

ROM A Presentata Tedizione numero 79 dei campiona¬ 
ti italiani di boxe. Si svolgeranno venerdì 7 e sabato 8 
dicembre al palasport di Viale Tiziano. La manifesta¬ 
zione torna nella capitale dopo cinque anni (1996) e 
propone un cartellone con 38 pugili in gara, divisi in 
11 categorie. 

I concorrenti si sono qualificati nei tornei di Parma, 
Arezzo e Monte San Angelo, secondo una novità del 
regolamento che ha introdotto un tabellone 
“tennistico” ad eliminazione. Nelladuegiorni romana 
quindi saranno celebrate solo semifinali (7) e finali 
( 8 ). 

Tra gli altri, da tenere d’occhio i già affermati PAris, 
Di Corda, Spada, Di Rocco, Russo, Cammarelle, Pi¬ 
santi, Di Sivo e Angiolella, oltre tutto portacolori della 
Nazionale. 

Presente ieri alla conferenza stampa, oltre al presiden¬ 
te federale Franco Falcinelli, anche Nino Benvenuti 
che ha sottolineato la «crescita» della boxe in Italia. 


Dopo la vittoria di Sanavia nei medi sono cinque le corone europee detenute dallo Stivale. E Tanno prossimo potrebbero salire a otto, ritoccando il record fermo dal 1976 

Full di assi: l’Italia si scopre di nuovo potenza coi guantoni 


Ivo Romano 


Sulla vetta d'Europa garrisce il tricolore. 
Saràpurenel pieno di una crisi forseirreva- 
sibile, ma il pugilato italiano continua a 
mietaesuccessi. Restaà pur semprestr^o 
tra il costante daremento di vocazioni, 
l'età avanzata dei suoi uomini di punta, i 
problemi finanziari comuni un po' a tutte 
iediscipline"minori", malabontàdei risul¬ 
tati a livello intanazionale ha ben pochi 
eguali nello sport di casa nostra. Il 2001 sta 
pa chiudae i battenti, pa la boxe è già 
tempo di tirar lesomme. E parlaredi bilan¬ 
cio positivo è addirittura riduttivo. Paché 
la collana di cinture sta diventando sempre 
più nutrita. L'ultima pala l'ha aggiunta Cri¬ 


stian Sanavia, 26ennedi Piovedi Sacco, che 
sabato saa, in capo a un match teso, vibran¬ 
te, equilibrato contro il francese di origine 
algaina M orradeH akkar, ha riportato l'Ita¬ 
lia sul trono europeo dei pesi medi 4 anni 
dopo Agostino Cardamone. E sul tavolo 
della boxe continentale ha calato un poke- 
rissimo di assoluto prestigio. Stefano Zoff 
tra i leggai, Gianluca Branco tra i supaleg- 
gai, Alessandro Duran nei welta, Yawe 
Davis nei mediomassimi, Cristian Sanavia 
nei medi: l'Italia è tornata a ddfare legge. 
Come non accadeva da anni e anni, come 
aa avvenuto solo ai tempi d'oro della no- 
bleart. Chiudae il 2001 con 5 titoli europei 
poteva sembrare un sogno impossibile sol¬ 
tanto 12 mesi or sono. Allora il pugilato 
azzurro restava aggrappato al solo Castiglio¬ 


ne, unico in grado di issarsi sull'ambito tro¬ 
no europeo. Ancor più imbarazzante, poi, 
aa stata la situazione sul finire del 1999, 
quando a livello continentale non c'aa la 
benché m i ni ma tracci a del I a presenza i tal i a- 
na. Del resto, ai livelli attuali non èchesi sia 
arrivati tanto spesso. Pa trovare 5 rappre¬ 
sentanti della nostra boxe in cima alla vetta 
d'Europa bisogna tornare molto indico, 
rivisitare ben 8 stagioni, fino al lontano 
1993: chiudemmo l'annata con 5 campioni 
europei, dopo che in 6 aano stati in posses¬ 
so della cintura. Meglio di ora le cose anda¬ 
rono 12 anni fa, quando 6 azzurri chiusao 
il 1989fregiandosi del titolo europeo. 

La possibilità di centrare un record sto¬ 
rico, tra l'altro, èdid:ro l'angolo. Non sarà 
facile, paché nulla lo èin uno sport comeil 


pugilato. Ma le chance ci sono. Paché seil 
2001 si sta chiudendo come meglio non si 
poteva spaare, il 2002 potrebbe aprirsi vaa- 
menteallagrande. Saranno in treagiocarsi 
la carta europea in avvio del nuovo anno 
(mentre Davisdifendaà la corona il 26 gen¬ 
naio con Amrane): Pizzamiglio tentaà l'as¬ 
salto alla vacante corona dei supawelta 
contro il britannico Alexanda, Cantatore 
provaà a scalzare l'ucraino Gurov dal tro¬ 
no dei massimi leggai, Gigliotti cachaàdi 
strappare la cintura dei supagallo al france- 
seMedjkoune. E selecosedovessao anda¬ 
re pa il vaso giusto, potremmo ritrovarci 
tra pochi mesi con 8 titoli continentali: un 
dominio assoluto che ci consentirebbe di 
abbattaeil raord storico, risalente al 1976, 
quando i nostri campioni si chiamavano 


Antuofamo,Jacopucci, U della, Cotena, Fa¬ 
brizio, Vezzosi, Scano. Senza contare che 
altri azzurri si preparano alla chance mon¬ 
diale: Stefano Zoff tra i leggai contro Raul 
Balbi (il 23 febbraio a Trieste), M ichelePic- 
cirillo tra i welta contro Vanon Forrest, 
Gianluca Branco tra i supaleggai in una 
proibitiva sfida al fuoriclasse Kostya Tszyu. 

La boxe italiana, sotto il profilo organiz¬ 
zativo edei risultati, ^dedi ottima salute. 
Lecosevanno bene, di carneal fuoco cen'è 
tanta. E parechepurelatv, chen^li ultimi 
anni ha penalizzato il pugilato, si siasveglia- 
ta. Nei mesi conclusivi del 2001 la Rai ha 
messo in vetrina un gran numao di riunio¬ 
ni e anche M ediaset ha fatto la sua parte. 
Altri progetti sono in cantiae pa il nuovo 
anno. Il pugilato italiano non chiede altro. 
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TOPOCLUB: TUTTI INSIEME 
APPASSIONATAMENTE 
La separazione era netta, rigida, perfi¬ 
no un po' razzista: da una parte i To- 
pi, dall'altra i Paperi. Così voleva Di¬ 
sney, nessuna confusione tra i perso¬ 
naggi. Con qualche eccezione: il corto¬ 
metraggio Band Concert, del 1936, in 
cui in un'allegra sfilata il gran serra¬ 
glio disneyano si esibisce al gran com¬ 
pleto. ma oggi i tempi sono cambiati e 
così è nato Topodub, una serie di car¬ 
toni animati, prodotta da Roberts 
GannawayeTony Craig per la rete tv 
Abc che va in onda dal gennaio scor¬ 
so. 

Ora, la sera del 5 dicembre, a cen¬ 
t'anni dalla nascita di Walt Disn^, 
arrivaanchein Italiasu DisneyChan- 



nel.Si parte con la prima puntata, alle 
20.30, mentre le successive andranno 
in onda tutti i sabati alleore20. Vedre¬ 
mo riunito in un locale notturno 
Gambadilegno, Paperino, Topolino, 
la feroce GrimiIde, Pinocchio e Cip e 
Ciop, Capitan Uncino ejafar. 


VITA, OPERE E SEGRETI 
QUELLO CHE C'È DA LEGGERE 
La bibliografi a su Disn^esullesuecre- 
azioni èsterminata. Qui, per chi volesse 
andarsi a leggere e rileggere la grande 
avventura della sua vita e delle sue ope¬ 
re, diamo alcuni suggerimenti. Comin¬ 
ciamo da due opere appena arrivate in 
libreria ed in edicola. La prima è l'edi¬ 
zione italiana di un classico L'arte di 
1/1 /alt Disney, da M ickey M ause ai M ag'c 
Kingdomsdi Cristopher Finch (Rizzoli, 
Iire46.000) un libro riccamenteillustra- 
to (anchesequesta italiana èuna versio¬ 
ne ridotta delToriginale) e godibilissi¬ 
mo. In edicola è uscito in questi giorni 
Fantadiico Walt (Disney Italia, lire 
16.900) chemetteinsiemealcuneclassi- 
che storie a fumetti con una serie di 


Walt l )isncv 

è 

articoli e ricostruzioni di grandeaccura- 
tezza e che forn i sce u n 'aggi orn ata fi I mo- 
grafia. Per capire il «pensiero disne¬ 
yano» consi^iamo di andarsi a rivedere 
un libro uscito qualcheannofa:Lean/- 
me disagiate dì Luca Raffaelli (Castel- 
vecchi, lire 15.000) 


AL CINEMA E IN CASSETTA 
DA BIANCANEVE AD ATLANTIDE 
Disney da vedere, al cinemaeacasa. Il 
mercato deU'homevideo è una fetta 
consistente del fatturato Disney. Così, 
lungometraggi di successo come II re 
leone Aladdin, La bella eia bestia han¬ 
no dato vita a seguiti e serie, usciti 
soltanto per il mercato deU'home-vi- 
deo. Un altro filone a cui attingere è 
poi quello della riedizione di grandi 
classici, operazione favorita anche dal 
«passaggio» dal videoregistratore el 
Dvd. Ultimo in ordinedi tempo èarri- 
vato Biancane/e (che poi è il primo 
lungometraggio animato della Di¬ 
sney) in una versionespeciale: un cofa¬ 
netto che contiene, oltre al film, una 
serie di retroscena, schizzi, prove e se¬ 



quenze inedite. Passando al grande 
schermo, il prossimo 21 dicembre, ar¬ 
riva in Italia l'ultimo lungometraggio 
Atlantis. Mentre per vedere Monsters 
Ine, il cartoon digitale della Pixar e 
record d'incassi, dovremo aspettare il 
prossimo anno. 
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Walt, tutto il mondo 
oggi ha i tuoi colori 

Q 


ui. Quo e Qua sono stati recente¬ 
mente disegnati come talebani: 
Qua aveva turbante e barba ed era 
divenuto Al Quaeda. È una vignetta appar¬ 
sa su un quotidiano, ed èia prova definiti¬ 
va che il «disneysmo» ha vinto. Scopo di 
questo articolo èdimostrarecheli «disney¬ 
smo» esiste ed èlafilosofia più importan¬ 
te del N ovecento. Se non altro perché ha 
improntato di sé la cultura, l'ideologia e la 
vita quotidiana del paese più importante 
del mondo (gli Stati Uniti d'America) edi 
molti paesi satelliti, Italia compresa. 

Il «disn^smo» consiste neU'inventare un 
mondo immaginario e neU'adeguare ad 
esso il mondo reale. Si potrebbe affermare 
che anche il marxismo fa la stessa cosa, 
ma su questo chi scrive non è del tutto 
d'accordo e quindi non è questa la nostra 
tesi. Il «disney¬ 
smo» è diverso dal 
marxismo perché 
contempla sì l'esi¬ 
stenza del denaro 
(Zio Paperonedo- 
cet), ma non quel¬ 
la dei meccanismi 
di mobilità sociale 
(Paperino resterà 
povero e sfigato a 
vita) né tantome¬ 
no quella della 
morte (almeno nei 
fumetti disneyani 
non muore mai 
nessuno, e anche 
nei film la morte- 
come la madre di 
Bambi o il padre 
diSimbaneIReLe- 
one - ha i caratteri 
dell'eccezionaiità). 

Quindi, il «disn^^- 
smo» non è il 
marxismo né l'esi¬ 
stenzialismo né il 
consociativismo(e 
basta rime!), ma è 
una filosofia con¬ 
solatoria e positiva 
che assorbe la tota¬ 
lità del reale. Vole¬ 
te una prova? Sta 
in America, si chia¬ 
ma Las Vegas. Che 
c'entra Las Vegas? 

C'entra eccome: è l'unica città del mondo 
dovec'èun albergo che si chiama Luxora 
formadi piramide(edove,alleslot-machi- 
nes, si vi nce i IJ ackpot se escono tre m um- 
miedi Tutankamen), un altro che si chia¬ 
ma Treasure Island e ha un galeone di 
pirati (veri) nella piscina, un altro ancora 
- il Caesar'sPalace- dove tutti sono vestiti 
da antichi romani e via scimmiottando. 
Las Vegas è la città più disneyana che esi¬ 
sta, assai più di Disneyland o del Disney 
World in Florida. È il luogo dove nulla è 
vero e tutto è riprodotto. Lo stesso accade 
nel magico mondo di Walt Disney, che 
non si limita a riciclare le storie di tutti i 
tempi edi tutte le culture, partendo dalle 
fiabe(Biancaneve, la Bella Addormentata, 
la Sirenetta), passando ai romanzi (Il libro 
déla giunca da Kipling, Peter Pan da Bar¬ 
rie) e arrivando ai continenti (l'Africa nel 
Re Leone, la Cina in Mulan, l'Arabia leg¬ 
gendaria in Aladdin). Ma il vero terreno 
sul quale il «disneysmo» svela tutta la sua 
forza è quello, incredibile a dirsi, dei fu¬ 
metti madein Italy. Solo nel nostro paese 


ALBERTO CRESPI 

i personaggi disneyani hanno «interpreta¬ 
to» i classici della letteratura mondiale, 
con Pippo eTopolino spediti neU'inferno 
dantesco («come colombe dal disio chia¬ 
mate/ vanno all'inferno spinti da pedate», 
nella parodia di M artina & Bioletto). Solo 
in Italia sono nati nuovi classici «al qua¬ 
drato» come Paperin Furioso (di Luciano 
Bottaro), M ichàe T opoff corriere délo Zar 
(di Giovan Battista Carpi) o Paperin Fra¬ 
cassa (di Romano Scarpa, tanto per com¬ 
pletare la triade dei grandi). 

Tutto il mondo è traducibile in disne¬ 
yano. Qgni storia può essere ri-raccontata 
mettendo Topolino o Paperino al posto 
del protagonista (Carpi ha osato fino a 
Guerra e pace di Tolstoj: un gioiello).Per 
questo il «disneysmo» è vivo evegeto an¬ 
che se l'azionista di riferimento mostra 


Q 




be fallire ma il «disneysmo» durerà per 
sempre, perché è tutto e il contrario di 
tutto. Il vignettista che ha trasformato 
Quain Al Quaeda credeva forse di sparar¬ 
la grossa. Non ricordava che in una vec¬ 
chia storia di Carpi, Zio Paperoneela dn- 
tura dd Bucariota, il vecchio taccagno si 
recava nel le terre afghane in caccia d'oro e 
si travestiva da U lema per salvare Paperi¬ 
no, scambiato per un uzbeko e destinato 
alla forca. Stupiti? Se è per questo Carpi, 
nel Giro dd mondo in 8 gorni, trasforma¬ 
va Zio Paperone in bramino sempre per 
salvare Paperino, stavolta condannato a 
morte per aver cavalcato una vacca sacra 
agli indù. Il «disneysmo» assorbe anche le 
religioni. Se uscirà una storia in cui Bin 
Laden è interpretato da Macchia Nera, 
non meravigliatevi. 






delle crepe. Sappiamo tutti che la Disney 
non è più onnipotente come un tempo. 
Altre majors hollywoodiane lefanno con¬ 
correnza producendo lungometraggi car- 
toons (la Dreamworks in primis, grazie a 
un transfugadellacasamadrecomeil pro¬ 
duttore jeffrey Katzenberg: Shrd< è il loro 
ultimo successo); ma tali film sono pro- 
fondamentedisneyani. Altri parchi atema 
si aprono dovunque nel mondo, dagli al¬ 
berghi di Las Vegas al parco autoreferen¬ 
ziale che la cantante country Dolly Parton 
ha aperto su se medesima a Nashville: ma 
tutti questi parchi hanno Disneyland co¬ 
memodello. Certo, dopo l'il settembre le 
presenze nei parchi sono crollate, proprio 
perché sono talmente sintomatici del- 
l'American W ay of Life da essere un verosi- 
mileobiettivo del terrorismo. Inoltre l'ulti¬ 
mo film, Atlantis, è andato male, ma il 
Dvd celebrativo di Biancaneve si vende 
come il pane e Mondters Ine, il nuovo 
cartoon elettronico della Pixar (che nasce 
in sinergia fra Disney e Lucasfilm) èl'uni- 
cofilm chetieneil passo di Harry Potter. 
M orale: D isney è morto, la D isney potreb¬ 


uomini & topi 

I cent’anni di un artista 
che non sapeva disegnare 


W alt Disney non sapeva disegnare. 
Qddìo, forse abbiamo esagerato: 
diciamo che non disegnava mol¬ 
to bene. I suoi schizzi erano molto espres¬ 
sivi ma tecnicamente scarsi, non esprime¬ 
vano morbidezza né movimento. Se non 
avesse avuto accanto un genio del disegno 
comeUb lwerks(del quale parliamo nella 
pagina accanto: era anch'egli del 1901, 
quindi centenario) i suoi cartoons non 
avrebbero mai sfondato. 

M a Walt aveva altre virtù. Innanzi tut¬ 
to era forse il più grande sceneggiatore 
dellastoriadi FIollywood, quindi dd cine¬ 
ma: nessuno come lui capiva se una storia 
scorreva, se un personaggio funzionava, 
se un dialogo o una gag erano divertenti. 
Inoltre, aveva il talento più importantedi 
tutti: qudio di riconoscere il talento al¬ 
trui. Questo faceva di lui - e stavolta senza 
«forse» - il più grande produttore della 
storia del cinema. Qggi un maestro della 
produzione e del marketing come George 
Lucas può essere considerato solo un suo 
pallido erede. 

Walt Disney è nato il 5 dicembre 1901 


a Chicago ed è morto dieci giorni dopo il 
suo sessantacinquesimo compleanno, il 
15 dicembre 1966, a Los Angdes, per un 
arresto cardiaco conseguente a un cancro 
ai polmoni. Aveva 65 anni esi era stufato 
dd cinema: non avrebbe più lavorato ai 
film, si sarebbe limitato a scegliere i sog¬ 
getti e a supervisionarne la realizzazione. 
D'altrondegià in Biancane/eei settenani, 
il primo lungometraggio dd 1937, non 
c'era un solo tratto di matita di sua mano; 
ma con altrettanta sicurezza si può affer¬ 
mare che nemmeno il più insignificante 
dettaglio era sfuggito al suo giudizio. 
Nemmeno i fumetti gli interessavano più: 
una volta trovati degli esecutori di genio 
(i più grandi, in America, furono il «topo- 
liniano» Floyd Gottfredson e il «re dd 
paperi» Cari Barks), li aveva totalmente 
demandati a loro. Tutti i suoi pensieri 
erano per Disneyland, e per le molte altre 
Disneyland che avrebbe voluto costruire. 
N on gli bastava più l'aver creato un mon¬ 
do fantastico: doveva renderlo reale. Il 
suo sogno era edificare ddle città «in stile 
D isneyland» dove la gente potesse vivere. 


realizzando ndia pratica il sogno di buon 
vicinato edi idilliaci «suburbs»al quale si 
ispiravano, esi ispirano, Paperopoli eTo- 
polinia. 

Walt Disney rimane, anche per i bio¬ 
grafi, un uomo misterioso. Un disegnato¬ 
re che non sapeva disegnare, un poeta 
con l'animo ddl'imprenditore(e vicever¬ 
sa), un padre che non mostrava i suoi 
film allefiglie, un figlio adorato che convi¬ 
veva con l'ossessionedi essereun trovatd- 
lo. Chiunqueabbia visto unafoto dd suoi 
genitori non può che ri manere esterrefat¬ 
to a quest'ultima notizia: suo padre era 
assolutamente identico a lui! Eppure 
Walt ci perdeva il sonno, e non c'è biso¬ 
gno di aver letto Freud per capire quanto 
siano «personali», in questo senso, film 
come Bambi, Dumbo e Pinocchio: tutte 
parabole sulla paternità/maternità, sul¬ 
l'elaborazione dd lutto, sul laborioso me¬ 
stiere di crescere. La cosa più paradossale 
e più sintomatica è che tale ossessione 
prosegue anche nd film realizzati dopo la 
sua scomparsa,//Re Leone in primis: Di¬ 
sney è il vero artista moderno, capace di 
dare serialità post mortem e riproducibili¬ 
tà tecnica ai propri fantasmi. 

Nd suo libro II prindpenero di Hol¬ 
lywood, Marc Eliot ha svelato alcuni lati 
oscuri della personalità di Disney: nel suo 
recentissimo documentario Walt Disney: 
theM an Behind theMyth («l'uomo dietro 
il mito», mostrato all'edizione 2001 delle 
Giornatedd cinema muto) lafiglia Diane 
li ha puntualmente smentiti. Eraun agen¬ 


te ddl'Fbi, come scrive Eliot? Sicuramen¬ 
te no, risponde sdegnata Diane, e forse 
non mente, anche perché il suo documen¬ 
tario ammette senza reticenze che papà 
era anti-comunista in modo paranoico 
(c'è il filmato della sua deposizione alla 
commissioneM cCarthy) erispettava mal¬ 
volentieri gli elementari diritti sindacali 
nd suo Impero, salvo poi gratificarei suoi 
sottoposti in ogni modo possibile, purché 
non si sapesse in giro (in questo era un 
rude uomo ddia vecchia FI ollywood, co- 
mejohn Ford: i cazziatoni erano sempre 
pubblici, gli dogi rigorosamente privati e 
spesso «spediti» per via indiretta: dd tipo 
«Di' al tale che è stato bravo», perché lui 
non glid'avrebbemai detto di persona). 

L'altra grande contraddizione di Di¬ 
sney era il suo rapporto con la cultura: 
ostentava un'orgogliosa ignoranza da 
«self made man» ma agognava il ricono¬ 
scimento degli intdiettuali. L'amore che 
Eisenstdn confessò per i suoi cartoons 
dovette riempirlo di orgo^io, anche se 
qudl'uomo era un comunista. Il film a 
cui teneva più di ogni altro era Fantasia, 
perché visualizzare la musica classica gli 
sembrava una cosa colta, degna, rispetta¬ 
bile. Ci rimase malissimo quando Fanta¬ 
sia fu un fiasco ed erafdicissimo, nd de¬ 
cenni successivi, quando il film - afuriadi 
riedizioni - si rivdò redditizio. Avrebbe 
sicuramente scambiato i suoi innumere¬ 
voli Qscar con un N obd, echi può negare 
che in fondo se lo sarebbe meritato? 

al.c. 
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Da Alice a Topolino 
il dizionario di Cartoonia 


A nimazion&E' quella che fa la diffe¬ 
renza: l'anima. Quella che dà vita 
alle cose in-animate e le fa muovere. Il 
cinema riproduce il movimento, il cinema 
d’animazionelocrea, manéil cinema, né il 
cinema d’animazione sono il movimento, 
ma soltanto un'interminabile successione 
di fotografie, di immagini fisse. Messe in 
fila una all’altra efattescorrere alla velocità 
di 24 fotogrammi al secondo e grazie a 
quel fenomeno fisico-organico che si chia¬ 
ma «persistenza dell'immagine sulla reti¬ 
na», danno l’illusione del movimento. Se 
filmiamo la camminata di un uomo per 10 
secondi otterremo uno spezzonedi pellico¬ 
la fatto di 240 fotogrammi; se vogliamo 
disegnare un uomo che cammina e farlo 
davvero camminare per 10 secondi, dovre¬ 
mo fare (più o meno) 240 disegni, tutti 
diversi uno dall'altro. Ecco perché il cine¬ 
ma d'animazione è cosi caro. Ed ecco per¬ 
ché Walt Disney, più di una volta, si è 
ritrovato pieno di debiti: voleva che la sua 
animazione fosse perfetta e l'anima, si sa, 
non ha prezzo. 

lice Nel Paese delle Meraviglietutto 
è possibile. Anche che una bambina 
si ritrovi circondata da topi, coniglietti, ca¬ 
gnolini, leoni e da un gatto nero di nome 
Julius. La bambina è vera, in carne, ossa e 
riccioli biondi, e si chiama Virginia Davis; 
lo strano serraglio di animaletti invece è 
finto, disegnato, U no schermo bianco fa da 
sfondo a Virginia mentre viene filmata; 
poi, in fase di stampa, si sovrappone la 
pellicola ad un'altra su cui sono state im¬ 
presse le sequenze animate con gli anima¬ 
letti. Il risultato sono 57 episodi (girati da 
Disney dal 1923 al 1927) che hanno un 
discreto successo. E le avventure di Alice a 
Cartoonland, sperimentale mistura di per¬ 
sonereali e disegni animati, precedono di 
65 anni le scorribande di Roger Rabbit a 
Cartoonia. 

oni^io. C’è un altro coniglio nella 
storia di Walt Disn^?. Come tutti i 
conigli ha le orecchie lunghe: si chiama 
Oswald thè Lucky Rabbit e nasce giusto 
quando muore Alice. «Lucky» vuol dire 
«fortunato», e al botteghino quei cartoon 
rendono bene. Disney, accompagnato dal¬ 
la moglieLillian, va a N ew York per battere 
cassa e ri negozi are il contratto con Charles 
Mintz della Universal Pictures. Mintz fa 
vedere le carte: i diritti su questo coniglio - 
dice- sono miei e dunque niente aumenti, 
anzi, caro Walt, ti devi accontentare di me¬ 
no, anche perché molti dei disegnatori del 
tuo Studio hanno già accettato di lavorare 
per me. Disney, sconfitto e abbattuto, la¬ 
scia Oswald al suo destino prende il rapido 
e se ne torna con Lillian aLosAngeles. Ma 
sarà su quel treno (vedi alla voce Treno e 
Mezzi di Trasporto) che la sua vità e il 
mondo dell’Immaginario cambieranno, 
erchi (eTubi di gomma). Un cer¬ 
chio per la testa, due per le orecchie, 
un cerchio più grosso per il corpo, e per 
braccia e gambe dei tubi di gomma. Tutto 
è tondo, tutto è elastico e tutto è di colore 
nero in Topolino enei personaggi dei pri¬ 
mi cartoon. Tondo perché più facile e più 


veloce da disegnare; nero perché l’inchio¬ 
stro è più coprente e risalta meglio sugli 
sfondi bianchi di un cinema che, allora, 
conosce soltanto il bianco e nero; di gom¬ 
ma perché così dei personaggi si può fare 
ciò che si vuole: accorciarli, allungarli, 
schiacciarli, farli rimbalzare e rotolare. Co¬ 
me una gomma di bicicletta o d'automobi¬ 
le. 

arage. Tra le gomme è cominciata 
la carriera di Walt Disney. In un 
garage vicino alla casa al numero 3028 di 
Bel lefontai ne Street, Kansas City, Missou¬ 
ri, dove VValt abita con i fratelli Roy ed 
Herbert. È lì dentro che, tra il 1920 e il 
1922, Disney con una cinepresa a scatto 


singolo realizza brevi cartoon (vedi alla vo¬ 
ce Laugh-O-Grams) su temi e problemi 
della vita cittadina. 

augh-0-Gram& A pronunciarla, la 
parola, suona quasi come photo- 
g'ams e laugh vuol dire ridere. I lau- 
g/i-o-gramssono fotogrammi chefanno ri¬ 
dere, cartoni animati commissionati a Di¬ 
sney dal Newman Theater di Kansas City. 
Sono unasortadi brevi cin^iornali satirici 
sullo stato del le strade cittadine, sullacorru- 
zionedellapolizia 0 sui problemi dellegon- 
ne corte. Non passano alla storia del cine¬ 
ma ma fanno guadagnare a Disn^? un po’ 
di soldi e gli consentono di realizzare un 
suo progetto più ambizioso: sette(vedi alla 


voce Numeri Magici) fiabe celebri rilette, 
rivisteerianimate: dal Gattocon g(; Éivali a 
Cappuccetto rosso , daCenerentola ai M uà- 
canti di Brema. 

ani e Umani. Quelle degli animali 
protagonisti dei cartoon hanno 4 
dita, per distinguerle da quell degli umani 
che ne hanno 5 0 , forse, perché si fa prima 
a disegnarle. 

ortimer. Nomedi un topolino che 
frequenta il garage di Kansas City 
dove Walt Disney disegna e lavora e che 
egli nutre con formaggio irlandese. Nome 
che Disney vorrebbe dare a Topolino, 
quando gli viene l'idea di creare un nuovo 
protagonista per i suoi cartoon (vedi alla 
voceTreno e M ezzi di Trasporto). M a per 
fortuna e su consiglio di sua moglie Lillian 
lo chiamerà M ickey M ouse. 

umeri magici. Cenesono molti nel¬ 
la vita e nella carriera di Walt Di¬ 
sney. Eccone alcuni. 

B.Comei tre porcellini protagonisti di una 
delle più fortunate Silly Symphony, Three 
LittiePigs (1933). 

7. Cornei settenani di Biancaneve, il primo 


RENATO PALLAVICINI 

lungometraggio della storia del cinema 
d’animazione. 

9. Cornei «NineQld Men», i nove vecchi 
campioni del disegno e dell’animazione 
checollaborarono con Disney e contribui¬ 
rono in misura determinante al suo succes¬ 
so (LesClark, Marc Davis, Dillejohnston, 
Milt Kahl, Ward Kimball, Eric Larson, 
John Lounsbery, Wolfgang Reitherman e 
Frank Thomas). 

12. Come le dodici regole dell’animazione 
che Disney e il suo Studio applicano nel 
creare! loro cartoon. Per ci tari e e spiegarvi 
comefunzionano ci vorrebbero altre pagi¬ 
ne di giornale. Vi basti sapere che, grazie a 
queste regole, Disney crea personaggi e 
non pupazzi, animali antropomorfi (od 
umani zoomorfi?) che possiedono caratte¬ 
ri e psicologie, che provano e suscitano 
emozioni. 

reno e mezzi di trasporto. Si dice 
che Topolino sia stato concepito in 
treno, durante il triste ritorno di Walt e di 
sua moglie Lillian da New York (vedi alla 
voce Coniglio). Si dice, anche, cheTopoli- 
no sia stato creato da Ub Iwerks, grande 


amico e collaboratore di Disn^?, fin dagli 
inizi. Quello che è certo è che Iwerks dise¬ 
gna il Topolino di St^mboat Wiiiie, il cor¬ 
tometraggio animato (il primo sonoro) 
che la sera del 18 dicembre 1928, al Colony 
Theater di Broadway, s^na il debutto di 
quella che diventerà un’icona del XX seco¬ 
lo. È un vaporetto che conduce Topolino 
alla gloria, ma è ancora un mezzo di tra¬ 
sporto, più moderno e veloce, un aeropla¬ 
no, che ne aveva segnato il vero esordio, 
avvenuto in sordinaqualchemeseprimain 
una sala del Sunset Boulevard ad H ollywo- 
od, doveDisn^hail suo nuovo Studio. In 
Piane Cra^, sempre disegnato daUb Iwe- 
rks, Topolino fa il verso a Charles Lindber- 
gh. Il cartoon, come il successivo Gaiio- 
pin’Gaucho (protagonista ancora Topoli¬ 
no, disegnatore ancora Iwerks), non entu¬ 
siasma più di tanto. Le gag sono buone e 
trai fotogrammi circolaunabuonadosedi 
irriverenza, tipica dei primi cartoon disne- 
yani, M a non basta: al topo manca la paro¬ 
la. Di lì a qualche meseaTopolino accadrà 
come a Greta Garbo: «He Talksl». Qra, 
davvero, il cinema possiede un’anima. 
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Walt Disney nel suo 
Studio, assieme al 
gruppo dei suoi 
animatori e 
disegnatori, 
osservano dei 
piccoli pinguini per 
imparare ad 
animarli. 

Sopra, Disney con 
Ub Iwerks 
e in basso 
una copertina 
di Cari Barks 
per un comic hook 


Iwerks, il genio diefro Fimpero 


I l suo nome è quasi impronunciabile Ubbe Ert 
Iwwerks, poi semplificato in Ub Iwerks. Di origi¬ 
ni tedesche, era nato a KansasCity il 24 marzo del 
1901edunque, cento anni fa. ComeWalt Disney, di 
cui Iwerksfu, in un certo senso l’ombra. Anzi qualco¬ 
sa di più. Fu Iwerks a disegnare M ickey M ouse; fu 
Iwerks a dis^nare e costruire i primi cartoni che 
videro la nascita di T opolino, da PianeCrazyaGallo- 
pin'Gaucho a Steamboat Willie, fu ancora Iwerks a 
disegnare le prime strisce a fumetti, quelle giornalie¬ 
re, pubblicate sui quotidiani apartiredal 13 gennaio 
del 1930 (oltreun anno dopo dallo storico 18dicem¬ 
bre del 1928, sera della prima di Steamboat Willie, 
primo cartone animato sonoro e vero debutto sullo 
schermo di Topolino). 

Disney ed Iwerks s’incontrano a Kansas City nel 
1919. Lavorano tutti e due in uno studio di grafica 
commerciale, facendo del lettering e colorando dise¬ 
gni con l’aerografo. Iwerks viene da un lavoro di 
bancario e Disney è appena tornato dalla Francia, 
dove durante la guerra (la Prima Guerra M ondiale) 
faceva il conducente di autoambulanze della Croce 
Rossa. Diventano amici, grandi amici etraunatavo¬ 
la e l’altra discutono e sognano come mettere su 
un’attività per conto proprio. E siccome «dove Di¬ 
sney andava Iwerks lo seguiva», i due di lì a poco si 
ritroveranno insieme nello Studio. 

Iwerks è un grande disegnatore e un animatore 
raffinato e velocissimo. Disney lo sa egli affida quasi 
tutti i suoi cartoon: quelli con protagonistaTopolino 


e poi molte delle S/7/yS;mphon;e5, i cartoni animati 
basati esclusivamente sulle colonne musicali, tra cui 
la celebre Danza de^i Sdidetrì. Poi nel 1930 avviene 
la rottura, Iwerks abbandona Disney e si mette a 
dirigerecartoni per Pat Powerscheallora era il distri¬ 
butore dei film Disney. Giocarono afavoredi questa 
scelta sicuramente la voglia di Iwerksdi affermare la 
sue qualità, finalmente sganciato dall’ombra di Di¬ 
sney ma, anche, un contratto di 300 dollari alla setti¬ 
mana, il doppio di quello che prendeva da Disney, 11 
grande U b si fa valere e realizza alcu ne serie a cartoni 
animati di una certa popolarità, tra cui Flip theFrog 
che hanno per protagonista una rana. 

Passeranno dieci anni e nel 1940 Iwerks, quasi 
un figlioi prodigo, fa ritorno da papà-Walt. Che non 
porta rancore e lo mette a dirigere il reparto tecnico, 
do ve sviluppa nuove tecniche di ripresa e di anima¬ 
zione. Fu Iwerks a reali zzare gli effetti speciali, misto 
di riprese dal vero ed animazione, di 20.000 leghe 
sotto! mari e, nel 1963, collaborò con H itchcock per 
gli effetti speciali de Gl; uccelli. E in occasione de La 
carica da 101 sviluppò la tecnica della xerografia 
riuscendo afotocopiaredirettamentesugli acetati (le 
pellicole trasparenti usate nell’animazione) i disegni 
a matita senza passare per l’inchiostrazione, accele¬ 
rando il lavoro efacendo risparmiare parecchi dolla¬ 
ri alla produzione. 

Morì il 7 luglio del 1971. E la gloria di Walt 
Disney è anche la sua. 

re.p. 



fumetti tricoiori 

Gulp! La saga italiana 
di zio Paperino & co 


E un paradosso ma Disney non ama¬ 
va troppo i fumetti. Q almeno non 
se ne preoccupava più di tanto. Pri¬ 
ma, insomma, sono nati i cartoon, poi è 
venuta la carta. Topolino-Lindberg di 
Piane Crazy ha volato su pellicola nel 
1928 e solo nel 1930 sulle pagine dei 
quotidiani americani. Così è stato per 
quasi tutti i personaggi disneyani; per 
Paperino, Pippo, Pluto, Zio Peperone e 
Qui, Quo, Qua, con travasi dall’uno al¬ 
l’altro «medium». Come accadeva per i 
cartoni animati, Disney non dis^nava 
mai lesuestorie. Lo facevano altri, mol¬ 
to più bravi di lui: Iwerks, Gottfredson, 
Taliafierro e poi il grande Cari Barks e 
tanti, tanti altri. Lo facevano sui giornali 
con le strisce «sindacate», comesi chia¬ 
mano, gestite dalla King Feature Syndi- 
cate, l’agenzia che le distribuiva ai vari 
quotidiani; o sui «comic hook», gli albi 
mensili a colori, con storie più comples¬ 
se. Questi albi (editi su licenza Disney), 
almeno in una certa fase, servivano per 
lanciarei cartoni cinematografici e mol¬ 
ti dei «characters» dei celebri lungome¬ 
traggi disneyani avevano fatto il loro de¬ 
butto di prova sui comic books. Il suc¬ 
cesso degli albi, durante gli anni Quaran¬ 
ta e Cinquanta fu incredibile e alcune 
testate raggiunsero ti raturedi oltreS mi¬ 
lioni di copieper numero. Poi il declino 
progressivo, fino ai giorni nostri, in cui 
sopravvivono un paio di testate soltanto 
e le cui tirature sono ben lontane da 
quei numeri. 

In fondo la fortuna de fumetti di¬ 
sneyani è soprattutto una fortuna euro¬ 
pea e s^natamente italiana, anche se 
agli inizi, anche da noi, l’accoglienza ri¬ 
spetto ai cartoon fu piuttosto tiepida. 
Prima Nerbini e poi Mondadori sono 


gli editori che hanno contribuito al suc¬ 
cesso di Topolino e soci in Italia, nono¬ 
stante i problemi e le censure imposte 
dal fascismo. M a è nel dopoguerra che 
si assiste al vero boom con la nascita del 
Topolino in formato libretto. Fortuna di 
una formula editoriale ma, anche, fortu¬ 
na di una scuderia di Disney italiani che 
fecero di necessità virtù. Poiché le storie 
che arrivavano dall’America non basta¬ 
vano a tenere il ritmo delle pubblicazio¬ 
ni, se ne inventarono dellenuove. M arti¬ 
na, Bioletto e poi Carpi, Bottaro, Pere- 
go, il grandissimo Carlo Scarpa e più 
recentemente Cavazzano hanno creato 
storie straordinarie (e inventato anche 
personaggi nuovi) che hanno fatto il gi¬ 
ro del mondo. 

T raquestelaseriedelleGrancf; Paro¬ 
die, versioni a fumetti di classici della 
letteratura mondiale che diventano Pa- 
perin M eschino, l'Inferno di Topolino, Pa- 
perin Furioso, I promesà paperi evia pa¬ 
rodiando. Storie esilaranti e irriverenti 
pubblicate su Topo//no settimanaleepoi 
in raccolte speci ali ein numerose ristam¬ 
pe. E poi le grandi storie di Romano 
Scarpa come Topolino e la collana di 
Chirikawa, Topolino e l'un^ia di Kalì, 
Topolino e la Dimenàone Déta. Erano 
magnifiche avventure, misteri e gialli 
quasi cinematografici: un cinemascope 
casalingo da sfogliare e divorare, insie¬ 
me alle merende di un tempo, pane e 
marmellata 0 pane e mortadella. 

Quello è il Disney che hanno cono¬ 
sciuto intere generazioni. Anche perché 
allora i nomi degli autori non compari¬ 
vano e tutto cominciava e finiva sotto 
l’unica ed onnivora etichetta di: «Walt 
Disney presenta». 

re.p. 
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pianista 

11 film di M ichaei H aneke ha conte 
so fino aii'ultimo ia Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del fi^io 
di Nanni Moretti. Il registaaustrie 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un fiim compietamentere 
citato in francese. Isabeiie H uppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so efr^uenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infe 
tuazioneromantica, ma lei chiede 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


I 


Renzo M artinelli racconta la stre 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti lafiguradiTina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente deirUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio dellafrana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Baby 

Boy 


Santa 

Maradona 


n diario 

di Bridge! Jones 


n destino 
di un eavaliere 


Come eani 
e gatti 


È il nuovo film di John Singleton, 
registacheilluseun po'tutti con il 
notevole, ma forse sopravvalutato, 
Boyz'n thè Hood, girato a soli 23 
anni. In s^uito ha fatto diversi 
film bruttini enei 2000 si è riscatta¬ 
to con l'energioShaft. Qui provala 
via della commedia etnica, che pe¬ 
rò non è nelle sue corde: la storia 
di un ragazzo che non vuol cresce¬ 
re, pur avendo un figlio e molte 
donne, sarebbe stata sulfurea e di- 
vatente in mano a Spike Lee, non 
a lui. Destinato a sparire presto. 


Commedia giovanilistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bado di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese Heien FieldingiI film 
èdiventato in breve tempo la bib¬ 
bio dei singles di tutto il mondo. 
Con Renée Zeilweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
allafine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury e Chaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi unagenea- 
logia i 11 ustre. Ovviamente di vente¬ 
rà un eroe. 

Dirige Brian Flelgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» FI e- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiama Thatcher. 


In originale Catsand Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nellalinguadi Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale! padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


rniÌLANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Il voto è segreto 

commedia di B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

15,10-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 


sala 2 

L'apparenza inganna 

108 posti 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Betty Love 

108 posti 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Noman'siand 


drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
16,50-18,45-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Anteprima ad inviti 

350 posti 

21,00 

sala 2 

150 posti 

Domani andrà meglio 

commedia di J. Labrune, con 1. Carré, N. Baye, J. Balibar 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai MoulinRouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

90 posti 

Il mandolino del capitano Gorelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

ABC Africa 

documentario di A. Kiarostami, con A. Kiarostami, S. Samadian 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

Jalla! dalla! 

198 posti 

commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

16,00 (£ 8.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Il diario di Bridge! Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

118 posti 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il diario di Bridge! Jones 

600 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon 

Compagnie pericolose 

313 posti 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 14.000) 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,00-22,30 (£ 14.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J.Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,3017,40 (£ 13.000) 

The Qthers 


thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, 1. Forte 

20,10-22,30 (£ 11.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 

15,00-18,00-21,00 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Arcipelaghi 

drammatico di G. Colombo, con P. Menneas, G. Lostia, P. Lostia 


16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Bandita 

1169 posti commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 2 Apocalypse Now Redux 

537 posti guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15,30 (£8.000) 20,30 (£ 14.000) 

sala 3 Originai sin 

250 posti thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 L'apparenza inganna 

143 posti commedia di F. Veder, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 14.000) 

sala 5 Angel eyes - Occhi d'angelo 

171 posti drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. CaviezeI, S. Braga 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 Malefemmene 

162 posti drammatico di F. Conversi, con G. Mezzogiorno, A. Molina 

15,10-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,35 (£ 14.000) 


sala 7 

Qsmosis Jones 

144 posti 

commediadi B. Farrelly, P. Farrelly, con B. Murray, C. Rock, M. 
Shannon 


15,00 (£8.000) 

Rock Star 


commediadi S. Herek, con M. Wahiberg, J.Aniston 

17,20 (£8.000) 19,55-22,35 (£ 14.000) 

sala 8 

American Pie 2 

100 posti 

sala 9 

133 posti 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,00-17,25 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
14,50-17,20 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

salalo 

The score 

124 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
14,40-17,10 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£8.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Y tu mamà también - Anche tua madre 

commediadi A. Cuaron, con D. Luna, G. GarciaBernal, M. Verdu 

15,10 (£7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Il diario di Bridge! Jones 

438 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Santa Maradona 

250 posti 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

sala 3 

250 posti 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

E morì con unfelafel in mano 

drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

sala 4 

249 posti 

Bohringer 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


sala 5 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

141 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,00 (£8.000) 17,30 (£ 14.000) 

Sala riservata 

sala 6 

74 posti 

21,00 (£ 14.000) 

Canicola 

drammatico di U. SeidI, con A. Mrva, G. Friedich 

14,45 (£8.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti II diario di Bridge! Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Glitter - Quando nasce una star 

drammatico di V. Curtis-Hall, con M. Carey, E. Benet, K. Thrash 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

_ 15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) _ 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Tornare a vivere 

di C. Lelouch 
16,00-20,00 (£8.000) 

Ci sono dei giorni e delle lune 
di C. Lelouch 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

_ Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

_ Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

_ Riposo 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 
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inganna 


Goeee d’aequa 
su pietre roventi 


n mandolino 
del eapitano CoreUi 


Nella morsa 
del ragno 


Ilvoto 
è segreto 


Pretty 

Prineess 


Tre 

mogli 


Dallo stesso regista di La cena da 
adóni, FrancIsVeber, un'altra esi¬ 
larante commedia. PIgnon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
Ma ecco l'Idea che lo salverà: l'uo¬ 
mo si finge omosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne deH'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


DaH'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf basse Stane, 
un film del francese FrangoisOzon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli edella manipolazione si fa 
sentireei due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
dell'8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Coralli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste»storicheeluoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Coliezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
dell'assurdo firmata dall'iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere¬ 
de allacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regin a del la fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma j ulie Andrews. 


M arco Risi dopo lo sfortunato UI- 
timo Capodanno punta su una 
commediaon theroad. Comesug- 
gerisceil titolo le protagonisteso¬ 
no tre donne, anzi tre mogli: Bea- 
trice(FrancescaD'Aloja) un'anti¬ 
patica alto borghese. Bianca (laia 
Forte) una casalinga frustrata e 
Billie, giovane «borgatara». Tutte 
e tre si ritroveranno in Argentina 
alla ricerca dei loro consorti, spari¬ 
ti, guarda caso, dopo la scoperta 
di un grosso ammanco nella ban¬ 
ca dove lavoravano insieme. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Fratello, dove sei? 

commedia di J. e E. Coen, con G. Clooney, J. Turturro, T. Blake Nelson 

21,00 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
700 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSINA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
19,45-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

20,15-22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascia, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 

20,10-22,30 


MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
salai Rock Star 

commedia di S. Herek, con M. Wahiberg, J. Aniston 

20,15-22,30 

sala 2 Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

20,20-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della LibertàTel. 02.95.41.64.44 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Yi Vie uno... e due... 

drammatico di E. Yang, con I. Ogata, Wu Nianzhen 
21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
16,30-20,10-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
21,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,40-20,00-22,30 


MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
15,30-17,40-20,05-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

157 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 
15,50-18,10-20,20-22,40 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

21,00 

180 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

20.20- 22,40 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

20,10-22,45 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

20.20- 22,30 

Angel eyes ■ Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. CaviezeI, S. Braga 

20,15-22,35 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

20.20- 22,35 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
20,05-22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Malefemmene 

drammatico di F. Conversi, con G. Mezzogiorno, A. Molina 
17,00-20,00-22,30 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
17,00-20,00-22,30 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,00-22,30 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
17,00-20,00-22,30 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
17,00-20,00-22,30 

Osmosis Jones 

commedia di B. Farrelly, P. Farrelly, con B. Murray, C. Rock, M. 

Shannon 

17,00 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

21,00 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

S-20,00-22,30 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
17,00-20,00-22,30 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 
17,00-20,00-22,30 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00 

Angel eyes ■ Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. CaviezeI, S. Braga 

20,00 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Conferenza 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

20,30-22,30 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Sabato 8 dicembre ore 21.00 Bethlem di A. Wise. Musiche di B. Negri, 
M. Brivio, A. Anelli con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. 
Gasperini, C. Gozzetti 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 Aaighh! di C. Galbiati regia di C. Galbiati con I. Lugin- 
buhi, S. Mariani, T. Beck, J. Moraro, M. Mercay 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Sarto per signora di G. Feydeau con A. Salines, S. De 
Santis, D. De Toni, R. Della Casa, A. Conte presentato da Ente Teatro 
Cronaca 

CENTRO CULTURALE ROSETUM 

Via Pisanello, 1 

Oggi ore 10.00 Una storia lombarda nel 1600 da «I promessi sposi» di 
A. Manzoni regia di L. Borsieri con V. Colombo, M. Vaiani, A. Carboni, P. 
Giacometti, N. Stravalaci, M. Baggiani, A. Marzetti presentato da Arteatro 
Scuola 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 2 e venti di Ale & Franz regia di A. Ferrari presentato da 
Zelig Banana's 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Absolute Zero coreografia S. Teshigawara con S. Teshi- 
gawara 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Caligola di A. Camus regia di C. D'Elia con C. D'Elia, E. 
Alexander, S. Da Ru, R. Recchia, G. Rossi, C. Villa presentato da Teatri 
Possibili 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Fatsweb Foyer: domani dalle ore 19.00 alle ore 24.00 Milano, le acque 
dell'Incontro festa teatrale 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Giovedì 6 dicembre ore 21.15 Integractiondicon edirettodaA. Bertolot- 
ti, M. Furgada, S. Viarengo, A. Gordon, S. Angelini presentato da Limeli- 
ght Theatre Company 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 21.00 Concerto di Davide Van Der Sfroos 

LG PALACE 


Via Palatucci 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 La Locandiera di C. Goldoni regia di A. Syxty con R. 
Boscolo (Mirandolina), G. Callegaro (il Cavaliere di Ripafratta), F. P. 
Cosenza (il Conte di Alba Fiorita), M. Desinan (Servitore del Cavaliere), 
M. Baggiani (Dejanira, comica), N. Jonhson (Ortensia, comica), G. Ratti 
(il Marchese di Forlipopoli), P. Scheriani (Fabrizio, cameriere di Locan¬ 
da) presentato da Compagnia Stabile Teatro Litta 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Domani ore 20.45 Doyou like Las Vegas? commedia con musichedi F. 
D. Giiroy versione itaiiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. 
Gorelli, J. Steffan, P. Senarica presentato da Plexus T 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Sabato 8 dicembre ore 14.30-22.30 Festival dei Bambini El gato man- 
chado, Pierino e il lupo (prova aperta), M iladeh e Ramadan, Vida Amor y 
Risa, narrazione di una Fiaba Africana, laboratori, incontri, animazione e 
attività a sorpresa 

Sabato 8 dicembre ore 19.30 e 21.30 Pierino e il lupo di S. Prokofiev 
con l'Accademia di Perfezionamento per Professori d'Orchestra del Tea¬ 
tro alla Scala voce recitante A. Albanese 

OLMETTO 

Via Ometto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un uomo solo al comando di A. Bianchi Rizzi regi 
Rampoldi con C. Todeschi, S. Togni, G. Gobbi, G. Machelli, N. 
presentato da Teatro Cultura Produzioni 

OUTOFF 

ViaDupré, 4-Tel.02.39262282 

Oggi ore 21.00 Astratta commedia di P. Ferrari regia di C. Accordino con 
C. Accordino, T. Amadio, S. Armetano, A. Conte, S. Villa 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00 per le scuole Festival dei Bambini scopri il Teatro con 
Arlecchino (mostra interattiva) 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 21.00 Rosencrantz e Guilderstern sono morti di T. Stoppard 
regia di L. Quintavallee B. Stori con S. Bracchi, C. Ottolini, F. Palmieri 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con 
A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 


SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 


liadi M. 
Bonati 


TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 (serata ad inviti) La storia di Cyrano adattamento di G. 
Vacis ed E. Allegri regia di G. Facis con E. Allegri 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 10.30 La gelosia di Lindoro di C. Goldoni regia di R. Silveri con 
D. Camiciotti, C. Bregonzi, R. Soriano, G. Carta, A. Testa, E. Petrini 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Sabato 8 dicembre ore 16.00 (ingresso libero) e ore 20.30 (L. 
10.000/8.000) I sette giorni di Pierino Porcospino opera rock per 
sagome animate e attori di e diretto da I. Cavaretta, musiche originali di 
U. Tenaglia presentato da Teatro Laboratorio Mangiafuoco 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi regia di C. Colla 
con la compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Venerdì 7 dicembre ore 21.00 lo avrebbe l'intenzione, si lei m'aiuta... 
di e diretto da R. Lavagna presentato da Comp. della Comoedia 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 9.25 (per le scuole) Festival dei Bambini Un modo di figure 
d'ombra (mostra interattiva a cura di Teatro Gioco Vita) 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 18.00 Incontro con Luciano Lanza all'interno delle 10 Giornate 
Stragicomiche 

Oggi ore 21.00 Lo Show Stragicomico! drammaturgia di R. Ciaravino 
con R. Ciavarino, M. Facheris, 1 Gallerano; musicisti: C. Pellegrinelli, M. 
Vescovi, D. Biscione, C. Buffa, A. Vallin presentato da Dionisi Compagnia 
Teatrale 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Inaugurazione della Stagione d'Opera e Balletto 2001/2002: venerdì 7 
dicembre ore 18.00 fuori abb. Otello 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 


Glitter - Quando nasce una star 

drammatico di V. Curtis-Hall, con M. Carey, E. Benet, K. Thrash 
17,00-20,00-22,30 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
17,00-22,30 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

20,00 

Assolutamente famosi! 

commedia di D. Deruddere, con J. De Pauw, E. van der Gucht 
17,00-22,30 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 


20,00-22,30 (£7.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

20,30-22,30 (£7.000) 


ROBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 

Salinas 

21,30 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti I ponti di Madison County 

sentimentale di C. Eastwood, con C. Eastwood, M. Streep 
15,00 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Rock Star 

commediadi S. Herek, con M. Wahiberg, J. Aniston 

20,10-22,30 (£8.500) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti II mandolino del capitano Gorelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,05-22,30 (£8.500) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 

20,20-22,30 (£8.500) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
19,45-22,30 (£8.500) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Bandite 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
20,00-22,30 (£8.500) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 

20,15-22,30 (£8.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

21,15 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti Bandite 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
100 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


VinUONE 


CINEMATEATROTRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

21,30 
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in scena |tv 


martedì 4 dicembre 2001 



Rete4 16.00 

INDIANAPOUS 

Regia di Clarence Brown - con Clark Gabie, 
Barbara Stanwyck, Adoiphe Menjou. Usa 
1950.91 minuti. Commedia. 

Protagonisti sono un rude corri¬ 
dore automobiiista e una famosa 
ed agguerrita gornaiista. Co9 
quando lui, durante una corsa, 
causa indirettamente il ferimen¬ 
to di un collega, la grf; scatena 
contro una campagna di stampa 
che costringe l'uomo ad abbando¬ 
nare le corse I due hanno modo 
di incontrarsi di nuovo e di inna¬ 
morarsi. 



Rete4 20.45 

IDUESUPERPIEDIQUSIPIAni 

Regia di E.B. Clucher - con Bud Spencer, 
Terence Hill, Laura Spencer. Italia 1977. 
112 minuti. Commedia. 

/ dueampatid protagonisti sono 
a M lami e, poiché non riescono a 
trovar lavoro, deddono di rapina¬ 
re un supermercato. Sbagliano pe 
rò i conti e anziché trovarsi al 
supermercato, finiscono nd locali 
in cui la polizia arruola gt; aspi¬ 
ranti poliziotti. Per non venir 
smascherati, si fingono allora 
aspiranti redute. Divengono cos 
a^ti di polizia. 




Raiuno 20.45 

FINALMENTE SOU 

Regiadi Umberto Marino - con Rocco Papa- 
leo, Daniele biotti, Giorgio Panariello. Italia 
1997. 90 minuti. Commedia. 

Le vidsatudini di quattro amid 
le cui vicende sentimentali si in- 
PTH trecdano. Andrea e Sandro s tra- 
^ ^ sferisoono a casa di Christian, sin- 

" ^ ^e per scdta: il primo perché è 
stato lasdato dalla moglie il se¬ 
condo perché ha dedso di lasdar- 
la. Nel frattempo, Alberto deve 
sopportare i continui tentativi 
ddia sua compagna che vuole ad 
ogni costo un figlio. 


Italial 2.30 

A 008 OPERAZIONE STERMINIO 

Regia di Umberto Lenzi - con Alberto Lupo, 
Ingrid Schòeller, Dina De Santis. Italia 
1965. 95 minuti. Spionaggio. 

/ servizi ^eti di Sua Maestà 
inviano in missione al Cairo 
l'agenteOOS, il quale in collabora¬ 
zione con un collega amicano 
devono riusdre ad arrivare ad 
una nuova invenzione l'antira- 
dar. Giunto a destinazionel'agen- 
tecontattaA 008, una bdia bion- 
dona. I due salveranno il mondo 
distruggendo i piani per la costru- 
zioneddl'antiradar. Un cult! 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Vite sospese ad un filo”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroughs 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regiadi Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
“La talpa”. Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. 

Regiadi Giancarlo Nicotra, 

Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
Regiadi ClaudiaMencarelli. 

All’interno: 16.50 Tg Parlamento. Attualità; 
17.00 Tg 1. Notiziario 
18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Corcano 


6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 
7.00 GOCARTMAHINA. 

Contenitore per bambini. All’interno: 
Teletubbies. Cartoni animati; 

La nuova famiglia Addarne. Telefilm. 

“La dieta dello zio Poster”; Smart Guy - 
Un genio in famiglia. Telefilm. “Il corvo”; 
Le avventure di Shirley Holmes. 

Telefilm. “Il caso del cuore di pietra” 

9.55 QUESTIONE DI STILE. 

Telefilm. “Un delizioso week-end” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Cerco casa” 

10.30 TG 2 -10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

11.15 TG2MAniNA. Notiziario 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Il piano B” 

18.00 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore per bambini 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.10 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. “Eccesso di panico” 


6.00 RAI NEWS 24-MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 
8.05 LA SVEGLIA. Rubrica. 

“Serie Salute: i diritti dei bambini” 

8.35 CAPIRE L’ECONOMIA. 

Rubrica. “Evoluzione tecnologica” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Regiadi DanielaGiambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica. 

A cura di llda Bartoloni 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Il processo”. 1-parte 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
All’interno: Se io fossi un animale. Doc. 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 

E CARTONI. Contenitore per bambini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regiadi Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 
Attualità. A cura di Loris Mazzetti 
20.45 FINALMENTE SOLI. Rlm 
commedia (Italia, 1997). Con Rocco 
Papaleo, Marco Milano, Giorgio 
Panariello. Regiadi Umberto Marino 
22.30 TG1. Notiziario. 

22.35 PORTA A PORTA. Rubrica 
di attualità. Conduce Bruno Vespa. 
Regiadi Marco Aleotti 

0.15 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 LE INTELLIGENZE SCOMODE DEL 
NOVECENTO. Rubrica. “Cari Schmitt” 
1.25 SOnOVOCE. Attualità 
1.50 UNO SCONOSCIUTO 
NEL LETTO. Rlm 


20.00 ZORRO. Telefilm. “Intrappolati 
nella miniera” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 COMPAGNI DI SCUOLA. Serie Tv. 
“Scuolaokkupata” - “Miché...apri gli occhi”. 
Con Massimo Lopez, Paolo Sassanelli, 
Imma Pire, Paola Tiziana Crociani. 

Regia di Claudio Norza 
22.50 FRIENDS. Telefilm. “Lafoto del 
fidanzamento” - “La damigella d’onore”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 
23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 PREMIO TENGO. Musicale. 

“XXVI Rassegna della canzone d’autore” 
1.40 PROFILER. Telefilm. 

“Una trappola per Sam” 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. Conduce 
Daniela Poggi. Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 MISTER EURO. Rubrica varie 
0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.55 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. “Eveline” 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 
di attualità 


n 


cine 

15.15 LA FIGLIA DEL VENTO. 

Film drammatico (USA, 1938). Con 
Bette Davis. Regiadi William Wyler 

16.45 RUBRICHE 

17.15 COSE DELL’ALTRO MONDO. 

Film (Italia, 1939). Con Amedeo Nazzari 

18.45 RUBRICHE. 

19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 RIAVANTI...MARSCH!nim com¬ 
media (Italia, 1979). Con Carlo Giuffré 
21.00 C’ERA UNA SALA. Rubrica 
21.30 LA DAMA BIANCA. Rlm comme¬ 
dia (Italia, 1938). Con ElsaMerlini 

23.15 IL PENTITO. Film drammatico 
(Italia, 1985). Con Franco Nero 
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



14.55 VISIONI. Rubrica di cinem 

15.25 PALLADI NEVE. Film avventura 
(Italia, 1995). Con Paolo Villaggio 
17.05 RITROVARSI. Rlm drammatico 
(USA, 1995). Con Susan Sarandon 

18.50 LA MACHINE-UN CORPO IN PRE¬ 
STITO. Rlm thriller. Con Gerard Depardieu 
20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 RITORNO A CASA. Film 
drammatico (Francia, 2001). Con Michel 
Piccoli. Regia di Manoel de Oliveira 

22.25 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 
22.40 IL PESCE INNAMORATO. Rlm 
(Italia, 1999). Di e con Leonardo Pieraccioni 
0.15 LUCIE AUBRAC. Film biografico 
(Francia, 1997). Con Daniel Auteuil. 
Regiadi Claude Berri 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 IL MONDO PERDUTO DEI 
CAVALIERI INFELICI. Documentario 
15.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 

16.00 SCIENZA. “Oltre i confini dell’uomo” 
16.30 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 
17.00 TERRA ESTREMA. “Alluvionel” 
18.00 PANORAMICA AFRICANA. Doc. 
18.30 IL PARADISO DELLE ORCHE. Doc. 
19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

19.30 LA RICERCA DI NICK. Doc. 

20.00 IL MONDO PERDUTO DEI 
CAVALIERI INFELICI. Documentario 
21.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 

“Lo strano caso dell’Uomo di Pechino” 
22.00 SCIENZA. “Oltre i confini dell’uomo” 
22.30 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 
23.00 TERRA ESTREMA. “Alluvionel” 
24.00 INSETTI. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10-13.00-17.30-19.00-21.35- 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.43 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.38 ZONA CESARINI. All’interno: 

20.40 GR 1 Calcio. Champions League. 
Arsenal - Juventus 

21.38 GRMILLEVOCI 

22.43 UOMINI E CAMION 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regiadi Gigi Musca 

8.47 IL COMMISSARIO MONTALBANO 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoies 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.33 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con EnzoGentiie 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO/PRIMA PAGINA 
9.06 MATTINOTRE. Con Stefano Zenni 
10.00 RADIOTREMONDO 

10.30 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 

13.00 LA BARCACCIA. Con Attiiio Fortunato 
14.00 SALA GIOCHI. Regiadi Davide lodice 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 UNA STRISCIA DI TERRA 
FECONDA 2001: HENRY TEXIER TRIO 
22.00 DA POETA A POETA 

22.50 NOTTE TRE 
23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Fierro 

6.30 ALEN. Telenovela. Con Gustavo 
Bermudez, Viviana Passmanter 

7.00 MANUELA. Telenovela 

7.50 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 INDIANAPOLIS. 

Rlm (USA, 1950). Con Clark Gable, 
Barbara Stanwyck, Adoiphe Menjou, 
Roland Winters. All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AH’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG 5 -PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 -MAHINA. Notiziario 

8.45 ASPETTANDO ALICE NEL PAESE 
DELLE MERAVIGLIE. Speciale 

8.50 TUni AMANO RAYMOND. 

Telefilm. “Dolcetto o scherzetto”. Con Ray 
Romano, Patricia Heaton, Madlyn Sweeten 
9.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regiadi Paolo Pietrangeli. (R) 

10.40 ASPETTANDO ALICE NEL PAESE 
DELLE MERAVIGLIE. Speciale 

10.45 ULTIME DAL CIELO. 

Telefilm. “La scelta” 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Alessandro Preziosi, Mavi Felli, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 

Con Maria De Rlippi. Regia di Laura Basile 

16.10 UNA PARTITA PER LA LIBERTÀ. 
Rlm Tv (USA, 1999). Con Andre 
Braugher, RipTorn, Ruby Dee. Regiadi 
Steve James. AH’interno: 17.00 TgCom 
18.00 VERISSIMO- 

TUnil COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. 


9.00 OnO SOTTO UN TEHO. 

Telefilm. “Miracolo ad Elm Street”. 

Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius Me Crazy 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“Traffico d’armi”. Con Eric Estrada 

10.25 MAGNUM RI. 

Telefilm. “La tela del ragno”. 

Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il terreno conteso”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELICHUNTER. Telefilm. 

“La leggenda del labirinto”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Lindy Booth 

15.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 
15.50 SABRINA, VITA 
DA STREGA. Situation comedy. 
“Sabrina contro Valerio”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 SHEENA. 

Telefilm. “La roccia sacra”. 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson 
18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regiadi GiulianaBaroncelli 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Gli avvoltoi” 

13.30 ROBOTSWARS- 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BLINDDATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 KUNGPU¬ 
LA LEGGENDA CONTINUA. Telefilm. 
“Il torneo di Lee Sung” 

19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


Conduce Gerry Scotti. 
Regiadi Stefano Mignucci 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.45 I DUE SUPERPIEDI QUASI PIAHI. 
Rlm comico (Italia, 1977). Con Terence 
Hill, Bud Spencer, Laura Gemser. 

Regiadi E. B. Clucher. All’Interno: 

21.25 Meteo. Previsioni del tempo 
23.00 LE BUTTANE. Film drammatico 
(Italia, 1994). Con Ida Di Benedetto, 

Guja Jelo, Lucia Sardo. Regia di Aurelio 
Grimaldi. All’Interno: 0.15 Meteo. 
Previsioni del tempo 
0.45 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.10 SPECIALE MICHAEL JACKSON. 
Musicale 

2.10 l’M MAGIC. Rlm (USA, 1978). Con 
Mickael Jackson, Diana Ross. All’Interno: 
2.35 Meteo. Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 
Telefilm. “L’altro” - “Colpo di scena”. 

Con Isabella Ferrari, Giorgio Tirabassi, 
Ricky Memphis, Lorenzo Flaherty 
23.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Guerra tra bande” 


21.00 PROPOSTA INDECENTE. 

Show. Conduce Luca Barbareschi 
23.05 PRESSING-CHAMPIONS LEAGUE 
Rubrica. Conduce Massimo De Luca 
0.20 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
0.30 STUDIO SPORT 
1.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.30 FRASIER. Situation comedy. 
“Diffidenza patologica” 

2.00 ZANZIBAR. 

Situation comedy. “Spogliarello” 

2.30 A 008 OPERAZIONE STERMINIO. 
Rlm (Italia, 1965). Con Ingrid Schòeller, 
Alberto Lupo^ Dina De Santis 

4.00 NON E LA RAI. Show 
5.10 CLASSE DI FERRO. Telefilm. 

“La voce misteriosa” 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
20.45 SCAMBIO DI CORPI. Film Tv 
(Canada, 2000). Con Stephen Baldwin. 
Regiadi Alan Moyle 
23.00 DIARIO DI GUERRA- 
SPECIALE TG LA7. Attualità 
24.00 TG LA7. Notiziario 
0.05 IL VOLO. Talk show 
1.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. (R) 
1.35 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm. 
2.20 I GIUSTIZIERI DELLA NOHE. 
Telefilm 

3.05 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -l- 


12.25 LA VIE MODERNE. Film dram¬ 
matico (Francia, 1999). Con I. Hupper 
14.30 RETURN TOME. Rlm sentimen¬ 
tale (USA, 2000). Con David Duchovny 

16.25 C.S.I.: CRIME 

SCENE INVESTIGATION. Telefilm 
17.15 MISSIONTOMARS. Rlm fanta¬ 
scienza (USA, 2000). Con Tim Robbins 
19.10 IN VIAGGIO VERSO IL MARE. 
Rlm drammatico (USA, 1997). 

Con C. Slater. Regia di Alan Wade 
20.35 WILL & GRACE. Telefilm 
21.00 REPORTAGE; LA GUERRA 
A COLORI. Documenti. 1-parte 
22.20 UNA VOCE PER GRIDARE. 

Rlm (USA, 1999). Con Foresi Whitaker 
23.55 GOSSIP. Rlm thriller 
(USA, 2000). Con James Marsden 


TELE + 


11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE B. Cosenza - Bari. (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIEA.Milan-Chiavo. (R) 

14.30 USA SPORT. Rubrica sportiva 
14.55 FOOTBALL. NFL. 

Jacksonville - Green Bay 

17.00 ZONA GOL. Rubrica sportiva. (R) 
18.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Tottenham - Bolton. (R) 

19.30 +GOLMONDIAL. Rubrica sportiva 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica sportiva 
21.00 IL GIARDINO DELLE VERGINI 
SUICIDE. Film drammatico (USA, 2000). 
Con James Woods. Regia di S. Coppola 
22.35 FOOTBALL. NFL. 

Jacksonville - Green Bay. (R) 

0.40 USA SPORT. Rubrica. (R) 


TELE •¥ 


12.00 SOUTH PACIFIC. Rlm drammatico 
(USA, 2001). Con Glenn Close 

14.15 OGNI MALEDETTA DOMENICA. 
Rlm (USA, 1999). Con Al Pacino 

16.50 PER UNA SOLA ESTATE. 

Rlm sentimentale (USA, 2000). Con 
Chris Klein. Regiadi Mark Piznarski 
18.25 L’ANTICO RIO DELLE AMAZZONI. 
Documentario 

19.20 BIBO PER SEMPRE. 

Rlm commedia (Italia, 2000). 

Con Teo Teocoli. Regia di Enrico Coletti 
21.00 ALTA FEDELTÀ. Rlm commedia 
(USA, 2000). Con John Cusack 

22.50 IL CIRCOLO DELLA FORTUNA 
E DELLA FELICITÀ. Film drammatico 
(USA, 1993). Regia di Wayne Wang 

1.15 OZ. Telefilm 



14.30 TRL Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 TRL VOICE. Musicale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
20.00 MTV US TOP 20. Musicale 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Cam ila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. “I video 
più sofisticati, innovativi e alternativi in 
circolazione”. Con Massimo Coppola 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: parzialmente nuvoloso, per nuvolosità medio-alta, 
con locali nevicate sull'arco alpino. Centro e Sardegna: sere¬ 
no 0 poco nuvoloso. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
Dal pomeriggio, parziali annuvolamenti sull'Isola. 



CXJMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con tendenza ad aumento 
della nuvolosità. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so con temporanei addensamenti suiie regioni adriatiche e 
suii'isoia. Sud e Siciiia: sereno o poco nuvoioso. 



LASnUAZIONt 


SuiiTtalia permane un campo di pressioni medio-aite. Tuttavia impulsi d'aria 
fresca di origine baicanica interessano ancora il meridione 
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Un Libro lungo una Striscia 


Verso 

qualejuturo 
si sarebbe rivolto 
il ricordo? 


Hermann Broch 
«La morte di Virgilio» 


Renato Pallavicini 

N on è un fumetto e non è neppure un romanzo. È una 
narrazioneper immagini, nuova ed insolita. A comin¬ 
ciare dal titolo Cardiaferrania (minimum fax, pagine 164, 
lire 20.000). Lo hanno scritto e disegnato!?) Riccardo Falci¬ 
nelli eMarta Poggi: un po' al computer, un po'con il pennel¬ 
lo; e ne è venuto fuori un esperimento grafi co-letterario che 
potrebbe far scuola. 

Marta Poggi, nata a Roma nel 1975, è scrittrice e attrice, 
mentre Riccardo Falcinelli, anche lui romano, classe 1973, è 
grafico. Due «mestieri» chesi l^gono esi vedono in Cardia¬ 
ferrania: un'impaginazioned^li eventi teatral-cinematografi- 
ca, con primi piani, stacchi, camminate in scena. E una 
grafica che accondiscende eguida allo stesso tempo la vicen¬ 
da, sospesa tra il noir e l'introspezione psicologica. Cardia 
Ferrania, la protagonista è in cerca d'identità eogni volta che 


decidedi cambiare «trasloca etrasmigra... fa i bagali eseva». 
Sullasuastrada(sullesuestrade) inciampain diversi cadave¬ 
ri: le tante se stesse abbandonate, lasciateli, come fotocopie 
sbiaditeo i tanti uomini di cui, come le identità, va in cerca. 
Falcinelli compone tavole che rimandano esi chiamano da 
pagina a pagina e che producono uno strano effetto: si legge 
il libro di un fiato, come se fosse un'unica lunghissima stri¬ 
scia a fumetti. E l'insieme è ricco di invenzioni grafiche e 
narrative. Così l'incontro in un bar tra Cardia ed uno dei 
suoi uomini èscandito dalla meticolosa registrazione grafica 
- come se fossero delle note a pié di pagina - delle sigarette 
fumate, degli scontrini delle consumazioni; o, ancora, l'in¬ 
contro sessuale tra i due è narrato con un'alternanza di 
dettagli dei corpi su cui è sovrimpresso il variabile diagram¬ 
male delle temperature corporee. 



Cardiaferrania, realizzato con tavolein bianco enero (mac'è 
molto grigio) è un curioso «pastiche» cheusa simboli, segni e 
comandi tipici delle nuove tecnologie (i vari CTRL-FC o 
CTRL-fV che in computerese stanno per «copia» e «incolla») 
eli trasforma in elementi del linguaggio, in chiavi per decifra¬ 
re la narrazione. Il libro rimanda anche al sito omonimo 
(www.cardiaferrania.com), molto bello graficamente e che, 
tra l'altro, fornisce ulteriori elementi per capire qualcosa di 
più del libro e delle sue fonti. Tra le quali scopriamo un 
omaggio a Bette Davis e ad una «storica» marca italiana di 
pellicole, la Ferrania, che ha ispirato il titolo. 

Un libro davvero coraggioso questo proposto da minimum 
faxecheinauguraunaseriedi libri di narrativa a fumetti che 
vedrà, trai prossimi titoli, leoperepiù recenti di duetrai più 
quotati disegnatori americani: Daniel CloweseChrisWare. 
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Bruno Gravagnuolo 


C hi ha detto che il tormento sul¬ 
l'identità è un tratto tipico delle 
nazioni deboli? Nulla di più falso. 
E a falsificare l'assunto basta un esempio: 
gli Stati Uniti d'America. È da quando son 
nati chegli Usa non smettono di interrogar¬ 
si sulla loro identità. E anche l'il settembre 
- con espressioni di patriottismo che hanno 
stupito provincialmente chi lamenta da noi 
carenza di consimile amor di bandiera - 
non ha fatto che confermarlo. Ci si interro- 
gainfatti negli Usa sui rischi cheunaconno- 
tazionetroppo eurocentricae«wasp»- asse¬ 
segnata alla guerra- pregiudichi l'unità in¬ 
terna americana, oltre al fronte di alleanze 
esterne. E accese sono lepolemichesul peri¬ 
colo che le misure di vigilanza interna in¬ 
quinino lebasi fondativedella nazioneame¬ 
ricana, ben più garantiste e «aperte» di quel¬ 
le europee. Con autorità di polizia che si 
appellano al «quarto emendamento» sul¬ 
l'inviolabilità della persona. Contro lescel- 
te del ministro Ashcroft che vuol snidare i 
terroristi con screen/ng etnici e discrimina¬ 
tori. Tutte cose che non accadono solo nei 
telefilm enei legai thriller, e segnano vice 
versa l'immaginario quotidiano dell'Ameri¬ 
ca. 

E allora proviamo a dareun'occhiataaque 
sta strana «identità americana». Utilissimo 
esercizio, specie oggi. Quando una nazione 
intera messa allafrusta, èspinta a ripensare 
sestessa globalmente. Occasioneèun pam¬ 
phlet composto di tre saggi. Scritto da un 
americano a prima vista su/ generis, sociali¬ 
sta democratico, e di radici mitteleuropee, 
È M ichael Walzer, famoso filosofo politico 
a Princeton, autoredi studi come Passone 
e ragone, animatore di una rivista radicai 
come Dissent, studioso del «comunitari¬ 
smo». E coinvolto più di dieci anni fa da 
NadiaUrbinati a scrivere una sorta di dia¬ 
rio culturale: «Checosa significa essereame 
ricani?», uscito già nel 1992 e oggi ripropo¬ 
sto da Marsilio per la cura e traduzione di 
Urbinati medesima (pagine 100, lire 
12,000). S'è detto americano sui generis. 
M a Walzer, giustamente, sarebbe il primo 
a protestare, e a correggerci. Perché tutto il 
suo discorso ruota attorno a questa idea: 
non ci sono «americani puri». Vale a dire, 
tutti gli americani sono gente col «tratti¬ 
no»: afro-americani, ebreo-americani, ita- 
io-americani, ispa¬ 
no-americani, india¬ 
ni-americani e così via. 

E dunque l'identità 
americana sta tutta in 
quel trattino, che è se¬ 
gnale di confine. Fron¬ 
tiera mobile semantica. 

Di quaedi làdellaqua- 
le si gioca il destino 
identitario: individuale 
e collettivo. E allora, 
grazie proprio a quel 
trattino, ecco la prima 
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CULTURA E IDENTITÀ 


Lì) Di cosa 


amo 





amo 


d'Amefica 


Dai Sixtìesa Bush jr 

Tra Dallas e il rock’n’roll 
Lo spirito di una cultura 
che nasce dalla strada 


Stefano Pistolini 


U saegetta: cosa resta dellapiù emozionanteepubblidzzata rincor¬ 
sa culturaledd XX secolo, quellache ha avuto luogo negli Statesa 
partire dalla metà degli anni Cinquanta, esaltata dal megafono 
della corazzata mediatica d'oltreoceano, con Hollywood pronta a cogliere 
ogni battito d'ali che valesse una platea e con l'inesauribile tensione tra 
creatività e mercato? Fa impressione passare in rassegna mezzo secolo di 
produzione culturale americana (inclusi le principali connessioni con la 
storia sociale e i grandi eventi) in uno smilzo volumetto di 120 pagine. 
Eppureèpossibile, secondo Dai Sixtiesa Bush jr.:la cultura Usa contempora¬ 
nea di Sara Antonelli (Carocci), docente di letteratura angoamericana a 
RomaTre, che pone in ordinata successione protagonisti, trend e spunti 
tematici, senza nascondere lesue simpatie radicai. La prima impressione è 


Essere americani, ovvero 
cittadini col «trattino» 
Ma che significa? 

Ce lo spiega Michael Walzer 


specificità americana davvero interessante, 
A differenza d^li stati-nazione europei, e 
quelli plurinazionali e imperiali del passa¬ 
to, la nazione americana è una «nazione di 
nazioni», una società di società. Dove lo 
stato non è proiezione territoriale di un'et¬ 
nia, È così oggi più chemai, quando cresco¬ 
no lecomunità di immigrati, che minaccia¬ 
no lasupremazia anglosassone. Ma in qual¬ 
che modo la questione trapelava anche al¬ 
l'inizio, Allorché, nel 1787, Alexander Ha¬ 
milton, genio dei Federalapaper, teorizza¬ 
va la necessità di «ammettere nella società 
civiletali etantecategorieeclassi di cittadi¬ 
ni, con i propri interessi e confessioni reli¬ 
giose, da rendere improbabile, se non im¬ 
possibile, la costituzione di unamaggioran- 
za tendenziosa». In altri termini, l'atto fon¬ 
dativo della democrazia in America faceva i 
conti con un problema capitale: una socie¬ 
tà di immigrazione, variegata. Nella quale 
l'universalismo collideva già con le «diffe¬ 
renze», che si portava dentro. Con quelle 
indiane, via via represse e disperse con vio¬ 
lenza (e debolmente risarcite col politicaiiy 
correr dei nostri giorni). E poi con quelle 
nere. Tutte «differenze» in carne ed ossa, 
deportateesfruttate, all'ombra di un libera¬ 


lismo ancora razzista. E tuttavia, sia pur nel 
«raggio bianco», il problema era sentito dai 
costituenti americani. E risolto in chiave 
pragmatica e illuministica. Così: uno stato 
federale, una forte autorità centrale, il ripu¬ 
dio del confederalismo corporativo, auto¬ 
nomie locali, E soprattutto tolleranza e in¬ 
clusione dei diversi. In realtà, comeWalzer 
spi^a, la bilancia americana ha sempre 
oscillato tra i due piatti. Quello dell'univer¬ 
salismo e quello della peculiarità etnica, 
nonché territoriale (non etnica). 

Stato incerto sul piano istituzionale, perché 
il federalismo Usa- benchécentrato- èpur 
sempre nato da 13 colonie che si sono uni¬ 
te, devolvendo verso l'alto i poteri. M a con¬ 
servando forti prerogative. Ad esempio, va¬ 
le ancora il paradossodi un'elezionepresi- 
denzialeche, sebbene a suffragio universali¬ 
sta, consentel'elezionedel presidente trami- 
teunadotedi voti per stato.Talché, comeè 
noto, Bush Jr. è presidente con meno voti 
di Gore. E all'ordine del giorno sono i con¬ 
flitti tra corti su premestatali ecortefedera- 
le(aggettivo chein America vuol direunita¬ 
rio, con buona pacedi Bossi). M a, venendo 
all'altro piatto della bilancia, il dato dirom¬ 
pente è stato questo. Via via che l'America 


si apriva a flussi im¬ 
mensi di immigrazio¬ 
ne- imperativo del suo 
Dna - non bastò l'ege¬ 
monia wasp (Whi- 
te-Anglo-Saxon-Prote- 
stant) a garanti re l'uni¬ 
tà culturale dell'insie¬ 
me. Non bastò il mel- 
ting-pot, «l'insalata» a 
baricentro «wasp». E i 
vari gruppi etnici, an¬ 
corché dispersi sul ter¬ 
ritorio, iniziarono a 
chiedere «cittadinan¬ 
za», reclamando prote- 
zionedi gruppo e«quo- 
te». E benefitsin quan¬ 
to gruppi radicati. Na¬ 
sce così il «comunitarismo», uno dei due 
poli moderni della cittadinanza Usa. Inspe¬ 
rabile dall'«individualismo universalisti¬ 
co». Walzer si chiede: quale polo deve pre¬ 
valere? E risponde: «ci vuole un ragionevo¬ 
le compromesso». Dove anche le «quote» 
servano a riequ i I i brare i ngi ustizi e e ad ai uta- 
re «l'inclusione universalistica». M a la fac¬ 
cenda è più complicata. Decorre infatti in¬ 




dicare una soglia invalicabile di diritti uni¬ 
versali, oltre i quali il comunitarismo non 
può andare. Altrimenti sarà guerra di lob¬ 
bies comunitarie. Tanto più feroce, man 
mano che comunità come quella asiatica e 
ispanica si radicherano semprepiù sul terri¬ 
torio, Essere americano? Affascinante, ma 
maledettamente complicato. 


Natalie Wood, 1961 
Sopra il set di 
«The big country», 
1958. 

Le immagini 
sono tratte 
dai iibro 
di Phii Stern 
«Hoiiywood» 


che del moloch che ha condizionato e orientato tre o quattro generazioni, 
forse si possa tentare un pacato resumé, privilegiando lachiarezza, lasempli- 
cità e l'accertato, stendendo la timeline di un percorso che fu frenetico, 
appassionante, sexy, ma che col trascorrere degli anni scivola mansueto 
nellecasdiedi una ricostruzione, vagamente opacizzandosi, lasciando sfol¬ 
goranti e visibili solo i picchi, per il resto cospargendosi di polvere. M a poi i 
conti cominciano a non tornare quando si percepisce che lo stesso discorso 
non vale per i paralleli accadimenti della Storia americana, che ancor oggi, 
nella complessità, nell'ambiguità che li contraddistingue, nello spaventoso 
coefficiented'impatto emotivo e politico che hanno avuto su tutto il mon¬ 
do, mantengono il peso e l'impatto che li hanno resi la porzione più 
sensazionaledella storia del pianeta nell'ultimo mezzo secolo, 

U n saggio panoramico come questo - con tutta la sua sbrigativa inten¬ 
zione di stabilire una qualche profondità contestuale al succedersi dei 
prodotti culturali - crea infine sensazioni stranianti le cui cause risiedono 
proprio nella valenza emotiva, nel coefficiente di narratività attraverso cui 
la Storia americana surclassa brutalmente la parallela produzione culturale, 
al punto da apparirne non solo origineestimolo, ma anche tiranna, mae¬ 
stra e musa. Si tratti del Vietnam o del massacro nel campus della Kent 
State, di Watergate, della Baia dei Porci, del Ku Klux Klan, si tratti di leader 
trucidati, di ingiustizie consumate, scandali repressi, porcherie sotto il 
tappeto, si tratti di sesso orale nello studio Ovale, si tratti di B52 sopra 
Kabul, Baghdad e Saigon o dell'esodo della suburbanizzazione la storia 
americanaèletteralmentelacultura americana- elo stesso non va detto per 
altri luoghi eculture. 

C'è anche un altro fattore: un racconto a spot come questo deve per 
necessità limitarsi alle principali tappe storiche di una storia nazionale, le 
stesse iscritte nei libri di testo. Ma cosi facendo si perde la possibilità 
d'intercettare a tutto tondo la straordinaria successione di temperie psichi¬ 
che collettive che hanno definito la modernità americana e ne hanno 
reinventato le produzioni culturali ei relativi linguaggi. Un agente per tutti: 
il rock'n'roll. E con esso, il fun - l'incontenibilevogliadi divertirsi -, epoi «il 
momento magico», «l'età d'oro», «lo spaesamento», «la nostalgia», 11 gusto 
dei sentimenti. La frenesia del successo, il sapore del fallimento. La fuga. 
Palinsesti fissi della cultura americana postbellica, nel loro oscillare, ricam¬ 
biarsi e reificarsi attraverso scrittori, pittori, musicisti, filmakers. A fianco 
dellegrandi battagliecivili, sono questi i veri generi dellastoriasociocultura- 
ledel secondo Novecento americano, concretizzatisi in film, canzoni, ro¬ 
manzi, quadri e poesie, U n percorso contraddistinto da magnificheossessio- 
ni collettive, nodi di una storia che non può essere scissa dal fattore psichico 
che di volta in volta la anima. Non si racconta lo spirito della cultura 
d'America prescindendo dal dosso di Dallasdavanti allacin^resadiZapru- 
der, passando per il Playboy show di Coppola sulle rive del fiume, transitan¬ 
do per la berlina di BobKennedyches'inabissaaChappaquiddicktrascinan- 
do con sé una fanciulla senza biancheria i ntima, scendendo a bassa quota su 
casa Tate a Bel Air mentre i ragazzi di M anson fanno saltare le serrature, 
cogliendo un framedi CSN&Y sul notturno palco di Woodstock, cogliendo 
Dustin Hofmann che scivola in piscina appena Laur&to, soffermandosi su 
Simon&Garfunkel che definiscono New York comestato mentale pedinan¬ 
do James Ellroy che ha la LosAn^esdasàca sullo stomaco e non gli va né 
su négiù, per ripiombaresul delirio di LasVegasagli albori dei m^ainvesti- 
menti, sorvolando Disneyland ei suoi Architetti dell'Immaginario, rimbal¬ 
zando su Wall Street quando ci si arricchiva in una settimana, snodando le 
rifrangenze dei quarzi puri della /lew per picchiare invece, alle 9.15 di 
mattina, dentro leTorri Gemelle. Questi sono i cristalli della cultura ameri¬ 
cana, più travolgenti delle sue pure voci d'arte, dei circoli e delle scuole. 
Perché la cultura americana nasce per strada salvo rare eccezioni, ha un 
cifrario pop organico alla sua naturaeacercaredi sdraiarla su un tavolo di 
vivisezionasi polverizza come un ultracorpo. L'artista americano non può 
farea meno di essere prima di tutto individuo a tutto tondo, eroe cacciato 
dentro il sogno/incubo, proiettato tra i gironi della metropoli, lo splendore 
delledistanze, il grande nulla degli interstizi. Solo con questi fotogrammi è 
possibiletracciareun ritratto culturale non inerte degli Stati Uniti, cogliere 
il segno di un paese dove tutti prendono gli aerei, dove adesso gli aerei 
cadono come nespole, dove celebri settimanali sparano in copertina titoli 
«Si può ancora volare?» e dove quei magazine vengono letti con sguardo di 
sfida da gente che per l'appunto prende l'aereo. Questa è l'America: e il suo 
dato più positivo è che, per fortuna, non riesce a stare mai ferma. 
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1 APPUNTAMENTI/1 

«Quando le donne erano dee» 
in via dei Fienaroli a Roma 

Dal 5 al 7 dicembre, alla Libreria delle 
Donne «Al tempo ritrovato» in via dei 
Fienaroli 31 d, Roma, in mostra le 
ceramiche di Petra Bialas, che restituiscono 
le tecniche e lo spirito delle creazioni 
originali delle «nostre ave, rispettandone le 
dimensioni, le forme e il sentimento del 
corpo». La mostra si concentra sui 
manufatti paleolitici e neolitici della civiltà 
patriarcale ritrovati dal 1864 a oggi. Sempre 
in libreria segnaliamo «Le pioniere del 
sesso» di Elinor Rigby (Il Dito e la Luna), 
una miscela esplosiva di umorismo e 
«invenzione letteraria, innescata sulla 
semisconosciuta e forse sottovalutata 
sessualità femminile». Ancora, Mercoledì 5 
dicembre, alle ore 20.00, in via Marianna 
Dionigi 59, a Roma, il circolo Nuova 
Proposta organizza un incontro-festa con 
Paola Dall'Orto, presidente nazionale 
dell'Agedo, Associazione genitori e amici 
degli omosessuali. 


APPUNTAMENTI/2 

La libera università omosessuale 
avvia la stagione degli incontri 

La libera università omosessuale riprende 
la stagione di incontri. Oggi, alle ore 14, 
nell’aula 3, via Zamboni 34, Corso di 
Metodologia della Ricerca Sociale del Prof. 
Corbetta, quindi presentazione del libro 
«Omosessuali moderni», gay e lesbiche in 
Italia di Barbagli e Colombo (Il Mulino). On 
line il primo sito per praticanti di 
thai/kick/boxe gay, gestito da gay boxe 
Italia, il gruppo sportivo gay di discipline da 
combattimento 

(http://digilander.iol.it/gayboxing). Tra le 
finalità: aiutare a capire meglio il mondo di 
chi è gay e pratica sport da ring. Il sito invita 
a scoprire chi sono i pugili e kickboxer gay. 

Il 12 dicembre sera, all’Events Bar di via 
Pietro Verri 2 a Roma (tra via Labicana ed il 
Colosseo), gay lesbiche trans bisex: tutti 
invitati da Fabio Croce per festeggiare il 
compleanno di Massimo Consoli. 

«Massimo è un tesoro inestimabile del 
movimento gay italiano» afferma Croce. 


Ufxo, litiL, tre... 

liberi tutti 



PUGLIA 

Intesa tra Cgil e Arcigay 
contro le discriminazioni 

Attività anti-discriminazione in Puglia. Un 
protocollo di intesa tra l’ArciGay «G. Forti» 
di Bari e la Cgil Puglia ha visto la luce in 
questi giorni con l’obiettivo di migliorare la 
vita e le condizioni lavorative di lesbiche, 
gay e trans. Tra i servizi offerti: azioni di 
sensibilizzazione, di prevenzione e di 
sostegno materiale e morale, alle vittime di 
discriminazioni e di mobbing nei luoghi di 
lavoro. Orientamento telefonico, con 
operatori qualificati, messi a disposizione 
dall’ArciGay di Bari, e disponibilità ad 
incontri in sede per gli operatori che 
lavorano negli enti locali o nelle strutture 
del privato sociale, per creare una rete di 
servizi e valorizzare le strutture presenti. 
Attivazione di una rete di consulenti legali: 
avvocati civilisti e penalisti, avvalendosi dei 
consulenti dell’ArciGay e della CGIL Puglia, 
Pubblicizzazione del servizio nei luoghi di 
lavoro e di aggregazione sociale del 
territorio. 


Dire la diversità, oltre rinsulto quali parole 

Lesbica, omosessuale, trans, gay: origini, storia, significati dei molti termini in uso 



Delia Vaccarello 


L eparolechehanno una carica emo¬ 
tiva sugge^ionano la mente Quel- 
le che indicano relazioni e dimen- 
àonl desiderate o tabulzzate si caricano di 
un'ambivalenza fortissima. Rara l’indiffe 
renza. Leparoleper diresessualità, amoree 
diversità creano turbamento. Possonosusd- 
tare scandalo, sorpresa, liberazione attra¬ 
zione Pronunciarle di frequente può avere 
l'effetto magco di aiie^irle Di permette 
reioro un accesso al discorso dèi'esperienza 
e delia quotidianità, emancipandoie dal 
pantheon da sl^lficati rigidi, fissati pier 
sempre Pronunciarle ancora, può servire 
ad attenuare i pregiudizi, per ii semplice 
fatto cheieusiamo per pensareecomunica- 
re non per e/ocare stereotipi. Può servire 
infine ad aprire la gabbia chelelmprigo- 
na e farle diventare «aiate». Proviamoci, 
partendo da un riferimento lontano. Saffo 
chiama l'amore mutopiocos, Iolanda Insa¬ 
na d segiala che il termine Indica colè o 
colui che «intrecda con arte un discorso», 
può tradursi, quindi, con «tramaparoie>, 
«contafavole» (fr.l32 da Saffo, «Poesie». 
Estro editricè. L'amore dunque si espri¬ 
me con ii sapiente intrecdo dèie parole 
Allora, esplorando quèleutilizzateper indi¬ 
care le «diveratà», forsescopriremoquall di 
loro rappresentano, con più aderenza, gli 
«altri amori». 

Partiamo dalle definizioni correnti. 
Lesbica: «Una donna amante delia don¬ 
na, che ha infranto ii terribiietabù contro 
ie donne che toccano ie donne a tutti i 
iivelii; una donna che si identifica con ie 
donne». È quanto si iegge nel dizionario 
iesbico-femminista Wickedary, scritto nd 
1987 daiia teoioga M ary Daiy che dd ter- 
minesegnaia ia cornicecuituraie, La paro- 
ia iesbica esempiifica i'uso cui stiamo ac¬ 
cennando: da insuito è assurta a termine 
cheindica identitàevaiore per ia riappro¬ 
priazione che ne ha fatto il movimento 
ddie donne. Cosi, oggi, viene utiiizzataa 
scopo di autoaffermazione, i i termine «ie¬ 
sbica» deriva daii'isoia di Lesbo, ia terra 
di Saffo, ii riferimento aiia poetessa che 
cantò dd baso e ddi’amore tra donne 
con subiime lirismo era già di persépre 
gnante, La paroia, quindi, «è ben scdta, 
perché immacoiata e specifica» (Chariot- 
te Woiff, Amore tra donne, Astroiabio), 
masoio con i'uso recente da parte di una 
coiiettività che ie ha riconosciuto peso 
ideoiogico, ha perso i'aioneddi'infamia. 
Lo aveva, emoito forte fino a pochi anni 
fa (Danida Danna, Amiche, compagne 
amanti, Mondadori). Cominciò ad aver¬ 
io quando Aristofane, ne Le vespe e ne Le 


rane, prese a diieggiare Saffo e coniò un 
termine, «iesbiazdn», per disprezzare 
i'omosessuaiità. Tante ie paroie defor¬ 
manti per indicare in passato ieiesbiche: 
tri bade fu dai Rinascimento, e per tre se- 
coii, ii termine più usato. Nd ’700 ii triba¬ 
dismo viene assimiiato aii’ermafroditi- 
smo eindividua un esseredi sesso femmi- 
niie assoiutamente irreaie dotato di una 
ditoride ipersviiuppata simiie a un faiio. 
Teoria daiie con^uenze mutiianti. La tri¬ 
bade vieneconsiderata ninfomane, moiti 
chirurghi propongono amputazioni ddie 
donne(Rosanna Fiocchetto, L'amantece 
leste. Estro). Ancora, Uminga o Urania, 
nomi che indicavano persone con istinti 
sessuaii non corrispondenti ai ioro organi 
genitaii. Derivano dai Simposio di Piato¬ 
ne in cui i'amore omosessuaietra uomi¬ 
ni vieneconsiderato di pertinenza di Afro¬ 
dite Urania. (vedi ii sito www.women.it/ 
iesaiia voce Storia), E poi, fregatrice saffi- 
sta, onanista, tutti termini assoiutamente 
negativi. 

L'uso attuaie ddia paroia «iesbica», 
dunque, va iscritto nd novero ddie con¬ 
quiste. Tanto più se io confrontiamo con 
ii termine «omosessuaie» utiiizzato per i 
maschi eper iefemmine Se «iesbica» trae 
origine dai canto d'amore, «omosessua¬ 
ie» si copre di un significato aiienante, 
opposto: appiattisce ia rdazioneai iivdio 
di una sessuaiità che, venendo scorporata 
dai resto dd coinvoigimento, si annuncia 
senza emozione. «Nd buio ddia cono¬ 
scenza si urta contro una "cosa" sicura: 
i’atto sessuaie». M a di questo atto ia paro¬ 
ia non dicenuiia,esempredi più sembra 
indicare «io scarico di una puisione ses¬ 
suaie diretta verso un corpo ddio stesso 
sesso» (P.Rigiiano, Amori senza scandalo, 
Fdtrindii). Creatura dd iessico di psichia¬ 
tri edottori, pertanto tempo èstatasino¬ 
nimo di patoiogia. La paroia stessa, com¬ 
posta da una radice greca (omoios, simi¬ 
ie) e da una iatina (sexus), è già spuria, 
confusiva: fu coniata nd 1869 dai tedesco 
di origine ungherese Karoi Maria 
Benkert. in itaiia appare nd 1894 in un 
mannaie psichiatrico di Enrico Morsdii, 
per ii quaie gii omosessuaii si danno a 
«mostruose rdazioni carnaii» (Fiocchet¬ 
to, L'amante cdeste). Ecco, ia reaità si de¬ 
forma: nd discorso medico i'amorediven- 
ta mostruosità. Non a caso M ary Daiy ci 
segnaiacheii termi ne «omosessuai itàfem- 
miniie» è appropriato per descrivere ie 
donnechesi rdazionano soio genitaimen- 
te aiie aitre donne, iasciando intatto ii 
contesto che ie nega e che appunto, non 
ie riconosce intere. Potremmo di re che ia 
paroia provoca esostieneuna disgregazio- 
neddi'amanteeddia rdazione, non riflet¬ 
tendo ii fiori redi un coinvoigimento pro¬ 


fondo. 

Di recente, ndio sforzo di uscire da 
questo vicoio cieco, si è adottato ii termi¬ 
ne «gay», prevaientemente per gii uomi¬ 
ni. Già usato con ii significato corrente 
negii ambienti omosessuaii americani e 
ingiesi fin dagii anni Venti, dopo ii 28 
giugno dd '69, cioè dopo ia rivoita di 
Stonewaii, numerose organizzazioni io 
hanno assunto dandogii un'intonazione 
rivoiuzionaria. M assimo Consoii, nd suo 
Etimologaia, ricorda ia probabiie prove¬ 
nienza daii'antico germanico «gàhi», im¬ 
petuoso, e prima ancora dai provenzaie 
«gai»,cheneliaietteraturacortese«indica- 
va ia poesia, i’amantein genereeia perso¬ 
na dichiaratamenteomosessuaie» (Rigiia- 
no, Amori senza Scandalo). Chiaro il coiie- 
gamento con «gaia», cioè ia madreTerra. 


tra 15 giorni 

li prossimo numero 
di «uno, due, tre liberi tutti» 
rubrica sul mondo gibt 
uscirà martedì 18 dicembre 


Non ancora abbastanza studiati i rapporti 
con ii iatinoCaiusoGaiuscheeraanche 
ii prenome di Gaius luiius Caesar, cioè 
Giuiio Cesare. «Tutto questo fa si che 
"gay", disdegnato da moiti puristi perché 
considerato un termineamericano, sia in 
reaità ii più "nazionaie" che si possa usa¬ 
re», conciudeConsoii. T uttavia, èeviden- 
te, che ii termine non cogiie ia rdazione 
d’amoretra due uomini (né per estensio¬ 
ne tra due donne). E in più, ndi'accezio- 
ne ddia lingua ingiese, che sottoiinea i 
significati ddia giocosità e ddia gaiezza, 
risuita superficiaie, fuori fuoco, persino 
decorativo. Parebbe svdare i'aspirazione 
a farsi accettare senza condizioni, segna- 
iando i’assenzadi dannosi effetti coiiatera- 
ii. Perchéun gay dovrebbe essere gaio? Lo 
spessoredi un’esistenza cheviveesi com¬ 


pieta in un rapporto d'amore può, a trat¬ 
ti, dipingersi di gaiezza, ma ie sue tinte 
sono moito più forti, e vanno dai doiore, 
aiia commozione, aiia fdicità conquista¬ 
ta. Sui termini spregiativi (checca, frocio, 
finocchio, eccecc.) sorvoiiamo, soffer¬ 
mandoci invece su queer, paroia ingiese 
per «strano, ridicoio, eccentrico, baizano, 
perverso»: non indicaspecificamentei'es- 
seregay, ma tutti i comportamenti sessua¬ 
ii che^u^ono aii'inciusionein categorie 
ben definite. Anche queer, che nasce con 
vaienze spregiative è stato sottoposto ad 
un processo di riappropriazione. Di fatto, 
cometa ben notare Rigiiano, ia mancan¬ 
za di termini adeguati denuncia una con¬ 
fusione cuituraiesuii'identità. Soio quan¬ 
do ia rdazionetroverà significato nd con¬ 
testi sociaii, caricandosi di autentiche va¬ 


ienze simboiiche, vedremo i’aiba dd veri 
nomi. 

ii termine transessuaiismo trovò ia 
sua fortuna grazie aiia «prova ddia sensi- 
biiità», aiia sua forza. Recentissima ia na¬ 
scita, Nacque sotto ieaii ddia patoiogia. 
Nepariò per primo ii tedesco Hirschfdd 
nd 1910 con riferimenti anche ai travesti¬ 
tismo, mentre nd ’49Cauidwdi ciassificò 
ia patoiogia prendendo spunto dai caso 
di una ragazza che desiderava fortissima¬ 
mente essere uomo. Nd 1953, però, ii 
transessuaiismo approdò ad una sua for¬ 
ma di iegittimazione. Gii si riconobbedi- 
ritto di esistenza partendo da qudia che 
definiamo, appunto, ia «prova» ddia sen- 
sibiiità: senti di appartenere ad un aitro 
genere, senti di essere una donna? Dun¬ 
que, io sd. La sensibiiità interna e ii con¬ 
cetto di identità di genere di ventano fon¬ 
danti. 

Questeietappe: Henry Benjamin nd 
1953 pubbiica un articoio «iegittimante» 
sull'lnternatlonal Journal ofsexuology, due 
an n i pri ma, i n D an i marca, era stato effet¬ 
tuato per ia prima voita un intervento di 
cambiamento dd sesso, A pariarnein pri¬ 
ma persona sarà Christine jorgenstdn e 
ia sua autobiografia diventerà ia bibbia 
dd transessuaii, (Il Transessuaiismo, Auto¬ 
ri vari. Franco Angdi). «li terminetran- 
sessuaie è stato fatto proprio da coioro 
cheawertono aii'interno dd proprio cor¬ 
po ia presenza di un fortissimo disagio. 
Viene usato prevaientemente ndia fase di 
passavie poi, quando si approda ai gene 
re desiderato, ii peso dd passato e, quin¬ 
di, ddia transizione, vengono attenuati. 
C’è poi una quota di persone che si rico¬ 
nosce nd transito - avverte M irdia Izzo, 
presidentedi CrisaiideArcitransdi Geno¬ 
va - vaiorizzando ie miiie sfumature che 
si trovano nd percorso di transizione da 
un genereaii’aitro. Queste personesi con¬ 
tinuano a definire transessuaii differen¬ 
ziandosi dai maschi odaiiedonnegeneti- 
che. li termine transgender, in particoia- 
re, si riferisce a tutti coioro che respingo¬ 
no ii sistema binario, non sentendo di 
appartenere né ai maschiienéaifemmini- 
ie. Indica, comunque, un pensiero e 
un’ideoiogia». 

L’uso corretto dd termine trans pre 
vede i’articoio maschiie per chi transita 
daifemminiieaimaschiieequdiofemmi- 
niieper chifaii percorso inverso. Assoiu¬ 
tamente dispregiativo ii termine«viados» 
che viene dai brasiiiano «dtóviado» (de¬ 
viato) 0 transviado (traviato). Per rivaiu- 
tario, seguendo ii sentiero che fin qui ab¬ 
biamo visto imboccare più voite, aicune 
brasiiiane io hanno assimiiato a «veado», 
e cioè cervo. Tentando ia metamorfosi: 
dai disprezzo aii’deganza. 


LA POSTA Di LiBERi TUTTi 

Per assoiuta mancanza di spazio non pubbiichiamo ie iettere inviate a «iiberi 
tutti». Cenescusiamo con i iettori. La posta ritornerà ii 18 dicembre. Le iettere 
per «uno, due, tre liberi tutti» (massimo 20 righedattiioscritte) vanno indiriz¬ 
zate a «Cara Unità» via Due M acdii 23/13 00187 Roma o aiia casdia emaii 

«lettere@unita.it» o, ancora, aiia casdia emaii «delia.vaccareiio@tiscalinet.it» 


I eccomi I 

La forza 

DI MIA 
MADRE 

I n collego dai Salesia- 
>> I c'srano tanti ragaz- 

I zi. Uno di loro mi tur¬ 
bava e non è un caso che, pur 
attraendomi parecchio, prova¬ 
vo molta difficoltà ad awldnar- 
lo, ad avere con lui un rapporto 
di amidzia. Cominciavo ad av- 
vertirechei mie sentimenti era¬ 
no diversi da quelli cheprovava- 
noi mie campagli. Lui mi trat¬ 
tava come trattava gli altri. Pen¬ 
so che non si sia mai accorto di 
ciò che provavo per lui». 

Stefano Spadafora, 47 anni, di- 
pendentedi un centro emergen- 
zedel comunedi Varese, d rac¬ 
conta la sua storia. 

«Mi chiesi: ma capita solo a 
me? Non mi chiesi mai se fosse 
gusto 0 non gusto. In seconda 
media ormai fuori dal collegio - 
andavo sempre a scuola dal Sa¬ 
lesiani, ma tornavo a casa il 
pomeriggo - ebbi una rdazione 
con un coetaneo. Ci furono le 
prime espmenze sessuali, solo 
che per lui era un geco, per me 
no. Quando comi nd al a mani¬ 
festare! mie ^timenti, a dile 
dergli di vederd più spesso, lui 
-M-to al mio desiderio di vivere 
la fisdtà con affetto ed emozio¬ 
ne Mi lasdò. Avevo 14 anni. 
Soffrii moltissimo. Non rlusd- 
vo a capire perché Conobbi a 
scuola una persona più grande 
di me di 10 anni, un laico. Era 
un osservatore. Un gorno con 
tranquillità mi disse: "Guarda, 
ho capito: tu sd cos". Essere 
"co9" sgiificava essere omoses¬ 
suale Eravamo nd refettorio, 
usdi e scoppiai a piangere. Ma 
era un pianto di liberazione 
Cera qualcuno che finalmente 
mi aveva riconosduto, mi ave¬ 
va deTinito. Se qualcuno mi rico¬ 
nosce, mi sono detto, allora non 
sono eoa unico. A 15 anni co- 
mindai a frequentare i luoghi 
in strada dove si trovavano i 
gay. Cercavo anche un vero 
amico. E lo trovai. Andavamo 
nd locali, parlavamo tanto. In 
qud periodo il sabato e la dome 
nica uscivo e il lunedi mi sede¬ 
vo a tavola con mia madre e 
scoppiavo a piangere Ld mi in¬ 
vitava a parlare ad aprirmi. 

Mi disse pure di scriverle una 
lèttera. L'avrebbe lètta, ma tra 
noi non sarebbe cambiato nul¬ 
la. MI feci coraggo e parlai: 
"Ebbene sono omosessuale e 
non metterti in testa idee dia¬ 
gliate non si può curare", ave 
vo 16 anni. M i guardò con infi¬ 
nita dolcezza: "Non pensavo si 
dovesse cu rare, figlio mio, ti sa¬ 
rò vidna come lo sono stata 
sempre. Ho solo II timore die 
avrai più difficoltà degli altri". 
Non mi fece mal domande In- 
dagatrid o che eagevano una 
spiegazione lo sono figlio uni¬ 
co. Mia madre aveva desidera¬ 
to la mia venuta con tutta se 
stessa. Proveniva da una nobile 
faml^ia sidliana. Aveva una 
naturale predispoazione al¬ 
l'apertura, all'ampiezza di ve¬ 
dute È morta nd '94. H o fatto 
attività sindacale attività politi¬ 
ca, ho militato ndle associazio¬ 
ni gay. Ho avuto buone e brutte 
espmenze Le discriminazioni 
più forti le ho subite quando 
lavoravo nd volontariato, doè 
in ambienti nd quali mi aspet¬ 
tavo di trovare solidaridà. M a 
ho capito die conta moltissimo 
il modo in cui ci si pone L'ho 
capito anche grazie a mia ma¬ 
dre». 

!_yj 



Sergio Staino 
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LE MEMORI E CONTESE 
DI GABRIEL GARCIA MÀRQUEZ 

Bertelsman, Pianeta, Mondadori, 
Norma: chi si aggiudicherà i diritti 
delle memorie di Màrquez? Lo 
scrittore ha infatti terminato il primo 
dei tre volumi delle sue Memorie. 

«Ho scritto la parola fine - ha 
confermato Màrquez - ho scritto la 
parola fine sul testo, che è di 1.200 
fogli dattiloscritti, e che abbraccia la 
mia vita dagli inizi alla pubblicazione 
del mio primo libro. La Hojarasca». 
Sembra che Bertelsmann abbia già 
offerto 5 milioni di dollari per la 
pubblicazione in lingua spagnola. E 
con altri tre milioni di dollari, l'editore 
tedesco potrebbe aggiudicarsi anche i 
diritti per Europee Usa. 



Povera Vivienne, vittima del Narcisismo di Eliot 


Valeria Viganò 

I matrimoni infelici sono patrimonio dell'umanità, vin¬ 
coli decisi per amoreo per incoscienza, zampillano a 
una denotante fonti a cui attingel'arte Maquando il 
matrimonio stesso, infelice all'impossibile, si consuma nel 
mondo delfartemedesima allora non si parla più di crisi di 
una società ma si entra nel reame delle unioni nobili e 
disperate, dove si fondono vite personali e produzioni 
artistiche Purtroppo andando a scandagliare con impo¬ 
nenti biografie le figure che hanno fatto la letteratura o le 
altre figure in ombra che gli sono state accanto vengono 
fuori verità davvero terribili. E proprio in Painted Shadow. 
A life of Vivienne Eliot (682p. Constable £20) Carole Sqt- 
mour-Jones, sceglie, gettando una luce ancora più sinistra, 
di puntare i riflettori sulla moglie di uno dei più grandi 
poeti del Novecento. T.S.EIiot sposò Vivienne a ventisei 


anni, e la abbandonò poi in una casa di cura per malattie 
mentali fino a chele! vi morì suicida a cinquantotto anni. 
Nel mezzo ci sono due versioni che tentano di spie^re 
cosa accadde tra l'inizio e la fine. Prendendo le parti di 
Vivienne, ci si sofferma sulla sua instabilità mentale certa¬ 
mente aggravata da ciò che subì, ma anche sul suo talento, 
letterario e musicale, sulla sua sensibilità, sulla capacità di 
assisterei! marito quando fu lui ad avere un esaurimento 
nervoso. In cambio Eliot la spinsetra le braccia di Bertrand 
Russell per procacciarsi i favori di quest'ultimo, poi la 
estromisedallesuefrequentazioni perchési vergognava dei 
suoi comportamenti pubblici temendo che rivelasse una 
supposta tendenza omosessuale, avallata daH'amidzia di 
Eliot con il circolo di Auden e Spender. Infine la sfregò in 
casa di cura con l'aiuto del fratello di lei e se ne liberò per 


sempre Un leg^o senso di colpa qualche volta lo sover¬ 
chiò ma non gli impedì di risposarsi con un'altra donna 
mentre Vivienne marciva rinchiusa e sola come un cane 
Considerando inveceil punto di vistadi Eliot, lasua pazien¬ 
za fu messa a dura prova dagli attacchi paranoidi della 
mogliechelo rifiutava sessualmente per preferirgli Russell 
e lo esponeva a orripilanti scenate pubblichechegli rovina¬ 
vano la reputazione Fu per disperazione che lui la fece 
internareenon lefecemai più visita. Come in un film del 
1994 Tom e Viv di Brian Gilbert, anche Seymour-Jones 
sceglie nettamente la prima versione dei fatti, lanciando il 
suo j'accuse per ristabilire una qualche definitiva verità. La 
verità urtai nervi si sa, etalvoltaèparziale. HermioneLee, 
nota biografa della Woolf, cheparladel libro sul T/s, prefe¬ 
rirebbe una più saggia valutazione degli avvenimenti e 


soprattutto dell'influenza che questo ebbe sulla produzio¬ 
ne poetica di Eliot. Nonostante ciò, pare evidente che 
questo sia il caso di un un poeta eccezionaleefamoso, che 
non vollefarsi carico alcuno di chi gli viveva accanto. Mail 
prendersi cura èuna pratica che gli uomini conoscevano e 
conoscono molto meno delle donne. Vengono in mente 
analogie con un altro caso emblematico, anch'esso an¬ 
glo-americano, che portò a un altro suicidio femminile, il 
matrimonio tra Sylvia Plath eTed H ughes. Probabilmente 
arricchito di più amore e di due figli, il le^me finisce in 
modo ugual mentetragi co. La fragi I i tà femmi n i le era proba- 
bilmente materia oscura per gli uomini, tanto più per due 
poeti di eccelsa levatura ma impregnati di un narcisismo e 
di un'ambizione senza pari. Senza riguardi, potremmo 
dire per leinstabili, vibratili donne che avevano sposato. 



Il Parlamento del futuro? Aperto 


Parlare sempre di più con i cittadini è il compito delle Camere per i prossimi anni 


Luciano Violante 


A lla fine degli anni Novanta 
si possono evidenziare alcu¬ 
ne «macrotendenze» che 
sembrano indicare i caratteri fon¬ 
damentali del Parlamento dei pros¬ 
simi decenni. Alleistituzioni parla¬ 
mentari continua a essere attribui¬ 
to un ruolo fondamentale di indi¬ 
rizzo e di bilanciamento del siste¬ 
ma, pur secondo parametri e stru¬ 
menti nuovi rispetto al passato. 
Ricapitolando quanto si è osserva¬ 
to nella ricostruzionedell'esperien- 
za parlamentaredell'ultimo decen¬ 
nio, gli assi sui quali si vanno co¬ 
struendo i nuovi equilibri si posso¬ 
no individuare come segue. 

I l rafforzamento de poteri nor¬ 
mativi del governo, pur privi di 
garanzieformali, diventa l'isti¬ 
tuzione di guida della l^islazione, 
che attua l'indirizzo politico attra¬ 
verso un ricorso intensivo alladele 
ga legislativa e alla delegificazione. 
Il Parlamento mantiene il potere, 
da esercitare entro tempi certi, di 
controllare la fedeltà del resto del 
governo alla delega. Questa proce 
dura riduce i tempi, consente un 
lavoro più accurato, rende la legi¬ 
slazione più flessibile, purché sia 
conferita al governo la possibilità 
di correggere la normativa emane 
ta neH'ambito della delega, sempre 
previo parere del Parlamento e in 
un arco di tempo prestabilito. 
Attraverso la delega legislativa il 
Parlamento fissa i princìpi generali 
degli interventi ei tempi per la loro 
realizzazione, mentre il governo 
emana le norme specifiche con pro¬ 
pri provvedimenti aventi rango le¬ 
gislativo. Il governo invia quindi al 
Parlamento la normativa redatta 
in basealla delega (decreto del^a- 
to) e attende il suo parere, prima 
dell'emanazione definitiva dei 
provvedimenti. Pur non avendo va¬ 
lore vincolantequesti pareri svolgo¬ 
no un'efficace azione di orienta¬ 
mento e correzione rispetto alle 
sceltedell'Esecutivo. NellaXIll Le¬ 
gislatura, grazie a intese tra i presi¬ 
denti delle Camere e il presidente 
del Consiglio, il governo fu tenuto 
a ritrasmettere i suoi testi alle Ca- 
merequalorali avessecambiati do¬ 
po l'invio del parere parlamentare, 
anche se in direzione diversa da 
quella suggerita. 

Gran parte della legislazione passa 
oggi attraverso questa procedura; è 
significativo che ormai il numero 
dei decreti delegati emanati dal go¬ 
verno equivalga al numero delle 
leggi ordinarie. La delega costitui- 
scedunqueil principalestrumento 
della <A/ia italiana» alla razionalizza- 


zionedel procedimento legislativo: 
Parlamento egoverno stabiliscono 
i princìpi delle riforme attraverso 
l^gi approvate dalle assemblee e 
fissano i tempi per la loro attuazio¬ 
ne, definendo contestualmente le 
forme del controllo parlamentare 
sull'operato dell'Esecutivo. Per 
completare questo di^no sono 
però necessari ulteriori interventi 
che diano un peso maggiore al pa- 
reredel Parlamento sui testi redatti 
dal governo. 

L a legttimazione diretta dal¬ 
l'Esecutivo eil nuovo formato 
dd confronto politico parla¬ 
mentare. Il governo è stato in gra¬ 
do di sostenere il ruolo guida as¬ 
sunto nel procedimento legislativo 
anche sulla base del nuovo sistema 
di elezione delle Camere introdot¬ 
to con il referendum del 1993 e 
con le riforme elettorali che ne so¬ 
no seguite. Precedentemente alleri- 
forme l'Italia era - con Israele - il 
Paese di democrazia occidentale 
nel quale era più ampia l'azione di 
mediazione svolta dal sistema dei 
partiti dopo il voto elettorale per la 
scelta del nuovo Esecutivo. Oggi 
questa distanza si è praticamente 
annullata: alle elezioni politichesi 
presentano coalizioni contrappo¬ 
ste cheindicano esplicitamente alla 
scelta d^li elettori il leader desti na¬ 
to a guidare l'Esecutivo in caso di 
vittoria elettorale. Addirittura nelle 
elezioni politiche del 2001, con 
dubbia correttezza costituzionale, i 
nomi dei due candidati vennero 
scritti sul simbolo dellecoalizioni». 
Questo sviluppo conferiscenatural- 
menteal governo, che si forma do¬ 
po leelezioni, un'indiscutibilelegit- 
timazione democratica e la forza 
sufficiente per applicarsi alla realiz¬ 
zazione del proprio programma 
elettorale. 

La presenza di un Esecutivo soste 
nuto da una chiara maggioranza, 
uscita vittoriosa dalleelezioni, per¬ 
mette di rendere più chiaro l'inte 
ro confronto parlamentare. Ma il 
disegno èincompleto. I primi inter¬ 
venti dovranno prevedere misure 
per stabi li zzare gli esecutivi investi¬ 
ti dal voto popolare. L'esperienza 

Tra gli impegni, 
controllare la fedeltà 
del governo alla 
delega e interagire 
con le istituzioni e le 
parti sociali 
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gli annali 

Dal feudalesimo a oggi, dal paesaggio alla 
criminalità, dagli ebrei al papa, ora tocca alle 
massime istituzioni dello stato: la voluminosa 
(anche di fatto) Storia d’Italia di Einaudi si completa 
con la pubblicazione del volume dedicato al 
Parlamento, curato da Luciano Violante (in questa 
pagina vi anticipiamo uno stralcio della sua 
introduzione). Oltre alla storia delle Camere, dagli 
«antenati» al fascismo, dalla nascita della 
Repubblica a oggi, vengono analizzati gli strumenti 
e i rapporti tra Parlamento e gli altri organi 
istituzionali. Alla giustizia è dedicata un’intera 
sezione, così come alle prevedibili trasformazioni 
dei parlamenti nel XXI secolo. Più «leggero» il 
capitolo su «Cultura, costume e Parlamento», dove 
si parla anche di radio, cinema, tv e romanzi. 



evidenziano un profondo muta¬ 
mento del ruolo dell'istituzione 
parlamentare nel sistema italiano. 
Il Parlamento ha perso il monopo¬ 
lio della legislazione e ha perso il 
ruolo di principale regolatore degli 
interessi sociali. Quote sempre cre¬ 
scenti di potere normativo sono 
state trasferite - per processi spon¬ 
tanei 0 guidati dallo stesso Parla¬ 
mento - in primo luogo al governo 
ead altri attori istituzionali quali le 
autonomie locali, le regioni, le au¬ 
torità indipendenti, le istituzioni 
comunitarie, le parti sociali. 

11 nuovo Parlamento ha una capaci¬ 
tà di gestione diretta sempre più 
ridotta. LeCamerediventano inve- 
cefondamentali tanto nelledeci sio¬ 
ni che riguardano la distribuzione 
dei poteri quanto per l'attività di 
controllo everificadei risultati con¬ 


seguiti dalle iniziative di riforma. 
Per raggiungere questi obiettivi, gli 
strumenti dell'attività parlamenta¬ 
re stanno mutando profondamen¬ 
te. La legislazione parlamentare di 
rilievo politico èprincipalmentofi- 
nal izzata al l'organizzazi one di pro- 
cedimenti decisionali complessi 
che coinvolgono una pluralità di 
soggetti esterni. Il Parlamento sta 
imparando a interagire in modo 
sempre più sofisticato con questa 
nuova grande platea di attori istitu¬ 
zionali. Per questo motivo hanno 
assunto rilievo dominante quelle 
procedure parlamentari che pongo¬ 
no in collegamento le Camere con 
il mondo esterno, in primo luogo 
al fine di alimentare la decisione 
legislativa con un'informazione 
qualificata e politicamente rilevan¬ 
te. 


svolta nelle prime due legislature 
«maggioritarie» ha, infatti, dimo¬ 
strato che con le attuali r^ole le 
coalizioni risultate vincitrici alle 
elezioni non sono riuscitea rimane¬ 
re coese sino al termine della legi¬ 
slatura, dando luogo al cambia¬ 
mento «in corsa» della guida del 
governo e dello stesso schieramen¬ 
to parlamentaredi sostegno all'Ese¬ 
cutivo. Gli incentivi alla stabilizza¬ 
zione introdotti dai regolamenti 
parlamentari evidentemente non 
sono sufficienti. Rimangono da de¬ 
finire innovazioni costituzionali in 
grado di consolidarei progressi sin 
qui raggiunti sul campo della l^it- 
timazione diretta dall'Esecutivo; 
ad esempio, si dovrebbe prevedere 
la sfiducia costruttiva; come nel si¬ 
stema tedesco, con l'obbligo, per il 
nuovo governo, di chiedere al presi¬ 
dente della Repubblica lo sciogli¬ 
mento delle Camere entro un an¬ 
no dalla costituzione. 

I l Parlamento «aperto» verso i 
processi negoziali esterni. Gli 
sviluppi che si sono illustrati 


Un libro in cui immergersi, nuotare, qualche 
volta anche annaspare alla ricerca di ossige¬ 
no, per poi ritornare in superficie e abban¬ 
donarsi al piacere di una narrazione fluviale. 
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la recensione 

Dovè finito 
L’Umorismo 
di Nori? 

Angelo Guglielmi 

Q uarantacinque giorni senza scri¬ 
vere, io non eromai statoquaran- 
tacinque giorni senza scrivere, 
questi Ultimi della mia vita. Uno scrittore che 
non scriveècomeun fioresenza petali, comeun 
mare senza sale, come un mondo senza amore, 
lo,quarantacinquegiorni chenonscrivo,hoper- 
soun po'la mano, ho l'impressi one». Caro L car¬ 
co (o forse caro Nori che è lo stesso)chi telo ha 
detto? Non mi sfugge che stai scherzando ma so 
che in fondo ci credi. Altrimenti non avresti 
scrittoun libro dietro l'altro con regolarità irre¬ 
movibile. Ed èsemprelostessolibrocertoscritto 
con grazia ma dove la materia, passando dal¬ 
l'uno all'altro, si fa semprepiù gracile. Questa 
volta èil turno del l'editoria, dei premi letterari, 
degli scrittori tuoi coetanei otuoi contempora¬ 
nei. E non ti negochesei spiritosoquando scrivi 
dei critici che è meglio non leggere, delle case 
editrici chefannoa gara per strapparti un con¬ 
tratto, del premioViareggiochepoi lo vince un 
redattoredi Einaudi, del I e recensi oni che pari a- 
nodei tuoi debiti nei riguardi di Tondelli di cui 
tu hai lettosolotrerigheedi Pelandri chenon 
hai mai lettoo addirittura nei confronti della 
Vita Nuova quella proprio di Dante da te (con 
rimorso)ignorata; di Gadda il cui nomepronun- 
ciatoa tavola irrita tuopadre: «Almenoquando 
mangiamo di Gandi fateil piaceredi non parla¬ 
re»; delle incursioni di Niccolò Foscolo detto 
Ugo cheti piomba addosso dal soffitto! ncatena- 
to a una sedia e, rimproverandoti per la tua 
pigrizia, ti «guarda con uno sguardo tristissimo 
comesevoleva cacci arsi un coltellonel cuoreper 
versare tutto il suo sangue tra le ultime stride 
della sua patria...». E sei spiritoso-non lo nego- 
anche quando scrivi dei tuoi amici con i quali 
hai costituitouna band dove tu suoni il sax che 
non sai suonare o quando scrivi dell'ospedale 
dove sei ricoverato tra i grandi ustionati eil 
medico ti dice che è positivo, che mi fa malela 
schiena. Oh, lui è il dottore. Poi è anche una 
cosa logica, in un posto 
farsesco e carnaciale- 
sco come questo. Hai 
male? Positivo. Non ti 
fa maleniente?Ci deve 
essere qualcosa che 
non va». Ma che il mon- 
doècapovoltoela real¬ 
tà è delirante ce lo hai 
detto anche nei tuoi precedenti romanzi (uno 
all'anno) adoperando le stessemetaforee lo stes¬ 
so linguaggio. Ora non è che non lo si possa 
ripetere- anzi l'insensatezza della realtà è il 
tema di fondo di tuttala grandenarrativa con¬ 
temporanea da cento anni a questa parte - ma 
ogni volta adoperando un cannocchiale diverso 
capacedi cogli ere immagi ni chea quella insen¬ 
satezza sappiano dare un profilo sempre più 
definitivoedrammatico. Il tuoappello(nonfac¬ 
cio l'erroredi chiamarlo messaggio), caro Lear- 
co, è pieno di grazia: il lettore ne è solleticato 
(come appunto dal solletico provocato da una 
mano leggera) ma non travolto, lusingato ma 
non ferito. E finisce per di re Che simpatico quel 
Learco. In veroin questotuoultimoromanzoii 
linguaggio realizza una deriva più perfetta e 
rotola in una di sintegrazione più compiuta con 
quel l'uso del verbo di re che dice sempre qual co¬ 
sa che un altro ha detto. Ma attento al l'effetto 
Saroyan cioè a imprigionare il discorso in uno 
scherma ripetitivo che gli toglie (lo priva di) 
ogni forza suscitante. E a dire il vero anche il 
tuo umorismo si è ulteriormentesmaterializza- 
to, puntando a effetti surreal-metafisici. «Una 
volta, mi dice Mario, lo scrittore Doviàtov ha 
incontrato l'economista Fel'dman. Sua moglie, 
gli ha chiesto Fel'dman, si chiama Sosia? No, 
Lena, gli ha detto Dovi àtov. Lo so, scherzavo, 
Lei non ha il sensodell'umorismo. Lei, probabil¬ 
mente è lettone, gli ha detto Fel'dman a Dov- 
làtov, mi diceMario. Perchélettone?Gli ha chie¬ 
sto Dovi àtov. Ma scherzavo, gli ha detto 
Fel'dman. Lei è proprio privo di ogni sensodel- 
l'umorismo. Si interessaforsedi logopedia?Per¬ 
ché di logopedia? Scherzoo, scherzoo. Ma dov'è 
il suo senso del l'umorismo? Gli ha detto 
Fel'dman a Dovi àtov, mi diceMario». Sì, èesila- 
rante: ma, Learco, attento alla barzelletta. E 
giuntoalla finelasciami esprimereun auspicio: 
tu Learco hai ben meritatoeacquisitoii diritto 
(non fosse che per Bassotuba non c'è) a una vita 
più 0 meno eterna (come l'autore che ti ha crea¬ 
to): il più lo hai fattoepuoi ritirarti senza rim¬ 
pianti con la coscienza di aver compiuto (e bene) 
tutto quel che potevi. Ora lascia il tuo autore 
allepresecon nuovi deliri e insofferenze. Che su 
una cosa si amo d'accordo: èquestionesempredi 
deliri e insofferenze. 


Grandi ustionati 
di Paolo Nori 
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l’Unità 


Icommenti 


martedì 4 dicembre 2001 


La vulnerabile Italia del 


consumo 


Nell 'attuale fase del ciclo economico c 'è bisogno 
di detassare le famiglie perché spendano, 
anziché le imprese, perché investano 


FERDINANDO TARGETTI 


C on il 2001 sembra oramai 
assodato che l'idea america- 
na che l'economia moder¬ 
na, a partire dall'ultimo decennio 
del XX secolo, procedesse oramai 
senza cicli era un'illusione. In otto- 
brelaproduzloneindustrlaleamerl- 
canaècadutadeiri,l%, il tredicesi¬ 
mo mese di caduta consecutiva, il 
declino più lungo dal 1932. Il pro¬ 
dotto è del 6,3% minore rispetto ad 
un annota. Siamo quindi in presen¬ 
za di un ciclo vero e proprio che 
registra non tanto delleflessioni dei 
saggi di crescita, ma delleflessioni 
nei livelli assoluti della produzione 
e del reddito. 

Quando si analizzano ledinamiche 
macroeconomiche non si può non 
convenire con letesi che spiegano i 
fenomeni come processi cumulati¬ 
vi: cioè dei processi che generano 
degli esiti che sono la causa di quei 
processi medesimi. Il cuore dei fe 
nomeni chedanno origine a proces¬ 
si cumulativi di espansioneo di re¬ 
cessione è rappresentato dal consu¬ 
mo. L'aumento (la diminuzione) 
del consumo determina un aumen¬ 
to (diminuzione) della domanda. 


che determina un aumento (dimi¬ 
nuzione) della occupazione e della 
produzione, che determinano un 
aumento (diminuzione) dei salari e 
degli altri redditi, i quali determina¬ 
no un aumento (diminuzione) dei 
consumi e così via. Se uno si do¬ 
mandasse se viene prima luna o 
l'altra cosa, prima la produzione o 
prima la domanda di consumo, se 
nasce prima l'uovo o lagallina, non 
potrebbe trovare risposta dall'osser¬ 
vazione di questo meccanismo 
quando è stato messo in moto. Que¬ 
sto non esclude che ci siano dei 
fattori, che gli economisti chiama¬ 
no esogeni, che possono provocare 
uno shock in un senso o nell'altro, 
chepossono cioèspingereil mecca¬ 
nismo airinsù 0 aH'ingiù (lefasi di 
inversione del ciclo possono essere 
indotte anche endogenamente dal¬ 
le stesse funzioni che generano i 
movimenti cumulativi, ma questo 
discorso ci porterebbe in un campo 
teorico troppo complesso). 

Negli Stati Uniti d'America, dopo 
un lungo periodo di espansione, lo 
sgonfiamento della bolla speculati¬ 
va di borsa ha sicuramente segnato 


dall'anno scorso un'inversione di 
tendenza della funzione del consu¬ 
mo; questa in versione è stata accen¬ 
tuata dallo shock dell'll settembre 
che ha modificato in senso restritti¬ 
vo i parametri della funzione del 
consumo medesima. In ottobre pe¬ 
rò i consumatori sembrano rigua- 
dagnarefiducia. A novembrel'inda- 
gine delTUniversità del Michigan 
sull'atteggiamento dei consumatori 
mostra un segno positivo per il se¬ 
condo mese consecutivo. In effetti 
il commercio al dettaglio è cresciu¬ 
to in ottobre del 7%, che però si 
riduce airi% se si esclude il boom 
delle vendite automobilisti che cau¬ 
sato dalla politica di vendita rateale 
ad interesse zero delleprincipali ca¬ 
se automobilistiche, che non potrà 
durarea lungo. 

I fattori di stimolo sono soprattut¬ 
to tre. Innanzitutto la politica dei 


saggi di interesse bassi in America 
produce uno stimolo straordinario 
sul consumo: la riduzione di un 
punto percentuale sui saggi di inte- 
resseriducelaspesain mutui ipote 
cari di 20 miliardi di dollari. Un 
secondo fattore di stimolo positivo 
sui consumi è dato dalla riduzione 
del prezzo del petrolio: Goldman 
Sachs ha stimato che se il prezzo 
del petrolio resta a 18 dollari al bari¬ 
le, anziché 28 come era all'inizio 
dell'anno nelletaschedei consuma¬ 
tori resteranno 50 miliardi di dolla¬ 
ri (0,5% del PIL). Infine la politica 
fiscale di Bush:iltagliodelleimpo- 
stecheramministrazioneha varato 
ha lasciato nelle tasche dei consu¬ 
matori 38 miliardi di dollari in più. 
Tuttavia è possibile che parte di 
quei soldi nelletascheda consuma¬ 
tori non si traducano in maggiori 
speseequindi in maggioredoman- 


da-produzionereddito-spese, ma 
si traducano in maggiori risparmi 
indotti da un sentimento di mag¬ 
gior precauzionein presenzadi pre¬ 
visioni ancora incerte sull'econo¬ 
mia nel suo complesso e di saggi di 
disoccupazione crescenti. 

Nell'area Euro il tasso di crescita 
previsto per il 2001 e per il 2002 
(1,5 e 1,2%) è leggermente miglio¬ 
re d^li Stati Uniti (1,0 e 0,8%). 
L'Italia si prevede che farà un po' 
meglio deH'Europa quest'anno 
(1,8%) e come il resto deH'Europa 
l'anno prossimo. La prima osserva- 
zioneèchenell'ultimoannointera- 
mente di centrosinistra (2000) la 
crescita italiana è stata superiore a 
quella europea e nel primo anno 
interamentedi centrodestra(2002) 
la crescita si prevede che sarà non 
superiore. Inoltre, come più volte 
ho avuto modo di far notare, è illu¬ 


sorio pensare chelepolitichenazio- 
nali dei paesi deH'Euro possono far 
divergere molto la crescita del pae¬ 
se da quella del resto delTEuropa e 
che quindi l'idea di Tremanti di 
autofinanziare la politica di tagli fi¬ 
scali con una forte crescita del red¬ 
dito da queste indotta è una pia 
illusione. 

Parlando più sopra degli Stati Uniti 
si indicavano tre fattori di stimolo 
al consumo: saggi di interesse, ener¬ 
gia e tasse. Se si guarda al nostro 
paese si è obbligati ad essere meno 
ottimisti. Circa i saggi di interesse 
sui mutui bancari lo stimolo al con¬ 
sumo chederiva dalla loro diminu- 
zioneèmoltominorechenegli Sta¬ 
ti Uniti, siaper il fatto chein Euro¬ 
pa i saggi di interesse sono più alti 
che oltre Atlantico, sia per il fatto 
che in Italia la concorrenza banca¬ 
ria è limitata e lo spread sui tassi 
dei mutui molto maggiore che al¬ 
trove. Sul frontedell'energia la poli¬ 
tica della liberalizzazionedelletarif- 
fe elettriche iniziata con il centrosi¬ 
nistra non sta certo ricevendo un 
impulso positivo dal governo di 
centrodestra che ha messo in di¬ 


scussi one Tesi sten za stessa del la A u- 
torità sull'energia elettrica ed il gas 
e quindi in pericolo la sua politica 
mirata alla riduzione delle tariffe 
energeticheallefamiglie. Sul fronte 
delle imposte il mix del pacchetto 
di riduzioni fiscali del ministroTre- 
monti è inappropriato al momen¬ 
to. C'è bisogno di detassare lefami- 
glieperchéspendano anzichèdetas- 
sare le imprese che, in situazione di 
domanda calante, è noto che non 
compiono investimenti ancheseso¬ 
no fiscalmente agevolati. Infineon 
quarto stimolo al consumo può de¬ 
rivare dai salari. In Europa nei pri¬ 
mi nove mesi del 2000 i salari sono 
cresciuti del 3% ei prezzi del 2,4%. 
Si è registrata quindi una leggera 
crescita dei salari reali equestoèun 
segnale positivo per i consumi che 
non si registra per l'Italia ovei sala¬ 
ri sono cresciuti in media del 2,4% 
ei prezzi del 2,5%. 

Bassa concorrenza sui mercati del 
credito e delle Utilities e una politi¬ 
ca economica inadeguata rendono 
il nostro paese più vulnerabile nei 
confronti della recessione mondia¬ 
le. 


Parola parola parole di Paolo Fabbri 

La Guerra che vediamo 


Vorremmo vedere più Guerra. M icaper com¬ 
piacimento (ah, comestiamo benequil) o per 
curiosità tecnica (com'è chirurgica quella 
bomba!) e neppure per estetismo (orribile, 
quasi sublimel). Non si tratta certo di allenare 
in condizioni estreme il nostro senso etico, 
mantenere in forma le emozioni morali (pie¬ 
tà, solidarietà, compassione, ecc.). E neppure 
di massaggiare il nostro senso di giustizia e 
fortificare la capacità d'indignazione e di de¬ 
nuncia. Comunque vogliamo vederla questa 
Guerra e non ce la fanno vederel Eppure pa¬ 
ghiamo il canone, abbiamo le parabole, CNN 
a tempo pieno, InternetI E ci lamentiamo: la 
Guerra non si vede. Alcuni intellettuali hanno 
fatto l'ipotesi che non ci sia. È vero, in alcune 
accezioni della parola. Se sono Guerre solo 
quelle ufficialmente dichiarate, siamo sicuri 
noi italiani d'aver dichiarato Guerra alla Ser¬ 
bia e all'Afganistan? 

M i permetto di pensare il contrario. Noi 
siamo in Guerra e ne vediamo fin troppa. M a, 
per un malinteso linguistico, non guardiamo 


alla cosa giusta. Vogliamo vedere il Combatti¬ 
mento, non la Guerra! 

Ma non è la stesso? In Guerra le parole 
pesano e vanno pensate. (Pesare e pensare 
hanno la stessa radice!) Nei media vediamo 
donne, bambini, profughi in vesti fotogeni¬ 
che, soldati dei due eserciti (quelli del Primo 
Mondo e quelli del Quarto)in tenute pittore¬ 
sche!! più folklorici sono i marinesl): esplosio¬ 
ni lontanee macerieanonime, qualche regola¬ 
mento di conti ecadaveri spogliati epolverosi. 
Il Pentagono ci ha fornito dei bombardamenti 
simulati e l'immagine "banalizzata" d'un eli¬ 
cottero. 

Non é questa la Guerra. La Guerra è l'uso 
socialmente regolato della forza per piegare la 
volontà deH'awersario, meglio se senza Com¬ 
battere. Ci sono infatti Guerrenon Combattu¬ 
te (come la Guerra fredda) e Combattimenti 
senza la Guerra (ricordate Genova?). La vera 
Guerra è la pressione politica e diplomatica, i 
pronunciamenti di Bushall'QNU, leprolunga- 
te riunioni dei capi benvestiti delle fazioni 


afgane a Bonn, il voto maggioritario del no¬ 
stro parlamento. Questa è la vera Guerra, che 
vediamo anche troppo. 

D'accordo? Sì, ma perché non ci fanno 
vedere anche il Combattere,in fondo siamo 
l'opinione pubblica! Il Combattimento éfoto- 
genicoenei film di Guerra si vede di peggio. Il 
fatto è che il Combattere ravvicinato é un 
momento incerto ereversibile, dove può acca¬ 
dere di tutto. M olte sono le persone e i modi 
del verbo Combattere: chi si arrendeimprowi- 
samenteericomincia; chi stravincees'indebo- 
lisce: la resistenza accanita abbatte il moraledi 
avversari troppo sicuri; per spartirsi il poterei 
vincitori entrano in conflitto; cambiano gli 
alleati; lesorti si rovesciano. M eglio non guar¬ 
dare troppo da vicino il Combattimento e 
lasciar che la Guerra si veda. 

Solo così capiamo la resistenza estrema e 
apparentemente irrazionale degli ultimi tale- 
bani. Non si tratta di vender cara la pelle, ma 
di chiamare tutto l'IsIam alle armi. Da cosa 
nasce cosa. In ogni caso state certi: non vedre¬ 
mo questo Combattimento perduto, che po¬ 
trebbe essere il primo d'una grande Guerra 
futura, che rischiamo invece di vedere. E non 
saranno solo i pacifisti a chiedere clemenzai 
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Partitino verde, una esperienza conclusa 

LUIGI MANCONI 


segue dalla prima 


gregio Direttore, 
dopo le bugie e le bugiette di 
Grazia Francescato, ecco - nell' 
intervista di ieri al Suo giornale - le 
menzogneelemenzognuccedi Pecora¬ 
ro. Dunque, ancora una volta, sono 
costretto a replicare. 

Pecoraro (con riferimento a Scalia, 
M attioli, Corleone, Ronchi e me) par¬ 
la di «qualcuno che si fa eleggere da 
noi e poi se ne va altrove, oppure man¬ 
gia in questa casa e porta voti agli al¬ 
tri». 

Si tratta, ovviamente, di trivialità e di 
falsità. Sono stato eletto portavoce dei 
Verdi quand'ero parlamentare di quel 
partito da quasi tre anni, elo frequenta¬ 
vo da otto. 

H 0 fatto per qualchetempo i I portavo¬ 
ce e Pecoraro è risultato regolarmente 
sconfitto in ogni confronto, in ogni 
congresso e su ogni mozione Poi, nel 
1999, quando vi fu l'intervento milita¬ 
re in Kosovo e la maggior parte del 
partito - nel corso di un dibattito teso 
e drammatico - si pronunciò a favore, 
Pecoraro (come già mi è capitato di 
ricordare) fu l'unico Verdedell'emisfe 


ro occidentale che, con sovrumano 
sprezzo del pericolo, tacque N éafavo- 
renécontro: silenzio assoluto. Questo, 
per dire le radici morali e le ascenden¬ 
ze teoriche del suo attuale pacifismo. 
Pochi mesi dopo vi furono le elezioni 
europee, dove i Verdi ottennero I' 
1.8% (eil 2.6% nellecontestuali elezio¬ 
ni provinciali). A dodici ore da quel 
risultato annunciai le mie dimissioni 
e, qualche giorno dopo, le resi esecuti¬ 
ve 

Non me ne andai dai Verdi e per due 
anni non mossi critiche pubbliche al 
nuovo gruppo dirigente, nonostante 
trovassi disdicevole(oltrechefallimen- 
tare) quello stiledispotico-vezzoso che 
la coppia Pecoraro-Francescato anda¬ 
va sviluppando. Fino alla conclusione 
della legislatura rimasi nel gruppo par- 
lamentareVerdeedichiarai il mio vo¬ 
to per quel partito alle elezioni politi¬ 


che. Il risultato disaggregato del voto 
del Girasole assegnò ai Verdi qualcosa 
come lo 0.9 %: e dovetti ascoltare, in¬ 
credulo, Pecoraro e la Francescato da¬ 
re la responsabilità di quella catastrofe 
ai cittadini italiani e ai militanti Verdi; 
e - invece di rassegnare le proprie di¬ 
missioni (come politica e morale 
avrebbero richiesto) - li vidi dedicarsi, 
anima e corpo, alla confisca del parti¬ 
to. Per questo ho parlato di "modello 
Tanassi-Longo" e non capisco perché 
adontarsene (si tratta, in tutta eviden¬ 
za, di un riferimento storico-politologi- 
co). Ma io e altri non abbiamo, per 
questa ragione, fatto una scissione M a 
che scissione d'Egittol 
Più semplicemente, consideriamo 
esaurita l'esperienza del partitino Ver- 
deevogliamo fare altro, dentro un'al¬ 


tra prospettiva, con altri strumenti. Ab¬ 
biamo costituito il Movimento Ecolo¬ 
gista con persone che mai sono state 
Verdi (daMarcelloCini aimma Batta¬ 
glia): e, grazie alla clausola della "dop- 
piatessera", aderiscono al nostro M ovi- 
mento (che, appunto, non è un parti¬ 
to) anche militanti che intendono ri¬ 
manere nel rispettivo partito di appar¬ 
tenenza. Tra essi, parlamentari di tutte 
leformazioni dell'Ulivo, oltre che par¬ 
lamentari, consiglieri regionali, provin¬ 
ciali e comunali dei Verdi. 

La nostra prospettiva è quella di un 
movimento dell'ambiente e dei diritti 
all'interno dell'Ulivo e delle sinistre, 
per rivitalizzare e rafforzare una coali- 
zioneche possa tornareavincere. Ecco 
laprimaeradicaledifferenzacon i Ver¬ 
di di Pecoraro e Francescato, che han¬ 


no sempre vissuto l'Ulivo come una 
condanna 0 un handicap, e che hanno 
accolto la sua sconfitta con una sorta 
di perverso sollievo. Infine, due preci¬ 
sazioni. Nel parlaredi "congresso truf¬ 
fa", mi sono limitato a ri portare testual¬ 
mente! giudizi espressi dallaminoran- 
za interna (la "sinistra" dei Verdi), che 
ha documentato, appunto, tali metodi 
truffaldini, lo ho parlato, a proposito 
di Pecoraro&Francescato, di una con¬ 
cezione propri etari o- parentale del par- 
tito e della sua riduzione a "ditta di 
famiglia". Ne trovo una splendida (e, 
immagino, inconsapevole) conferma 
nelle parole della Francescato che, alla 
giornalista de "La Stampa" che le chie¬ 
de di Scalia, Mattioli, Corleone, Ron¬ 
chi e me, dichiara: "Avevo insistito 
molto perchè venissero, garantendo lo¬ 
ro anche dei posti nell'esecutivo". 

M annaggia, se l'avessi saputo.... 


Ma la pace 
si fa in due 

Mai margini perevitaredi precipitare 
nell' abisso di una guerra aperta si sono 
drammaticamente ridotti. Tocca ad Arafat 
dimostrare con i fatti di volere e sapere 
perseguire le organizzazioni terroristiche 
per metterlein condizioni di non operare. I 
falchi sono pronti a dargli addosso: o fa il 
doppio gioco 0 è incapace, ha sostenuto 
Nethaniau, aggiungendo che, in ogni caso, 
egli non va più considerato un interlocuto¬ 
re. Un grave interrogativo, scrive ElieWie 
sei, pesa sulla sua credibilità e sulla sua 
legittimazione, La verità è che Arafat appa- 
rein questeorein una situazione politica- 
mente disperata. Egli èrimasto chiuso, nel 
corso di questi mesi, in una morsa: da un 
lato gli oltranzismi di Sharon che pretende 
va che l'autorità palestinesedi Arafat garan¬ 


tisse la pace assoluta mentre gli israeliani 
continuavano i loro omicidi mirati ed ere 
no incapaci di chiudere «lo stolto capitolo 
degli insediamenti», dall'altro la prolifera- 
zionedegli attentatori suicidi eil dispiegar¬ 
si di una micidialestrategiadel terrore. Og¬ 
gi Arafat èad un bivio, se non reagisce sarà 
travolto dagli avvenimenti. Ma occorre ri¬ 
cordare in queste ore il monito di Peres: 
«Arafat è l'unico partner possibile per la 
pace, dopo di lui c'è il diluvio dell'estremi¬ 
smo». Dimostri allorail presidentedell'Au- 
torità nazionale palestinese di essere il lea¬ 
der del suo popolo chiudendo spazi e pri¬ 
vando di ogni giustificazioneil terrorismo. 
Facendo la propria parte perché si attenui 
l'ondata di violenza e si torni al dialogo. I 
margini sono risicati. Ma rifletta in queste 
ore di dolore per Israele il governo Sharon, 
Cèda augurarsi che esso trovi la freddezza 
necessaria per mantenereaperta la prospet¬ 
tiva del dialogo, Non si illuda che solo la 
forza in questo momento serve ad Israele. 

Umberto Ranieri 




Se il sistema rieerea 
viene penalizzato 

Francesco Lenci 

Direttore Istituto Biofìsica CNR 

Non so quanto sia diffusa, nel nostro Paese, la consapevolezza 
chelacompetitivitàeconomicaelepossibilitàdi sviluppo socia¬ 
le dipendono dal livello del potenziale tecnologico e dal suo 
grado di diffusione nei diversi settori produttivi enei servizi. 
Certo è che le prese di posizioneed i pronunciamenti apodittici 
d'improvvisati riformatori del "sistema ricerca Italia" sembra¬ 
no dimostrare la non coscienza che aH’origine di qualunque 
avanzamento tecnologico sta un patrimonio di conoscenze, per 
molte delle quali poteva essere impossibile prevedere precise, o 
addirittura anche solo probabili, ricadute applicative. 

C onti nua e forte dovrebbe essere I ’i nterazi one fra gl i sci enziati 
che operano nei laboratori di ricerca ed i tecnici che operano 
nelle industrie. 

Impossibile, però, anche solo immaginare questo fruttuoso 
processo senza adeguati investimenti da parte dello Stato negli 
Enti Pubblici di Ricerca e nelle Università per la ricerca di base, 
prima di tutto tramite assunzioni di giovani ricercatori, il conti¬ 


nuo apporto dei quali èdecisivo per la produzionedi conoscen¬ 
ze. 

Nell'ottica miope del privilegio delle attività con immediate 
ricadute applicativenon solo si penalizza la ricerca fondamenta¬ 
le, ma in tempi brevi si viene anche a svuotare di competitività 
e potenziale innovativo la stessa ricerca applicata, 

Nel CNR in particolare, stanziamenti esigui per 0i studi fonda- 
mentali porterebbero irrimediabilmentealla chiusura di ricer¬ 
che di base che sono oggi punte d'eccellenza nel panorama 
scientifico internazionale e che proprio nel CNR sono nate (si 
pensi a scienze di frontiera come le Scienze deil’l nformazione, 
la Biologia M olecolare, la Biofisica, la Geotermia). 

Controsensi 
del Governo 

Alessandro Berti 
Caro Direttore, 

certo il sottosegretario Taormina con lesueesternazioni contro 
i giudici ha commesso veramente un atto grave, al punto che 
nel la stessa maggioranza si sono levate voci di dissenso, ultima 
quelladel vicePresidentedel Consiglio l'On. Gianfranco Fini, il 
quale dice: chi ha esagerato deve farsi da parte, ma chi usa la 
magistratura per scopi politici (toghe rosse) esiste davvero. 

Bel controsenso Onorevole! 


Si sfiducia il sottosegretario, confermando poi la la verità delle 
sue accuse. 

La realtà che appare è piuttosto questa; si censura Taormina 
perché il suo comportamento fa perdere consensi al governo e 
non per la gravità delle sue azioni. 

Cari saluti. 

Che cosa chiedono 
i vigili del fuoco 

Danilo, Roma 

È un momento particolare, questo, per i Vigili del Fuoco italia¬ 
ni visto l'ultimo avvenimento tragico di Roma. 

Da vigile del fuoco, diciamo "giovane" (6 anni di servizio), ho 
assistito purtroppo a diverse tragedie che hanno investito il 
nostro corpo ed escludendo la commozione dei momenti im¬ 
mediatamente successivi agli eventi che portavano con se di¬ 
chiarazioni solenni epromesseancora oggi mai mantenutaci si 
èsubito dimenticati delle nostre condizioni di lavoro. 

Ci terrei a far sapere che la categoria da sempre chiede poche 
cose ma precise, una è fondamentale: l'abbassamento della 
soglia di rischio in intervento attraverso la dotazione di stru¬ 
menti tecnologicamente avanzati ed equipaggiamenti indivi¬ 
duali in grado di sopportaregli stress meccani ci,termi ci.... ecce¬ 
tera cui siamo sottoposti in talune circostanze. 


Sperando che la nostra voce trovi nel suo giornale, al quale 
diamo il bentornato in edicola, un mezzo di propagazione 
puntuale, salutiamo con l'incoraggiamento ad andare avanti 
così,con la verità sempre in...tasca! 

Il Liceo Avogadro in lotta 

Gli studenti 

Letto l'articolo di Lunedì 3 Dicembre 2001 sulle varie proteste 
contro la riforma M oratti, teniamo ad informare la redazione 
del quotidiano che il "Liceo Scentifico Statale A. Avogadro di 
Roma", partecipa alla protesta, occupando l'istituto. L'occupa¬ 
zione, iniziata Venerdì 30 Novembre, avrà termine Venerdì 7 
Dicembre ma potrà prolungarsi oltre, in caso di sviluppi della 
vicenda. Vi ringraziamo dell'attenzione sperando che la vostra 
informazione possa smuovere il ministro. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Taormina, destinato al sacrificio (per 
amore del leader?), mostra una follia 
autodistruttiva in termini professionali 


Ciò che il sottosegretario rifiuta 
con le sue affermazioni è la logica stessa 
del processo come luogo di incertezza 


Errori pubblici, politica privata 


FABIO ARMAO 


I l duello che, ormai quasi quoti¬ 
dianamente, ii cavaliereei suoi 
seguaci inscenano con il potere 
giudiziario ha una logica in termi¬ 
ni di teoria poiitica, oltre che di 
storia personaie dé protagonisti. 
Un imprenditore(purtroppo) pre 
stato aiia poiitica, se non possiede 
una cultura politica (vendere libri 
non implica averli letti o scritti) si 
comporterà da imprenditore; il 
che, in termini aristotelici, vuol di¬ 
re che confonderà il pubblico (la 
politica, appunto) con il privato (il 
mercato). La tendenza alla privatiz- 
zazionein politica hain Italiaorigi- 
ni antiche e, alla luce degli eventi 
odierni, persino nobili, quali il 
CAF (il magico legame affaristi- 
co-politico che, all'ombra di Craxi, 
Andreotti e Forlani, ha dominato 
l'Italia tra lafine degli anni ottanta 
e l'avvio dell'ultimo decennio del 
secolo). E tuttavia sta raggiungen¬ 
do ora il suo acme. Privatizzando¬ 
si, la politica tende a occultarsi, a 
preferire l'invisibilità alla visibilità 
lacancellazionedellecorrenti (visi¬ 
bili) del Consiglio superiore della 
magistratura è soltanto l'ultimo 
esempio di una propensione al l'oc¬ 
cultamento che del resto fa parte 
del codice genetico della nostra pa¬ 
tria. Privatizzandosi, la politica pri¬ 
vilegia il governo degli uomini ri¬ 
spetto al governo delle leggi, risco¬ 


prendo la leadership carismatica, 
che richiede però continue prove 
della sacralità del leader; e il nostro 
leader ha gradualmente virato la 
propria immagine dall'azzurro 
trionfante del self-mademan al gri¬ 
gio topo del sopravvissuto alle per¬ 
secuzioni e alle guerre civili. Inol¬ 
tre, seguendo il suo umore, il lea¬ 
der carismatico può permettersi di 
riscrivere le leggi a proprio uso e 
consumo, operando se necessario 
persino uno spostamento del confi¬ 
nerà lecito e illecito: questo gene¬ 
re di potenti ha il privilegio di po¬ 
ter d^inire criminali gli altri da sé. 
Tutto questo è scritto sui testi di 
filosofia politica, nei classici della 
sociologia, eha nomi che(per pudi¬ 
cizia?) nessuno ha il coraggio di 
pronunciarein questi giorni: auto¬ 
ritarismo, fascismo, totalitarismo; 
nella migliore delle ipotesi, demo¬ 
crazia plebiscitaria, che è però un 
autoritarismo ancora incompiuto 
più che una democrazia dimezza¬ 


ta. Affermare questo non vuol dire 
esprimere un giudizio di valore: il 
fascismo potrebbe piacere! Basta es¬ 
serne consapevoli; è sufficiente sa¬ 
perlo; e soprattutto chi amare I e co¬ 
se con il proprio nome. In un simi¬ 
lecontesto di privatizzazione della 
politica e personalizzazione dello 
scontro, il sottosegretario Taormi¬ 
na emerge come una figura a suo 
modo tragica, perché destinata al 
sacrificio. Ha affermato, a dimo¬ 
strazione della nobiltà del suo in¬ 
tento, (l'invocazione al popolo fa 
sempre il suo effetto): «Ho detto 
cose che pensa la maggioranza dei 
cittadini: se si facesseun sondaggio 
sono sicuro che la maggioranza del¬ 
la gente sarebbe dalla mia parte. Se 
qualcuno sbaglia è giusto che pa¬ 
ghi il suo errore». M iraeoii del son- 
daggismo: un similequesito trove¬ 
rebbe tutti d'accordo, tranne forse 
chi ha compiuto degli errori. (A 
questo proposito, sorge spontaneo 
un dilemma: come risponderebbe 


il suo capo?Avrà o non avrà consi¬ 
derato comunque un errore cheal- 
cuni suoi dipendenti, a sua insapu¬ 
ta, abbiano pagato tangenti a magi¬ 
strati? E l'aver riservato ad alcuni 
di essi un ruolo di parlamentare 
sarà stata allora una punizione?). 
M a torniamo alla tragicità del no¬ 
stro. In termini di scelta razionale, 
ipotizzando cioèchequalunqueat- 
tore persegua la massimizzazione 
dell'utile e la riduzione dei rischi, 
come dovrebbero comportarsi un 
giudice e un magistrato che non 
volessero incorrere in uno sbaglio, 
per non subire la "giusta" punizio¬ 
ne? U n pubblico accusatore sareb¬ 
be portato a procedere contro un 
imputato soltanto qualora fosse 
certo di ottenerne la condanna, 
mentreun giudice potrebbe salvar¬ 
si daun errore nell'emetterelasen- 
tenza soltanto in presenza di un 
non luogo a procedere; in assenza, 
perciò, di una sentenza. Ciò che, 
per intenderci, il sottosegretario ri¬ 


fiuta èia logica stessa del processo, 
chedovrebbeessereluogodi incer¬ 
tezza: il magistrato muove un'accu¬ 
sa che, se dimostrata, produrrà 
una condanna, seritenuta non suf¬ 
ficientemente provata produrrà un' 
assoluzione. La sentenza è il luogo 
naturaledel premio o della punizio¬ 
ne deil'operato del magistrato, eoa 
come le sentenze di secondo e ter¬ 
zo grado premiano o puniscono il 
lavoro dei giudici di grado inferio¬ 
re. Doveste latragicafolliadel sot¬ 
tosegretario? Nel fatto che sembra 
ignorare (per amore del leader?) 
cheli suo stesso reddito professio¬ 
nale è di rettamente proporzionale, 
oltre che al reddito del cliente, na¬ 
turalmente, all'incertezza dell'esito 
del processo. Maggiori sono i ri¬ 
schi di condanna, maggiore la par¬ 
cella degli avvocati (basti ricorda¬ 
re, a questo proposito le lamentele 
di Andreotti sul costo della propria 
difesa). L'unico processo certo, in 
grado di garantire magistrati egiu- 


dici dal rischio di sanzioni persona¬ 
li per i propri "errori" èli processo 
combinato; o, in termini più gene¬ 
rali, il processo per cosi dire extra- 
giudiziale, non basato sulla natura 
del reato, ma sulla personalità dell' 
imputato. E qui il ruolo dell'avvo¬ 
cato difensore scompare del tutto 
(e con esso, vale la pena ribadirlo, 
la parcella), si riduce a quello di 
comparsa di una farsa (e se, senza 
che ce ne accorgessimo, fossero già 
iniziate le prove di questa pièce?). 
Per avere certezza bi sognerebbe in- 
trodurreda criteri esterni per valu¬ 
tare chi processare e quando: non 
è, in fondo, quanto il nostro gover¬ 
no si propone di fare quando affer¬ 
ma di voler affidare al Parlamento 
gli indirizzi eleprioritàdellapoliti- 
ca0udiziariaecriminale?Tali cri¬ 
teri sono esistiti in passato: si ètrat- 
tato delle idee politiche e/o della 
ricchezza. Il processo politico, in 
particolare,èstato peculiaredei re¬ 
gimi totalitari: dovrebbe ricordare 


ad esempio, il sotto^retarioTaor¬ 
mina, i processi staliniani. Ora, l'ac- 
cusadi aver intentato processi poli¬ 
tici è proprio quella che viene mos¬ 
sa a certi magistrati e a certi giudi¬ 
ci. M a, visti i risultati, se fosse vero 
quanto lui sostiene, e cioè che "il 
sistema giudiziario italiano è dive¬ 
nuto prèda di un manipolo di ma¬ 
gistrati settari i quali, in questi an¬ 
ni, hanno scorazzato per la magi¬ 
stratura", bisognerebbe dedurne o 
che il leader è un miracolato (che, 
in effetti, èquanto lui stesso sostie¬ 
ne, a ulteriore conferma della sua 
vicinanza a dio) o chequesto mani¬ 
polo si è disperso durante la sua 
marcia su Roma. In ogni caso, 
l'idea di giustizia che ha in menteè 
di quelle che magari gli permette¬ 
rebbe anche di "liberare il paese da 
questeescrescenze", ma di fatto raf¬ 
forzerebbe quelle tendenze che di¬ 
ce di voler combattere: ciò che per 
lui ècertezza per noi sarebbeditta- 
tura. 

Perché, infine, dovremmo arrivare 
a elogiare la follia autodistruttiva, 
almeno in termini professionali, 
del sottosegretario? Non soltanto 
perché risolverebbe infine il suo 
conflitto di interessi, ma perché ci 
toglierebbe dai piedi gli avvocati e 
potremmo ricominciare a parlare 
di politica. E, magari, a difendere 
la democrazia. 


Le parole di Berlusconi e il piano di Taormina 


I l Parlamento Europeo, com' 
era prevedibile, ci ha ripresi 
chiedendo di procedere, a nor¬ 
ma dell'articolo 40 del trattato di 
Amsterdam, a maggioranza, sulle 
rogatorie, il mandato di cattura eu¬ 
ropeo e l'invio dei magistrati nell' 
Ufficio antifrode dell'Unione. La 
«banda dei quattro» fa finta di non 
capi re, quando tutti in Europa san¬ 
no bene che la legge sulle rogatorie 
serve per evitare condannea Previ¬ 
ti e a Berlusconi e il mandato di 
cattura europeo, anche per il reato 
di corruzione, potrebbe riguardare 
molto da vicino alcuni di loro e li 
terrorizza. E il Cavalierechefa?Sca- 
rica sulla «sinistra» la responsabili- 
tàdi subornare! giornalisti stranie¬ 
ri, quasi fossero incapaci di inten¬ 
dere e di volere, e i parlamentari 
europei, compresi quelli del PPE, 
che non sempre si lasciano sedurre 
dai suoi sorrisi finti e dalle pacche 
sulle spalle. 

Martedì 27 si è riunito in seduta 
straordinaria il Consiglio Superio- 
redella magistratura su richiesta di 
tutti i magistrati togati elaici, esclu¬ 
si i tre laici del Polo, i quali hanno 
ribadito che «è stata messa in di¬ 
scussione, con toni inaccettabili, 
l'essenza stessa della giurisdizione, 
l'indipendente, imparziale e re¬ 
sponsabile interpretazione della 
legge, evi sono state pesanti interfe 
renzesu procedimenti in corso di 
svolgimento». I riferimenti al di¬ 
scorso di Berlusconi in Spagna sul¬ 
la «guerra civile», alla richiesta di 
Taormina ai magistrati di Brescia 
di arrestare! giudici di Milano che 
si sono rifiutati di dichiarare nulle 
le rogatorie che riguardano alcuni 
processi in corso, all'ostruzioni- 
smodi Previti il quale ha ricusato! 
giudici eha rinunciato ai difensori, 
per non farsi processare, comeface- 
vano i brigatisti, sono evidenti. An¬ 
che Ciampi era intervenuto affer¬ 
mando chei magstrati devono ri¬ 
spettare le leggi, interpretarle e che 
sono soggetti solo alla legge. 

Le risposte non si sono fatte atten¬ 
dere. Taormina non ha modificato 
di una virgola la sua posizione e 
Cicchito, vice presidente del grup¬ 
po parlamentare di Forza Italia alla 
Camera, ha presentato, insieme a 
Saponara, una proposta di legge 


che chiede la istituzione di una 
commissione di inchiesta, non su 
Tangentopoli, si badi bene!, ma sul¬ 
la magistratura, per «accertare i 
rapporti tra i partiti eia magistratu¬ 
ra el'eventualeesistenza nelleorga- 
nizzazioni dei giudici di correnti 
organizzate con obiettivi politici 
che possono avere condizionato 
l'attività giudiziaria». 

Più chiaro di cosi si muore: la com¬ 
missione deve dimostrare, come 
ha detto il Capo a Madrid, che i 
comunisti si sono infiltrati nella 
magistratura e hanno scatenato 
una «guerra civile» per far fuori la 
classedirigentedella prima Repub¬ 
blica, impedire al governo del Po¬ 
lo, liberamente eletto, di governare 
e portare i comunisti al governo. 
Di frontea un attacco così brutale, 
M orando, capo di unadellemozio- 
ni presentate al congresso di Pesa¬ 
ro ha dichiarato: «È stato un errore 
gravissimo. Gli eccessi ci sono stati 
e dobbiamo riflettere sui nostri er¬ 
rori. Per questo ero e sono favore¬ 
vole, anche ora che la propone il 
governo, alla commissione di in¬ 
chiesta su Tangentopoli». Nel leg¬ 
gere, manifesto tutta la mia incre 
dulità, ma non mi soffermo, anche 
perché condivido lerispostedi Fu¬ 
rio Colombo. Poichéin questo mo¬ 
mento si organizzano da più parti 
assembleemolto affollate sulla lega¬ 
lità, avremo occasione di discutere 
pacatamente degli anni 90, parten¬ 
do dai livelli di corruzione del pae¬ 
se, dal rapporto tra corruzione, spe 
sa e debito pubblico, dalle conse¬ 
guenze della corruzione sulla pub¬ 
blica amministrazione, dagli intrec¬ 
ci corruzione-criminalità organiz¬ 
zata edal blocco degli investimenti 
nel mezzogiorno, dalleconseguen- 
zedelleleggi riguardanti il cosiddet¬ 
to giusto processo e la modifica 
deH'articolo 513 del codice di pro¬ 
cedura penale, e, anche, ovviamen¬ 
te, dai comportamenti dei magi¬ 
strati delle Procure più esposte. Ai 
tanti, interni ed esterni alla maggio¬ 


ranza di governo, i quali na loro 
ragionamenti partono sempre dai 
giudici e mai dai crimini e dai cri¬ 
minali, se mi posso permettere, 
vorrà consigliare gli scritti di uno 
dei maggiori studiosi liberali del se¬ 
colo, Giuseppe Maranini, il quale 
nel volumeStoriadel Poterein Ita¬ 
lia (Editore Corbaccio, prefatore 
Panebianco) scrive che «Ladivisio- 
nedei poteri non ècheun modo di 
assicurare il r^no della legge. Se il 
giudice non è sovrano nella sua 
funzione, l'esistenza della legge si 
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riduce a un mero inganno». E, a 
proposito, del diritto-dovere dei 
magistrati, di interpretare la legge, 
che ha mandato in bestia il Presi¬ 
dente del consiglio ei suoi sodali, 
commentando lagiurisdizionedell' 
Italia Liberale, M aranini sottolinea 
che «l'indirizzo formalistico della 
giustizia italiana aveva impedito 
che si formassero nella vita giudi¬ 
ziaria del paesequelletradizioni di 
latitudine interpretati va, di spregiu¬ 
dicata critica della norma, che ren¬ 
dono così penetrante, cosi refratta¬ 


ria all'arbitrio politico e l^islativo 
la giurisprudenza del giudiceingle 
se». Ma i nostri governanti ei loro 
amici, che si dichiarano liberali, in 
realtà vogliono laseparazionedelle 
carri ere per fare del pubblico mini¬ 
stero un funzionario ossequiente, 
0 comunque, nelle mani del potere 
politico, pronto a ubbidì re e a ese¬ 
gui re. La loro grande ambizione è 
di ritornare allo Statuto Albertino, 
integrato dal decreto legislativo 
Rattazzi del 13 Novembre 1859, 
che ha segnato il punto più alto 


della dipendenza del PM dal pote¬ 
repolitico eil punto più basso dell' 
autonomia della magistratura. Tan¬ 
to è vero cheli fascismo ha apporta¬ 
to solo modifiche marginali. 

Sulla giustizia, nella scorsa l^i si atu¬ 
ra, il centro sinistra si è giocato il 
governo del paese. I n questa legisla¬ 
tura si gioca la possibilità di ritorna¬ 
re al governo del paese. Sul primo 
punto i dati a disposizione sono 
eloquenti: Sylos Labini, risponden¬ 
do a D'Alema, ha già ricordato lo 
studio del professore Ricolfi dell' 
Università di Torino, secondo il 


qualela cosiddetta «demonizzazio¬ 
ne» di Berlusconi determinata dal 
libro «L'odore da Soldi», ora nelle 
librerie della Francia, del Belgio e 
della Svizzera Francese, l'inchiesta 
deH'Economist e l'appello Bob¬ 
bio-Sylos Labini, ha spostato da 
uno a due milioni di voti a favore 
del centro sinistra. 

Mail dato più interessantelo forni¬ 
sce Vespa nel suo ultimo libro La 
Scossa. I sondaggi riservati di Data¬ 
media dicono che con la «demoniz¬ 
zazione» Berlusconi ha perduto 18 
punti. Sei dati sono inesatti è bene 
confutarli, ma se sono veri, è bene 
riflettere su quanto è avvenuto e, 
soprattutto, su come fare l'opposi¬ 
zione. Venendo al caso Taormina e 
ai comportamenti del Cavaliere, 
quale che sia l'esito della vicenda 
del sottosegretario, è utile capire: 
perchéTaormina sembra (e non lo 
è) coà avventato e perché Berlusco¬ 
ni continua a buttare benzina sul 
fuoco. Taormina è lucido e sa bene 
che, se anche dovesse lasciare, ri¬ 
marrebbe in credito. Saponara, av¬ 
vocato e amico di Berlusconi ha 
dichiarato che Carlo «se vuole può 
creare problemi e può essere molto 
pericoloso». A una prima lettura, 
sembra un messaggio in codice al¬ 
lo stesso Berlusconi. Laveritàèche 
Taormina sa bene che il Polo condi¬ 
vide quello che dice. E sa ancora 
meglio che il Capo la pensa esatta¬ 
mente come lui. 

Taormina, inoltre, agli occhi di Ber¬ 
lusconi ha acquisito meriti «stori¬ 
ci» perché nel 1994, ha inflitto un 
colpo durissimo all'odiato Pool di 
M ilano, facendo trasferire l'inchie¬ 
sta sulla Guardia di finanza da M i- 
lano a Brescia, cosa che Previti e 
Berlusconi vorrebbero fare per i lo¬ 
ro processi. I n conclusione, franca¬ 
mente non capisco perché la batta¬ 
glia sia diretta contro Taormina e 
non si punti decisamente sul Capo, 
il quale in Spagna ha detto cose 
molto più gravi del suo sottosegre 
tarlo. 

Non vorrei, che come accade nella 
p^giorecommedia deil'arte, T aor¬ 
mina dovesse lasciare per un posto 
più importanteesi dicesse che si è 
riportata una grande vittori a, quan¬ 
do, invece, sarebbe una vittoria di 
Pirro. 


la foto del giorno 



Ungheria, al lavoro per rinnuoverei corpi dei pesci uccisi dai residui delle lavorazioni nelleminiered'oro 


segue dalla prima 


IvaZanicchi 
ok il parco è giusto 

«E allora perché non M ilva presidente del Parco del Delta 
del Po eAI Bano di quello del Gargano?». 

E ancora: «Sarà stato il soprannomedi Aquila di Ligon- 
chio a suggerì rea Forza Italia di proporrela celebre cantan¬ 
te come presidente del neo parco appenninico - si chiede 
l'associazione- oppure la Zanicchi coltiva una competenza 
ambientale fino ad oggi tenuta nascosta? L'idea è forse 
quella di "nazional-popolarizzare" un ruolo fino ad oggi 
gestito da tecnici ed esperti di settore e considerare la 
conservazione della natura e la gestione del territorio alla 
stregua di un talk-show televisivo?». 

Così, esattamente così gli uomini di spirito di Legam- 
biente. 

Non ètutto, infatti, mostrando addiritturaun'attitudi- 
neda imminente autoredi "Striscia", Fabio Renzi, respon¬ 
sabile aree protette dell'associazione, sentendo imminente 
il giorno del giudizio, rilancia: «Se il nuovo criterio per 
diventarepresidentedi un parco èquello della popolarità e 


delle doti canore potremmo ridisegnare la geografia dei 
presidenti dei Parchi nominando un cantante per ogni 
r^ione: N ino d'Angelo al Parco del Vesuvio, Landò Fiori¬ 
ni al Parco dei Castelli Romani, Al Bano al Parco del 
Gargano, Mino Reitano al Parco dell'Aspromonte, Raul 
Casadei al Parco delle Foreste Casentinesi, Loredana Bertè 
al Parco della Sila, Mario Merola al Parco del Cilento e 
Pupo al Parco dell'Arcipelago Toscano». 

Ahh,ahh! 

Proprio un uomo di spirito, un battutista degno d'esse¬ 
re scritturato da "Striscia", questo Renzi di Legambiente. 

0 forse, proprio il caso di dirlo, un irresponsabile 
patentato, un istigatore, uno che, senza saperlo, disprezza 
la natura in ogni sua forma. 

Il Renzi, forse, lo ignora, ma quegli altri, gli uomini di 
Forza Italia, ci mettono meno di niente a prenderlo in 
parola. 

Già da domani. 

Molto meglio, in questi casi, far finta di niente, anzi, 
candidaredirettamentei criceti di Arcore, sperando, a quel 
punto, intravista l'ombra di Caligola sull'intero Stivale, in 
un sia pure tardivo veto dell'ONU. 

I Caschi Blu, per l'appunto, a Ligonchio. 

Fulvio Abbate 
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COTTO IVI OlMVERO. 
FllMALlVIEMTE 
OIN VIZIO 
CHE FA BEINE. 

Il prosciutto cotto Monvero è davvero un piacere sano e sicuro, sinceramente buono. E’ fatto con una 
ricetta semplice e naturale, senza lattosio, senza glutammato, senza proteine del latte, niente polifosfati 
aggiunti né glutine. E solo con le migliori cosce di suini allevati negli Allevamenti Montorsi. Lo garan¬ 
tisce il codice di tracciabilità riportato su ogni prosciutto. Con Montorsi, lo sai, puoi stare sicuro. 

UlN SAPORE MATURALE E LA G ARAM ZI A DEGLI ALLEVAMEMTl MOMTORSl. 



Montorsi 


Puoi stare sicuro. 


www.moritorsi.com 


Colore: Composite 

































